A' 


Quotidiano / Anno L / N. 4 ( *‘Sippo b i/ 7 o #t 1 


Venerdì 5 gennaio 1973 / L. 90 


ì 


Figlio di industriale 
rapito e rilasciato 
(pagati 100 milioni) 

A pag. 11 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si estende nel mondo il movimento di protesta e di lotta per la giusta pace nel Vietnam 

Quaranta paesi neutrali airONU 

gli USA devono cessare l’aggressione 
e firmare subito l’accordo di Parigi 

Votata una dichiarazione • Energica denuncia delle delegazioni di Hanoi e del GRP - Ripugnante ipocrisia del rappresentante americano Porter che 
invita a mettere da parte « i rancori » • La spartizione del Vietnam obiettivo di Nixon - Van Thieu vuole imporre il suo regime fascista su tutto il sud 


Il pericolo di frane da anni documentato al ministero 

Non solo maltempo 
ma vergognosa 
incuria le cause 
dei disastri in 
Sicilia e Calabria 

Cessata la pioggia continuano gli smottamenti e i crolli nel Messinese, 
nelFEnnese, nelle zone deH'Aspromonte e della Sila - La protesta per 
la lentezza dei soccorsi - La mobilitazione popolare e del nostro partito 
Oggi si riunisce il Consiglio regionale calabro * Il minuzioso rapporto 
che 15 anni fa aveva gettato l'allarme sepolto nei cassetti dei LL.PP. 


Azione 

permanente 


L A PRESA di posizione di 
quaranta paesi non alli¬ 
neati è un nuovo sostegno im¬ 
portante alla causa del Viet¬ 
nam e della giusta pace. Essa 
viene a cadere, tra l'altro, in 
un momento in cui più che mai 
è necessaria, così come ha 
sottolineato la stampa della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, la vigilanza dei po¬ 
poli e la prosecuzione della 
azione così vasta che è stata 
condotta nei momenti dram¬ 
matici dei bombardamenti. Il 
fatto che il governo degli Sta¬ 
ti Uniti sia stato costretto a 
tornare al tavolo delle tratta¬ 
tive non significa, natural¬ 
mente. che esso abbia inteso 
la lezione ricevuta e sia di¬ 
sposto ad abbandonare il sa¬ 
botaggio del negoziato di pace. 

Certo, l’isolamento in cui Ni¬ 
xon è venuto a trovarsi, ed 
anche le pesanti perdite mili¬ 
tari, hanno creato una situa¬ 
zione in parte nuova all’inter¬ 
no stesso degli Stati Uniti. La 
divisione non riguarda più sol¬ 
tanto il gruppo dirigente, da 
una parte, e le coraggiose mi¬ 
noranze pacifiste. democrati¬ 
che e progressiste. Per la pri¬ 
ma volta, il Partito democra¬ 
tico americano cerca di ri¬ 
muovere gli ostacoli che ven¬ 
gono dal suo interno per cer¬ 
care di usare la propria for¬ 
za nelle assemblee rappresen¬ 
tative a favore della pace. 

Tuttavia se questi sintomi 
fanno avvertire la difficoltà 
grave in cui Nixon si trova 
nel tentare nuove e più peri¬ 
colose avventure, occorre ri¬ 
badire ciò che abbiamo sotto- 
lineato fin dal primo momento 
e cioè che occorre evitare ogni 
smobilitazione soprattutto nel¬ 
le forze nuove che sono state 
guadagnate alla causa di una 
giusta pace. Vi è una propa¬ 
ganda sottile che tende ad ad¬ 
dormentare le coscienze: qua¬ 
si che quando la trattativa è 
aperta, allora non c’è da fa¬ 
re altro che attendere. 

Questo non è vero: al con¬ 
trario, occorre condurre più 
che mai una campagna di in¬ 
formazione della opinione pub¬ 
blica in modo die essa co¬ 
nosca — al di là delle molte 
mistificazioni — i termini 
reali della discussione e della 
posta in gioco. Molti e gravi 
sono i problemi interni del 
Paese. Però, non solo è vero 
che il movimento operaio, po¬ 
polare. democratico — e in¬ 
nanzitutto il nostro Partito — 
hanno forze suffidenti per 
condurre una lotta su molti 
fronti, ma è anche e soprat¬ 
tutto vero che il problema 
fondamentale posto dalla que¬ 
stione del Vietnam — il pro¬ 
blema della pace e della in¬ 
dipendenza dei popoli — s’in¬ 
treccia ai temi essenziali del¬ 
la vita del nostro popolo. 

Sempre, nell’azione unitaria 
e di massa, la lotta per la 
pace si è collegata con le 
grandi battaglie per il lavo¬ 
ro e per la libertà Cosi bi¬ 
sogna che sia anche oggi. 


I compagni 
Longo e 
Pecchioli 
parlano 
dei nuovi 
compiti 
del Partito 
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NEW YORK, 4 

La grande maggioranza dei paesi non alli¬ 
neati ha pronunciato un ferma condanna della 
aggressione americana in Indocina e ha chiesto 
che gli USA cessino immediatamente tutti gli 
atti di guerra contro la RDV e firmino l'ac¬ 
cordo sulla cessazione della guerra e il rista¬ 
bilimento della pace nel Vietnam. I delegati di 
40 dei 53 paesi del gruppo dei non allineati, 
dopo tre ore di discussione, hanno approvato 


una dichiarazione nella quale essi a condan¬ 
nano fermamente i barbarici bombardamenti, 
senza precedenti per intensità, compiuti dagli 
Stati Uniti sul Vietnam ». Questi bombarda- 
menti, dice la dichiarazione, « hanno scosso 
tutto il mondo civile, e superato per la loro 
ferocia tutto quanto l'umanità aveva visto 
sino ad oggi ». Il documento dei 40 paesi 
contiene un appello affinché vengano ripresi 
immediatamente i negoziati per la firma 
dell'accordo dell'ottobre scorso. 



RICEVUTA DA BERLINGUER 
LA DELEGAZIONE DEL FNL 


La delegazione del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale del Sud Vietnam, 
che si trova in Italia su invito del 
Comitato Italia-Vietnam, è stata rice¬ 
vuta ieri nella sede della Direzione del PCI a Roma. All'incontro fra i compagni vietnamiti 
e il compagno Enrico Berlinguer hanno partecipato anche i compagni Novella e Segre. La 
delegazione dell'FLN — composta da Vo Dong Giang, del CC dell'FLN, e da Le Van Loc 
e Huyen Hum, dei GPR — sì è poi incontrata con una delegazione del CC del nostro Partito 
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Da oggi a Milano le 
giornate per la pace 

• Stasera una grande manifestazione pubblica • Domenica 
corteo popolare di protesta indetto dalle Federazioni del PCI 
e del PSI - Iniziative unitarie' a Vicenza, Verona, Pisa, Prato, 
Palermo e Sardegna - Gli operai della Perugina hanno lan¬ 
ciato una sottoscrizione per l'acquisto di medicinali per il 
popolo vietnamita 

Novella su « Rinascita »: 
unità per il Vietnam 

• Gli USA continuano a far 'pesare it ricatto dei terrore: 
unica risposta efficace, la mobilitazione popolare • L'appassio¬ 
nata solidarietà del popolo italiano ha imposto al governo di 
chiedere la cessazione dei bombardamenti: ora bisogna supe¬ 
rare i limiti di questa posizione » La politica intemazionale 
deli'URSS, della Cina e degli altri paesi socialisti 
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Migliaia di assemblee e di attivi sindacali 


Forte mobilitazione 

» 

per lo sciopero del 12 

A Roma la protesta durerà 24 ore — Le 
modalità dell'astensione dei ferrovieri 


Migliaia di assemblee, atti¬ 
vi unitari, riunioni dei diri¬ 
genti sindacali delle categorie, 
assemblee dei Consigli di fab 
bnca con le popolazioni, incon¬ 
tri con le Regioni, i cornimi, 
le amministrazioni provinciali 
(ieri a Firenze le assemblee 
elettive hanno ribadito l’impe 
gno di lotta a fianco dei lavo¬ 
ratori): in questo modo si 
prepara lo sciopero generale 
di venerdì 12 proclamato dal¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Ull. 
In numerose province, come 
a Venezia, in intere regioni 
come in Emilia-Romagna, so¬ 
no già state definite anche le 
manifestazioni che si svolge¬ 
ranno durante la giornata di 
lotta. A Roma lo sciopero sa 
ra di 24 ore. 

SI tratta di una forte mobi¬ 
litazione di massa che con¬ 
ferma la giustezza della deci¬ 
sione di sciopero presa dai sin¬ 
dacati dopo gli incontri con 
il governo sul problemi del¬ 
l’occupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, delle riforme 
ed I cui risultati furono defi¬ 
niti negativi. Sarà non solo 
una massiccia risposta del la¬ 
voratori, delle popolazioni al¬ 
le gravi scelte del governo ma 


anche un fermo ammonimen 
to al padronato che continua 
a manifestare posizioni di in¬ 
transigenza nelle vertenze con¬ 
trattuali come sta avvenendo 
per i metalmeccanici. Ieri an 
che la trattativa degli edili, 
dopo i primi positivi risultati, 
ha registrato difficoltà a cau¬ 
sa delle posizioni assunte su 
importanti problemi dalla de¬ 
legazione dei costruttori. 

Numerose categorie vanno 
intanto definendo il modo di 
partecipazione allo sciopero. 
Il personale addetto alla cir¬ 
colazione dei treni si fermerà 
dalle ore 10 alle ore 10.30, il 
personale degli impianti fissi 
dalle 10 alle 12 e quello degli 
uffici dalle 12 alle 14. I sin 
dacati dei poligrafici, ribaden¬ 
do la piena adesione alle mo¬ 
tivazioni della lotta hanno 
valutato « positivamente la op¬ 
portunità di garantire l’uscita 
delle testate de! quotidiani in 
coincidenza con Io sciopero 
del 12» per consentire «una 
informazione la più ampia e 
completa delle grandi lotte 
che 11 movimento dei lavora¬ 
tori sta conducendo ». 


Nei. Nord 
Vietnam 
2.579 morti 
in 12 giorni 

Dal nostro inviato 

HANOI, 4. 

Il tremendo bilancio del do¬ 
dici giorni di intensi bom¬ 
bardamenti americani contro 
il Nord Vietnam e partico¬ 
larmente contro la capitale 
Hanoi, la città portuale di 
Haiphong e gli altri centri 
abitati del paese, è stato for¬ 
nito ' ieri sera nel corso di 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzata dalla Commissione di 
inchiesta sul crimini USA. 

Phara Van Bach, dirigente 
delia Commissione, ha innan¬ 
zitutto reso noto che ci so¬ 
no stati 2.579 morti, di cui 
1.318 ne.la soia Hanoi; egli 
ha poi sottolineato che nel 
corso degli ultimi tragici at¬ 
tacchi Nixon ha impiegato 140 
B-52 sui duecento disponibi¬ 
li, trenta aerei a geometria 
variabile F-lll e settecento 
caccia e caccia-bombardieri. SI 
calcola che in donici giorni 
siano state lanciate sul Nord 
Vietnam oltre centomila ton¬ 
nellate di bombe d'ogni tipo. 
Per la prima volta l B-52 so¬ 
no stati impiegati in mas¬ 
sicci bombardamenti a tap¬ 
peto contro i quartieri della 
capitale, ad alta densità di 
popolazione, contro fabbriche 
di prodotti di consumo, scuo¬ 
le, asili, stazioni ferroviarie 
e di autobus, dighe, opere 
agricole e contro il grande 
ospedale di Bach Mai, alla pe¬ 
riferia di Hanoi, che è stato 
completamente distrutto in 
due successivi bombarda- 
menti, il 19 ed II 22 dicem¬ 
bre. Numerose ambasciate e 
le sedi delle agenzie di stam¬ 
pa Novosti (sovietica) e ADN 
(della RDT) sono state co! 
pìte, nel porto di Haiphong 
è stato affondato il cargo po¬ 
lacco «Joseph Conrad». 

D lunghissimo elenco del¬ 
le cifre e dei dati sulle lo¬ 
calità colpite smentisce le 
menzogne dei portavoce a- 
mericanl che dicono, ad 
esempio, che l’Ospedale di 
Bach Mai è stato colpito da 
aerei precipitati o da missi¬ 
li della difesa ricaduti al suo¬ 
lo; la verità è che nell’ospe- 

Massimo Loche 


PARIGI, 4. 

Alla 172.a seduta della con¬ 
ferenza di Parigi sul Vietnam, 

I delegati della RDV e del 
GRP hanno nuovamente chie¬ 
sto la firma degli accordi di 
pace già raggiunti il 20 otto 
bre dell'anno scorso, e amino 
nito gli americani che essi 
non possono sperare di pie¬ 
gare il popolo vietnamita con 
le bombe. Il delegato ameri 
cano Porter, che non parteci¬ 
perà più alle sedute di Parigi 
dovendo a giorni tornare a 
Washington per assumere la 
carica di vice sottosegretario 
di Stato, ha fatto un ipocrita 
discorso sulla necessità di 
«dimenticare i rancori», e 
confermato che restano grossi 
ostacoli da superare. E il rap¬ 
presentante del fantocci di 
Saigon ha gettato sui tappe¬ 
to la richiesta che la RDV ri 
conosca l’esistenza di due Sta 
ti separati dei Vietnam, co 
sa che va contro la lettera e 
lo spirito degli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 e dell'accordo 
del 20 ottobre scorso, ed equi¬ 
vale ad esigere la sparizione 
del GRP e delle forze di li 
beraztone del Sud. 

Mentre si avvicina il gior¬ 
no del nuovo incontro fra 
Kissinger e Le Due Tho, che 
è previsto per lunedi 8 gen¬ 
naio, gli americani ed 1 loro 
fantocci hanno -osi conferma¬ 
to che la loro posizione con¬ 
tinua ad essere quella della 
revisione totale dell’accordo 
di ottobre, e della imposizio¬ 
ne a tutto il Sud Vietnam 
del dominio fascista di Thieu 
Queste pretese .som? cr-sL.era 
vi che ormai anche dalle fon 
ti americane, che preferivano 
giocare suH’otfcimismo ad ol¬ 
tranza, vengono ora moniti a 
considerare come difficile la 
situazione che verrà affronta 
ta l’8 gennaio. 

D’altro canto, già Ieri sera 

II portavoce della delegazio¬ 
ne della RDV, Nguyen Thanh 
Le (la cui casa ad Hanoi è 
stata distrutta dal bombarda 
menti ed un cui figlio addet¬ 
to alla contraerea è rimasto 
ferito negli ultimi bombarda- 
menti). ha smentito con ener¬ 
gia l’ultima « voce » messa in 
giro da fonti americane, se¬ 
condo cui la RDV avrebbe 
accettato « resistenza di due 
Vietnam separati ». « Questa 
informazione — ha detto — 
è completamente inventata», 
ed ha ricordato che nell’accor¬ 
do del 20 ottobre è detto che 
« gli Stati Uniti rispettano 
l’indipendenza, la sovranità, 
l’unità e rintegrità territoria¬ 
le del Vietnam, consacrati da¬ 
gli accordi di Ginevra del 
1954». La RDV, ha aggiunto, 
non cessa di reclamare il ri¬ 
spetto, da parte degli ameri¬ 
cani, del contenuto e della 
lettera dell’accordo che Ni¬ 
xon, nel mese di ottobre, con¬ 
siderava definitivo. 

Il vice capo della delegazio¬ 
ne della RDV. Nguyen Minh 
Vy, prima della seduta odier¬ 
na aveva dichiarato che i 
bombardamenti americani, «di 
brutalità e gravità senza pre¬ 
cedenti. hanno chiaramente 
fallito il loro scopo di fronte 
alla determinazione del no¬ 
stro popolo ». Nguyen Minh Vy 
ha detto di sperare che l'opi¬ 
nione mondiale « mantenga la 
pressione per indurre l’ammi¬ 
nistrazione Nixon a rinuncia¬ 
re alla sua politica di aggres¬ 
sione e di guerra e a firmare 
senza indugi l'accordo di pa¬ 
ce che aveva approvato il 20 
ottobre scorso. Dipenderà dal¬ 
l’atteggiamento della parte a- 
mericana se vincerà la pace, 
o se sarà prolungata la guer¬ 
ra». 

Nel corso della riunione lo 
ambasciatore Porter ha au¬ 
spicato grottescamente «con¬ 
tinuo lavoro, pazienza e una 
larga misura di compiensio- 

(Segue in ultima pagina) 
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Alcuni sfollati di Nicosia alloggiati nella scuola elementare del paese 


Altro che maltempo! Le piogge degli ul¬ 
timi giorni sono cadute su zone che da anni 
correvano i pericoli die si sono purtroppo 
in questa settimana concretati così orribil¬ 
mente. La politica deH'incuria e del mal¬ 
governo de è provata e documentata: da 
anni giaceva al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici un importantissimo rapporto che. pun¬ 
to per punto, zona per zona, gettava l’al¬ 
larme sul « destino » che incombeva nelle 
province di Messina e di Enna. E‘ un rap¬ 
porto « sui movimenti franosi in Italia » 
che indicava proprio nella Sicilia e nelle 
regioni meridionali in genere, con una pre¬ 
cisione che oggi appare allucinante, i pe¬ 
ricoli più gravi di dissesto del territorio: 
vi sono citati i paesi di Fondachelli Fan¬ 


tina, quelli lungo i torrenti del Messinese 
e dell’Ennese, come i più bisognasi di ur¬ 
genti provvedimenti. Urgenti nel ’63, quan¬ 
do il rapporto, iniziato nèf T957. Venne ul¬ 
timato. Urgenti allora: in questi giorni, 
proprio in queste zone, il maggior numero 
di vittime e di disastri. 

Intanto le popolazioni della Calabria e 
della Sicilia continuano a vivere il dram¬ 
ma dell'esodo forzato da decine e decine 
di paesi minacciati dalle frane, isolati dalle 
acque, inabitabili. Cinquemila e oltre sono 
le famiglie senza tetto nel Reggino e nel 
Catanzarese. Ma i danni più spaventosi 
sono nelle campagne: centinaia e centinaia 
di contadini sono oggi ridotti sul lastrico. 
E perfino i soccorsi più urgenti procedono 


a rilento, fra le proteste delle stesse po- 
popolazioni ridotte alla disperazione. 

Il nostro partito è mobilitato ovunque: 
nei primi consigli comunali e provinciali 
si discute come far fronte ai nuovi urgenti 
bisogni, come programmare una rinascita 
che esige una nuova politica e un diverso 
finanziamento. 

I finanziamenti disposti dal governo sono 
irrisori: si è saputo ufficialmente — ed è 
un esempio illuminante — che per le fa¬ 
miglie siciliane che sono state colpite da 
gravi lutti sono state stanziate soltanto 
500 mila lire, quali che siano le perdite 
che esse hanno subito. 
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Mutati gli organismi dirigenti uzienduli contro la volontà del Parlamento 

COLPO DI MANO DEL GOVERNO 
PER LA GESTIONE DELLA RAI 

Estromesso dal Gomitalo Direttivo il socialista Massimo Fichera: al suo posfo è sialo eletto il giornalista di destra 
Enrico Maffei, collaboratore dei quotidiani del petroliere Monti - Un funzionario della Presidenza del Consiglio in 
luogo del repubblicano Bogi - Duro commento del socialista Bertoldi e interpellanza ad Andreotti 


Porto Allargherà 

Il pericolo non 
si risolve 
con le maschere 


A pag. 11 


Con un inaudito colpo di 
mano e sfidando apertamente 
la volontà sovrana del Parla¬ 
mento, il governo di centro 
destra ha imposto ieri una 
brusca sterzata a destra agli 
equilibri politici del gruppo 
dirigente delia RAI-TV. Il 
compagno socialista Massimo 
Fichera. membro del Comita¬ 
to direttivo, è stato estra 
messo (non è stato riconfer¬ 
mato nemmeno nel Consiglio 
di amministrazione) ed al suo 
posto è stato eletto il giorna¬ 
lista di destra Enrico Mattei, 
collaboratore dei quotidiani 
del petroliere Attilio Monti e 
del quotidiano romano di e; 
strema destra lì Tempo. Ogni 
accordo preventivo, ogni impe¬ 
gno formale di Andreotti di¬ 
nanzi alla Camera, ogni volon- 


il foruncolo 


T A NOSTRA idea — e 
^ quella di voi tutti, cre¬ 
diamo — era che in URSS 
gli studi di medicina e la 
pratica - medica avessero 
raggiunto livelli altissimi, 
in molli casi addirittura 
insuperati: cliniche univer¬ 
sitarie numerosissime con 
attrezzature portate ad e- 
sempio in tutto il mondo, 
ospedali e ambulatori o- 
vunque celebrati, e medici, 
tra cui molte donne, di in¬ 
contestata bravura fper 
non parlare dei luminari 
e delle loro « équipe* * fa¬ 
mose). La medicina, insom¬ 
ma, credevamo che fosse 
uno dei più meritati vanti 
sovietici, e in questa con¬ 
vinzione siamo rimasti fer¬ 
mi fino a ieri, quando sul¬ 
la Nazione di Firenze ab¬ 


biamo letto una corrispon¬ 
denza da Mosca di un cer¬ 
to Giuseppe Canessa, il 
quale ci ha spiegato che 
l’eccellenza della medicina 
in URSS è una favola: pes¬ 
simi vi sono i medici, igno¬ 
ranti e distratti; insuffi¬ 
cienti gli ospedali, supera¬ 
ti, disadorni e gelidi; mal¬ 
curati i pazienti, abbando¬ 
nati a se stessi e anzitem¬ 
po dimessi. Insomma, un 
disastro. 

Per fortuna, gli stranieri 
si salvano. Sentite: «... il 
fatto è che qualsiasi stra¬ 
niero che abbia un morbo 
che non sia un mai di capo 
o un foruncolo se ne va a 
curarsi ad Helsinki o in 
Europa occidentale ». E i 
sovietici? 1 sovietici sono. 


come si sa, alTincirca due¬ 
cento cinquanta milioni. 
Ebbene, sono quasi tutti 
cagionevoli di salute, per¬ 
ché preferiscono star male 
piuttosto che andare nei lo¬ 
ro orribili ospedali, curati 
da medici che, quando so¬ 
no bravi, equivalgono «a 
un buon infermiere italia¬ 
no». Il Canessa fa anche 
qualche esempio. Uno stra¬ 
niero andò dal dentista il 
quale, svagato, gli lasciò in 
bocca un ago. Il paziente, 
avido, lo mandò giù e allo¬ 
ra lo ricoverarono in ospe¬ 
dale perchè fse ci capite) 
lo espellesse. Ma non gli 
diedero da mangiare il 
« pappone » e lui non espul¬ 
se nulla, anche perché nel 


frattempo si era converti¬ 
to alla legge del Menga, 
secondo la quale, com’è no¬ 
to, chi ha un ago se lo 
tenga. - ■ 

Gli stranieri indisposti, 
in URSS, si riconoscono su¬ 
bito dal foruncolo. Se sono 
salutisti e prudenti, abita¬ 
no nei pressi della stazio¬ 
ne per prendere subito un 
rapido e recarsi a Londra 
nel caso che il fignòlo cre¬ 
sca. Alcuni lavorano addi¬ 
rittura in sala d’aspetto, 
dalla quale si vede passare 
velocissimo il giornalista 
della Nazione Giuseppe Ca¬ 
nessa, il quale soffre di co¬ 
lite e certi giorni deve pre¬ 
cipitarsi anche cinque o 
sei volte a Helsinki, 

Foriebraccio 


tà espressa ripetutamente dal 
Parlamento affinchè — nel de¬ 
licato periodo che precede la 
riforma — non fossero assunte 
iniziative capaci di modificare 
il quadro politico entro il 
quale deve scorrere l’anno 
della riforma della RAI-TV, 
sono stati dunque clamorosa¬ 
mente calpestati. 

A questa clamorosa, gravis¬ 
sima conclusione, si è giunti 
ieri sera in modo del tutto 
Inatteso, nel corso della pri¬ 
ma riunione dell’assemblea 
degli azionisti aziendali (che 
è stata seguita da una assem¬ 
blea straordinaria e infine 
dalla prima riunione del nuo¬ 
vo Consiglio di amministra¬ 
zione). 

Negli stessi ambienti della 
RAI, ancora pochi minuti pri¬ 
ma dell’inizio della seduta, si 
dava per scontato che An- 
dreotti non avrebbe osato 
smentire cosi duramente gli 
impegni presi pocp prima di 
Natale davanti al Parlamen¬ 
to. E si riteneva, pertanto, 
che il centro destra (com¬ 
piendo del resto un atto eh* 
già superava i limiti imposti¬ 
gli dal dibattito parlamen¬ 
tare) si sarebbe limitato a in¬ 
trodurre nel Consiglio di am¬ 
ministrazione, e poi nel Comi¬ 
tato direttivo, tre esponenti 
ministeriali incaricati di «vi¬ 
gilare» sulla vita aziendale 
in attesa delia riforma. H 
nome di Mattei — di cui si 
era tornato a parlare nei gior¬ 
ni scorsi dopo che la sua can¬ 
didatura era stata fermata 
nell’agosto del "72 — sembra¬ 
va del tutto fuori gioco. 

Non appena si è aperta 
l’assemblea degli azionisti, c’è 
stato invece il colpo di sce¬ 
na L’avvocato Di Giacomo, 
rappresentante dell’IRI che 
detiene la maggioranza del 
pacchetto azionario della RAI- 
TV, ha illustrato infatti la 

d. n. 

(Segue in ultima pagina) 
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Si estende la solidarietà con il popolo vietnamita 


Milano: una grande manifestazione 
apre oggi le «Giornate per la pace» 

Domenica corteo popolare indetto da PCI e PSI — Forte protesta per le vie di Prato — Raccolta di fondi orga¬ 
nizzata dagli operai della Perugina — Iniziative unitarie a Vicenza, Verona, La Spezia, Pisa, Palermo e in Sardegna 


Si acuisce il dibattito fra le co rrenti democristiane 

RUMOR FAVOREVOLE ALLA RIPRESA 
DI UN DIALOGO CON I SOCIALISTI 

Secondo il leader doroteo la chiarificazione può essere avviata fin da ora ma « senza interferire sulla 
serietà dell’Impegno di governo » - Un’intervista di Amendola: promuovere un’inversione di tendenza 
attraverso il confronto e la collaborazione di tutte le forze che combattono l’involuzione moderata 


Sull'ultimo numero di « Rinascita » 

Novella: 
unità per 
il Vietnam 


«La trattativa per la pace 
nel Vietnam dunque ripren¬ 
de. Le terrificanti giornate di 
Hanoi, le distruzioni e le stra¬ 
gi, peseranno certo sul suo 
svolgimento, ma non nel sen- 
so voluto da Nixon. La Blitz¬ 
krieg dei generali del Penta¬ 
gono è fallita nel suoi obiet¬ 
tivi fondamentali. La resa non 
c’è stata. Di fronte a Nixon 
si erge ancora Imbattuto il 
vero, il solo "grande" di que¬ 
sta guerra: il popolo vietna¬ 
mita, dolorosamente ferito ma 
fiero e cosciente della sua 
forza e del suo diritto ». Cosi 
inizia l'editoriale del compa¬ 
gno Agostino Novella che apre 
li numero di Rinascita da 
oggi nelle edicole. 

Dopo aver ricordato che, 
tuttavia, il ricatto di un ri¬ 
torno al terrore vien fatto 
pesare con cieco livore dalla 
amministrazione Nixon, nono¬ 
stante l’isolamento morale e 
politico di cui essa è circon¬ 
data, e che a questa minac¬ 
cia l’unica efficace risposta re¬ 
sta la mobilitazione popola¬ 
re, il compagno Novella pas¬ 
sa ad esaminare l'atteggia¬ 
mento del ^governo Italiano. 

Di fronte alla risposta « ap¬ 


passionata, pronta, Irrefrena¬ 
bile » del popolo Italiano, 
« tardivamente, dopo un signi¬ 
ficativo pronunciamento di 
Paolo VI, anche il governo 
Andreotti ha dovuto auspica¬ 
re la fine del bombardamen¬ 
ti USA e la ripresa delle 
trattative di pace. E' un pas¬ 
so avanti, questo. Ma Insuf¬ 
ficiente, se si pensa alla 
drammaticità ed alla perico¬ 
losità degli avvenimenti, se 
si pensa alla reale volon¬ 
tà del popolo italiano ». La 
presa di posiizone del con¬ 
siglio dei ministri, comunque, 
presa quando un prolungato 
silenzio avrebbe accomunato 
il governo italiano alle forze 
più retrive e reazionarie, ha 
limiti palesi. Infatti, «le esi¬ 
genze poste dal popolo Italia¬ 
no, dai fondamentali interes¬ 
si del nostro paese, richiedo¬ 
no ben altro che degli auspi¬ 
ci. Si pone ormai con for¬ 
za e con urgenza la necessi¬ 
tà di dissociare nettamente 
ritalia e di opporla attiva¬ 
mente ad ogni politica di co¬ 
pertura ad operazioni di ge¬ 
nocidio e di distruzione so¬ 
me quelle attuate nel Viet¬ 
nam». 


La posizione italiana 


Il governo italiano non può 
continuare a trovarsi arretra¬ 
to rispetto a paesi come la 
Finlandia, che ha allacciato 
relazioni diplomatiche con la 
RDV, come la Svezia, che ha 
denunciato l'aggressione USA 
come una « guerra coloniale », 
o come la Danimarca, la Nor¬ 
vegia e 11 Belgio, paesi atlan¬ 
tici che hanno aspramente 
protestato contro il genocidio 
americano. Nè può farsi sca¬ 
valcare perfino dalla maggio¬ 
ranza del Congresso USA. :he 
minaccia di sconfessare Ni¬ 
xon e di tagliare i fondi per 
la guerra. 

« Il governo italiano — pro¬ 
segue l’editoriale — deve dun¬ 
que completare e precisare la 
propria posizione, chiedendo 
la rapida conclusione della 
nuova fase di trattative sul¬ 
la base della sostanza del do¬ 
cumento già concordato tra 
le partì oggi di nuovo a con¬ 


fronto». E’ questo l’obiettivo 
Immediato di tutte le forze 
che hanno dato vita al gran¬ 
de movimento di protesta con¬ 
tro l’aggressione; ma altri 
gravi problemi, anche di na¬ 
tura mondiale, restano aperti. 

Fra essi, in primo luogo 
l’articolo indica la politica di 
coesistenza e di libertà dei 
popoli, che è oggi In gioco 
nella trattativa di Parigi, poi¬ 
ché la causa del popolo viet¬ 
namita è anche la causa del¬ 
la libertà e dell'indipendenza 
di tutti 1 popoli. « E' indi¬ 
spensabile agire dunque — af¬ 
ferma a questo proposito l’edi¬ 
toriale — affinchè l'Italia e 
11 suo governo facciano chia¬ 
ramente intendere a Nixon 
che il nostro paese è deciso 
a sottrarsi a qualsiasi respon¬ 
sabilità nella politica di ag¬ 
gressione che gli USA voles¬ 
sero di nuovo intraprendere ». 


L’aiuto di URSS e Cina 


Nella parte conclusiva del¬ 
l’articolo. il compagno Novel¬ 
la affronta 1 problemi con¬ 
nessi alla politica estera del 
paesi socialisti ed al loro rap¬ 
porti reciproci. 

«La rottura delle trattati¬ 
ve di Parigi e Yescalatton del 
terrore che l'ha seguita na 
posto del problemi che riguar¬ 
dano anche la politica inter¬ 
nazionale dei paesi socialisti, 
dellURSS e della Cina in par¬ 
ticolare, le dimensioni, la tem¬ 
pestività e l'efficacia del lo¬ 
ro aiuto al Vietnam. I tenta¬ 
tivi di attribuire al paesi so- 
cialisti posizioni di disimpe¬ 
gno non sono mancati, sia 
pure differenziati nel loro spi¬ 
rito e nelle loro intenzioni. 
Ma 1 fatti sono fatti E nes¬ 
suno può ignorare, per esem¬ 
pio, che la recente sospen 
sione dei bombardamenti e la 
ripresa delle trattative sono 
dovute, oltre che all'eroismo 
del popolo vietnamita cd alla 
rivolta delle coscienze del po¬ 
poli di tutto il mondo, anche 
all’impegno fattivo ed agli aiu¬ 
ti del governi dell'URSS. del¬ 
la Cina e degli altri paesi 
socialisti. Ai governi di questi 
paesi non è certo mancata 
e non manca, fra l’altro, la 
consapevolezza che una even¬ 
tuale sconfitta del Vtetmm 
sarebbe anche una loro scon¬ 
fitta morale e politica 

« Certamente, l’azione dei 
paesi socialisti sì è svolta « 
si svolge nel quadro di una 
strategia di coesistenza paci fi 
ca e di pace mondiale che è 
approvata e sostenuta anche 
dalla Repubblica democratica 
Vietnamita e dal Governo ri 
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam; una strategia 
che naturalmente porta con 
sè difficili problemi di equi¬ 
librio e di responsabilità. 

« In questo quadro, uno dei 
più grossi problemi — che 
si è manifestato clamorosa¬ 
mente e che ha indubbiamen¬ 
te influito in senso negati-o 
sugli sviluppi della situazione 
nei Vietnam — è rappresen¬ 
tato dal dissensi, dalle rivali¬ 
tà e dalle contrapposizioni '•he 
caratterizzano 1 rapporti tra 
l'Unione Sovietica e la Cina. 
Non è però alla soluzione di 
questo problema che enarra 
no 1 critici della politica inter¬ 
nazionale dei paesi socialisti 
Molti di essi, anzi, si identifi¬ 
cano con gli esaltatori del dis¬ 
senso che, quasi sempre, au¬ 
spicano un approfondimen’o 
della frattura tra 1 due gran¬ 
di paesi socialisti, partendo 
da scelte abbastanza nette ed 
acritiche a favore della Cim 

«Noi non possiamo condivi¬ 
dere ovviamente queste posi¬ 
troni Od anzi le combattiamo, 


anche se non sempre certe de¬ 
cisioni ed atti dei paesi socia¬ 
listi ci trovano convinti e -yn- 
cordL Sappiamo benissimo 
che 1 rapporti tra t paesi so 
cialisti pongono grossi ed as¬ 
sai complessi problemi di njn 
facile e rapida soluzione; sia- 
mo convinti comunque che 'a 
soluzione di questi problemi 
non può essere avviata altri¬ 
menti che su una linea di 
pieno rispetto dell’autonomia 
di ciascun partito e della so¬ 
vranità di ogni Stato. 

« La complessità e le diffi¬ 
coltà attuali del rapporti tra 
paesi socialisti, a nostro pa¬ 
rere. non possono e non de¬ 
vono condizionare negativa- 
mente l’unità di azione an¬ 
timperialista degli Stati socia¬ 
listi e dei partiti comunisti. 
Ciò In modo particolare nella 
azione per garantire una giu 
sta soluzione del conflitto viet¬ 
namita. La necessità di que¬ 
sta unità di azione viene ’m 
posta, oltre tutto, dal sempre 
più accentuati e pericolosi 
tentativi degli USA e delie 
forze imperialistiche mondiali 
di rendere irreversibi’3 e ’rri- 
mediabile la divisione tra I 
paesi socialisti ». 


Le iniziative 
del PCI 
per la pace 

Alla presenza del compa 
gno Enr co Berlinguer si è 
svolta ieri una riunione dei 
segretari regionali per un 
esame dei più recenti svi¬ 
luppi della situazione ne! 
Vietnam e della forte mo¬ 
bilitazione in atto in tutta 
Italia. 

La riunione è stata aper¬ 
ta dal compagno Galluzzi 
che ha informato sui col¬ 
loqui avuti recentemente 
con i compagni vietnamiti 
i quali hanno rilevato il 
grande peso politico avuto 
dalla forte prelesta svilup¬ 
patasi in tutta Italia al ti¬ 
ni della decisione amerlca 
na di sospendere i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del 
nord. 

I segretari regonali han¬ 
no informato sulle iniziative 
sviluppatesi in maniera va¬ 
sta ed articolata nelle sin¬ 
gole regioni ed hanno illu 
strato I nuovi programmi 
di ulteriore moblitazlone 
unitaria ed articolata per¬ 
chè si arrivi alta firma de¬ 
gli accordi • ad una giu¬ 
sta pace nel Vietnam. 


In tutta Italia si estende an¬ 
cora la solidarietà con il Viet¬ 
nam. 

Domenica mattina, organizzato 
dal PCI e dal PSI, si svolgerà 
a MILANO un grande corteo po¬ 
polare per la pace nel Vietnam. 
È. questa, la più significatila 
e importante iniziativa collate¬ 
rale indetta da forze democra¬ 
tiche nel quadro delle < Quat¬ 
tro giornate di incontro per la 
pace » proclamate dalla Fede^ 
razione CGIL-C1SL-U1L. Ieri, i 
tre sindacati hanno reso noto 
il programma dell ’ iniziativa, 
che prevede per stasera alle 21 
una grande manifestazione di 
apertura all'Arco della Pace e 
l’incontro, lungo tutto l'arco 
delle « quattro giornate », con 
delegazioni di fabbriche, scuote 
e comuni. Molte amministrazioni 
locali hanno già fatto pervenire 
agli organizzatori della manife¬ 
stazione la propria adesione: tra 
gli altri, i comuni di Corsica 
Buccinasco. Lacchiarella. Medi- 
glia. Locate Triulzi e Ciniseilo. 
Lunedi alle 21, sempre all’Arco 
della Pace, si svolgerà una so 
lenne cerimonia di chiusura 

VENETO - Nel Veneto, oggà, 
sono previste manifestazioni 
unitarie a VICENZA, dove par¬ 
lerà fra gli altri il deputato de 
Fracanzani, e a VERONA. 

PIEMONTE - Domani e do 
menica a TORINO sarà eretta 
una tenda in piazza Castello per 
raccogliere fondi e firme sotto 
l'appello per la cessazione del 
conflitto. Accanto alia tenda d 
sarà un'emoteca dell’AVIS per 
la raccolta di sangue da inviar-e 
ai combattenti e alle vittime ci¬ 
vili della guerra. L'altro ieri 
alla Sud Presse della FIAT Mi- 
raflori quattromila operai, scesi 
in lotta per il contratto, hanino 
osservato, dalle 8 alle 11. un si¬ 
lenzio totale in segno di solida¬ 
rietà con il Vietnam. Un docu¬ 
mento è stato approvato anche 
dal consiglio di fabbrica della 
Lagostina di Omegna. 

LA SPEZIA — Stasera mani¬ 
festazione al quartiere di Miglia¬ 
rini a La Spezia con Enzo En¬ 
riques Agnoletti della presidenza 
dei Comitato Italia-Vietnam * 
Renzo Foa. 

PRATO — Presenti 1 rappre¬ 
sentanti dei Consigli comunali! 
di Prato, Vemio. Vaiano. Coniu¬ 
gano. Calenzano. Montale, Car* 
mlgnano e Montemurlo, si 4 
svolta a PRATO, ieri, una 
grande manifestazione. Migliaia 
e migliaia di cittadini hanno 
partecipato al corteo, con i gon¬ 
faloni degli otto Comuni del coni 
prensorio. I democratici di Prato 
hanno risposto in massa all'ape 
pello lanciato dalla Giunta cn- 
munale. dai partiti di sinistra 
e dai sindacati. Alla manifesta¬ 
zione per le vie cittadine è se¬ 
guito un comizio del compagno 
socialista Codignola. 

PISA — Al termine delia ma¬ 
nifestazione promossa dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili comunista., 
socialista, repubblicana e della 
DC (alia quale hanno presen¬ 
ziato il sindaco e l'intera Giunta 
comunale) è stato approvato un 
documento unitario per la pace 

PERUGIA — Una tenda pe* 
la raccolta di medicinali e fondi 
per il Vietnam è stata allestita 
nel capoluogo umbro, in piazza 
della Repubblica, dagli operai 
della Perugina. All'iniziativa del 
consiglio di fabbrica ha risposto 
la Giunta regionale, che ha 
stanziato mezzo milione di lire 
per l'acquisto di chinino e di 
altri medicinali. Una grande ma¬ 
nifestazione si è svolta a Ba¬ 
stia. dove si è riunito, in se¬ 
duta straordinaria, il Consìglio 
comunale. Oggi, alla presenza 
di delegazioni provenienti da 
tutti i comuni della provincia, 
sarà costituito nella « Sala dei 
Notari » di Perugia il Comitato 
provlnciala par il Vietnam, si 
quale hanno aderito le forze de¬ 
mocratiche di sinistra. Veglie e 
manifestazioni sono in program¬ 
ma in numerose località. Gior¬ 
nate di lotta per il Vietnam sono 
state indette, per oggi e doma¬ 
ni. a Cordano, e per domani e 
domenica a Gubbio e a Gualdo 
Tadino. 

TERNI — Le Giunte del Co¬ 
mune e della Provincia di Ttno 
hanno approvato ordini dell 
giorno contro l’aggressione US.A. 
Prese di posizione contro la 
guerra sono state espresse dalle 
organizzazioni sindacali. A Narril 
si è svolta una « marcia della 
pace », organizzata unitaria¬ 
mente da tutte le forze demo¬ 
cratiche. Alla manifestazione 
avevano aderito le amministra¬ 
zioni comunali di Marni. Temi, 
Sangemini e la Provincia. A 
Temi è stata annunciata una 
manifestazione unitaria pro¬ 
mossa dalle organizzazioni gio¬ 
vanili comunista, socialista e<3 
aclista. 

BARI — Promossa dalla FGC1 
e dalla sezione universitaria co¬ 
munista. si svolgerà oggi pome¬ 
riggio a Bari, nella Sala dell 
Mutilato, una manifestazione peir 
la pace. Altre manifestazioni in 
sono svolte a Sanferamo (dove 
è stata lanciata una sottoscri¬ 
zione). Gravina. Molletta, An- 
dria. Una veglia da domani sera 
fino a sabato si terrà a Puti- 
gnano. Una manifestazione su 
svolgerà domenica a Barletta. 

SARDEGNA — Manifestazio¬ 
ni unitarie e pubblici dibattiti 
sono avvenuti in numerosi cen¬ 
tri della Sardegna. A Oschiri. 
in provincia di Sassari, con l’in¬ 
tervento di delegazioni dei cen¬ 
tri vicini, si è svolta una grande 
manifestazione. Altre manifesta¬ 
zioni sì sono svolte nel Nuorese. 
A Nuoro città un appello, sot¬ 
toscritto da CGIL. CISL, UIL 
e ACLI. è stato rivolto ai lavo¬ 
ratori e a tutti i democratici. 
Un ordine del giorno è stato 
approvato dai movimenti giova¬ 
nili comunista, socialista, sardi¬ 
sta e democristiano. 

PALERMO — Assemblee e co¬ 
mizi si stanno svolgendo dinanri 
alle fabbriche, in preparazione 
della manifestazione di oggi po¬ 
meriggio, che inizierà alle lt, 
in piazza Politeama. All’inizia¬ 
tiva unitaria hanno aderito an¬ 
che i movimenti giovanili della 
DC e del PRI. 

Manifestazioni a carattere 
provinciale si svolgeranno, do¬ 
menica, a Messina e a Raglisi . 


La delegazione del FNL vietnamita 
ricevuta dal compagno Berlinguer 

, . ^ r 1 

All'incontro hanno partecipato anche Novella e Segre - Riunione 
con una delegazione del CC del PCI -1 rappresentanti vietnamiti 
alla sede del PSI e alla Conferenza della Lega delle cooperative 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha ricevuto ieri la de¬ 
legazione del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale del Sud 
Vietnam, attualmente in Ita¬ 
lia su invito del Comitato Ita- 
lia-Vietnam. La delegazione è 
composta da Vo Dong Glang, 
del Comitato centrale del FNL, 
e da Le Van Loc e Huyen 
Hum, esperti della delegazio¬ 
ne del GRP alla conferenza di 
Parigi, Hanno partecipato al¬ 
l’incontro, che si è svolto 
In un clima di fraterna ami¬ 
cizia e solidarietà, i compa¬ 
gni Novella e Segre. 

La delegazione del FNL si 
è poi incontrata con una de¬ 
legazione del Comitato centra¬ 
le del PCI, composta dal com¬ 
pagni Novella, Vecchietti, Se¬ 
gre, Lina Fibbl, Angelo Oliva 
e Franco Fabiani della reda¬ 
zione deirUnifà. 

Nel corso del colloquio si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazione 
attuale nel Sud-Vtetnam e sul¬ 
lo sviluppo del movimento in 
Italia di solidarietà con la 
lotta eroica del popolo viet¬ 
namita per la libertà. l’Indi¬ 
pendenza nazionale e la pace, 
per la cessazione Immediata 
dell’aggressione e di ogni for¬ 
ma di intervento degli Stati 
Uniti e per costringere gli 
Stati Uniti a firmare subito 


gli accordi di pace. 

Il compagno Berlinguer e la 
delegazione del Comitato cen¬ 
trale del PCI hanno riconfer¬ 
mato al Fronte Nazionale di 
Liberazione del Sud-Vietnam 
la piena solidarietà dei comu¬ 
nisti italiani e il loro impe¬ 
gno, In questa fase drammati¬ 
ca e di grande importanza per 
l’avvenire del Vietnam e del¬ 
la pace, di intensificare anco- 
ra l’azione politica a soste¬ 
gno della lotta del popolo 
vietnamita. 

La delegazione del PCI ha 
pure espresso il suo 1 pieno 
appoggio alla politica di uni¬ 
tà e concordia nazionale del 
GRP, 11 cui successo è condi¬ 
zione per garantire un avve¬ 
nire democratico e ’ di pace 
e la ricostruzione nel sud- 
Vietnam. Ogni soluzione demo¬ 
cratica e di pace deve avere 
a fondamento li riconoscimen¬ 
to della realtà e della funzione 
del GRP e del FNL. quali si 
sono affermati nella lotta con¬ 
tro l’aggressione. In questo 
quadro, ha importanza deter¬ 
minante l’azione internaziona¬ 
le per imporre la liberazione 
di tutti I prigionieri politici 
nel Sud-Vletnam e impedire 
nuove stragi e delitti da par¬ 
te del regime di Saigon. La 
delegazione del FNL ha espres¬ 
so la sua gratitudine ai comu¬ 
nisti italiani e a tutte le for¬ 


ze democratiche e di pace, 
all’intero popolo italiano, per 
il sostegno alla lotta del po¬ 
polo vietnamita. 

La delegazione del FNL del 
Vietnam del Sud si è incon¬ 
trata ieri anche con 1 depu¬ 
tati Zagari e Balzamo, della 
direzione del PSI. Nel corso 
dell’Incontro, è stato ribadito 
l’impegno del PSI a continua¬ 
re l’azione per la fine dei bom¬ 
bardamenti e per una solleci¬ 
ta ripresa delle trattative, sul¬ 
la base dell’accordo di ottobre. 
• • * 

La delegazione del FNL del 
Vietnam del Sud è stata rice¬ 
vuta, ieri mattina, dalla Con¬ 
ferenza nazionale dei dirigen¬ 
ti delle associazioni coopera¬ 
tive aderenti alla Lega. Il pre¬ 
sidente, Silvio Miana, ha il¬ 
lustrato le iniziative della Le¬ 
ga in appoggio al popolo viet¬ 
namita. Una sottoscrizione na¬ 
zionale, aperta con 1 milione 
di lire dalla Lega, è stata lan¬ 
ciata In tutto il Paese. 

Il capo della delegazione 
vietnamita, Vo Dong Glang, ha 
risposto incitando a moltipli¬ 
care gli sforzi per respingere 
l’aggressione imperialista, nel¬ 
l’Interesse comune di tutti 1 
popoli. 

La Conferenza ha approvato 
una dichiarazione di solida¬ 
rietà- con l’eroica lotta dai pò- 
polo vietnamita. 


All’esplicito richiamo del- 
l’on. Moro alla necessità di 
riallacciare l’alleanza di go¬ 
verno col socialisti superando 
la fnse di « centralità » ha 
fatto riscontro, nel giro di ven- 
tlquattr’ore, una dettagliata 
presa di posizione sullo stes¬ 
so tema del leader doroteo 
Rumor. Il rilievo di tale pre¬ 
sa di posizione discenda dal 
fatto che essa proviene dal 
maggior gruppo interno alla 
DC, che è anche la forza de¬ 
terminante dello schieramen¬ 
to moderato che attualmente 
gestisce lo «scudo crociato». 
Ora, con l’intervista di Rumor 
l dorotei compiono un dupli¬ 
ce gesto: confermano il loro 
appoggio al governo di centro- 
destra ammettendone tutta¬ 
via, in qualche modo, 11 ca¬ 
rattere precario (esso, dice 
Rumor, « risponde ad una va¬ 
lutazione postelettorale della 
DC; all’esigenza di governare; 
all’esigenza di evitare vuoti di 
potere »; In pratica, dunque, 
un governo «di necessità»); 
e rilanciano 11 dialogo col PSI 
seppure non come immediata 
trattativa di governo ma co¬ 
me « confronto chiarificatore ». 
Contemporaneamente chiedo¬ 
no che la DC esca dall’immo- 
biltsmo (u non si può comun¬ 
que imbrigliare la DC») e 
reimposti le sue scelte: il ri¬ 
ferimento è al prossimo con¬ 
gresso. 

A giudizio di Rumor « il ve¬ 
ro punto debole della situa¬ 
zione » è che risulta stentato 
e mortificato 11 dialogo poli¬ 
tico u in particolare nei con¬ 
fronti del PSI » tanto che 
« basta che taluno dichiari la 
possibilità e l'opportunità di 
un dialogo responsabile col 
PSI perché le reazioni siano 
violente, da “caccia alle stre¬ 
ghe”» (allusione a forze 
sia esterne che Interne alla 
DC). Ora, secondo 11 ministro 
dell'Interno bisogna allo stes¬ 
so tempo respingere le preclu¬ 
sioni verso il dialogo e le ten¬ 
denze a ristabilire l’alleanza 
col PSI « semplicisticamente, 
come se niente fosse avvenu¬ 
to». Ma nel contesto del ra¬ 
gionamento è chiaro che Tele¬ 


Primo incontro a Milano con Valpreda dopo la scarcerazione 


« 


Vogliamo il processo subito 
ma non insieme ai fascisti» 

«Unificare i due processi significherebbe cercar e di far rivivere la teoria degli opposti estremismi» 
Il ruolo dell'agente Ippoliti e del fascista Merlino - Un’ipotesi sulla morte di Pinelli • La scarcera¬ 
zione non vuol dire la fine della vicenda -1 giorni angosciosi della segregazione 


MILANO. 4 

«Vogliamo 11 processo, do¬ 
vunque ma subito; però non 
vogliamo che sia unificato 
con quello di Freda e Ven¬ 
tura, perchè non c’è nessun 
legame tra noi e loro; per¬ 
ché non vogliamo sedere sul¬ 
lo stesso banco con del fasci¬ 
sti; ma soprattutto perchè 
unificare 1 nostri due proces¬ 
si significa cercare di conti¬ 
nuare a far vivere la storia 
degli opposti estremismi». 

Pietro Valpreda ha parlato 
per oltre tre ore con un 
gruppo di giornalisti, nella ca¬ 
sa di sua zia. Rachele Torri: 
tre ore durante le quali ha ri¬ 
vissuto e fatto rivivere 1 mo¬ 
struosi tre anni della deten¬ 
zione. ma 11 concetto sul qua- 
le ha insistito, l’unico che ha 
chiesto che venisse riportato, 
è quello appena riferito: il 
giudizio e subito, ma esclu¬ 
dendo la possibilità di lega¬ 
re — sia pure soltanto sul 
piano procedurale — la vicen¬ 
da del gruppo 22 marzo con 
quella del gruppo fascista di 
Freda e Ventura. 

Dal - momento della scarce¬ 
razione. Valpreda ha aspetta¬ 
to quattro giorni prima di 
parlare: aveva bisogno — ha 
detto — di un momento di 
quiete, di riflessione: un po¬ 
co di tempo per riacquistare 
una totale padronanza di se 
stesso, per giudicare con un 
certo distacco 1 fatti. In real¬ 
tà questo è un obiettivo an¬ 
cora da raggiungere: oggi Val- 
oreda appare aggressivo, viva¬ 
ce. polèmico, ma non certo 
— sarebbe stupido richieder 
glielo e sarebbe anormale se 
lo fosse — distaccato dal fat¬ 
ti: dopo tutto, ricorda, quei 
sedici morti sono ancora se 
enati sul suo conto: la scar 
cerazione non è un’assoluzio 
ne. Si spinge più in là — cd 
è comprensibile che la prova 
Sopportata in questi tre anni 
lo induca ad un giudizio estre¬ 
mizzato e quindi parziale — 
affermando che in fondo la 
sua scarcerazione non è nep¬ 
pure una vittoria della demo¬ 
crazia. la quale è stata scon¬ 
fitta tre anni fa. nel momen 
to in cui degli innocenti ve¬ 
nivano accusati di una stra¬ 
ge: la democrazia sarà vitto¬ 
riosa quando 1 responsabili 
di questo arbitrio saranno pu¬ 
niti e non promossi: «Persino 
una democrazia liberale co¬ 
me quella inglese — dice — 
punisce I suoi esponenti che 
commettono degli sbagli». 

Parlandogli si ha l’impres 
sione che questi tre anni di 
galera abbiano agito su di lui 
su due piani diversi: da un 
lato un risentimento genera¬ 
lizzato che non si cura di 
mascherare (« l’odio per lo 
Stato borghese prima era un 
prodotto dell’ideologia; ora fe 
anche un prodotto della sal¬ 
vezza della mia pelle ») e dal¬ 
l’Altro una maturazione a li¬ 


vello di coscienza che lo In¬ 
duce a smentire l’affermazio¬ 
ne appena fatta: « la strategia 
della tensione non finisce con 
la nostra scarcerazione: pren¬ 
de altre strade, altre forme ». 
E ricorda che lui dovrà esse¬ 
re giudicato da strutture giu¬ 
diziarie che hanno condanna, 
to Braibanti e assolto l’on. 
Gotelli, che hanno inflitto una 
pena ridicola alia Paglluca e 
condannato a due anni il com¬ 
pagno Bonanno per un ma 
nifesto, che hanno esonerato 
gli inquirenti del caso Lavo¬ 
rio! che « puntavano a de¬ 
stra» o II dottor Fiasconaro 
e hanno rifiutato la liber¬ 
tà provvisoria al compagno 
Zanchè « per la gravità del 
fatto commesso» e il fatto 


grave era un apprezzamento 
sulla morte del dott. Calabre¬ 
si scritto su un tovagliolo di 
carta. 

« Noi — dice parlando an¬ 
che per Garg^rrielli che gli 
è seduto a fianco — non ab¬ 
biamo fiducia in questa giu¬ 
stizia; non pensiamo che que¬ 
sta giustizia arriverà a trova¬ 
re I colpevoli: al massimo po¬ 
trà arrivare a salvare gli in¬ 
nocenti. Non abbiamo fiducia, 
ma il processo lo vogliamo 
subito: poi toccherà alle for¬ 
ze politiche, all’opinione pub¬ 
blica pesare ». 

Ma tutto questo riguarda il 
futuro ed Invece la vicenda ha 
anche un passato: perchè gli 
occhi degli inquirenti si so¬ 
no puntati sul gruppo 22 


All'EUR dall'8 al 10 gennaio 


Convegno del 6ESPE su 
Imprese pubbliche e 
programmazione democratica 


tr 


Il dibattito sarà introdotto dal compagino Amen¬ 
dola - Relatori Pesenti, Peggio e N. Colajanni 


la politica degli investi¬ 
menti. i rapporti tra impresa 
pubblica e sindacati e le varie 
forme di controllo e di parte¬ 
cipazione democratica nell'ela¬ 
borazione dei programmi di 
investimento saranno gli argo¬ 
menti di centro dei convegno 
di studi su « Imprese pubbli¬ 
che e programmazione demo¬ 
cratica» indetto dal CESPE 
(Centro di studi di politica 
economica, del comitato cen¬ 
trale del PCI) dall’8 al 10 
gennaio. 

II convegno, che si terrà 
nefi’aula magna del Palazzo 
dei Congressi ailTTUR, sarà 
introdotto dal compagno on. 
Giorgio Amendola. Subito do¬ 
po saranno presentate tre re¬ 
lazioni. rispettivamente da 
Antonio Pesenti su «Capitali¬ 
smo monopolistico di Stato ed 
impresa pubblica»; da Euge¬ 
nio Peggio su «Le imprese 
pubbliche nell’economia ita¬ 
liana» e da Napoleone Co¬ 
lajanni su «Democrazia e im¬ 
prese pubbliche in Italia». 

Saranno Inoltre effettuate 
numerose comunicazioni d& 
parte del partecipanti al con¬ 
vegno, che si «inserisce nella 
aerta di Iniziative 


annuali promosse dal CESPE 
e dali'Istituto Gramsci attor¬ 
no ai temi più attuali della 
economia italiana e del suo in¬ 
serimento in un contesto eu¬ 
ropeo e mondiale». 

Un comunicato del CESPE 
ricorda inoltre precedenti 
convegni tenuti nel 1970 («Il 
capitalismo italiano e l’econo¬ 
mia mondiale ») e nel 71 (« I 
comunisti italiani e l’Euro¬ 
pa») ed aggiunge: «Questo 
anno, nel quadro delia grave 
crisi economica e sociale che 
attraversa il nostro Paese, la 
attenzione è portata all’esa- 
me di una delle strutture por¬ 
tanti del capitalismo italiano: 
le imprese pubbliche e a par¬ 
tecipazione statale. Saranno 
esaminati il posto che oggi 
occupa II sistema delle PP. 
SS , la sua estensione avve¬ 
nuta con maggior incidenza 
nel corso dell’ultimo decennio, 
la situazione di disordine oggi 
esistente per la mancanza di 
un valido controllo democra¬ 
tico e la possibilità, invece, 
attraverso una riorganizzazio¬ 
ne del sistema, di una sua 
piena utilizzazione nel quadro 
di una politica di program- 
democratica a. 


marzo? Che ruolo hanno avu¬ 
to nella vicenda i tipi co¬ 
me Merlino e come Andrea 
Ippoliti? Che cosa pensano 
Valpreda e i suoi compagni 
delia morte di Pinelli? Per 
Valpreda il perno della vicen¬ 
da. la spiegazione di tutto è 
nella figura di Andrea lppoli- 
ti, l’agente infiltrato nel grup¬ 
petto; il perno per un ottimo 
motivo: che nulla giustificava 
la sua presenza nel 22 marzo. 

Valpreda. invece, non ha 
dubbi su Merlino fino al pun 
to da non prendere in consi¬ 
derazione neppure il famoso 
viaggio in Grecia; dice che è 
un tipo suggestionabile, infan¬ 
tile. ma non pensa che aves¬ 
se funzioni di provocatore. 

Sulla fine di Pinelli il di¬ 
scorso di Valpreda è amaro: 
« Pinelli non doveva essere uc¬ 
ciso: ha dovuto morire». In 
altri termini, secondo Valpre¬ 
da. Pinelli non era un obiet¬ 
tivo della squadra politica mi 
lar.ese: se avessero avuto dei 
dubbi su di lui o se avessero 
preveduto di dover arrivare a 
cose estreme non lo avrebbe¬ 
ro invitato ad andare in que¬ 
stura col suo motorino, non 
gli avrebbero permesso di te¬ 
lefonare a casa, « Poi deve es¬ 
sere successa qualche cosa, 
non so che cosa naturalmen¬ 
te. ma qualche cosa deve es¬ 
sere successa: Pinelli o ha vi¬ 
sto o ha sentito o ha capito 
qualche cosa per cui ha dovu¬ 
to morire». 

Ricorda che gli stessi uo¬ 
mini che avrebbero interroga¬ 
to Pinelli. interrogarono lui ap¬ 
pena arrestato a palazzo di 
Giustizia e ricorda la frase 
del commissario Calabresi 
che, vedendolo nella stanza 
degli interrogatori, esclamò: 
«Oh, il nostro Pietro! Que¬ 
sto non sciupatemelo perchè 
mi serve ». In realtà i! com¬ 
missario Calabresi non riuscì 
mai a servirsi di Valpreda. 
perchè poche ore dopo lui era 
già in viaggio per Roma. 

Poi li famoso confronto co! 
tassista. Il chiavistello con cui 
lo hanno chiuso In galera. E 
non una galera qualsiasi: nei 
« topi », le celle di rigore, per¬ 
chè non potesse in alcun mo¬ 
do avere contatti: un metro 
e mezzo per due e mezzo, la 
branda, II bugliolo, nessuna 
finestra, la luce sempre ac¬ 
cesa. neppure la possibilità di 
muoversi: non c’era spazio. 
Per cinquanta giorni. «Quan¬ 
do mi portavano agli interro¬ 
gatori e vedevo la luce mi 
dovevo appoggiare ai muri ». 

Ora la scarcerazione che 
non significa la fine delia vi¬ 
cenda. Non la - significherà 
neppure — se quando ver¬ 
rà — l'assoluzione, perchè «ri 
marranno aperti per sempre 
del problemi affettivi, familia¬ 
ri, economici, umani che so¬ 
no stati causati da tutti que¬ 
sti anni». 

Kino Mtrzullo 


mento politicamente significa¬ 
tivo è il rilancio del confron¬ 
to coi socialisti. Infatti, Ru¬ 
mor esprime un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo sul 
congresso socialista di Geno¬ 
va (non a caso egli si aggan¬ 
cia all’intervento più « possibi¬ 
lista», quello dell’on. Giolittl) 
per affermare che « c’è, dun¬ 
que, a mio avviso, la base per 
l’avvio di quel dialogo chiari¬ 
ficatore che, senza interferire 
sulla serietà dell’impegno di 
governo, allarghi e approfon¬ 
disca un confronto che deve 
interessare e coinvolgere tut¬ 
ta la DC ». 

In quest’ultima proposizione 
è la chiave di tutta la propo¬ 
sta rumoriana: da un lato, 
egli respinge la posizione for- 
laniana dei tempi lunghi va¬ 
lutando che esista già ora la 
« base per l'avvio » del dialo¬ 
go pur lasciando vivere il go¬ 
verno Andreotti; dall’altro, 
egli tende ad associare a que¬ 
sta apertura di discorso tutte 
le correnti del partito lascian¬ 
do impregiudicata la questio¬ 
ne di quale maggioranza do¬ 
vrà in futuro governare il 
partito. In questo quadro as¬ 
sume rilievo il senso di ur¬ 
genza che Rumor sembra da¬ 
re alla sua presa di posizio¬ 
ne. Egli parla di « zona di ri¬ 
schio » per la prospettiva de¬ 
mocratica « se non potremo 
contare sul PSI » o se si do¬ 
vesse affrontare una nuova 
collaborazione senza un chiari¬ 
mento di fondo; e conclude: 
« L’importante è non lasciare 
andare le cose ». D’altro canto, 
egli si schiera contro il rin¬ 
corrersi di soluzioni precarie 
e intercambiabili, chiedendo 
« scelte chiare, sicuramente de¬ 
mocratiche (è questa una ri¬ 
formulazione del concetto di 
« delimitazione della maggio¬ 
ranza» rifiutato dal PSI • 
ndr), di lungo respiro » In mo¬ 
do che « si scelga una strada 
e non la si cambi. La si per¬ 
corra, cioè t con passo più pru¬ 
dente o piu rapido, secondo la 
velocità consentita, ma non si 
vada allo sbando». 

AMENDOLA u compagno 

Amendola ha concesso un’in¬ 
tervista all’Espresso sulle con¬ 
dizioni per abbattere il gover¬ 
no di centro-destra ed affer¬ 
mare un’alternativa democra¬ 
tica. Egli ha anzitutto puntua¬ 
lizzato la politica di alleanze 
del PCI: « Nello sforzo per 
giungere alla creazione di una 
nuova maggioranza — ha det¬ 
to — che deve risultare dal¬ 
l’incontro delle tre componen¬ 
ti storiche del movimento po¬ 
polare italiano, l’accordo fra 
comunisti e socialisti rappre¬ 
senta una condizione prelimi¬ 
nare di una più vasta unità di 
tutte le forze di sinistra laiche 
e cattoliche». Tale accordo 
Implica «un confronto fra il 
PCI e il PSI sul temi essen¬ 
ziali di politica estera, inter¬ 
na, economica ». Si tratta, ha 
aggiunto, di fondare una nuo¬ 
va maggioranza su un pro¬ 
gramma che permetta di rea¬ 
lizzare una solida alleanza tra 
la classe operaia, gli intellet¬ 
tuali, i contadini ed I ceti me¬ 
di produttivi. 

A giudizio del compagno 
Amendola è giunto il momen¬ 
to di « compiere un inventario 
delle posizioni assunte dai par¬ 
titi della classe operaia, dalla 
sinistra laica e dai gruppi del¬ 
la sinistra de ». Ciò permette¬ 
rebbe di « delineare le zone 
(ritengo assai larghe) di con¬ 
vergenza e di isolare i punti 
(assai limitati) di contrasto » 
sui quali potrebbe essere co¬ 
munque svolto un utile lavoro 
di approfondimento. E ciò 
perché, mentre si muovono 
contro il governo Andreotti- 
Malagodi varie forme di op¬ 
posizione che procedono cia¬ 
scuna per proprio conto, la 
questione centrale appare 
quella a di ricercare i conte¬ 
nuti di un programma capace 
di realizzare uno sviluppo de¬ 
mocratico del paese». 

Ribadito che 1 comunisti so¬ 
no contrari ad un ritorno « a 
quel centrosinistra che abbia¬ 
mo combattuto per dieci an¬ 
ni ». Amendola aggiunge: «Non 
condivido la tesi di Lombardi 
che un governo della DC. di 
tutta la DC. cornaresi i grup¬ 
pi di sinistra, coi socialisti e 
senza i liberali . avrebbe lo 
stesso contenuto autoritario dì 
un governo della DC con i li¬ 
berali e senza i socialisti e, 
quindi, anche senza le sinistre 
de. In questo modo Lombar¬ 


di mostra di non valutare ap 
pieno la pericolosità del go 
verno di centro-destra... Con¬ 
vinti della pericolosità della 
svolta moderata, abbiamo det¬ 
to di voler promuovere una 
inversione di tendenza e di 
essere, perciò, pronti ad esa 
minare attentamente ogni ten 
tativo che si muova verso si 
nistra. Non facciamo questio 
ne di formula e nemmeno di 
persone, ma essenzialmente di 
indirizzi e di contenuti prò 
grammatici ». 


Il convegno di Lavagna 

I giovani de 
di « Forze nuove » 
per un confronto 
con il movimento 


operaio 

Dal nostro inviato 

CAVI DI LAVAGNA. 4 

Provenienti da tutta Italia, 
si sono riuniti oggi a conve¬ 
gno circa 300 delegati dei gio¬ 
vani democristiani di Forte 
Nuove, la corrente che fa ca¬ 
po all’ex ministro del lavoro 
Donat-Cattin. 

Il convegno si propone di 
mettere a fuoco 1 temi della 
ripresa dell’iniziativa politica 
del movimento giovanile per 
il superamento dèlia crisi eco¬ 
nomica e dei centro-destra. 
Sin dalle prime battute dei 
lavori sì è imposto anche un 
ripensamento autocritico par¬ 
tendo da una serrata denuncia 
di quelle forze, particolarmen¬ 
te attive e consistenti proprio 
qui in Liguria, che vorrebbe¬ 
ro relegare per sempre la De¬ 
mocrazia cristiana al ruolo di 
« partito laico e conservatore » 
della borghesia italiana. 

E’ stato proprio partendo da 
un giudizio sull’attuale gestio 
ne del partito che Luciano Fa 
raguti, già membro della Di 
rezione. ha denunciato « in 
sopportabili, illegittimi e ver 
gognosi soprusi ». e ha a 2 
giunto che la sinistra demo 
cristiana deve rifiutare ii ruo 
lo di « specchietto delle allo 
dole (le masse popolari) » e 
battere le posizioni di quanti, 
partendo da sinistra. « affida¬ 
no all'intesa di generazione il 
compito di trasformare il do 
roteiamo in componente ch° 
marcia a sinistra». 

Nella prima relazione, svolta 
da BepDe Gatti, è stata tentata 
un’analisi della « più grave 
crisi che l’Italia abbia attn 
versato ». Sul piano economi¬ 
co il fallimento del centro-si 
nistra degli anni 60 trae il suo 
fondamento nell’intreccio tra 
profitto e rendita che. nella 
peculiarità del capitalismo 
Italiano, ha reso vani gli stes¬ 
si tentativi di razionalizzare il 
sistema. Sul piano politico è 
rimasto irrisolto il problema 
del rapporto col partito co 
munista: è proprio col dìù 
forte partito operaio italiano 
che bisogna sviluppare ora un 
confronto sul nuovo modello 
di società da realizzare in Ita 
Ha. In questo processo che ve¬ 
de nei rattolici. nei comunisti 
e nei socialisti tre interlocu¬ 
tori « indispensabili e neces¬ 
sari». senza posizioni di pri¬ 
vilegio. grande è il ruolo del 
PSI come componente fonda- 
mentale del movimento ope¬ 
ralo. 

I temi più vivi dello scon¬ 
tro politico in atto, forse ri¬ 
masti un po’ assenti nella pri¬ 
ma parte del convegno, con la 
necessità e l’urgenza di una 
chiara battaglia politica per 
far cadere il governo centri¬ 
sta. sono stati affrontati da 
Ettore Bonalberti nella comu¬ 
nicazione «Le forze sindacali 
dall’autunno 1969 all’autunno 
1972». Il nodo centrale — egli 
ha detto — è quello della ri¬ 
presa della lotta per le rifor¬ 
me. per mettere In moto un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po. facendo crescere I consu¬ 
mi sociali ». « Non è tempo di 
attesa — egli ha concluso — 
occorre un nuovo blocco di 
forze politiche, sociali e cul¬ 
turali. per un nuovo modo di 
fare la società ». Domani par¬ 
lerà Donat-Cattin. 


V. s. 


Documento del sindacato autonomo 

Critiche del SASMI 
al governo per la scuola 


Con una motivazione con¬ 
traddittoria che denuncia le 
difficoltà e gli ostacoli anco¬ 
ra presenti al vertici dei sin¬ 
dacati autonomi della scuola, 
nonostante la maturazione 
della spinta unitaria fra gli 
insegnanti, il comitato cen¬ 
trale del SASMI (sindacato 
autonomo scuola media) ha 
deciso di non partecipare 
allo sciopero generale indetto 
dalle Confederazioni per il 
12 gennaio. 

Il SASMI eleva « una vi¬ 
brata nrotesta contro l’atteg¬ 
giamento del governo che ha 
dimostrato finora mancanza 
di volontà per risolvere i più 
urgenti e gravi problemi del¬ 
la scuola ed in particolare 
quelli relativi alio stato giu¬ 
ridico del personale » e ma¬ 
nifesta «la propria Indigna¬ 
zione per il silenzio con il 
quale si è risposto finora alle 
ripetute richieste» di un in¬ 
contro immediato con il pre¬ 
sidente del Consiglio per «le 
Indispensabili trattative». 


Contrariamente alle decisio¬ 
ni del SASMI, si ha notizia 
che in assemblee e riunioni di 
base, numerosi insegnanti 
aderenti ai sindacati autono¬ 
mi hanno espresso la volon¬ 
tà di partecipare, assieme 
agli altri lavoratori, alio scio¬ 
pero generale del 12 gennaio. 


Nicola Teli, Massimo Maa- 
sara. Ermanno Mera, Vanna 
Guzzi, Enrico Bini e i com¬ 
pagni della redazione e del- 
ramminlstrazione de! « Ca¬ 
lendario del Popolo» parteci¬ 
pano, profondamente addolo¬ 
rati, ai gravissimo lutto che 
ha colpito il compagno Carlo 
Salinari e i suoi familiari per 
la perdita del fratello 

GIAMBATTISTA 

nobile figura di intellettuale, 
comandante partigiano e mi¬ 
litante comunista. 

Milano, 3 gennaio H71 
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Che cosa è e quanto costa 


pag. 3 /commenti e attualità 


AUTORI, MANDANTI E OBIETTIVI DELLA VIOLENZA FASCISTA 


La riforma sanitaria LA «TRAMA NERA» DI NAPOLI 


Non è un problema economico, ma anche il ragionamento eco¬ 
nomico demolisce le argomentazioni di chi vuole ostacolarla 
per conservare le proprie posizioni di potere 


Due anni di provocazioni documentate dai « dossiere » consegnati al governo e alla magistratura: eppure i maz¬ 
zieri continuano a godere dell'impunità - Un'attività eversiva che si sviluppa su vari fronti, ma che trova sulla 
sua strada la forza, la maturità, la capacità di lotta del movimento operaio e democratico 


I nemici della riforma sa¬ 
nitaria obiettano che essa 
« costerebbe troppo ». Si può 
sostenere a buon diritto che 
questo non è assolutamente 
vero, e possiamo analizzarne 
le ragioni. 

Riforma sanitaria signifi¬ 
ca anzitutto « prevenzione », 
e la prevenzione viene con¬ 
venzionalmente distinta in 
c primaria » e « secondaria »; 
la prevenzione primaria pun¬ 
ta sulla identificazione e sul- 
rallontanamento delle noci- 
vita ambientali, la preven¬ 
zione secondaria punta in¬ 
vece sulla diagnosi precoce 
dello situazioni patologiche 
(o potenzialmente patologi¬ 
che) dell’individuo. 

La prevenzione primaria 
non implica tanto dei costi 
sanitari, quanto piuttosto dei 
costi sociali in genere e un 
aumento del valore della 
forza-lavoro: sia i costi 
sociali che l’aumento del 
valore della forza-lavoro, 
del resto, « ripagano ». Ri¬ 
pagano, s’intende, la società 
nel suo insieme, e non chi 
adesso trae profitto dal con¬ 
sumare la salute dei citta¬ 
dini. Facciamo qualche esem¬ 
pio. Il nostro paese ha le più 
elevate incidenze d’Europa di 
tifo addominale e di ga¬ 
stroenteriti infantili spesso 
mortali: ne è causa la man¬ 
canza di acquedotti e di fo¬ 
gnature, tale per cui i poz¬ 
zi di prelievo sono troppo 
spesso contaminati dai poz¬ 
zi di scarico. Si dovrà prov¬ 
vedere a costruire acquedot¬ 
ti e fognature: ma questo 
si può considerare un costo 
sanitario? La riforma sani¬ 
taria si limiterà a mettere 
in evidenza resistenza del 
problema, a valutarne l’en¬ 
tità: ma il costo delle opere 
pubbliche necessarie non si 
può in nessun modo giudi¬ 
care un « costo sanitario », 
è piuttosto un costo civile. 
Che ripaga in molti modi: 
non solo evitando le spese 
mediche e le perdite di ca¬ 
pacità lavorativa dovute al 
tifo, ma — per esempio — 
incrementando il turismo in 
certe zone del Sud dalle qua¬ 
li il turismo, pur sollecitato 
dalle bellezze naturali, rifug¬ 
ge respinto dalla mancanza 
d’acqua. 

• 

Interventi 
che ripagano 

Anche il risanamento del¬ 
le acque dagli inquinamenti 
industriali è un costo che ri¬ 
paga; ripaga perchè evita la 
patologia da acque inquina¬ 
te (quanta della patologia da 
insufficienza epatica non di¬ 
pende daH’inquinamento in¬ 
dustriale dell’acqua?), ma 
ripaga anche perchè rispet¬ 
ta le colture e il bestiame, 
altrimenti avvelenati. Oggi, 
avvelenando le acque, il pro¬ 
fitto industriale non solo 
danneggia la salute (e crea 
un costo di cure mediche) 
ma danneggia anche l’econo¬ 
mia agricola e zootecnica: 
che da un’opera di risana- 
, mento idrico sarà subito av¬ 
vantaggiata. D’altronde an¬ 
che l’economia agricola e 
quella zootecnica oggi realiz¬ 
zano profitti sulla salute dei 
cittadini: basti pensare al¬ 
l’uso eccessivo di sostanze 
chimiche tossiche e accumu¬ 
labili daH’organismo, che si 
impiegano per aumentare la 
produttività del terreno e 
che, anch’esse, provocano 
danni epatici; basti pensare 
aU’enorme concentrazione di 
animali nei grandi alleva¬ 
menti moderni, che per l’in¬ 
dustria zootecnica è econo¬ 
micamente conveniente ma 
crea il terribile problema 
dei liquami luridi non più 
sparsi sui campi a fertiliz¬ 
zarli, ma raccolti a inquina¬ 
re le zone circostanti all’al¬ 
levamento. La concentrazio¬ 
ne degli allevamenti li ren¬ 
de più vantaggiosi dal pun¬ 
to di vista economico, ma 
solo per i proprietari: da un 
punto di vista sociale l’eco¬ 
nomicità è simulata, perchè 
la concentrazione rende trop¬ 
po costoso il trasporto del 
concime sui campi, che dal¬ 
l’allevamento sono lontani; 
induce quindi a fare uso di 
concimi chimici, e d’altra 
parte crea la necessità di 
costruire canali di raccolta 
a bacini di depurazione. 

E’ dunque vero, da un 
punto di vista sociale, che 
la concentrarione dogli alle¬ 
vamenti è economica? No: 
essa contiene, invece, ele¬ 
menti di anti-cconomicità. 
La riforma sanitaria, e l'isti¬ 
tuzione sin da ora di servizi 
di medicina preventiva, per 
segnalare resistenza di que¬ 
ste situazioni patologiche 
avranno un costo minimo: 
basterà il - lavoro di pochi 
giorni per rilevare quali sia¬ 
no gli allevamenti che in¬ 
quinano un pozzo, ma que¬ 
sto lavoro avrà il grande si¬ 
gnificato di mettere sotto 
accusa delle sostanziali di¬ 
seconomicità del moderno 
processo produttivo capita¬ 
lista. 

Sempre per rimanere nel* 
r*sempio sin qui esaminato, 
4 * 11 * riforma sanitaria il 


produttore zootecnico si ve¬ 
drà dunque a un tempo dan¬ 
neggiato e avvantaggiato: 
danneggiato nel suo profit¬ 
to, perchè emergerà che la 
concentrazione degli alleva¬ 
menti è igienicamente o dan¬ 
nosa (se non ci sono collet¬ 
tori e depuratori) oppure 
costosa (se i depuratori e i 
collettori si fanno); ma sa¬ 
rà avvantaggiato dal fatto 
che i suoi allevamenti non 
saranno più decimati dagli 
scarichi indù- riali. Con una 
spesa minima, i servizi di 
medicina preventiva avran¬ 
no provocato non già costi 
maggiori ma piuttosto uno 
spostamento di costi da un 
settore all’altro dell’econo¬ 
mia; e questo spostamento 
avrà avvantaggiato la salu¬ 
te e quindi in ultima anali¬ 
si avrà favorito l’economia 
nazionale conservando intat¬ 
ta la forza-lavoro e dimi¬ 
nuendo il fabbisogno di me¬ 
dici e di farmaci. 

Un altro aspetto della pre¬ 
venzione primaria è la lotta 
contro le nocività lavorati¬ 
ve: qui il costo propriamen¬ 
te sanitario è più alto, ma 
di poco. Si può calcolare che 
poche migliaia di lire all’an¬ 
no per abitante siano suffi¬ 
cienti a pagare i medici, gli 
ingegneri, i chimici, gli psi¬ 
cologi, e il personale di as¬ 
sistenza, al fine di indivi¬ 
duare le nocività dell’am¬ 
biente: i moderni indirizzi, 
intesi a valutare la sogget¬ 
tività operaia, più che la 
collaborazione del medico 
con i lavoratori chiedono la 
collaborazione degli inge¬ 
gneri (per insonorizzare 
l’ambiente, per eliminare 
fumi e polveri, freddo e ca¬ 
lore, eccetera), o degli psi¬ 
cologi; ma soprattutto ri¬ 
chiedono una presa di co¬ 
scienza e un lavoro organiz¬ 
zato da parte dei lavoratori 
stessi. Assai più alto invece, 
come è comprensibile, sarà 
il minor profitto che le im¬ 
prese registreranno in quan¬ 
to dovranno rinunciare al¬ 
l’alta frequenza dei ritmi e 
all’illimitata scomposizione 
dell’atto lavorativo in atti 
elementari. 

Ma qui — senza parlare 
del diritto dell’operaio alla 
difesa della propria salute 
— ci sono due osservazioni 
da fare: la prima è che di 
contro al maggior costo del 
lavoro, cui si andrebbe in¬ 
contro realizzando gli obiet¬ 
tivi di prevenzione primaria 
nell’ambiente lavorativo, sta 
il costo di un incomprimibi¬ 
le assenteismo « di difesa *; 
la seconda osservazione è 
che, nella situazione attua¬ 
le, il risparmio che sul co¬ 
sto del lavoro conduce una 
singola impresa se realizza 
la lavorazione a catena vie¬ 
ne fatto gravare sugli enti 
mutualistici, e quindi sulla 
generalità della classe lavo¬ 
ratrice nonché sulle altre 
imprese, nei termini di in¬ 
dennità economica di malat¬ 
tia, spesa per medici (molti 
dei quali trascorrono gran 
parte del tempo nel conva¬ 
lidare le indennità tempora¬ 
nee), e per farmaci spesso 
inutili e talvolta dannosi. 

Nella situazione attuale, 
cioè, si camuffa da « spesa 
sanitaria globale » quello 
che in sostanza è un rispar¬ 
mio sul costo del lavoro, rea¬ 
lizzato in misura diversa nei 
diversi settori della produ¬ 
zione. Anche qui dunque i 
servizi di medicina preven¬ 
tiva non avranno che. poca 
spesa e poco personale, ma 
raggiungeranno il risultato 
di ridare giusto volto a cer¬ 
ti costi sociali che in un 
modo o nell’altro comunque 
si pagano: aumenterà il co¬ 
sto del lavoro (diminuirà il 
profitto) ma diminuirà la 
globale spesa mutualistica. 

Queste considerazioni val¬ 
gono per la prevenzione pri¬ 
maria. Per la prevenzione 
secondaria, in apparenza il 
numero dei medici aumen¬ 
terà in quanto si faranno 
molte visite mediche alle 
donne incinte, ai bambini, ai 
lavoratori, ai vecchi, àia io 
svolgimento di controlli pe¬ 
riodici di gravidanza evite¬ 
rà molti parti immaturi e 
quindi ridurrà il lavoro dei 
pediatri che seguono per 
anni — e con risultati non 
sempre felici — il bambino 
che porta i danni, spesso 
gravi, deirimmaiura nasci¬ 
la. La vaccinazione contro la 
rosolia eviterà la piu gran 
parte delle eccita e sordità, 
o delle malformazioni o dei 
vizi congeniti di cuore, che 
richiedono poi, magari per 
tutta la vita, o cure sanita¬ 
rie o cure assistenziali, o 
entrambe. La somministra¬ 
zione di fluoro eviterà in 
gran parte la carie. La cu¬ 
ra tempestiva del rachitismo 
eviterà un certo numero di 
scoliosi (le scoliosi rachiti¬ 
che) e quindi i lunghi trat¬ 
tamenti di ginnastica medi¬ 
ca. La diagnosi c cura tem¬ 
pestiva delle tonsille infet¬ 
te delle adenoidi, delle im¬ 
perversanti bronchiti infan¬ 
tili, eviterà le • malattie a 
ripetizione » dei bambini che 
ogni poco stanno a casa e 
vengono visitati dal medico. 
La ricerca e la prevenzione 


delPincompatibilità Rh fra i 
genitori richiede degli esami 
e delle cure: ma evita la na¬ 
scita di bambini malati, ce- 
rebropatiei, bisognosi di cu¬ 
re lunghissime e sovente 
inefficaci. 

La prevenzione 
secondaria 

In altri termini: la preven¬ 
zione secondaria — relativa 
cioè non all’ambiente ma al¬ 
l’individuo — non aumenta 
le prestazioni mediche se 
non per un breve periodo (il 
periodo necessario a « met¬ 
tersi in pari»); ma, in un 
tempo successivo, invece di 
un aumento costituisce sol¬ 
tanto un’anticipazione, e una 
sensibile diminuzione, delle 
prestazioni mediche. Così 
pure per i vecchi: qui la 
prevenzione coincide spesso 
con la riabilitazione, nel 
senso che quando una ma¬ 
lattia acuta guarita non è 
seguita da riabilitazione (e 
la riabilitazione richiede po¬ 
che cure mediche, richiede 
piuttosto cure di infermieri 
e di tecnici) lascia dietro di 
sè un organismo indebolito 
e facile alle ricadute; ria¬ 
bilitare il vecchio, cioè ad¬ 
destrarlo subito a emergere 
dalla condizione di malato, 
a camminare, a uscire di ca¬ 
sa, a provvedere alla pro¬ 
pria igiene, significa dimi¬ 
nuire i rischi di ricadute e 
di nuove malattie, t quindi 
diminuire il successivo bi¬ 
sogno di cure più lunghe, 
più costose, meno utili. 

E’ ovvio che anche se la 
riforma sanitaria richiedesse 
un sensibile aumento di co¬ 
sti la classe lavoratrice lot¬ 
terebbe per ottenerla; per¬ 
chè si ha diritto e voglia di 
vivere, e di vivere meglio. 
Non è un problema econo¬ 
mico. Ma il ragionamento 
economico svela che non di 
un problema di costi mag¬ 
giori si tratta, ma piuttosto 
del problema di spostare i 
costi esistenti, di impedire 
che sulla cosiddetta « spesa 
sanitaria » - gravino ;le, con¬ 
traddizioni della società e, 
all’interno stesso del siste¬ 
ma del profitto, le disegua¬ 
glianze di profitto. Il ragio¬ 
namento economico svela 
tutta la fallacia delle argo¬ 
mentazioni di chi;' accusan¬ 
do i progetti di riforma e 
in particolare la prevenzio¬ 
ne di una dilatazione smisu¬ 
rata dell’intervento medico, 
sotto queste argomentazioni 
fallaci nasconde soltanto la 
volontà di ostacolare la ri¬ 
forma e di conservare posi¬ 
zioni di potere. 

Laura Conti 


IL VOLTO «NUOVO» DELLA PIETÀ 



L’opera di restauro della « Pietà * di 
Michelangelo è stata portata, finalmente, 
a termine dopo circa sette mesi di studi 
e di minuzioso lavoro. 

I lavori di < restauro, diretti dal pro¬ 
fessor De Campos con la collabi-azione 
dei più valenti restauratori ed esperti del 
laboratorio vaticano, hanno richiesto 
tempo perchè si è trattato, prima, di 
ordinare, fotografare i frammenti (più 
di una cinquantina) in rapporto alle le- 
' sioni (quindici) fra-cui quelle assai deli¬ 
cate del volto e-' dèlia palpebra e, .furi, 
procedère alla scelta della tècnica più 
idonea per le protesi. 

Per queste ultime è stato usato del 
, marmo statuario di Carrara (e non 
quello della stessa « Pietà » come qual¬ 
cuno aveva suggerito dapprima) che. ri¬ 
dotto in polvere, è stato trattato con re * 
sine collanti sintetiche. 

La tecnica non è nuova anche se e 
stata praticata per la prima volta per 
il restauro di una statua così impor¬ 
tante come la « Pietà ». 

La statua verrà ora ricollocata, per la 
fine di questo mese, nella cappella rii 
destra della Basilica di S. Pietro. oss:a 
dove era prima di essere sfregiata, e 
sarà protetta da un grosso vetro che 
obbligherà i visitatori a vederla solo ad 
una distanza di otto metri. Questa deci¬ 


sione. però, è stata presa senza non 
poche discussioni. 

Il capolavoro michelangiolesco, realiz 
zato a Roma tra il 1497 e il 1499, fu con¬ 
cepito, infatti, come monumento sepol¬ 
crale e, perciò, non destinato al culto. 
La statua, inoltre, fu eseguita dall’artista 
per essere collocata in un ambiente pic¬ 
colo (oggi non più esistente dopo la co 
struzione della Basilica) e ad un’altezza 
tale per ricevere una luce sufficiente ad 
illuminarla. Solo successivamente fu.por¬ 
tata nella dàtfpella di destra della Basi 
lica,' collocata troppò ih aitò; sotto' ima 
luce falsa, e circondata *da un ambiente 
non voluto dall’artista. 

Molti (fra questi il noto archeologo 
prof. Josi, che ha diretto gli scavi della 
tomba di S. Pietro), perciò, avevanb sug¬ 
gerito di approfittare di quanto era acca¬ 
duto per collocarla nella cappella paolina 
dove sono raccolti gli affreschi di Mi¬ 
chelangelo. In tal modo, il visitatole 
avrebbe potuto ammirare gli affreschi di 
Michelangelo vecchio e l’opera giovanile 
dell’artista in una luce propria e posta 
ad un’altezza giusta. Inoltre, la statua 
avrebbe avuto la protezione necessaria 
dato che la cappella paolina è rigorosa 
mente custodita e vi si accede solo ac¬ 
compagnati. 

Paolo VI. invece, ha voluto che la 
c Pietà ». magistralmente restaurata, fos- 
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se rimessa là dove i fedeli eiano abituati 
a vederla facendo prevalere l’elemento 
culturale su criteri che avrebbero sug¬ 
gerito scelte diverse. 

La presentazione ufficiale della « Pietà x 
restaurata, ha avuto, però, uno strascico. 
11 prof. De Campos, incaricato di tenere 
la conferenza stampa, aveva privilegiate 
un giornale milanese, al quale aveva 
concesso una intervista in anteprima. 1 
giornalisti esclusi hanno redatto il doeu 
, mento di protesta che riportiamo e che è 
- stato inviato a mons. Benelli e al direttore 
della Sala stampa della S. Sede. 

«I giornalisti italiani e stranieri invitati 
stamane alla prima visita alla ” Pietà ” re 
staurata, indetta dalla Pontificia commis 
sione per le comunicazioni sociali, si sono 
rifiutati di recarvisi in segno di protesta 
contro l’inammissibile privilegio accordato 
dalle autorità vaticane, proprio alla vigilia 
della visita stessa, ad un organo di in 
formazione. 

« Siccome analoghi episodi di scorrettezza 
si sono verificati nel passato, i giornalisti 
stessi fanno osservare quanto un simile 
comportamento, fondato sulla discrimina¬ 
zione. non giovi ai rapporti tra le auto 
rità vaticane e la stampa ». 


Alceste Santini 


FALLISCE UN AMBIZIOSO PROGETTO DEL REGIME GOLLISTA 


IL « BOOMERANG » DI MARSIGLIA 

Quella che doveva essere la più moderna struttura integrala portuale e industriale d'Europa si sta rivelando un'illusione per centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupali - Il « cammino delia speranza » finisce in una enorme bidonville, dove le baracche si chiamano « holels per lavoratori » 


MARSIGLIA, gennaio 
Gli autocarri Sav.em assie¬ 
pati di algerini ed i Berliet 
sovraccarichi di putrelle e ce 
mento scorrono in file inter¬ 
minabili sulla nazionale 328, il 
cordone ombelicale che unisce 
Marsiglia alla laguna di Ber- 
re. serpeggiando tra 11 bian- 
co abbacinante di colline cal¬ 
caree. A tratti pochi pini sten¬ 
tati sono le ultime desolate 
tracce della macchia medi- 
terranea descritta dagli sto¬ 
rici dei tempi passati. Nem¬ 
meno il « mistral ». il perenne 
vento di terra che imperversa 
nella zona, riesce a dissipare 
il nauseante odore d’acido sol¬ 
fidrico che preannuncia il co¬ 
mune di Fos: la città nuova 
dell’# orgoglio industriale di 
Francia ». 


Uno squallido 
bazar 


li progetto di partenza per 
quella che avrebbe voluto es 
sere una rivoluzione manage 
naie che ponesse il modello 
francese come archetipo per 
le forze del capitale europeo, 
era indubbiamente ambizioso. 
S: trattava di costruire ex no 
vo. m una zona umida costie 
ra. popolata unicamente da 
tori selvaggi, e cavalli bradi, 
la più moderna struttura in¬ 
tegrata portuale ed industria, 
le d’Europa, concentrando in 
un unico punto disabitato ed 
ambientalmente favorevole 
raffinerie, unità petrolchimi 
che, e metallurgiche di base 
ordinate e razionalizzate da 
gli studi programmatici della 
destra imprenditoriale france 
se. Sono però bastati solo tre 
anni a mostrare la vera •-•s 
senza di questo travest’.men 
to modernista. Prima ancora 
che il progetto dell’ormal mi 
tica struttura integrata di Dos 
Marsiglia sia giunto in fase d: 
ultimazione, sta rischiando di 
naufragare. 

La periferia di Marsiglia, 
la futura « città del sole » del 
capitalismo francese, ed 1 co¬ 


muni minori che circondano 
quello che la propaganda uf¬ 
ficiale definisce il « più gran 
de cantiere » del mondo s; 
stanno, di giorno in giorno, 
trasformando in una grande 
ed informe « bidonville » 
mentre nulla più riesce ad 
arrestare un vorticoso proces¬ 
so di sottoproletarizzazione e 
di decadimento sociale della 
intera zona costiera della Ca 
margue. Il grande lancio pub 
blicitario operato dallo Stato 
francese, dalla televisione, dal 
giornali ufficiali ha fatto di 
Fos Marsiglia il punto termi¬ 
nale del « cammino della spe¬ 
ranza» per centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati algerini, 
marocchini, tunisini, portoghe¬ 
si e spagnoli. Questa opera¬ 
zione, favorita e caldeggiata 
dallo stesso capitale francese, 
per attingere alla riserva di 
manodopera dei paesi sotto 
sviluppati del Mediterraneo, e 
tenere così bassi i salari gio 
cando sulla fame e sulla di¬ 
sponibilità delle masse dei di¬ 
soccupati dei paesi più pove¬ 
ri, si sta rivelando un boo¬ 
merang di dimensione e di 
pericolosità impreviste. 

I diseredati di tutto il baci¬ 
no mediterraneo, i « dannati 
della terra », arrivano ogni 
giorno come un fiume inarre¬ 
stabile dopo viaggi lunghi e 
fortunosi, allo stremo, ormai 
privi di ogni risparmio, ar¬ 
mati delle sole proprie brac¬ 
cia e della propria illusione. 
Pochi trovano lavoro, qualcu¬ 
no riparte, i più si riversa 
no, m tutta la zona costiera, 
andando ad affollare barac 
che di periferia, tuguri m;m 
magtnabih. i palazzi declassa¬ 
ti dell’angiporto di Marsiglia, 
ormai trasformato in un enor 
me bazar permanente, bruu- 
cante di commeicio minuto, 
di attività occasionali, di trai 
fici ambigui ed aleatori. E 
vivono cosi alia giornata, con 
sumando la propria speranza, 
i propri giorni m un mondo a 
lucinato e convulso, emargi 
nato dalla realtà vitale delia 
città. Del resto anche le con 
dizioni del rari « privilegiati » 
che hanno trovato una occu¬ 
pazione un salario, non ha* 
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nella realtà molto migliori. 
La macchina dello sfrutta 
mento capitalista toglie con 
una mano ciò che dà con l’al 
tra. Vi è sempre la minaccia 
del rimpatrio, del licenzia 
mento, assommata a difficol 
tà di lingua, di cultura, dì 
tradizione, rese ancora più 
vive daH’lsolamento. 

Le possibilità di vita oscil¬ 
lano tra il mondo della bi- ' 
donville urbana ed i cosid¬ 
detti a hotels per lavoratori ». 
denominazione beffarda che 
sta a definire 1 campi di ha 
racche sorti in lande sperdu¬ 
te alla periferia dei cantieri 
di costruzione. Negli « hotels 
par lavoratori » un letto m 
una stanza a più posti costa 
circa mille lire per notte. In 
tutto 11 campo non c’è una 
pianta, non un negozio, un ci¬ 
nema, un minimo spazio at¬ 
trezzato. per il tempo libero. 
Attorno unicamente sabbia, 
acqua resa putrida dagli sca¬ 
richi delle raffinerie alterna 
ta a cumuli di prefabbrica 
ti e sacchi di cemento. 

Non vi è da sperare che le 
cose cambino nei prossimi an 
ni. Sempre secondo dati uff; 
dall mancano almeno 25 mila 
alloggi. I prezzi degli affitti 
negli appartamenti esistenti 
sono saliti alle stelle sotto la 
spinta della domanda crescen 
te e tendono anzi a salire an 
cora. Un alloggio che due an¬ 
ni or sono costava 400 nuovi 
franchi al mese oggi ne va 
le dagli 800 ai 900. L’aumen 
to è stato del 50 per cento 
all’anno e questo a Marti gues 
a Port de Bouc. a S. Nitre 
E ci vorranno ancora una de 
cina di anni prima che J 7300 
ettari della zona industriale 
di Fos siano finalmente siste 
mati ed i lavori ultimati 

Prima di aiiora c'è da pre 
vedere che il caos diventi to 
tale Anche il piano governa 
tivc che aveva vincolato 12 
mila ettari per evitare il prò 
Hferare della speculazione edi 
lizia è completamente saltato 
Poiché la durata del vincolo 
è per legge di 15 anni, grandi 
gruppi di speculazione privata 
con notevole disponibilità di 


mezzi (si fa il nome della 
compagnia finanziaria del Ca 
naie di Suez) hanno acquista¬ 
to in blocco i terreni. Ora at¬ 
tendono il termine del vinco¬ 
lo. certi che il vertiginoso au¬ 
mento dei valori delle aree 
li compenserà dei capitali im 
mobilizzati per oltre un de¬ 
cennio. 


L’operazione 

Giscard 


Il peggio per Fos Marsiglia 
verrà però paradossalmente 
proprio ad ultimazione dei la 
vorì di costruzione e di im¬ 
pianto. E questo a causa delle 
tipologie industriali previste 
dal piano di insediamento gc 
vemativo, caratterizzate da 
un’elevatissima densità di ca¬ 
pitale per addetto (sì parla 
di oltre 309 milioni per unità 
lavorativa). Infatti le quat¬ 
tro raffinerie che tratteranno 
annualmente trenta milioni di 
tonnellate di greggio, le pe¬ 
trolchimiche per la chimica 
di base (a capitale inglese 
dell’I.C.I.). Io stesso porto or¬ 
ganizzato principalmente sui 
containers e sui petroli, da¬ 
ranno lavoro a poc’ie migliaia 
di tecnici ed operai altamente 
specializzati, trasferiti da al¬ 
tre località e non certo reclu 
tabili tra i lavoratori stra 
nieri. 

Le previsioni sono nere, an¬ 
che da parte di coloro che, 
essendo responsabili del prò 
getto di Fos, hanno fatto prò 
fessione. dell’ottimismo più 
roseo L'unica industria con 
relativa domanda di manodo 
pera sarà l’acciaieria Wendel 
Sidelor prevista per una prò 
duzione di 7.5 milioni di ton 
nellate. annue di laminato. Il 
fatto è a conoscenza dei diri 
genti della industria stessa, i 
quali non si sono fatti sfuggi¬ 
re l’occasione per trasformar¬ 
lo in denaro contante. 

Oggi, ad un anno e mezzo, 
prima della messa in funzio¬ 
na del treno di laminazione 


e degli altoforni la Wendel- 
Sidelor batte cassa per la se¬ 
conda volta al governo fran¬ 
cese. L’impianto, che secondo 
le previsioni dì partenza sa¬ 
rebbe dovuto costare sei mi¬ 
liardi di franchi ne costerà 
almeno otto. Lo stato france¬ 
se, che già si era impegnato 
a finanziare il progetto per 
un terzo, ed aveva versato un 
miliardo ed ottocento milioni 
di franchi, ora ne dovrà sbor¬ 
sare altri 500. Il ricatto è pa¬ 
lese e senza via di scampo. 
Fermare la costruzione dei la¬ 
minatoi sarebbe una perdita 
enorme per tutta la Francia 
con ripercussioni dirette sulla 
economia nazionale (65 ditte 
hanno già ricevuto commes¬ 
se per quasi tre miliardi di 
franchi) ed inoltre il farlo pro¬ 
vocherebbe una ulteriore di¬ 
minuzione della occupazione 
nell’area di Fos; ridurre la 
dimensione dell’impianto ren¬ 
derebbe l’investimento diseco¬ 
nomico, si correrebbe cosi il 
rischio di avere creato una 
industria nuova non competi- 
tiva e quindi bisognosa di con¬ 
tinui sussidi per la propria 
survivenza. II contribuente 
francese, una volta di più, 
sarà chiamato a pagare I co¬ 
sti di sviluppo delia Wendel- 
Sidelor. 

Chi pilota questa operazio¬ 
ne, pur nascondendosi dietro 
moralistiche indignazioni, è il 
ministro delle finanze france¬ 
si Giscard d’Estaing, l’uomo 
mito, il vate della iniziativa 
privata europea. Le stesse for 
ze del neo-capitalismo france¬ 
se, che entusiasticamente ave 
vano portato al battesimo il 
piano insediativo di Fos-Mar- 
sigila, stanno ora mettendo le 
mani in avanti tramite la 
propria pubblicistica ufficia¬ 
le, per cercare di ’ salvarsi 
dai contraccolpi politici che il 
fallimento dell’operazione ver- 
rà inevitabilmente ad avere. 

Guido Manzone 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 4 

La « trama nera » di Na¬ 
poli: pensi che esiste davve¬ 
ro? Chi la manovra? Fino a 
che punto si può spingere? Se¬ 
condo te ha collegamenti 
esterni, cioè rientra in una 
scacchiera nazionale dei punti 
caldi di provocazione o 6 un 
fenomeno locale, tutto napole¬ 
tano? Insomma, credi che a 
Napoli, può « scoppiare Reg¬ 
gio Calabria »? Abbatangelo è 
il Ciccio Franco vesuviano? 

Sono le domande, sempre 
più o meno le stesse, che con 
fiduciosa insistenza mi sono 
state ripetute dagli inviati dei 
vari giornali, che quando ar¬ 
rivano a Napoli devono co¬ 
munque far capo — tra i vari 
punti obbligati di approdo — 
alla redazione de l’Unità, per¬ 
chè la considerano (probabil¬ 
mente non a torto) la princi¬ 
pale fonte di documentazione 
della città sui vari argomenti. 

I « sergenti » 
dello squadrismo 

Non sempre e non tutti han¬ 
no potuto o voluto utilizzare 
le informazioni ricevute, il che 
del resto è persino ovvio e 
nient'affatto scandaloso. Nes¬ 
suno oggi può dire di posse¬ 
dere la verità fino in fondo 
della situazione napoletana. 
Però tra le tante colonne di 
piombo versate in questi gior¬ 
ni dalle « penne esterne » su 
quotidiani e settimanali man¬ 
cano alcuni elementi, alcuni 
dati di fatto che possano aiu¬ 
tare a capire, se non a spie¬ 
gare del tutto, le risposte che 
i vari giornali si sono sforzati 
di dare a quelle domande. 

Cominciamo daU’ultima, che 
comprende anche la prece¬ 
dente. Abbatangelo è un Cic¬ 
cio Franco? 

So bene che a volte il gior¬ 
nalismo, per essere efficace 
e catturare l’interesse della 
opinione pubblica, ha bisogno 
di simboli e dì personaggi. 
Ecco cosi la necessità di far 
assurgere a sìmbolo e a per¬ 
sonaggio un losco figuro, che 
non è nè l’una nè l’altra co¬ 
sa, ma è solo e semplicemen¬ 
te un nome che fa da supporto 
a una prova: chi sono ì diri¬ 
genti provinciali del MSI a 
Napoli, chi sono gli elementi 
che il partito neofascista 
esprime per farsi rappresen¬ 
tare in una assemblea eletti¬ 
va come il Consiglio comuna¬ 
le o addirittura il Parlamento 
(egli è il primo dei non elet¬ 
ti nella circoscrizione). Si trat¬ 
ta di un volgare mazziere, un 
capo-teppa, picchiatore di stra¬ 
da. quale è appunto questo 
Abbatangelo Massimo di Gior¬ 
gio, anni 31, pregiudicato per 
reati comuni compiuti su com¬ 
missione a fini politici. 

A sostegno delle « Impre¬ 
se» che costui, insieme e al¬ 
la pari con un’altra decina 
di « sergenti » della violenza 
egualmente inseriti nel comi¬ 
tato direttivo provinciale del 
MSI. è andato realizzando in 
questi anni non esiste un 
« piano » rapportabile a quel¬ 
lo messo in atto a Reggio 
Calabria. Era un « piano », 
quello, dettato e pilotato lo¬ 
calmente da interessi econo¬ 
mici ben precisi, che vennero 
a coincidere con un disegno 
eversivo neofascista; portato¬ 
ri e detentori di quegli inte¬ 
ressi ebbero necessità di crea¬ 
re un «personaggio» che lì 
coprisse con la sua demago¬ 
gia, e con le sue umili origi¬ 
ni, elemento di aggancio ben 
individuato con l’esasperazio¬ 
ne incontrollata di masse di¬ 
seredate, esasperate, da ab¬ 
bagliare col falso obiettivo di 
«Reggio capoluogo» per es¬ 
sere distolte dalla lotta per 
un nuovo sviluppo economico 
della zona, che avrebbe signi¬ 
ficato e dovrà significare in¬ 
taccare gli interessi dell’agra- 
ria di Gioia Tauro e di Reg¬ 
gio stessa, dei trafficanti e 
degli speculatori dell’edilizia. 

Un’operazione del genere 
a Napoli, non può funziona¬ 
re, oggi, come invece per cer¬ 
ti aspetti funzionò negli anni 
Cinquanta con il laurismo. 
Perchè Napoli, oggi, è in¬ 
nanzi tutto un grande punto 
di forza democratico nel Mez¬ 
zogiorno, con un compatto e 
corposo nucleo operaio e un 
movimento popolare attestati 
su salde posizioni di lotta 
avanzata, con una massa gio¬ 
vanile studentesca cosciente 
e costantemente disponibile e 
impegnata nella battaglia so¬ 
ciale di progresso, con una 
struttura sindacale ben radi¬ 
cata in tutti gli strati di la¬ 
voratori, con un partito co¬ 
munista presente nella realtà 
cittadina in misura sempre 
crescente e un consenso popo¬ 
lare die tocca uno dei punti 
più alti tra le grandi città 
italiane. 

I fenomeni di disgregazione 
economica e sociale, !e sac¬ 
che di sottosviluppo e di di- 
socccupazione. il malessere che 
se ne sprigiona possono dar 
luogo e danno luogo non di 
rado a vampate di esaspera¬ 
zione, ad esplosioni di collera 
che potrebbero prendere una 
piega pericolosa se questa 
struttura democratica non 
avesse la prontezza di racco¬ 
gliere i fermenti e di inca¬ 
nalarli nella direzione giusta 
di lotta. 

Finora questa capacità — 
se non sempre la prontezza — 
vi è stata, trasformando una 
« miscela esplosiva » di pro¬ 
testa in una spinta per nuove 
conquiste, per il consolidamen¬ 
to della democrazia e lo svi¬ 
luppo sociale, sfociata nella 
apertura della « vertenza » di 
Napoli e della Campania. 

Non so se non hanno volu¬ 
to o potuto scrivere, o se le 
hanno scritte e non sono sta¬ 
te pubblicate, queste cose. Ma 
è da queste che bisogna par¬ 
tire per cercare le risposte 
alle altre domande. 


Esiste una « trama nera »? 
Più volte la destra ha fatto 
approcci per inserirsi organi¬ 
camente nel tessuto socia¬ 
le napoletano allo scopo di 
gestirne i fermenti in direzio¬ 
ne antidemocratica, eversiva, 
come spinta per un ritorno in¬ 
dietro, per l’annullamento del¬ 
le conquiste operaie e popo¬ 
lari. Non essendovi riuscita 
se non a tratti, settorialmen¬ 
te, con corto respiro, ha scel¬ 
to un’altra strada. Quella del¬ 
la provocazione. All’inizio ha 
fatto leva sull’azione del 
« gruppetti » e sulla contro- 
spinta della richiesta d’« or¬ 
dine ». Quando questo trampo¬ 
lino si è rivelato sempre più 
cedevole ha cercato di rim¬ 
piazzarlo col parasindacali- 
smo della CISNAL e dei co¬ 
siddetti « sindacati autonomi » 
impiegati per provocare scio¬ 
peri corporativi soprattutto 
nei pubblici servizi, seminan¬ 
do il malcontento nella popo¬ 
lazione e alimentando la rea¬ 
zione antioperaia. Questo me¬ 
todo appare meno funziona¬ 
le, però, conseguentemente al¬ 
la svolta a destra delia DC; 
e viene sempre più integrato 
con l’arma dello squadrismo 
puro. 

Sedici pagine fittamente dat¬ 
tiloscritte. centoventi date ed 
altrettanti episodi di violen¬ 
za formano complessivamen¬ 
te 1 tre « dossier » che la 
«consulta antifascista» ha 
presentato nell’arco di due 
anni al governo, alla magi¬ 
stratura. all’opinione pubblica. 
Centoventi maglie che delinea¬ 
no una « trama » del neosqua¬ 
drismo napoletano. Ma forse il 
termine è improprio, almeno 
fino al 12 dicembre '72, poi¬ 
ché esso implica qualcosa di 
oscuro, di sotterraneo, e in¬ 
vece gli autori di queste im¬ 
prese operano a viso scoperto 
(il buio della notte è sem¬ 
pre servito loro solo per fug¬ 
gire). hanno nome e cognome 
e sovente foto segnaletica e 
impronte digitali prese all’at¬ 
to di un arresto che dura al 
massimo pochi giorni, hanno 
fascicoli giacenti da anni in 
tribunale. 

La « trama » si dipana al¬ 
trove, là dove viene deciso di 
lasciare operare questi « pro¬ 
fessionisti della violenza», di 
lasciarli impuniti e di utiliz¬ 
zarne le «imprese» per pa¬ 
ventare i pericoli degli «op¬ 
posti estremismi», finché la 
aggressione fascista colpisce 
solo i comunisti e l’aggressio¬ 
ne può essere rubricata co 
me « rissa »... 

Chi tesse la «trama»? No, 
neanche questo gli inviati han¬ 
no potuto (o voluto) scrive¬ 
re. Ma sarebbe bastato che 
avessero semplicemente sfo¬ 
gliato un po’ le loro stesse 
collezioni, anche quella del 
Mattino, naturalmente, per 
trovarvi « fondi » drammati¬ 
camente allarmati di vigilia 
elettorale, dai quali magari 
solo stralciare, maliziosamen¬ 
te, senza commento, gli am 
monimenti alla pubblica opi¬ 
nione perché, scongiurasse 
col suo voto la «guerra civi¬ 
le» che. in conseguenza di 
una vittoria comunista, i fa 
scisti avrebbero potuto scate¬ 
nare. Le imprese squadri 
stiche e l’impunità concessa 
a chi ne era commissionario 
servirono grandemente a far 
da supporto a quegli appelli, 
sui quali oggi sarebbe giusto 
far riflettere la gente se la 
si volesse aiutare a capire. 

Il gioco 
democristiano 

Poi qualcosa di diverso e 
andato maturando. Gli «ap¬ 
prendisti stregoni » si sono re¬ 
si conto di aver scatenato 
un processo che non riescono 
a controllare; ma intanto mo¬ 
strano di volerlo solo argina¬ 
re, non bloccarlo del tutto. BT 
una valvola che la DC vuol 
tenere aperta per usarla al 
momento giusto: può servire 
— pensa — in una situazione 
come quella di Napoli dove, 
più che in ogni altra città del 
Mezzogiorno, il movimento 
dei lavoratori e le sue strut¬ 
ture sono più saldi, più pro¬ 
tesi nell’azione di conquista. 
Al tempo stesso tenta l’opera 
di inglobamento delle frange 
più moderate, come dim» 
stra proprio, ad esempio, la 
collocazione di un Foschini 
(ex deputato missino, poi vi¬ 
ce sindaco con Lauro, quindi 
passato alla DC senza alcuna 
sconfessione ideologica signi¬ 
ficativa alla presidenza del 
consiglio di amministrazione 
della Cen-// mattino). I! neo¬ 
fascismo vuol far funziona¬ 
re la violenza da un lato 
come arnia di ricatto e dal¬ 
l’altro per reagire airisola- 
mento che gli si sta creando 
intorno, allo sfaldamento che 
all’interno delle sue file si va 
manifestando (la componen¬ 
te monarchica prende le di¬ 
stanze) e alla incapacità dd 
stabilire legami effettivi e sta¬ 
bili di massa con i grandi 
fermenti sociali esistenti nel¬ 
la città. 

Chi in qualunque modo fa¬ 
vorisce questo disegno aiuta 
a tessere la «trama», ed og¬ 
gi tale aiuto viene fornito ga¬ 
rantendo l’impunità agli squa¬ 
dristi, impunità ancora rinno¬ 
vata in questi giorni con la 
restituzione della libertà ai 
tre mazzieri Abbatangelo. 

Questo cl pare il principale 
«collegamento esterno» che 
i neofascisti napoletani han¬ 
no, un patto non scritto né 
dichiarato. L'eventuale collega¬ 
mento ipotizzato negli ambien¬ 
ti della questura — basato sul¬ 
la supposizione che altrove sia¬ 
no state confezionate le quattro 
bombe esplose In dicembre a 
Napoli perché di una perf» 
zione non accreditabile ai di¬ 
namitardi che prosperano ai- 
l’ombra del Vesuvio — ser¬ 
virebbe, se dimostrato, solo a 
rendere più grave il pri^a 

Ennio Simeono 
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Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 

In Emilia-Romagna si delinea 
una grande giornata di lotta 

Vasta mobilitazione in tutta la regione - Decine di attivi sindacali - Previsti im¬ 
ponenti cortei e manifestazioni - L’adesione dei ceti medi e dei contadini 


Ferma presa di posizione della Federazione sindacale 

IL PADRONATO CREA DIFFICOLTA 
ALLA TRATTATIVA DEGLI EDILI 

* r i ' ' 

Sottolineata la necessità di pervenire a soluzioni ben diverse da 
quelle avanzate dalla delegazione dei costruttori per numerose 
e importanti rivendicazioni -1 punti su cui si manifesta la resi¬ 
stenza del padronato - La categoria pienamente mobilitata 


Forte impegno 
delle assemblee 
elettive 
della Toscana 


FIRENZE, 4. 

La ormai imminente scaden¬ 
za dello sciopero generale del 
12 gennaio vede realizzarsi a 
Firenze un vastissimo fronte 
di lotta. Aderiscono in modo 
sostanziale e non formale la 
Regione e i poteri locali — 
confermando la propria pre¬ 
senza di « protagonisti » a fian¬ 
co dei lavoratori — le associa¬ 
zioni di categoria degli arti¬ 
giani (i cui laboratori chiude¬ 
ranno per l’intero pomeriggio) 
ed i commercianti. 

La convinta e profonda uni¬ 
tà di un tale schieramento, 
che, pur con le naturali dif¬ 
ferenziazioni, isola padronato 
e governo sugli obiettivi di ri¬ 
forma e di nuova politica 
economica, è emersa chiara¬ 
mente negli incontri che la se- 
1 greteria della Federazione fio¬ 
rentina CGIL, CISL, UIL ha 
avuto questa mattina con i 
dirigenti delle associazioni ar¬ 
tigiani e del commercianti e 
delle organizzazioni culturali, 
ricreative e di massa (ARCI, 
ACLI, ANPI, ecc.) e nel po¬ 
meriggio con i rappresentanti 
della regione (erano presenti 
il vice presidente della giunta 
toscana Malvezzi e Rosati per 
l’ufficio di presidenzal della 
amministrazione provinciale 
(presente con il presidente 
Tassinari) ed i sindaci della 
provincia. 

Un confronto sulle motiva¬ 
zioni dello sciopero generale 
— ha detto Rastrelli a nome 
della segreteria della federa¬ 
zione — si innesta su un rap¬ 
porto articolato che non na¬ 
sce oggi e che ha già un retro¬ 
terra di presenza e di attiva 
partecipazione della regione e 
degli enti locali, e nelle lotte 
dei lavoratori per l’occupa¬ 
zione e gli investimenti. 

Lo sciopero — ha detto II 
presidente Tassinari — per¬ 
mette agli stessi amministra¬ 
tori locali una riconsiderazio¬ 
ne sulla stessa battaglia per 
le autonomie e sul ruolo già 
impegnato degli enti locali 
nella battaglia per l’occupazio¬ 
ne, gli investimenti, le rifor¬ 
me, fra le quali occorre avere 
presente quella della legge 
comunale e provinciale come 
parte di una più ampia rifor¬ 
ma deilo Stato. 

Il vicepresidente della Re¬ 
gione Malvezzi, dopo aver ri¬ 
levata una fondamentale con¬ 
vergenza di interessi sulle mo¬ 
tivazioni dello sciopero, ha da¬ 
to atto alle organizzazioni sin¬ 
dacali del ruolo e della fun¬ 
zione che giocano, facendosi 
carico di problemi che sono 
alla base di un diverso svi¬ 
luppo del paese e che coinvol¬ 
gono la stessa vita e l’azione 
delle assemblee elettive. 


Scioperi 
articolati dei 
metalmeccanici 


Proseguono gli scioperi 
articolati dei metalmeccani¬ 
ci in tutte le province. Si 
svolgono, oltre alle assem¬ 
blee sulla vertenza contrat¬ 
tuale. assemblee in prepa¬ 
razione dello sciopero ge¬ 
nerale del 12. 

A Tonno. l’articoiaz one 
delle 24 ore di sciopero fi¬ 
no al 20 gennaio è stata ac¬ 
centuata. con la realizzazio¬ 
ne di otto ore per settima¬ 
na: si svolgeranno inoltre 
in questa settimana mani¬ 
festazioni zonali a Grbas- 
sano. Rivalla. Collegno e 
Settimo Torinese. Anche a 
Milano si fanno otto ore 
di sciopero al’a settimana 
con articolazione giornalie- 
re^ di 1 ora o al massimo 
un’ora e mezzo. E* in cor¬ 
so un lavoro capillare tra 
gli impiegati, la cui parte¬ 
cipazione agli scioperi va¬ 
na tra il 50 e il 95%. 

A Genova l’articolaz one 
è di una o due ore giorna 
bere per reparti A Vene 
zia sono in programma, fi 
no al 20 g-mrn.o. 24 ore di 
sciopero per le imprese di 
appalto. 

A Firenze l'artico’sz one 
è decisa dalle zone. Ogei. 
venerdì, nella zona indu¬ 
striale (Galileo. Pignone. 
Ote, Fiat) ci sarà una ma¬ 
nifestazione contro la re¬ 
pressione. in particolare 
contro le provocazioni del¬ 
la Fiat. Sullo stes«o tema 
si svolgerà una manifesta 
zione regiona’e dei me'al- 
meccanici nei giorni 18 e 
19. 

Anche a Napoli sono in 
sciopero, dal 2 gennaio, tot 
te le fabbriche metalmec 
camcbc. con due o tre ore 
al giorno. A Taranto ’a 
fabbrica Italsider se opera 
otto ore per area c le altre 
fabbriche quattro ore al 
giorno. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4. 

In tutta Emilia-Romagna è 
in corso la preparazione del¬ 
lo sciopero generale del 12 
attraverso una fitta serie di 
assemblee, nelle fabbriche e ne¬ 
gli altri posti di lavoro, di 
« attivi » unitari. A Bologna 
nella sala Farnese si è tenu¬ 
ta la riunione congiunta del 
comitati direttivi delle fede¬ 
razioni e dei sindacati di ca¬ 
tegoria convocata dalle tre 
organizzazioni sindacali. Atti¬ 
vi provinciali si sono svolti 
a Porli, Imola, Rimini, Par¬ 
ma, Modena e Piacenza: a 
Reggio Emilia sono in corso 
nove attivi di zona. A Ferrara 
è convocata la riunione con¬ 
giunta delle segreterie di tut¬ 
ti i sindacati di categoria. 

Si delinea già un imponente 
quadro per la giornata del 12. 
A Bologna si svolgerà una 
grande manifestazione In cen¬ 
tro con comizio in Piazza 
Maggiore, ed analogo pro¬ 
gramma è previsto ad Imola; 
nel Ravennate manifestazioni 
di comprensorio si svolgeran¬ 
no in città, a Faenza ed a Lugo; 
a Piacenza manifestazione 
centrale in città; a Parma 
corteo In centro e comizio in 
Piazza Garibaldi; a Reggio 
Emilia 1 lavoratori dopo aver 
percorso le vie cittadine con¬ 
fluiranno in piazza della Li¬ 
bertà; nel Ferrarese cortei nel 
centro della città, a Bondeno 
ed a Codigoro; a Modena ma¬ 
nifestazioni di comprensorio 
avranno luogo a Carpi, Sas¬ 
suolo, Vignola, Pavullo, San 
Felice sul Panaro e in città; 
analoghe manifestazioni nel 
Forlivese; in città, a Cesena, 
Savignano sul Rubicone, Ce¬ 
senatico, Modigliana, a Rimini 
ed a Cattolica. 

A queste decisioni si è per¬ 
venuti — un ulteriore arric¬ 
chimenti rà dagli attivi — 
attraverso ui. dibattito assai 
impegnato sul temi politici 
ed economici di fondo ed un 
impegnativo confronto tra le 
varie componenti del movi¬ 
mento sindacale. Va detto In¬ 
fatti che se dai posti di la¬ 
voro, specie dell’industria, 
dell’agricoltura, dei trasporti, 
del commercio, del servizi, 
scaturisce una forza presso¬ 
ché univoca, si rivelano ad al¬ 
tro livello problemi che fan¬ 
no risentire della persistente 
polemica alimentata dalle zo¬ 
ne moderate della federazio¬ 
ne sindacale. Va comunque 
ripetuto che dalla verifica 
concreta di tale situazione, 
cioè nelle assemblee di fabbrl- 
va, viene un forte contributo 
al superamento del possibile 
contrasto. Oltre alla naturale 
tematica contingente, quella 
cioè dei contratti, ha largo 
spazio nel movimento In cor¬ 
so quella più ampia relativa 
agli obiettivi sociali: urbani¬ 
stica, casa, trasporti, salute. 

Proprio in Emilia-Romagna 
positive esperienze, attuate 
dagli enti locali in parte su 
indicazione del sindacati, 
hanno già dimostrato la pos¬ 
sibilità di sviluppo concreto- 
E’ appena II caso di accenna¬ 
re alla medicina preventiva e 
del lavoro portata nelle fab¬ 
briche (spesso con aspra lot¬ 
ta), aU’impostazione regiona¬ 
le del problema dei trasporti, 
alla riorganizzazione del ter¬ 
ritorio ed alla difesa delle 
città dalla speculazione (a 
Bologna l’edilizia economica e 
popolare sta diventando una 
certezza nel centro storico). 
Quanto sia urgente, poi, una 
nuova politica di sistemazione 
del territorio l’Emilia-Roma¬ 
gna ne ha una clamorosa pro¬ 
va in questi giorni di dura 
lotta contro le conseguenze 
del maltempo. 

Alle indicazioni del mondo 
del lavoro per la giornata del 
12 vengono le motivate ade¬ 
sioni dei ceti medi attivi. 

L’alleanza regionale dei con¬ 
tadini dopo aver valutato po¬ 
sitivamente i temi e gli obiet¬ 
tivi che stanno alla base del¬ 
lo sciopero generale, ha deci¬ 
so di aderire e di partecipare 
alle manifestazioni che si svol¬ 
geranno In Emilia-Romagna. 
Una lettera alla federazione 
regionale CGIL. CISL UIL in 
proposito afferma; « Collegan¬ 
do questi temi e questi obiet¬ 
tivi a quelli che sono attual¬ 
mente discussi dai coltivatori 
nei congressi comunali e pro¬ 
vinciali in preparazione del 
1. congresso regionale della 
Alleanza indetto per il 31 gen¬ 
naio 1973 a Bologna — dove 
l il problema dell’intesa operai- 
contadini viene posto come 
elemento decisivo per un nuo¬ 
vo corso economico, per far 
avanzare una nuova politica 
agraria democratica, di piena 
occupazione, di migliori con¬ 
tratti, per il Mezzogiorno e 
per le riforme — l’Alleanza 
regionale ha invitato tutte le 
proprie organizzazioni perife¬ 
riche a far partecipare m mas¬ 
sa i coltivatori alle manife¬ 
stazioni del 12 gennaio al fian¬ 
co degli operai e degli altri 
lavoratori, caratterizzando In 
modo autonomo la loro pre¬ 
senza e le loro rivendicazioni. 

In tutta l'EmlliaRomagna, 
per iniziativa dell'alleanza, i 
coltivatori rivendicheranno 
una nuova politica economica 
che consideri l’agricoltura, 
fondata sull'impresa coltiva¬ 
trice singola e associata, un 
settore propulsivo per un di¬ 
verso meccanismo di sviluppo, 
democratico e antimonopoli¬ 
stico, capace di avviare a so¬ 
luzione i forti squilibri esi¬ 
stenti tra nord e sud, tra cit¬ 
tà e campagna, tra pianura e 
montagna. 

Remigio Birbieri 



Impiegati e tecnici metalmeccanici dipendenti delle filiali Oli vetti dell'alta Italia in corteo per le vie di Milano. Erano presenti 
anche impiegati della direzione della Falck e di altre societ è che hanno ie loro sedi nel centro del capoluogo lombardo. 
I lavoratori della Olivetti avevano un motivo di più per fare questa manifestazione. La «casa» di Ivrea è in prima linea 
nel sostenere la posizione della Federmeccanica, di rifiuto d i un negoziato concreto sulla piattaforma rivendicativa. Uno 
dei suoi uomini. Valle, è alla testa della delegazione padronale 


Le decisioni della conferenza della Lega 


SI 27 gennaio manifestazione 
nazionale della cooperazione 

Il 26 delegazioni da tuffa Italia al Parlamento - Un programma di mobilitazione per le riforme e gli investimenti 
Adesione alto sciopero nazionale del 12: le cooperative invitate a prendere localmente accordi per la partecipazione 


La Conferenza nazionale dei 
dirigenti della Lega nazionale 
cooperative ha concluso ieri i 
lavori adottando alcune impor¬ 
tanti decisioni. Prima della chiu¬ 
sura, presente una delegazione 
vietnamita, si è svolta una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con il 
popolo del Vietnam di cui rife¬ 
riamo in altra parie del gior¬ 
nale. La Lega ha stabilito rap¬ 
porti con l’organizzazione delle 
cooperative della RDV e ha con¬ 
fermato l’impegno a sviluppare 
un'ampia campagna di solida¬ 
rietà materiale e politica. 

La proposta di una manifesta¬ 
zione nazionale della coopera¬ 
zione, da tenersi il 26 e 27 gen¬ 
naio. è stata approvata dalla 


conferenza. Sarà preceduta da 
assemblee di soci e lavoratori, 
nonché da manifestazioni regio¬ 
nali e dallo sviluppo del con¬ 
fronto col potere pubblico sui 
programmi di investimento delle 
imprese autogestite. Il 26 con¬ 
verranno a Roma delegazioni da 
tutta Italia per incontrarsi con 
i gruppi parlamentari allo scopo 
di illustrare precise richieste di 
scelta politica e intervento legi¬ 
slativo del Parlamento. 

Il 27 si terrà a Roma, invece, 
la manifestazione di massa dei 
cooperatori, i quali intendono 
così sottolineare di fronte all'opi¬ 
nione pubblica gli obiettivi di 
questa vasta area di forze so¬ 
ciali e capacità imprenditoriali 


— sono oltre 60 mila le coopera¬ 
tive di ogni tipo ed i soci non 
meno di 6 milioni — per una 
politica di riforme e un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 

I motivi deH'iniziativa sono ri¬ 
presi nella decisione di adesione 
allo sciopero generale del 12 gen¬ 
naio. 

La Lega nazionale delle coope¬ 
rative e mutue considera Io scio¬ 
pero generale proclamato dalle 
organizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori per il 12 gennaio un mo¬ 
mento molto importante e signi¬ 
ficativo della lotta in cui è impe¬ 
gnato tutto il movimento popo¬ 
lare e democratico per imporre 
una diversa linea di sviluppo 
economico e sociale del paese 


Il segrefario della Federbraccianti-Cgil risponde a Diana 

Agrari e governo responsabili 
della crisi dell’agricoltura 

Necessaria una gestione di lavoratori e contadini con scelte di riforma 


Anche a Ragusa 
conquistato 
il contratto 


PALERMO. 4 

Anche 1 braccianti di Ragu¬ 
sa hanno conquistato il nuovo 
contratto integrativo: sale co¬ 
si a 6 (su 9) il numero delle 
province siciliane dove la du¬ 
ra e lunga lotta degli operai 
agricoli è riuscita ad imporre 
nuove ed avanzate condizioni 
salariali e normative. I con 
tratti restano ancora in di¬ 
scussione solo a Trapani e ad 
Agrigento oltre che a Messi¬ 
na dove tuttavia le trattative 
hanno subito una interruzio¬ 
ne in seguito alle disastrose 
conseguenze del maltempo. 

L’integrativo per i braccian¬ 
ti ragusano fa registrare un 
aumento generale dei salari 
del 5 %, per quest'anno; cui si 
aggiungerà un ulteriore 3% 
con il gennaio *74. Il salario 
reale subisce tuttavìa un ulte¬ 
riore e immediato aumento 
minimo di 200 lire dal mo¬ 
mento che è stata fissata In 
questa misura l’indennità tra 
sporto per 1 primi 5 chilome¬ 
tri dal luogo di residenza a 
quello di lavoro; Indennità 
che aumenta ancora di 20 lire 
a chilometro per le distanze 
maggiori. 

Ovunque e per tutti 1 lavori 
è Inoltre abolito 11 cottimo. 
Viene fissata in 400 lire gior¬ 
naliere l'indennità-mensa. e 
riconosciuto il diritto alla 
giornata pagata se utilizzata 
per visita medica. 


Il compagno Feliciano Ros- 
sitlo, segretario generale del¬ 
la Federbraccianli CGIL, ci 
ha rilasciato una breve di¬ 
chiarazione per rispondere 
alle affermazioni del presi¬ 
dente della Confagricoltura, 
in merito alta produzione 
agricola dell' anno appena 
concluso, e per denunciare 
le gravi responsabilità degli 
agrari e dei governi per il 
dissesto e l'abbandono delle 
zone meridionali, dì cui i 
tragici eventi di questi gior¬ 
ni sono un'ennesima prova. 

I.a produzione agricola italia¬ 
na continua il suo regresso; sì 
dimostra sempre più inadeguata 
ai bisogni della collettività na¬ 
zionale e fattore franante dello 
sviluppo Quest’anno va indie¬ 
tro anche in cifre produttive 
assolute. 

Questa crisi è determinata da! 
mantenimento di privilegi come 
la rendita, e da incapacità or¬ 
ganica degli agrari a porsi effi¬ 
cacemente i problemi dello svi¬ 
luppo economico e sociale del- 
ragncoltura italiana. 

Essa inoltre è aggravata da 
una politica governativa che per 
favorire gli agrari ha conse¬ 
gnato ad essi, con questi bei 
risultati, i finanziamenti pubbli¬ 
ci, ha favorito il disegno idro- 
geologico e produttivo della col¬ 
lina e della montagna, l’esodo 
tumultuoso delle forze produt¬ 
tive, dei lavoratori e dei con¬ 
tadini. Dopo questi risultati eco¬ 
nomici e ora dopo i morti di 
Calabria e di Sicilia che seguo¬ 
no quelli dell’Amo e gli altri 
del Mezzogiorno, bisognerebbe 
aprire un processo pubblico, na¬ 
zionale con al banco degli ac¬ 
cusati gli agrari, i ministri del- 
l’agricoltura • interi governi. 


Il presidente della Confagri¬ 
coltura invece ha voluto porre 
l’accento sull'aumento del 20% 
del costo del lavoro nel 1972. Noi 
non contestiamo queste cifre. 
Data l’arretratezza delle condi¬ 
zioni di lavoro nelle campagne 
questi miglioramenti sono meno 
del dovuto. E’ bene anche si 
sappia che ci sono voluti 17 in¬ 
teri giorni di sciopero per otte¬ 
nere il rinnovo del Patto nazio¬ 
nale e altre giornale di lotta 
per i contratti provinciali. Ce 
li siamo quindi guadagnati con 
sudore e sacrifici. 

L'aumento dei prezzi agricoli 
all'ingrosso del 15% dimostra 
peraltro che l’incidenza reale 
dell’aumento del costo del la¬ 
voro c stata lieve, con risultali 
comunque ancora inadeguati ri¬ 
spetto agli altri redditi di la¬ 
voro 

L’aarico’tura italiana gestita 
dagli agrari non è quindi ca¬ 
pace né di dare una risposta 
sociale ai lavoratori né una ri¬ 
sposta produtlh a alla società 
nazionale. 

In agricoltura è matura in¬ 
vece una gestione alternativa 
dei lavoratori c dei contadini, 
sono mature per gli anni *70 
nume scelte di riforma dei rap 
porti di produzione e della stes¬ 
sa politica dello Stalo 

I lavoratori e le masse con¬ 
tadine ria una parte, le regioni 
dall’altra, devono essere i pro¬ 
tagonisti di un profondo pro¬ 
cesso di trasformazione agrico¬ 
lo industriale, di difesa c di 
valorizzazione delle risorse uma¬ 
ne, del territorio per impedire 
le frane, i morti, il dissesto e 
lo sfacelo, per un nuovo svi¬ 
luppo produttivo e per una tu¬ 
tela dell'ambiente naturale e 
sociale costruito a misura deì- 
l'uomo. 


contro l’azione conservatrice e 
gli attacchi alle riforme in atto 
da parte del governo. 

Gli obiettivi che sono al cen¬ 
tro della grande manifestazione 
unitaria di protesta — e che si 
riferiscono all ’ occupazione, al 
carovita, alla casa, all’agricol¬ 
tura, al Mezzogiorno, agli inve¬ 
stimenti — sono gli stessi che il 
movimento cooperativo si pro¬ 
pone e per cui mobilita tutte le 
sue forze. 

La cooperazione, inratti, pro¬ 
prio in quanto organizzazione 
per l’autogestione dei lavoratori, 
dei consumatori, dei produttori 
e dei ceti medi in molteplici set¬ 
tori della vita economica, so¬ 
ciale, civile e culturale del 
paese, avverte che l'assolvi¬ 
mento di questo suo ruolo è 
strettamente legato alla batta¬ 
glia per la programmazione de¬ 
mocratica ed antimonopolistica 
dell’economia italiana 

Di qui la sua consapevole, 
autonoma partecipazione, come 
una delle forze protagoniste, a 
questa lotta, che ha come mo¬ 
tivi peculiari quelli del consoli¬ 
damento della «conquistai delle 
Regioni attraverso l'esercizio 
pieno da parte delle Regioni 
stesse dei poteri loro spettanti; 
di nuovi orientamenti nella po¬ 
litica degli investimenti e del 
credito che favoriscano — a dif¬ 
ferenza di quanto avviene oggi — 
in maniera adeguata Io sviluppo 
della cooperazione e dell'asso¬ 
ciazionismo democratico dei ceti 
medi produttivi delle città e 
delle campagne e dei consuma¬ 
tori; di misure per una incisiva 
lotta a! carovita secondo le pre¬ 
cise proposte più volle presen¬ 
tate dal movimento cooperativo; 
della valorizzazione dell'agricol¬ 
tura come un settore economico- 
sociale essenziale nella vita del 
paese: della riqualificazione del¬ 
le strutture produttive: di una 
rapida ripresa dell’edilizia, che 
in particolare preveda l’inter¬ 
vento pubblico sia nell’edilizia 
residenziale che in quella civile: 
della crescita e del rinnova¬ 
mento economico c sociale del 
Mezzogiorno. Obiettivi, questi, il 
cui perseguimento contribuirà a 
fornire le condizioni perché ci 
si avvìi al superamento dei ri¬ 
tardi strutturali che gravano 
sulla nostra economia e a re¬ 
care un valido apporto al pro¬ 
gresso economico e sociale delle 
ciassi lavoratrici. Il che signi¬ 
fica occupazione, miglioramento 
delle condizioni di lavoro, difesa 
del potere di acquisto dei consu¬ 
matori e del reddito dei produt¬ 
tori. appagamento delle esigenze 
sociali e culturali dei lavoratori. 

La Lega rivendica un ricono¬ 
scimento concreto, attraverso un 
diverso rapporto Stato - movi¬ 
mento cooperativo, della validità 
della funzione insostituibile quale 
fattore di democrazia, di pro¬ 
gresso e di partecipazione che 
la cooperazione assolve, validità 
che trova pieno riconoscimenU* 
da parte dei sindacati dei lavo¬ 
ratori in relazione agli obicttivi 
di lotta che essi perseguono, 
specificatamente per quanto ri¬ 
guarda il carovita. La Lega in¬ 
vita tutte le cooperative e i soci 
ad organizzare la partecipazione 
alle manifestazioni e allo scio¬ 
pero del 12. 


Sono proseguite nella gior¬ 
nata di Ieri le trattative per 
il rinnovo del contratto degli 
edili. Dopo l’intesa di massi¬ 
ma realizzata sulla garanzia 
del salario, il divieto al cot- 
timlsmo, 11 subappalto, 1 li¬ 
velli di contrattazione, il pa¬ 
dronato (ANCE e Intersind) 
sta creando difficoltà ad un 
rapido e positivo prosegui¬ 
mento per giungere alla con¬ 
clusione. Da qui la necessità 
della piena mobilitazione dei 
lavoratori, mobilitazione mal 
venuta meno durante le varie 
fasi della trattativa. 

In queste due giornate di 
trattative si è proceduto ad 
un approfondimento dei pun¬ 
ti su cui si era realizzata 
l’intesa che possono essere 
così sintetizzati. La garanzia 
del salarlo viene elevata al 
60%. Tale indennità sarà cor¬ 
risposta da un comitato spe¬ 
ciale già esistente attraverso 
un fondo speciale finanziato 
totalmente dal padronato. Nel¬ 
la fase di passaggio fino alla 
traduzione in legge di que¬ 
sto impegno contrattuale, è 
stata ottenuta una norma al 
fine di assicurare il 60%. An¬ 
che nell’ipotesi che la legge 
non fosse varata, l’impegno 
contrattuale resta operante. 

Per il cottimismo la nor¬ 
ma acquisita ne prevede il 
divieto. 

Per il subappalto è stato 
affermato il principio della 
responsabilità In solido del¬ 
la impresa per tutte le atti¬ 
vità principali (cemento ar¬ 
mato, carpenteria, muratura, 
intonaci). L’impresa anche In 
caso di insolvenza dell’appal¬ 
tatore deve rispondere e sod¬ 
disfare I diritti contrattuali 
e previdenziali del lavoratore. 

Per la contrattazione l’aspet¬ 
to rilevante è rappresentato 
dal consolidamento e dalla 
generalizzazione della contrat¬ 
tazione provinciale. 

Nella trattativa si sono poi 
affrontate altre importanti 
questioni fra cui la riparti¬ 
zione dei contributi per la 
Cassa edile tra padroni e la¬ 
voratori, le ore di accantona¬ 
mento per raggiungere 11 di¬ 
ritto alla corresponsione del¬ 
la indennità per malattia, ag¬ 
giuntiva a quella dell’INAM. 
Su tale complesso di proble¬ 
mi anche se si sono verifi¬ 
cati spostamenti dalle posi¬ 
zioni iniziali del padronato 
non si è pervenuti a defini¬ 
zioni soddisfacenti per i sin¬ 
dacati. 

A questo punto è stato de¬ 
ciso di passare ad un altro 
ordine di rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma con¬ 
trattuale. 

Nel corso della trattativa di 
Ieri sono stati presi in esa¬ 
me 1 problemi delle qualifi¬ 
che, orario di lavoro, anziani¬ 
tà di mestiere, salarlo. SI è 
svolto un confronto delle po¬ 
sizioni. 

La trattativa, dunque, va 
avanti In modo difficoltoso. 
Ci sono posizioni del padro¬ 
nato ancora arretrate che 1 
sindacati hanno denunciato. 

Di fronte a queste nuove 
difficoltà la categoria è pron¬ 
ta, se necessario, a dare le ri¬ 
sposte che la situazione esi¬ 
gerà. Fino ad oggi sono sta¬ 
te effettuate mediamente 70 
ore di sciopero pro-capite. 

Se il padronato manterrà 
queste posizioni, che i sinda¬ 
cati hanno definito arretrate, 
si assumerà gravi responsabi¬ 
lità che andranno a sommar¬ 
si a quelle già esistenti per 
aver prolungato per mesi la 
vertenza che interessa centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori. 

Nella tarda serata la Fede¬ 
razione unitaria del lavorato¬ 
ri delle costruzioni ha emes¬ 
so un comunicato in cui si 
a valuta con preoccupazione 
l’andamento della fase finale 
della sessione di trattativa a 
causa di una complessivamen¬ 
te insoddisfacente posizione 
dell’Ance e dellTntersind, po¬ 
sizione che contrasta seria¬ 
mente con le verbali disponi¬ 
bilità diffuse nei giorni scor¬ 
si e raccolte da diversi orga¬ 
ni di stampa j>. La segreteria 
della Federazione si riunirà 
nella giornata di domani per 
un esame più approfondito 
della situazione. 

Una nuova sessione di trat¬ 
tative avrà luogo nei giorni 9, 
10, 11 gennaio. 


Applicazione dell'IVA e carovita 

Per i prezzi 
circolari invece 
che interventi 


L’applicazione dell’IVA sta 
trasformando in un dramma 
nazionale le scelte politiche 
contenute nella legge che isti¬ 
tuisce la nuova imposta sui 
consumi- Il governo cerca di 
scaricare la responsabilità 
sulla speculazione, anche se 
essa è alimentata proprio dal 
modo in cui è congegnata la 
applicazione dell’imposta, ol¬ 
tre che dall’unico elemento 
di coerenza che essa mette 
in evidenza: la volontà di fare 
delllVA un’occasione per tra¬ 
sferire al profitti una parte 
del reddito conquistato dai la¬ 
voratori. L’imposta sul valore 
aggiunto è discutibile in sè, 
da un punto di vista tecnico 
e di scelta generale, ma il mo¬ 
do in cui il governo intende 
applicarla è indiscutibilmente 
classista, diretto a colpire i 
lavoratori più poveri — at¬ 
traverso l’aumento dei prezzi 
— ed allo stesso tempo quei 
ceti medi composti di arti¬ 
giani, commercianti, piccoli 
operatori che la DC e la de¬ 
stra accarezzano soprattutto 
sotto le elezioni ed a cui og¬ 
gi offrono l’alternativa della 
«assistenza» di organizzazio¬ 
ni fìlomonopolistiche come la 
Confcommercio. 

Ber evitare la speculazione 
ci sono due vie, molto sem¬ 
plici: 1) concentrare l’IVA 
sui beni non essenziali, il cui 


acquisto denota una certa 
differenziazione di reddito, o 
almeno il reddito medio; 2) la 
esclusione di un milione e 
passa di piccolissimi operatori 
familiari, 1 quali forniscono 
beni e servizi di immediata 
utilità, per concentrare l’at¬ 
tenzione sugli operatori me¬ 
dio-grandi del commercio e 
dell’industria. 

Ieri il governo ha deciso di 
bloccare il prezzo del gasolio, 
il carburante con cui sì ri¬ 
scaldano le abitazioni. Il bloc¬ 
co avviene con decorrenza 1. 
gennaio, dopo che sono stati 
effettuati 1 più grossi riforni¬ 
menti alle abitazioni. Gli spe¬ 
culatori avevano bisogno di 
maggiori dimostrazioni di 
buona volontà e comprensio¬ 
ne per i loro affari? 

Il ministro dell’Industria, 
Ferri, ha inoltre firmato una 
circolare in cui invita i pre 
fetti a far pervenire entro il 
15 gennaio una analisi e prò 
poste di intervento da sotto¬ 
porre al Comitato intermini¬ 
steriale prezzi. Dopo sei mesi 
di accelerazione di • rincari, 
con l’IVA già in applicazione, 
il ministro dellTndustria fa 
una circolare in cui chiede 
cosa fare. E’ un’altra dimo¬ 
strazione della volontà di non 
far nulla contro la specula¬ 
zione. 


Protesta di artigiani 


Questo avviene mentre il più 
modesto dei rappresentanti di 
commercio è in grado di do¬ 
cumentare che l’industria ed 
i grossisti hanno aumentato i 
prezzi In coincidenza con 
1TVA. Riceviamo il listino del¬ 
l’industria Carapelli, settore 
oleario, la quale fra il 20 no¬ 
vembre ed il 1 gennaio « alli¬ 
neandosi ai nuovi prezzi della 
concorrenza più qualificata», 
aumenta un litro d’olio di 
oliva da 860 a 950 lire. C’è 
comportamento monopolistico 
— la « concorrenza » si è mes¬ 
sa tutta insieme, senza farsi 
concorrenza — e c’è speculazio¬ 
ne, perché l’aumento dell’8% 
in 40 giorni sconta prospettive 
di carenza del prodotto il cui 
verificarsi o meno è in ma¬ 
no al governo. 

Abbiamo dimenticato che le 
Importazioni dell'olio d’oliva 
sono in gran parte in mano 
alla Federconsorzi dell’on. 
Paolo Bonomi? La manovra 
del prezzo dell’olio d’oliva si 
decide, da tempo, in casa del¬ 
la DC. E non c’é Carapelli al 
mondo che potrebbe guada¬ 
gnare d’un colpo l’8% sulle 
proprie scorte se questa ma¬ 
novra della Federconsorzi fos¬ 
se svolta nell’interesse del con¬ 
sumatore. 

Il monopolio economico è 
monopolio politico e tenta, 
quindi, di ammorbidire il col¬ 
po con l’aiuto di illustri pare¬ 
ri di « esperti » nonché con 
l’assidua propaganda sollecita¬ 
ta ed in gran parte pagata 
dal ministero delle Finanze. 
E” di ieri la pretesta di un’as¬ 
sociazione di artigiani, i par¬ 
rucchieri ed acconciatori or¬ 
ganizzati ne.. -^federazione 
nazionale dei.u artigianato 
(CNA), alla direzione della 
RAI-TV. L’imposta sui prodot¬ 
ti usati dai parrucchieri è sta¬ 
ta aggravata del 3.60% e la 
TV contìnua a parlare indi¬ 
scriminatamente di impasta 
a neutrale ». Sull’acconciatura 
dei capelli, che alla fin fine 
è sempre un’esigenza igienica 
cui ricorre il pensionato e il 
redditiero. l’operaio c il diri¬ 
gente d'industria, è stata posta 
un’aliquota IVA del 12%. 


L’autorimessa per chi abbia 
necessità di ricoverare l’auto 
in garage, è tassata del 12%, 
con un aumento dell’8,30%. 

- Le Assoolazioni di commer¬ 
cianti, artigiani, piccoli ope¬ 
ratori che non si limitano ad 
applicare l’imposta e prote¬ 
stano sono le uniche che oggi 
danno la dimostrazione di vo¬ 
ler uscire da una posizione 
corporativa, mettendo in di¬ 
scussione la logica politica 
della legge suH’IVA, gli effet¬ 
ti che questa imposta avra 
sulla situazione economica del 
Paese. Spinta aH’inflazione, 
infatti, non significa soltanto 
falcidiare i redditi dei lavo¬ 
ratori. ma anche tagliare l’er¬ 
ba sotto i piedi alla ripresa 
economica in alcuni settori 
più legati allo sviluppo dei 
consumi interni. Applicare la 
imposta senza tenere conto 
della struttura monopolistica 
del grande commercio e del¬ 
l’industria, quindi di un po¬ 
tere di mercato che si è mani¬ 
festato puntualmente con l’as¬ 
sorbimento degli sgravi (do¬ 
ve ci sono) e gli aumenti spe¬ 
culativi, significa avere chiu¬ 
so tutti e due gli occhi sulia 
realtà economica italiana. I 
casi sono due: o il governo è 
in grado di rompere la presa 
monopolistica sul mercato — 
ed anche in tal caso si dovreb¬ 
be pur avere riguardo a non 
imporre a imprese minime 
150 mila lire di spese per ri¬ 
scuotere 150 mila lire di im¬ 
posta — oppure deve mano¬ 
vrare 1TVA. cioè ridurre l’in¬ 
cidenza del prelievo, in modo 
da compensare il contraccol¬ 
po che si verifica nel prezzo 
di certe merci e servizi. 

Di colpire le posizioni di 
rendita (agricoltura, importa¬ 
zioni) e di monopolio (prezzi 
imposti, come nel caso citato 
deH’olio> Il governo ha mo¬ 
strato ampiamente di non vo¬ 
lere nei sei mesi di eccezio¬ 
nale ondata inflazionistica. 
L’unica cosa che And reotti etì 
i suoi propagandisti hanno sa¬ 
puto fare è consolare eli Ita¬ 
liani che non sono i soli a pa¬ 
gare il prezzo deirinflazione. 

Renzo Stefanelli 


Chiesto un incontro all'ENI 


Intervento degli enti locali 
pugliesi per la Pignone Sud 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4. 

Il Consiglio comunale di Ba¬ 
ri, rAmnimistrazione provin¬ 
ciale e la Regione Puglia han¬ 
no chiesto un Incontro con il 
presidente dellTàii Girotti ed 
il ministro per le Partecipa¬ 
zioni statali per discutere la 
decisione presa dai consigli 
di amministrazione del Nuovo 
Pignone di Firenze e del Pi¬ 
gnone Sud di Bari di fondere 
qucst’ultima fabbrica con la 
prima, con la conseguente de- 
qualificazlone del complesso 
barese. 

Questa presa di posizione — 
che di per sè suona condan¬ 
na a quella politica delle Par¬ 
tecipazioni statali che porta 
a provvedimenti calati dall’al¬ 
to e che vanno a danno dello 
sviluppo Industriale del Mezzo¬ 
giorno — è il risultato della 


forte lotta condotta dagli ope¬ 
rai del Pignone Sud e da tut¬ 
ti gli operai delle fabbriche 
baresi che spinsero diverse 
forze politiche a decise prese 
di posizione. 

Nell’incontro chiesto al pre¬ 
sidente dell’Eni e al ministro 
per le Partecipazioni statali 1 
rappresentanti del Comune, 
della Provincia e della Regio- 
ne-Puglia chiederanno anche 
di discutere la situazione del¬ 
l’intera zona industriale di 
Bari, le cui fabbriche sono a 
maggioranza del capitale pub¬ 
blico, che non ha mantenuto 
1 suoi impegni di sviluppo e 
di occupazione. Quello della 
contrattazione degli investi¬ 
menti delle Partecipazioni sta¬ 
tali con gli enti locali, con 
la Regione, è una esigenza 
che In realtà investe non solo 
la zona Industriale di Bari ma 
l’intera Puglia. 

Un programma organico di 


intervento del capitale pub¬ 
blico è essenz.ale infatti per 
poter determinare m Puglia un 
processo di industrializzazio¬ 
ne rapido e capace d: effetti 
moltiplicatori. Data la man¬ 
canza nella regione di un mec¬ 
canismo autonomo di svilup¬ 
po e dati la mefficenza ed il 
fallimento di una politica solo 
di Infrastrutture e di incen¬ 
tivi, soltanto le Partecipazioni 
statali — modificando la poli¬ 
tica e le scelte che a queste 
vuol imporre il governo An- 
dreotti — sono in grado di 
assolvere ad un compito pro¬ 
pulsivo preciso, a condizione 
che un loro programma orga¬ 
nico, partendo dalle risorse re¬ 
gionali, non solo sviluppi gli 
impianti esistenti e ne crei 
dei nuovi, ma definisca m ter¬ 
mini chiari un loro indirizzo 
propulsivo. 


I. p. 
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DA 15 ANNI NASCOSTA AL MINISTERO 
INCHIESTA SULLE FRANE IN SICILIA 

Altro che maltempo: nel rapporto ai Lavori Pubblici descrìtta per filo e per segno la catastrofe che si doveva abbattere sulle zone oggi disa¬ 
strate - Venti pagine zeppe di allarmanti previsioni, di proposte urgenti, di necessità inderogabili - Sottolineato il pericolo per Fondachelli, per 
le frazioni del Patri, per Santa Lucia del Mela • Rimboschimento, argini, regolazione delle acque: una serie di provvedimenti mai presi - La 

minaccia della diga dell’Ancipa: ore di drammatica incertezza 


Mobilitati i compagni siciliani 
per i soccorsi e la rinascita 


Attivi straordinari del PCI 
convocati in ogni provincia 

PALERMO, 4. 

Nel capoluoghl delle province siciliane colpite dal disastro 
sono stati indetti per domenica attivi straordinari del partito 
per un più approfondito esame della situazione che vede già, 
sin dal primo momento, le organizzazioni comuniste mobilita¬ 
te con tutti i mezzi e le forze a disposizione per 1 soccorsi e 
ogni altro genere di aiuto e consulenza. 

Alle proposte formulate ieri dal comitato esecutivo regio¬ 
nale del PCI d’immediata convocazione da parte del governo 
regionale dei sindaci dei comuni colpiti; e la rapida definizio¬ 
ne di un organico piano di interventi da trasformare in legge 
alla riapertura deH’assemblea, alla prossima settimana), si so¬ 
no aggiunte altre due iniziative dei parlamentari comunisti al¬ 
l'assemblea regionale siciliana che indicano gli obiettivi pri¬ 
mari da conseguire parallelamente a quelli delle misure di 
emergenza. 

In sostanza, non possono tardare neppure un Istante inter¬ 
venti straordinari urgenti non solo per il risarcimento dei dan¬ 
ni, quanto, anche, e soprattutto, per il riordinamento del ter¬ 
ritorio (forestazione, regolamentazione dei corsi d’acqua, bo¬ 
nifiche, viabilità interna, ecc.) che resta la causa fondamen¬ 
tale del disastro. E inoltre devono essere disposte immediata¬ 
mente adeguate misure per venire incontro alle necessità del¬ 
le migliaia di braccianti agricoli che, proprio nei mesi di mag¬ 
giore attività resteranno per lungo tempo senza lavoro. 

Per tutta risposta, la presidenza della Regione ha emanato 
nel corso della giornata di oggi un solo provvedimento; l’ero¬ 
gazione di un sussidio di mezzo milione ad ognuna delle fami¬ 
glie delle vittime. Un portavoce ne ha illustrato la reale, scan¬ 
dalosa portata: se una famiglia ha perduto quattro componenti 
(questo è il caso di due famiglie), essa non riceverà neppure 
l’elemosina di due milioni (500 mila per 4), ma solo mezzo 
milione! 


Aiuti subito chiesti dal sindaco 

A Nicosia le case 
strette d’assedio 

dai monti che 
si sbriciolano 

Nuova frana a Fondachelli Fanlina provoca 2 feriii gravi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Benché maltempo e pioggia 
siano quasi ovunque compieta- 
mente cessati da più di due 
giorni (ma non a Caltanissetta. 
e soprattutto a Trapani dove 
piove daccapo e gran parte 
della città è stasera paurosa¬ 
mente allagata), la situazione 
permane gravissima in Sicilia 
soprattutto per la spaventosa 
penuria di mezzi di soccorso, 
per l'enormità dei danni che 
superano ormai certamente un 
paio di centinaia di miliardi, 
e per l’incombere continuo del¬ 
la minaccia — ovunque nelle 
zone montane — di nuove di¬ 
sastrose frane e di nuovi co¬ 
lossali smottamenti. 

L'ultima in ordine di tempo 
ha investito daccapo — stama¬ 
ne alle II — Fondachelli Fan¬ 
tina. il piccolo paese che ha 
già avuto quattro vittime. La 
frana ha investito un’altra mi¬ 
sera abitazione, seppellendo due 
inquilini: Salvatore Lombardo. 
50 anni: e Carniela Garofalo. 
92 anni. Sono amlienue gravis¬ 
simi. la donna in pratica sta 
morendo. 

Il disastro continua, in^om 
ma: e la situazione continua 
ad essere particolarmente gra¬ 
ve nelle province di Messina ed 
Enna che sono poi anche quel 
le che. in vite umane, hanno 
già pagato il più alto prez.zo 
alla tragedia: 13 dei 15 morti. 

Nel Messinese, se è slato pos¬ 
sibile spezzare l’isolamento di 
Fondachelli Fantina (e quindi i 
superstiti ora cominciano a fug¬ 
girne disperati: «Tutto sta 
crollando, non c'c altro da fare 
che scappare per sempre *). ri¬ 
mangono invece completamente 
isolati sei comuni — Rocceila. 
Motta Camastra. Antiilo. Cai 
caruso. Capizzi e S. Angolo di 
Brolo — ed una miriade di 
frazioni e villaggi do\e spesso 
non è neanche possìbile effet¬ 
tuare lanci con gli elicotteri. 

NeU'Enncse. la situazione più 
grave è quella di Nicosia (ma 
anche Sperlinga continua a re 
stare isolata), dove le frane 
hanno già provocato due morti 
e reso inabitabili ben 230 case. 
Un drammatico appello è stato 
lanciato dal sindaco ingegner 
Vanadia dopo che iersera le 
squadre di soccorso erano state 
costrette a rinunciare ad un 
ennesimo tentativo di attaccare 
e superare il mare di fango, 
di pietre e di detriti clic blocca 
e ìsola Nicosia da tutte le parti. 

« Abbiamo bisogno di aiuti — 
ha detto il sindaco —, ma di 
aiuti seri: intanto acqua c cibo, 
coperte e indumenti, materassi 
e brandine: ma soprattutto ri¬ 
medi radicali per fronteggiare 
il pericolo. Da ogni Iato Ni 
cosia è circondata da monti in 
dissesto, da un momento a! 
l’altro potrebbe essere la cala- 
Otrofa ». 

L'aspetto più allucinante del 
dramma di Nicosia (come di 


sere moltiplicatore di spaven¬ 
tose tragedie. 

Si tratta di questo: al limite 
tra Erma e Catania, e con la 
faccia rivolta alla piana etnea, 
è in funzione da anni quella 
diga dell’Ancipa che con i suol 
110 metri d'altezza e una ca¬ 
pienza di 27 milioni di metri 
cubi è una delle più imponen¬ 
ti d’Europa. Ma. nelle ore pas¬ 
sate si sono combinati tre ele¬ 
menti: l’affluire nell'invaso di 
grandi masse d’acqua non re¬ 
golate; l’incombere sul baci¬ 
no dì una frana del monte 
Auto; ed un guasto improvvi¬ 
so — probabilmente dovuto al¬ 
la grande quantità di detriti 
che ha bloccato 1 meccanismi 
— alle paratie destinate a far 
defluire lentamente e ordina¬ 
tamente 11 surplus d’acqua. 

Ciò ha costretto l’ENEL a 
dare l'allarme: accertato uno 
spostamento in avanti del 
fronte di 4-6 centimetri, la di¬ 
ga poteva cedere da un mo¬ 
mento all'altro o almeno gi¬ 


gantesche masse d’acqua pote¬ 
vano tracimare ed erompere 
a valanga a valle. L'allarme è 
stato dato al municipi di Adra- 
no, Biancavilla, Paterno e S. 
Maria di Licoclia (un quadri¬ 
latero di ben 90 mila abitanti) 
perché Invitassero 1 contadini 
a non andare in campagna 
per non essere sorpresi da 
eventuali inondazioni, o, al li¬ 
mite, da un nuovo Vajont. 

Poi, in extremis, almeno il 
guasto alle paratie è stato ri¬ 
parato, l'acqua ha potuto co¬ 
minciare a defluire, la pres¬ 
sione s’è quindi allentata, il 
pericolo maggiore scongiurato. 
Ma l’Auto resta 11. E a rego¬ 
lare le acque che precipitano 
da quello e dagli altri monti 
non c’è che il destino. Un de¬ 
stino costruito pezzo per pez¬ 
zo — come tutti gli elementi 
di questa nuova tragedia me¬ 
ridionale — con la colpa e con 
il dolo. 

Giorgio Frasca Polara 


Una scossa 
sismica 
nelle Eolie 

MESSINA, 4. 
Scossa sismica nelle Eolie 
oggi pomeriggio alle 15 cir¬ 
ca: ha raggiunto un'intensità 
valutabile intorno al 4-5° 
grado della scala Mercalli: 
l'epicentro è stato calcolato 
a 73 km. a nord-ovest da 
Messina nella zona del vul¬ 
cano Stromboli. La scossa, 
avvenuta esattamente alle 
14.50‘9" è stata seguita al¬ 
le 16.35 circa da una repli¬ 
ca di minore intensità tra 
il secondo e il terzo grado 
della scala Mercalli. 


CALABRIA: i comunisti chiedono che la Regione decida gli interventi per la rinascita 

Si lotta anche per i soccorsi urgenti 

« 

Oggi riunione straordinaria del consiglio regionale — L’inadeguata opera delle prefetture difronte a un bilancio che si aggrava di ora in ora 
Salite a più di cinquemila le famiglie senza tetto mentre continua inesorabile lo sgombero da diversi paesi — Necessario sventare il pericolo 
di un esodo definitivo dalle campagne — Le prime riunioni di consigli comunali e provinciali — Esplode la protesta dei contadini a Crotone 


Troina, su cui incombe un tre¬ 
mante costone del monte S. Pan¬ 
taleo) consiste nel fatto che il 
disastro non è stato tanto pro¬ 
vocato dalle piogge in se quan¬ 
to in primo luogo dall'inesi¬ 
stenza, per cinque lunghi anni, 
di qualsiasi misura che inter¬ 
venisse a risanare i guasti pro¬ 
vocati dal forte terremoto che 
precedette io sconquasso nella 
Valle del Belice. 

Il risultalo è che un poco di 
pioggia è bastata a mettere in 
movimento una reazione a ca¬ 
tena di tali enonni proporzioni 
che oggi appare profondamente 
mutata la topografia dei luoghi 
non solo a Nicosia ma in tutto 
il vasto triangolo montano che 
ha gli altri suoi vertici a Ganci 
(Palermo) e Capizzi (Messina). 

« La situazione è terribil¬ 
mente drammatica — ha ag¬ 
giunto l’ingegncr Vanadia —: e 
quel che è peggio è che era 
denunciata da anni, ripeto: da 
anni. Quindi non solo noi che 
ora ne scontiamo le conse¬ 
guenze. ma anche Prefettura. 
Regione, Stato, organi tecnici 
sapevano bone quel che un gior¬ 
no o l’altro sarebbe necessa¬ 
riamente accaduto. Eravamo zo¬ 
na terremotata, e le opere ci 
spettavano già di diritto. Ora 
siamo anche zona alluvionata, 
ma restiamo sempre soli, asso¬ 
lutamente soli ». 

La tragedia ha d'altra parie 
dimensioni sostanzialmente ana¬ 
loghe ovunque. I senza tetto già 
censiti (ma si tratta solo dei 
primi e parziali dati) sono 7.200. 

« cinquemila dei quali solo nella 
provincia di Enna », sistemati 
« provvisoriamente » in scuole, 
parrocchie, caserme, ecc. Quan¬ 
to e più di quello stradale, il 
sistema ferroviario è ancora in 
completo dissesto per due terzi 
dell'isola: solo oggi, tra le 
linee maggiori, è stato possibile 
riattivare la Mcssina-Catania. 
Inoltre quattro capoluoghi (Mes¬ 
sina. Caltanissetta. Agrigento. 
Enna) ed una cinquantina di 
grossi e medi centri sono an¬ 
cora privi d’acqua potabile per 
i danni ai serbatoi e alle con¬ 
dotte 

Nelle zone terremotate de! Be¬ 
lice centinaia di baracche sono 
inutilizzabili dai senza tetto il 
cui calvario senza tregua sta 
per toccare la tappa dei primo 
lustro. 

Ma in assoluto il dramma 
più sconvolgente resta quello 
delle campagne. Solo in pro¬ 
vincia di Caltanissetta. che non 
è tra le zone più colpite, sono 
completamente allagati 50 mila 
ettari Nel Calanose la stima 
dei danni alle ricchissime aree 
agnimetate fa ascendere al 
70 per cento la quota compro¬ 
messa almeno por un anno. Di 
poco inferiore i danni nel Sira¬ 
cusano. mentre sono anche mag¬ 
giori quelli nel Ragusano, ed in 
particolare nella zona a serre 
per i primaticci, nel Vittoriese. 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Un documento del ministero dei Lavori Pubblici fornisce la sconvolgente conferma che II disastro siciliano non è 11 
comodo fruito di un nubifragio del resto inesistente, ma è si ato piuttosto scientemente fabbricalo dalla irresponsabilità 
governativa e dalla sua politica di abbandono e di rapina pr oprio dei territori più compromessi dal generale disordine 

idrogeoiogico. Di più e di peggio: almeno per i quattro mor ti di Fondachelli Fantina (come delie nuove vittime che una 
frana ha causato ancora stamane nel piccolo comune messinese) si deve parlare apertamente di delitto consumato da chi 
doveva agire e non ha agito 
per impedire una strage che 
pure era stata minuziosamen¬ 
te prevista e denunciata. 

La documentazione è gravis¬ 
sima, le prove schiaccianti. So¬ 
no contenute in un rapporto 
su « I movimenti franosi in 
Italia » pubblicato dieci anni 
fa dal ministero dei LL.PP. — 
di cui è oggi responsabile il 
messinese Gullottl — e che 
era stato redatto dai servizi 
tecnici del Consiglio Superio¬ 
re dei lavori pubblici e della 
direzione generale dell’ANAS 
In applicazione di una circo¬ 
lare del ’57 contenente le pre¬ 
scrizioni agli uffici del Genio 
civile per segnalare il numero 
e le caratteristiche dei movi¬ 
menti franosi in Italia, o al¬ 
meno di quelli «degni di ri¬ 
lievo ». 

Ebbene, se nella premessa al 
risultati dell’inchiesta il diret¬ 
tore generale dell’ANAS inge¬ 
gner Rinaldi segnalava le di¬ 
mensioni eccezionalmente gra¬ 
vi e sempre crescenti che 1 
fenomeni franosi avevano as¬ 
sunto in Sicilia, nel capitolo 
poi dedicato dal rapporto alla 
analisi particolareggiata della 
situazione nell’isola si forniva 
un elenco (aggiornato alla fi¬ 
ne del ’63) di tutte le situa¬ 
zioni franose. Indicando anche 
una scala di priorità dei ne¬ 
cessari interventi sistematori. 

Ora. a pagina 161 del rappor¬ 
to. è Illustrata — tra le tante 
— proprio la situazione di 
Fondachelli. Intanto il paese 
vi veniva compreso tra quelli 
soggetti alle pericolosissime 
frane di intere masse (il cosi 
detto gruppo «C»). Ma poi si 
precisava anche che le zone di 
maggior pericolo erano le 
«frazioni sparse lungo il tor¬ 
rente Patri e affluente Raiù »: 
cioè esattamente quelle zone 
dove frane e smottamenti si 
susseguono a catena da cinque 
notti e quattro giorni. Non 
fosse bastato ancora, si ag¬ 
giungeva che « sulla sponda si¬ 
nistra del torrente Patri esi¬ 
stono numerose abitazioni per 
cui si profila pericolo di gravi 
minacce »; sono esattamente 
quelle abitazioni su cui si sono 
accanite morte e distruzione! 

Nessuno aveva ed ha fatto 
nulla per impedire il disastro. 

Un isolato caso di premo¬ 
nizione? Una coincidenza for¬ 
tuita annegata in un mare di 
elementi incerti? Tutt’altro: 
le venti grandi pagine del rap¬ 
porto zeppe di dati, di sigle, 
di allarmanti descrizioni che 
riguardano la Sicilia, costitui¬ 
scono tutta una impressionan¬ 
te previsione di quello che ora 
è accaduto: le disastrose inva¬ 
sioni dei fiumi e dei torrenti 
non regolati (anche qui, im¬ 
pressionante la precisione del¬ 
la prevedibilità dello straripa¬ 
mento del Floripotema, a San¬ 
ta Lucia del Mela); il cedi¬ 
mento di spogli costoni mon¬ 
tuosi. 

Come tutte queste cose si 
sian riflesse sull’assetto com¬ 
plessivo del territorio sicilia¬ 
no è testimoniato appunto dai 
dati complessivi della franosi- 
tà nell’isola, come si desumo¬ 
no dalla introduzione dettata 
dall’inzegner Rinaldi. Nel pri¬ 
mo semestre del ’57 — veniva 
rilevato — erano stati accer¬ 
tati in tutt’Italia 1.987 movi¬ 
menti franosi: la fetta mag¬ 
giore (ben il 16,7 ^ ) toccava 
alla Sicilia, al primo pesto 
con 332 smottamenti e 112 co¬ 
muni più o meno gravemente 
minacciati da sommovimenti. 

Ma questo è ancora niente 
se messo al confronto della si¬ 
tuazione che fu trovata sette 
anni dopo, sempre nel territo¬ 
rio siciliano. Tanto 1 miliardi 
stanziati per le forestazioni 
erano continuati a finire nelle 
tasche di profittatori e ma¬ 
fiosi; tanto gli speculatori ave¬ 
vano potuto liberamente lu¬ 
crare su ogni appalto per ope¬ 
re dì bonifica e di sistemazio¬ 
ne; tanto insomma la rapina 
era continuata (cioè fatta con¬ 
tinuare), che nel secondo se¬ 
mestre del ’63 1 movimenti 
franosi in Sicilia erano già 
saliti a 403 ( + 71) e i centri 
abitati minacciati sempre più 
gravemente erano diventati 
151. 39. Dopo il ’63 più nes¬ 

sun dato ufficiale: la situazio¬ 
ne però è ulteriormente peg¬ 
giorata mentre poteva essere 
fronteggiata e riassestata. 

Se questo non è avvenuto, 
ed anzi è accaduto il peggio 
tanto dettagliatamente previ¬ 
sto. questo significa non solo 
che ci sono « gli errori e le 
imprevidenze di chi poteva e 
doveva preparare in tempo 
adeguate opere di difesa », co¬ 
me ha sostehuto giustamente 
il Corriere: ma che queste re¬ 
sponsabilità hanno nomi e co¬ 
gnomi, possono essere indivi¬ 
duate, e bisogna farle pagare 
prima che accadano eventi 
ancor più spaventosi e altret¬ 
tanto gravidi di colpe. 

Non si tratta neanche ora di 
accuse generiche o di elemen 
ti Indeterminati d’allarme. Me¬ 
no che mai di senno del poi. 

Proprio tra stanotte e questa 
mattina è stato scongiurato, 
per un pelo, un disastro im¬ 
mane che avrebbe trovato le 
sue cause (e trova tuttora una 
pericolosa spada di Damoelei 
nel dissesto montuoso anche e 
proprio dove esso più può es- 



il paese siciliano dì Nicosia. Gli abitanti lo hanno abbandonato per il verificarsi di continui 
crolli dovuti alle frane 


L’Alleanza dei contadini al governo 

Misure straordinarie 
per le popolazioni 

L’Alleanza nazionale dei contadini ha inviato 
all'onorevole Andreotti. all’onorevole Lorenzo Na 
tali, ministro dell'Agricoltura e Foreste, all'onore 
vole Mariano Rumor, ministro degli Interni, e ai 
presidenti delle Regioni siciliana e calabra il se¬ 
guente telegramma: 

«Seguito violenti nubifragi che hanno colpito 
pesantemente numerose estensioni territoriali delle 
province siciliane e calabre sconvolgendo popo¬ 
lazioni. causando morti, crolli, allagamenti e 
gravi danni infrastrutturali urbani e viari, e di¬ 
struzioni colture, ehiedonsi immediati interventi 
attuazione fondo solidarietà contro calamità natu¬ 
rali adozioni provvedimenti capaci fare fronte 
situazione gravissima imprese coltivatrici et mi¬ 
sure straordinarie provvedere necessità vita quo¬ 
tidiana popolazioni colpite ». 


Un impegno, una denuncia 

Appello UDÌ per 
famiglie colpite 

L'Unione donne italiane, mentre esprime la 
propria solidarietà alle popolazioni della Calabria 
e della Sicilia, impegna le proprie organizzazioni 
ad adoperarsi con lutti i mezzi possibili a por¬ 
tare aiuti e sollievo agli abitanti delle zone col¬ 
pite. Nello stesso tempo i’UDI chiede al governo 
un impegno solenne perché attraverso trasforma¬ 
zioni radicali del regime dei suoli, delle acque, 
delle montagne sia data sicurezza agli abitanti. 

L’UDÌ si impegna a sua volta a continuare 
l'opera per assicurare a tutti, ma specialmente 
alle donne, ai bambini, ai vecchi, sicurezza, ri¬ 
paro e prospettive per il proprio avvenire, anche 
garantendo quei servizi — asili-nido, scuole ma¬ 
terne. scuole, servizi ospedalieri sufficienti — che 
da troppo tempo le popolazioni chiedono vengano 
istituite. 


CINQUE CAMIONISTI MORTI NELLA NEBBIA 



IVREA, 4. 

In un groviglio di sette autocarri articolati «Tir» 
cinque camionisti hanno perso la vita. La catena 
di tamponamenti è avvenuta stanotte sulla « Bre¬ 
tella », il tratto di autostrada che congiunge la 
Torino-Aosta con la Milano-Torino. All’una di sta¬ 
notte sulla zona gravava una nebbia fittissima: i 
primi testimoni della sciagura, la più grave regi¬ 
strata sulla « Bretella » da quando è stata aperta, 
hanno parlato di una risibilità ridotta quasi a 
zero, 3-4 metri. 

In queste condizioni marciava una colonna for¬ 
mata dai setto autotreni e da un’auto, una «BMW» 
con due persone a bordo. I veicoli erano giunti 
verso il casello di Albiano. 

Dalle prime ricostruzioni, difficilissime come 
sempre in questi casi, pare che il «Tir» fran¬ 
cese che era in testa alla colonna abbia frenato. 
L’asfalto era viscido e il pesante automezzo si 


disponeva per traverso ostruendo la carreggiata. 
L'autista, Pierre Morticr. 28 anni, da Nantes, 
scendeva c tentava di fermare chi lo seguiva. 
La distanza fra i veicoli era però troppo ridotta 
e il secondo autotreno, un « Volvo », alla cui 
guida era Jean Halavatj. 48 anni, da Arnas, an¬ 
dava a schiantarsi contro il primo; l’autista rima¬ 
neva schiacciato fra le lamiere e moriva sul colpo. 
Anche il terzo autotreno faceva la fine del se¬ 
condo. L’autista indenne cercava di segnalare 
l’ingorgo ma veniva quasi investito da un altro 
« Tir »: per salvarsi si gettava fuori strada oltre 
la spalletta di un ponte finendo sul greto di un 
torrente dopo un volo di 15 metri. L’uomo spirava 
prima di giungere all’ospedale di Ivrea. Si chia¬ 
mava Marcel LietoL aveva 36 anni e veniva da 
Parigi. 

Nella fato: un'Immagine dei terribile tampona¬ 
mento. 


' Dal nostro inviato 

CATANZARO. 4 

Il terreno continua a cedere nonostante la tregua della pioggia. Aumenta il numero 
dei senzatetto a ritmo preoccupante: le stime, a questo proposito, si ingrossano di ora in 
ora, e ormai la cifra più verosimile è, purtroppo, di molto superiore alle cinquemila fami¬ 
glie. La inadeguatezza, la lentezza dei soccorsi, inoltre, non - consente, fino a questa sera, 
di affermare clie tutte le famiglie di contadini rimaste isolate nelle decine di frazioni colli¬ 
nari e montane ormai da diversi giorni, siano state raggiun|e: questa sera, vengono date 
ancora per disperse tre per- “ ‘ 

sone a Roccaforte, un piccolo 
centro dell’Aspromonte isola¬ 
to e minacciato da numerose 
frane, mentre altri nuclei con¬ 
tadini non sono stati rag¬ 
giunti nella zona delle Serre. 

Stamane, un elicottero dei 
carabinieri ha fatto la spola 
fra le zone della Sila Catan¬ 
zarese e la città capoluogo: 
sono stati trasportati alcuni 
malati gravi, fra i quali un 
bambino morente che era ri¬ 
masto isolato in una casa di 
campagna di Tafuri. L'elicot¬ 
tero è stato impiegato anche 
nelle immediate vicinanze di 
Catanzaro, nella zona di Gioia 
Tauro, sempre e soprattutto 
per il soccorso di malati. 

Intanto, come si diceva, in 
numerosi centri, decine di fa¬ 
miglie sono costrette ad ab¬ 
bandonare le abitazioni peri¬ 
colanti: a San Giorgio Mor- 
geto, lo sgombero è stato or¬ 
dinato stamane per 85 fami¬ 
glie; a Cardinale (il cui cen¬ 
tro abitato è minacciato da 
una grossa franai altre 140 
persone sono state fatte 
sgombrare; a Careri, 70 fa¬ 
miglie hanno subito identi¬ 
ca sorte per una frana che 
incombe sulla frazione Grap- 
pida. 

A Bovalino Superiore, i due 
terzi della popolazione han¬ 
no dovuto abbandonare or¬ 
mai il paese. Tutto questo, 
mentre restano isolati com¬ 
plessivamente, nelle due pro¬ 
vince di Catanzaro e Reg¬ 
gio. oltre 40 comuni in gran 
parte anche senza acqua po¬ 
tabile (tra questi, Crotone, 

Lamezia, Cutro, per citare i 
più popolosi), senza luce e 
con i generi di prima neces¬ 
sità che cominciano a scar¬ 
seggiare. 

Per rompere questo isola¬ 
mento e cercare di evitare 
più gravi disagi si lavora, co¬ 
me si diceva, con pochi mez¬ 
zi. Dalle prefetture si assicu¬ 
ra che partono colonne con 
viveri (3000 pacchi sarebbe¬ 
ro stati distribuiti nel Reggi¬ 
no), tende e letti da usare 
negli edifici pubblici o ne¬ 
gli alberghi dove sono allog¬ 
giati i senzatetto. Ma, per 
esempio, le famiglie ammas¬ 
sate da San Luca negli al¬ 
berghi segnalano di non ri¬ 
cevere nè pasti, nè coperte, 
e che la distribuzione è fat¬ 
ta con parzialità grossolane. 

Siamo di fronte, in realtà, 
ad una disorganizzazione spa¬ 
ventosa. C’è, indubbiamente. 

Io sforzo di vigili del fuoco, 
carabinieri, pattuglie di poli¬ 
zia stradale, operai dcl- 
l’ENEL e delia SIP, ma nul- 
l’aitro fuori di questo. 

Al cospetto di questa situa¬ 
zione di drammatica disorga¬ 
nizzazione va crescendo l’im¬ 
pegno delle amministrazioni 
comunali, delle organizzazio¬ 
ni del nostro partito (doma¬ 
ni arriva nelle zone colpite 
una delegazione di nostri par¬ 
lamentari), dei sindacati, 
mentre per domani mattina 
è fissata una riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio regiona¬ 
le nella sua sede di Reggio 
Calabria 


Cominciano inoltre a riu¬ 
nirsi in seduta straordinaria 
anche i consigli comunali: 
oggi si è riunito quello di 
Petilia Policastro, nel Croto* 
nese; domani si riunisce quel¬ 
lo di Reggio contemporanea¬ 
mente al consiglio provincia¬ 
le. Ovunque, a prendere l’ini¬ 
ziativa e a sollecitare l’azio¬ 
ne unitaria delle altre forze 
demqcratiche sono i rappre¬ 
sentanti comunisti. A Croto¬ 
ne, stamane, si è riunito il 
comitato dei sindaci della zo¬ 
na e si è deciso di chiedere 
con forza che sia la Regione 
ad assumere direttamente la 
gestione degli interventi e, 
più in generale, a portare 
avanti una diversa politica per 
la difesa del suolo. 

Sempre nella città di Cro¬ 
tone, il PCI raccoglie viveri 
e indumenti da portare nei 
centri più colpiti della colli¬ 
na dei Marchesato. Comincia¬ 
no inoltre ad avvertirsi i pri¬ 
mi sacrosanti segni di insof¬ 
ferenza delle popolazioni col¬ 
pite. Ieri, gli abitanti della 
frazione di Pietracupa han¬ 
no occupato il municipio di 
Brognaturo. Stamane, centi¬ 
naia di contadini della zona di 
Bucchi, nel Crotonese. inva¬ 
sa dalle acque del Neto che 
hanno distrutto 5 000 ettari dì 
agricoltura e invaso centinaia 
di abitazioni, hanno protesta¬ 
to per le vie di Crotone, chie¬ 
dendo pronti interventi. L’Al¬ 
leanza regionale dei conta¬ 
dini ha chiesto al governo 
che si utilizzi subito il Fondo 
di solidarietà nazionale: che 
cosa si aspetta? 

Ciò che emerge, in sostan¬ 
za, con sempre maggiore chia¬ 
rezza dai contatti con le po¬ 
polazioni delle zone più col¬ 
pite (Carderò. San Luca, Pia¬ 


tì, Le Serre, la Sila catanza¬ 
rese, il Crotonese) e dai rac¬ 
conti di chi è stato già sui 
posti (numerose delegazioni 
di amministratori e di dirigen¬ 
ti del nostro partito) è il 
quadro di -ina Calabria pove¬ 
ra. che cede pezzo su pezzo. 
Restano lesionate, crollano, so¬ 
no in pericolo, le abitazioni, 
le frazioni, le zone della Ca¬ 
labria contadina più indigen¬ 
te (« una tragedia che colpi¬ 
sce contadini e braccianti ». 
scrive la Federbraccianti di 
Catanzaro in un comunica¬ 
to). 

A rendere, poi, una per 
una e storie di queste fa¬ 
miglie contadine ma anche 
di altra povera gente delle 
frazioni dei cornimi sinistra¬ 
ti che sono rimaste senza ca¬ 
sa e che vivono duri momenti, 
coglie il segno di quale 
pesante prezzo questa gente 
ha pagato finora proprio a 
causa della mancata soluzio¬ 
ne dei problemi che sono 
ora anche la causa principa¬ 
le del disastro (abbandono 
delle colline e delle monta¬ 
gne, mancato sviluppo di 
qualsiasi attività produttiva 
in questa parte del territo¬ 
rio che. poi, costituisce il 90 
per cento delia estensione del¬ 
la Calabria: è il segno della 
incertezza e della esaspera¬ 
zione. Ora, a tutto ciò si ag¬ 
giunge. certamente, la paura 
che una qualsiasi opera di 
sollievo, di aiuto, di risarci¬ 
mento. tardi all'inf.nito. 

Di questo si faranno por¬ 
tavoce i comunisti nel dibat¬ 
tito importante che si apre 
domani nel Consiglio regiona¬ 
le e che dovrà segnare una 
svolta nella vita della Cala- 
bria. 

Franco Martelli 


Il dramma contadino nell’Aspromonte e in Sila 

L’acqua spazza i campi e 
il lavoro di molti anni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 4 
Abbiamo raggiunto anche 
oggi telefonicamente la zona 
delle Serre, tra le più colpite 
dalle piogge dei giorni scorsi, 
e .abbiamo parlato con lo scrit¬ 
tore Sharo Gambino che abita 
a Serra San Bruno. 

« Tm situazione in tutta la 
zona resta assai drammatica 
— egli ci ha detto — vi sono 
ancora famiglie isolate e ir¬ 
raggiungibili. In tutti i comuni 
cominciano a scarseggiare ì 
vìveri. Anche Serra San Bru¬ 
no è irraggiungibile. Ogni tan¬ 
to arrivano nel paese tamiglie 
di contadini che lasciano le 
abitazioni nel raggio di deci¬ 
ne di chilometri e si portano 
dietro quello che ■ possono. 
Ieri tutti gli abitanti di Pie¬ 
tracupa, una frazione nella 


vallata deWAllaro, le cui abi¬ 
tazioni son quasi tutte perico¬ 
lanti,, sono risaliti a piedi per 
una diecina di chilometri, con 
vecchi e bambini. Una parte 
ha occupato il comune di Bro¬ 
gnaturo e altri sono venuti a 
Serra. La contrada Raqonà, 
nel comune di Nardodipace, 
è stata abbandonata. Questa 
frazione era stata dichiarata 
pencolante nel 1951, ma i 
contadini che la abitavano fi¬ 
no a ieri, sfollati all'ultimo 
momento, sono stali costretti 
a farvi ritorno poiché le abi¬ 
tazioni nuove erano state co¬ 
struite lontano decine di chi¬ 
lometri dalle loro terre. Ora 
sono scappati nuovamente e 
una parte si è rifugiata nella 
frazione di Cassati, pure di¬ 
chiarata pericolante nel ’51 a 
mai abbandonata e vid gaia¬ 
mente per gli stessi motivi. 
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I compagni Luigi Longo e Ugo Pecchioli parlano dei compiti e dei problemi che si pongono 
alPorganizzazione comunista in un momento di impetuosa crescita numerica e politica 


UN PARTITO PIU’ FORTE E PIU’ PRESENTE 
NELLE LOTTE E NELLA REALTA' DEL PAESE 


Alla fine di dicembre 94.000 tesserati e 53.000 reclutati in più rispetto all'anno precedente - La preparazione e lo svolgimento dei congressi dì sezione 
Il partito lavora bene se promuove intorno a sè una ricca vita democratica e realizza iniziative unitarie - L'importanza del dibattito interno 


All'indomani delle elezioni parziali di novembre uno del più 
noli commentatori politici Italiani ha scritto su un rotocalco che 
I comunisti « continuano a mostrare nel complesso buona salute, 
robustezza, stabilità; non senza qualche propensione o tendenza 
ad ulteriori miglioramenti » e che il PCI è « organismo nell'età 
normale dello sviluppo ». Più In generale, si può osservare che 
nella stessa polemica politica, nelle ricorrenti campagne della 
stampa anticomunista sempre meno si fa ricorso al motivo logoro 
della « crisi del PCI » che fino a qualche tempo fa periodicamente 
tornava. Semmai si preferisce battere sul tasto della « minac¬ 
ciosa presenza » di un Partito comunista dal quale bisognerebbe 
difendersi rafforzando gli steccati della discriminazione ed In¬ 
nalzando argini a destra. 

Ma, a parte gli interessi che di volta In volta ispirano la cam¬ 
pagna dei nostri avversari, esiste oggi una realtà che è impossi¬ 
bile manipolare o fingere di non vedere: questa realtà è la sen¬ 
sibile crescita numerica e politica del PCI nel 1972. Bisogna pre¬ 
cisare subito che non si tratta di una delle fluttuazioni che pos¬ 
sono esserci sempre In un grande organismo qual è il nostro 
Partito. Tenuto conto delle dimensioni, si tratta Invece di una 
grossa novità politica che viene ad Iscriversi nella complessa e 
difficile fase attjale della vita italiana, caratterizzata dalle dure 
lolle per Imporre In ogni campo l'inversione della linea conserva¬ 
trice e di destra incarnata dal governo Andreottl-Malagodl. 

Come si presenta, dunque, il PCI all'inizio del '73? Quali sono 
le dimensioni della sua crescita e In quali direzioni questa è 
avvenuta? Quali problemi trova aperti il nuovo anno e verso quali 
obiettivi dovrà concentrarsi II lavoro dei compagni? Questo com¬ 
plesso di questioni è di vivissima attualità se si pensa che In que¬ 
sto mese si svolgono nelle undicimila sezioni comuniste le assem¬ 
blee congressuali annuali. Non si tratta di un semplice adempi¬ 
mento statutario (che già da solo costituisce un grande fatto de¬ 
mocratico). I congressi avranno anche e soprattutto una grande 
funzione per la mobilitazione più ampia delle forze del partito e 
quindi per uno sviluppo ulteriore delle lotte popolari e delle ini¬ 
ziative politiche unitarie volte a battere al più presto il centro 
destra e ad aprire la strada ad un corso politico democratico. 

Su questa ricca tematica e sugli interrogativi che essa pone ab¬ 
biamo sollecitato, nel corso di una conversazione, le opinioni e le 
risposte del presidente dei Partito, compagno Luigi Longo, e del 
compagno Ugo Pecchioli, responsabile della Sezione centrale di 
organizzazione. 


a II fatto nuovo del 1972 
— osserva subito Longo — 
è stato che in quest’anno 
così difficile per l'asprez¬ 
za della situazione genera¬ 
le del Paese e così denso 
di acute lotte politiche e 
sociali, il PCI è cresciuto. 
E’ cresciuta, come non ac¬ 
cadeva da molti anni, la 
sua forza organizzata ed 
anche la sua influenza elet¬ 
torale, contrariamente a 
quanto hanno detto i no¬ 
stri avversari in occasione 
delle ultime amministrati¬ 
ve cercando di stravolgere 
il risultato ed il significa¬ 
to di quelle elezioni. Ri¬ 
spetto al 1971 abbiamo avu¬ 
to, nel 1972, sessantaquat- 
tramila iscritti in più al 
Partito e venticinquemila 
in più alla Federazione gio¬ 
vanile comunista: nel com¬ 
plesso l’aumento dei comu¬ 
nisti organizzati è stato di 
novantamila. Questo è un 
notevole fatto politico che 
non riguarda più solo noi. 
Nel '57 e nel '60 — ricor¬ 
da Longo — per effetto, 
rispettivamente, di gravi 
avvenimenti internazionali 
e di profondi mutamenti 
nella situazione interna, an¬ 
dammo indietro di cento- 
mila iscritti. Anche quello, 
sebbene in negativo, era un 
fatto politico. 

Nel 1972 sono stati re¬ 
clutati al Partito 151 mila 
587 nuovi compagni e alla 
FGCI 47 mila 492 nuovi 
iscritti. Cioè, complessiva¬ 
mente, nel 1972 quasi 200 
mila lavoratori e giovani 
sono entrati per la prima 
volta nelle file comuniste. 
Un fatto come questo, av¬ 
venuto per di più in una 
fase politica tanto diffici¬ 
le, dimostra non solo un 
livello elevato di coscienza 
politica e democratica del 
Paese, ma dimostra anche 
la crescente influenza po¬ 
litica. organizzativa ed idea¬ 
le del nostro Partito. Su 
tutto questo dovrebbero ri- 


I rinvìi 
del governo 
paralizzano 
le Regioni 

Una lettera del presi¬ 
dente umbro Conti al 
ministre Sullo 


Il presidente della giunta re¬ 
gionale umbra, il compagno 
Conti, ha inviato al ministro 
Sullo una lettera aperta per 
polemizzare contro alcune re¬ 
centi affermazioni fatte dal 
ministro circa « l'azione go¬ 
vernativa largamente positiva 
per le regioni » Conti ha ri¬ 
cordato che il rinvio da par¬ 
te del governo delie leggi re¬ 
gionali più qualificanti « prò 
voca ritardi ed incertezze che 
causano un ristagno nel.e at¬ 
tività delle regioni tn quei 
campi m cui esse potrebbero 
dare l'impulso piu concreto ». 

Dopo aver ricordato le leg¬ 
gi umbre respinte dal gover- 
, no (tra cui ultima quella isti¬ 
tutiva dei centri per l’infan¬ 
zia) il compagno Conti ha ri¬ 
levato che il senso politico di 
questi rinvìi consiste m una 
compressione e imitazione 
delle attività dell'istituto re 
globale con la conseguenza di 
un rapporto fra aso^mblee re 
gional. ed esecutivo centrale 
* teso e dannoso alle autono 
mie locali ». 

Tutto questo, ha aggiunto 
Conti, in un momento in cui 
le regioni avrebbero potuto 
• veramente rappresentare un 
^ punto di forza promozionale 
« di ripresa deU'attivltà eco¬ 
nomica nazionale travagliata 
da una lunga e dura crisi. 


I 

I 


flettere anche le altre for¬ 
ze ». 

Queste tendenze sono larga¬ 
mente confermate dai dati 
sul tesseramento per II 1973 
che via via giungono alla Se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
zione. 

«Al 31 dicembre — dice 
Pecchioli — il numero dei 
tesserati era di 94.040 in 
più rispetto alla stessa da¬ 
ta dell’anno scorso. Inol¬ 
tre. sempre alla fine di di¬ 
cembre il numero dei nuo¬ 
vi reclutati al partito era 
di 53.888. Lo sviluppo del 
partito è abbastanza uni¬ 
forme: al Nord, al Centro 
e al Sud. Ma la crescita 
si è avuta principalmente 
tra gli operai ed 1 giova¬ 
ni. Un altro grande fatto 
da valutare è che il 1972 
è stato anche l’anno della 
confluenza del militanti del 
PSIUP nelle nostre file: un 
altro segno della validità 
della politica del nostro 
partito e della sua capaci¬ 
tà di attrazione ideale. Fi¬ 
nora circa trentamila com¬ 
pagni del PSIUP hanno 
preso la tessera comuni¬ 
sta. ma in tutte le provin¬ 
ce la confluenza continua ». 

Più incisive 
le lotte 

Questo rafforzamento del 
partito ha Indubbiamente con¬ 
tribuito a rendere più incisi¬ 
ve ed incalzanti le lotte ope¬ 
raie. contadine, dei giovani. le 
lotte popolari ed 1 movimen¬ 
ti antifascisti che sono tutto¬ 
ra in pieno sviluppo per ro¬ 
vesciare il centro destra e per 
strappare soluzioni concrete 
per i problemi più urgenti 
dei Paese. 

Ed è appunto in stretto rap-, 
porto con questi compiti Im¬ 
pegnativi che si pongono al 
partito alcuni problemi dalla 
cui soluzione, in definitiva, di¬ 
pende una sua ulteriore cre¬ 
scita politica ed organizzati¬ 
va. Gli stessi risultati elet¬ 
torali del 26 novembre hanno 
posto l’accento su questi pro¬ 
blemi segnalando, da una par¬ 
te. punti dì persistente de¬ 
bolezza e, dall'altra, come nel 
caso di La Spezia, Pavia o 
Viterbo, le grandi possibilità 
di conquista che derivano da 
un lavoro tenace ed intelli¬ 
gente per rafforzare e svilup^ 
pare il partito 

« Una prima debolezza — 
osserva Pecchioli — riguar¬ 
da l'impegno del partito 
verso le masse femminili 
In un numero ancora gran¬ 
de di nostre organizzazio¬ 
ni Le donne comuniste so¬ 
no circa 350 mila su un 
milione e 600 mila iscrit¬ 
ti Vi è stato un aumento 
consistente in alcune fede¬ 
razioni Ma il numero com 
piessivo è ancora insuffi¬ 
ciente «soprattutto nei 
Mezzogiorno) e poi si ten 
ga conto che ia più sran 
de parte delle compagne è 
organizzata in poche regia 
ni soltanto. Eppure tutte 
le condizioni oggettive ten 
dono oggi a favorire un 
forte sviluppo del Partito 
fra le donne Basti pensa 
re all’ampia e combattiva 
partecipazione femminile 
alle lotte sindacali e poli 
ttche alle iniziative antifa 
sciste e antimperialisle al¬ 
le lotte per la ca.-^. gii asl 
il n*do ed altre mdispen 
sab li attrezzature civili Le 
nostre compagne nono mol 
to attive e lavorano con 
impegno attorno ai pmhle 
mi delle donne e della fa 
miglia Ma in molti casi è 
l’organizzazione nel suo in¬ 
sieme che non le aiuta, 
non le valorizza, non si fa 
carico dei problemi fem¬ 
minili come di problemi 
che investono l'Intero par¬ 
tito». 



Il compagno Longo. che ha 
dedicato sempre grande at¬ 
tenzione a questi problemi, 
aggiunge subito: 

« Io penso che al fondo 
di queste deficienze ci sia 
un non chiaro orientamen¬ 
to politico, ideale di una 
parte del partito che o fre¬ 
na o non consente una pie¬ 
na espansione della nostra 
influenza fra le masse fem¬ 
minili. Questo fatto è tan¬ 
to più pericoloso se si 
guarda alla campagna in¬ 
sistente e insidiosa che vie¬ 
ne condotta attraverso la 
grande stampa e la tele¬ 
visione per riproporre alle 
donne una posizione subal¬ 
terna nella società con 1‘ 
isolamento tra le pareti do¬ 
mestiche. Alcuni anni fa — 
soggiunge Longo — tu era, 
anche nelle nostre file, chi 
affermava il venir meno 
della questione femminile, 
il suo superamento in una 
società capitalistica moder¬ 
na. Ma i fatti si sono in¬ 
caricati e si incaricano 
ogni giorno di dimostrare 
che II tipo di sviluppo del¬ 
l’attuale società anziché far 
venire meno tale questio¬ 
ne, la rende più grave e 
drammatica. Oggi, per mol¬ 
ti aspetti, la condizione del¬ 
le donne è peggiore del 
passato. Le donne sono sta¬ 
te le prime a risentire del¬ 
la diminuita occupazione 
e, ai primi sintomi di cri¬ 
si, sono state espirtse in 
massa dall’apparato pro¬ 
duttivo (nel giro di qual¬ 
che anno V occupazione 
femminile è diminuita di 
un milione di unità! ). Inol¬ 
tre. le carenze sempre più 
gravi della organizzazione 
della vita civile delle no¬ 
stre città, fanno aumenta¬ 
re continuamente le angu¬ 
stie e le preoccupazioni del¬ 
le stesse donne lavoratri¬ 
ci sulle quali grava la gran 
parte delle faticose incom¬ 
benze familiari. 

Per le nostre organizza¬ 
zioni — sottolinea Longo 
— sf tratta di comprende¬ 
re ed assimilare fino in 
fondo questa realtà per pò-, 
ter svolgere efficacemente 
il lavoro di conquista po¬ 
litica e di organizzazione 
di grandi masse femmi¬ 
nili ». 

Un secondo punto di debo¬ 
lezza per l’organizzazione del 
partito è il Mezzogiorno. Ma 
bisogna fare attenzione: non 
si può considerare 11 Mezzo¬ 
giorno nel suo complesso co¬ 
me una entità compatta ed 
omogenea, anche se vi sono 
pressoché generalizzate tutta 
una serie di difficoltà ogget¬ 
tive che nascono dall’emigra¬ 
zione massiccia degli ultimi 
decenni, da una profonda di¬ 
sgregazione sociale e da altri 
procèssi negativi che sono 
frutto della cosiddetta politi¬ 
ca meridionalista della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Il giudizio sul partito nel¬ 
le regioni meridionali deve 
quindi essere necessariamen¬ 
te articolato e verificato in 
base ad una molteplicità di 
situazioni che cambiano non 
solo da regione a regione, ma 
neU’ambito di una stessa pro¬ 
vincia. Gli stessi risultati 
elettorali di novembre testi¬ 
moniano questa varietà. Ri¬ 
ferendosi a questi risultati. 
Pecchioli cita gli esempi del¬ 
la Calabria e dell’Abruzzo: 
due regioni che sono state 
teatro dei tentativi eversivi 
della destra e dell’attacco fa¬ 
scista alle istituzioni demo¬ 
cratiche sviluppatosi t*>n la 
tolleranza e la complicità di 
clientele democristiane e di 
organi dello Stato. In queste 
regioni il partito ha saputo 


reagire prontamente recupe¬ 
rando terreno politico, otte¬ 
nendo buoni risultati sul 
piano organizzativo e. di ri¬ 
flesso. su quello elettorale. 
Altrove, come in Sicilia, e so¬ 
prattutto nelle Puglie, sussi¬ 
stono ancora debolezze che 
in parte possono essere at¬ 
tribuite alla scarsa capacità 
del partito di seguire una se¬ 
rie di processi nuovi e di 
trasformazioni in campo eco¬ 
nomico e sociale. Da qui l’in¬ 
sufficienza di iniziative tem¬ 
pestive ed incisive capaci di 
porre I comunisti in una 
posizione attiva e dirigente. 

Questioni 

aperte 

Pecchioli ricorda il re¬ 
cente risultato del Comu¬ 
ne di Andria: un risultato 
negativo. « Andria — egli 
dice — è cambiata ed è 
cambiata molto dai tempi 
di Di Vittorio. Non cl so¬ 
no più soltanto gli agrari 
ed i braccianti. Certo, in 
centri come Andria, agra¬ 
ri e braccianti restano for¬ 
ze fondamentali. Però ac¬ 
canto ad esse sono ere. 
sciute anche altre forze. 
Sono presenti notevoli 
strati di studenti, di di¬ 
plomati, di impiegati, ecc. 
Qua e là sono sorti an¬ 
che degli Insediamenti in¬ 
dustriali. Nei centri gros¬ 
si e medi i ceti interme¬ 
di sono aumentati come 
numero e come peso ». 

In questa complessa e con¬ 
traddittoria realtà meridio¬ 
nale, due questioni soprat¬ 
tutto restano aperte. Le ha 
sottolineate il «xunpagno Ber¬ 
linguer In una recente Inter¬ 
vista all’ Unità. Esse sono: la 
costruzione, accanto al Parti¬ 
to. di una vasta ed articola¬ 
ta rete di organizzazioni de¬ 
mocratiche ed autonome di 
massa; Il tipo di iniziativa 


e di lotta politica che il par¬ 
tito conduce in seno agli En¬ 
ti locali per risolvere i pro¬ 
blemi delle comunità e per 
affermare i poteri democra¬ 
tici dei Cornimi di fronte al¬ 
l’offensiva liberticida del go¬ 
verno. 

E’ bene ricordare che attor¬ 
no agli anni *50, nel com¬ 
plesso, la percentuale dei vo¬ 
ti comunisti nel Mezzogiorno 
ha raggiunto il livello della 
media nazionale e in alcuni 
casi l’ha superato. In sostan¬ 
za. nel Mezzogiorno, c'è sta¬ 
to prima un grande balzo 
in avanti e, poi, un anda¬ 
mento dei risultati elettorali 
che di volta in volta è stato 
alterno ed oscillante. Il salto. 
Invece, non si è ancora veri¬ 
ficato in quelle che. per co¬ 
modità, chiamiamo « zone 
bianche ». Si tratta di quella 
fascia di province settentrio¬ 
nali, soprattutto prealpine, 
dove il numero dei voti co¬ 
munisti rimane molto al di 
sotto della media nazionale. 
E’ questo un terzo punto di 
debolezza che il partito è chia¬ 
mato ad affrontare e a supe¬ 
rare con il suo lavoro ed il 
suo impegno. 

«In queste zone — os¬ 
serva Pecchioli — 1 voti 
comunisti non raggiungo¬ 
no mediamente il 207e. ma 
ci sono province dove toc¬ 
chiamo appena 11 6-7 per 
cento. SI tratta di centri 
dove la Democrazia cristia¬ 
na detiene la maggioran¬ 
za assoluta e dove, inve¬ 
ce, la nostra forza è sta¬ 
gnante. O meglio, per es¬ 
sere precisi, c'è una no¬ 
stra crescita che, pur es¬ 
sendo costante, è però as¬ 
solutamente inadeguata, se 
si fa eccezione per alcu¬ 
ne province del Veneto 
dove Invece 1 ritmi di in¬ 
cremento sono stati eleva¬ 
ti. Questa tendenza si è 
manifestata ancora nelle 
amministrative di novem¬ 
bre. Eppure le possibilità 
di un ampio sviluppo 
della nostra influenza e 


della nostra organizzazio¬ 
ne sono grandi, tenuto 
conto anche delle solide e 
radicate tradizioni che la 
lotta antifascista ha in 
queste zone. Del resto, non 
è un destino che le «zo¬ 
ne bianche» debbano con¬ 
tinuare a restar tali. Quel¬ 
la di Asti, che era una 
zona bianca, oggi non lo 
è più: il partito ha varca¬ 
to anche qui la soglia del 
venti per cento dei voti». 

Se si affrontano bene que¬ 
sti problemi, il 1973 potrà 
essere senz’altro l’anno che 
segherà un nuovo. imDortan- 
te passo avanti nella cresci¬ 
ta organizzativa del partito 
e nello sviluppo del suo ca¬ 
rattere di massa. La prepa¬ 
razione e io svolgimento dei 
congressi di sezione darà un 
deciso impulso all’avvio in 
profondità di questo lavoro. 

Iniziative 

unitarie 

« Io penso — sottolinea 
da parte sua il compagno 
Longo — che nell’affmuta¬ 
re questi problemi dobbia¬ 
mo sempre esaminare il 
modo di lavorare del parti¬ 
to in rapporto con i com¬ 
piti di lotta e di iniziati¬ 
va politica che ci stanno 
di fronte e con gli obiet¬ 
tivi che dobbiamo propor¬ 
ci. In questo senso pos¬ 
siamo dire che il partito, 
ogni sezione comunista as¬ 
solve la propria funzio¬ 
ne e lavora bene se rie¬ 
sce a promuovere attorno 
a sè una ricca vita demo¬ 
cratica, iniziative unitarie 
su problemi urgenti e lar¬ 
gamente sentiti o sulle 
questioni politiche genera¬ 
li, ottenendo attorno a 
queste iniziative la con¬ 
fluenza dei più larghi 
strati di lavoratori e delle 
altre forze democratiche. 


Costifuita a Roma una sezione che si occuperà della salute del cittadino 

Pretori di «pronto intervento» 
contro gli infortuni sul lavoro 

Tre magistrati chiamati ad occuparsi in maniera stabile del rispetto delle norme di prevenzione 
antinfortunistica — Sul luogo deirincidente con rapidità — i pericoli deile «specializzazioni» 


La pretura di Roma al¬ 
l’attacco contro chi provoca 
incidenti sul lavoro, ometten 
do le più elementari norme 
di sicurezza e contro i sofi¬ 
sticatoli e gli inquinatori. 

Tra qualche giorno entrerà 
Infatti in funzione ina se¬ 
zione di « pronto interv-nto > 
della quale faranno oarte tie 
pretori e che sarà diretta dal 
Io stesso pretore capo Mario 
Romano Delia sezione do 
vrebbero far parte i magi¬ 
strati Gianfranco Amendola 
Ernesto Lupo e Giuseppe Ve 
neziano Si tratta di tre a>to 
ri che già in passato si sono 
occupati dei problemi d-*.'a si 
curczza sui posti di lavoro e 
della salute del cittadino In 
pari colare il dottor Gianfran¬ 
co Amendola è notissimo ir 
tutta Itaìia per essere stato 
in pratica il primo mag-stra 
to che si è occupato n mo 
do continuativo ritenendo ì ra 
l'altro risultati non lisprezzA 
bili, della repressione delle fro 
di alimentari e della difesa 
dell'ambiente. E’ inutile qui 
stare a raccontare dettaglia¬ 
tamente, ad esempio, la bat¬ 
taglia contro gli inquinatori 
del Tevere e del litorale la¬ 
ziale. 

L’aspetto più Importante pe¬ 


rò di questa iniziativa deila 
pretura di Roma riguarda la 
tutela dei lavoratori sul posto 
di lavoro, a quanto risulta 
è la prima iniziativa organica 
del genere 

Quale è il problema che la 
nuova sezione «speciale» che 
dovrebbe genericamente chia¬ 
marsi «Difesa della salute» 
intende affrontare? 

Oggi I controlli sui posti di 
lavoro, quando avviene un in 
cidente, sono In pratica de¬ 
mandati agli agenti di polizia 
dei commissariati locali e al 
carabinieri Gli stessi funzio¬ 
nari dell’ispettorato del lavoro 
arrivano, nella stragrande 
maggioranza dei casi, quando 
ormai è passato tanto tempo 
che il padrone, il proprietario 
della azienda, è già riuscito a 
sistemare le cose in modo ta 
le da contestare, almeno, le 
accuse di imprevidenza e di 
mancanza di norme di Sicu¬ 
rezza basilari , 

Il discorso vaie per tutta 
Italia, ma in particolare per 
Roma dove la maggioran¬ 
za degli Incidenti, spesso mor¬ 
tali, si verifica nel cantieri 
edili. Non sono casi Isolati 

a uelll di imprenditori che tra 
momento del tragico volo 


di un operaio da una impal¬ 
catura e Tarrivo della com¬ 
missione di indagine o del ma¬ 
gistrato sono riusciti a far 
costruire i parapetti mancan 
ti, a far agganciare le cintu 
re di sicurezza o a far mette 
re l’elmetto agli altri operai. 

La nuova sezione della pre¬ 
tura dovrebbe invece avere la 
Impronta come abbiamo detto 
di una squadra di pronto in¬ 
tervento. Uno dei tre pretori, 
a rotazione, sarà di turno, 
cioè sempre reperibile e arri¬ 
verà nel più breve tempo pos¬ 
sibile sul luogo dell'incidente. 
Sarà così sottratto agli agen¬ 
ti di polizia un compito che 
loro non competeva e proba¬ 
bilmente sarà istituito anche 
un reparto «speciale» di ca¬ 
rabinieri alle dirette dipen¬ 
denze dei tre magistrati. I 
pretori Amendola. Lupo e Ve¬ 
neziano. non dovrebbero limi 
tarsi a questa azione di « po 
stuma », cioè intervenire 
quando ormai l’incidente si è 
verificato, ma eseguire, così 
come vuole la legge, control¬ 
li ogni qual volta giunga no¬ 
tizia o denuncia di violazione 
della legge antinfortunistica. 

Una ulteriore conseguenza 
della Istituzione di questa nuo 
va «ezlone che è, a quanto 


risulta. In via di allestimento 
anche per quanto riguarda le 
strutture tecniche e i locali, 
potrebbe essere l’accelera¬ 
mento delle istruttorie che og 
gi, con la loro prolissità, con¬ 
tribuiscono in maniera deter¬ 
minante ad allungare i tem¬ 
pi del risarcimento del dan¬ 
no subito dal lavoratore. 

Non si può però tacere una 
legittima preoccupazione an¬ 
che di fronte ai possibili effet¬ 
ti positivi che questo « repar¬ 
to» . potrebbe raggiunge¬ 
re: cioè la possibilità che 
questa sezione costituisca un 
cattivo precedente e che pos¬ 
sa spingere alla creazione di 
altre aree « riservate », cioè 
magistrati « specializzati » in 
varie materie (l’esempio dei- 
le sezioni stampa alle procure 
di tutta Italia fa testo) che 
sono scelti « ad hoc » per il 
loro orientamento ideologico e 
per le « garanzie » che offro¬ 
no. Il problema di fondo è 
quello di creare strutture più 
snelle negli uffici giudiziari 
e di garantire la piena indi- 
pendenza del singolo magi¬ 
strato sganciandolo dall’opprj 
mente sistema gerarchico. 

Paolo Gamboscia 
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A questo scopo mi pare 
assai importante il richia¬ 
mo che è stato fatto nel¬ 
la recente riunione della 
5. Commissione del Comi¬ 
tato centrale, circa il pro¬ 
blema degli "interlocutori 
politici" delle sezioni co¬ 
muniste. Siamo di fronte 
ad una viva esigenza di 
moltiplicare i momenti di 
contatto, di dialogo, di in¬ 
contro. alla base, tra i la¬ 
voratori di diversa ispira¬ 
zione politica. Grande de¬ 
ve essere perciò l’impe¬ 
gno di fare della sezione 
comunista un centro atti¬ 
vo di costruzione di nuo¬ 
vi rapporti di unità e di 
collaborazione con le for¬ 
ze politiche democratiche 
e atilifasciste. 

Noi comunisti dobbiamo 
essere più forti e ptù pre¬ 
senti nella realtà del Pae¬ 
se anche per dure un con¬ 
tributo maggiore al raffor¬ 
zamento della organizza¬ 
zione e delle capacità di 
lotta e di conquista del 
movimento operato e po¬ 
polare. L’esperienza dimo¬ 
stra che una nostra pre¬ 
senza più forte ed incisi, 
va è assai importante per 
uno sviluppo unitario del¬ 
le lotte e per i loro ri¬ 
sultati concreti. Questo 
oggi è importante anche 
per conquistare alla causa 
del rinnovamento demo¬ 
cratico strati sociali che 
potrebbero essere alleati 
del movimento operaio e 
che invece i gruppi rea¬ 
zionari spesso riescotio ad 
influenzare attravesro una 
massiccia campagna pro¬ 
pagandistica che prenden¬ 
do pretesto da aperte pro¬ 
vocazioni o da eccessi e- 
stremistici di piccoli grup¬ 
pi, mira a diffamare e ad 
isolare le lotte sacrosan¬ 
te dei lavoratori. E’ chia¬ 
ro che questi eccessi na¬ 
scono da uno stato di dif¬ 
fusa esasperazione e di di¬ 
sagio materiale. Ma essi 
costituiscono un modo er¬ 
rato di rispondere alla bru¬ 
talità e alla ingiustizia del¬ 
lo sfruttamento padrona¬ 
le perchè non servono a 
far progredire il movimen¬ 
to operaio e popolare che 
si batte per il progresso 
sociale e democratico, ma 
serve solo ad offrire — ap¬ 
punto — pretesti ed au¬ 
mento alle campagne an - 
tioperaie e antipopolari 
delle destre e del padro¬ 
nato ». 

Longo rileva che una com¬ 
ponente importante della cre¬ 
scita politica ed organizzati¬ 
va dei comunisti è stata e 
resta l’unità del partito. 

« Unità del partito — pre¬ 
cisa subito — che non 
vuol dire conformismo o 
mancanza di discussione. 
Al contrario, la discussio¬ 
ne c’è e deve esserci per. 
chè ciascuno possa porta¬ 
re il proprio contributo 
e perchè le diverse posi¬ 
zioni abbiano un terreno 
di confronto, in uno spi¬ 
rito unitario e non serva¬ 
no come pretesto per una 
lotta personalistica e sen¬ 
za principi. Nulla è piu 
pericoloso della tendenza 
a soffocare il confronto, 
il dibattito. La discussio¬ 
ne è utile perchè serve 
• a chiarire e ad approfon¬ 
dire i problemi e quindi 
ad accrescere la correspon¬ 
sabilità nella condotta uni¬ 
taria dell’azione tra le mas¬ 
se. La falsa unanimità è 
certo più dannosa di un 
dibattito anche vivace, ma 
franco e costruttivo, lo 
— prosegue Longo — vor¬ 
rei insistere nell'indicare 
questo metodo non solo 
come una necessità politi, 
ca ma anche come mezzo 
efficace per la formazione 
e l'elevazione di nuovi qua¬ 
dri. Del resto, se guardia¬ 
mo al passato vediamo 
che soprattutto grazie a 
questo metodo molti diri¬ 
genti di partito sono cre¬ 
sciuti politicamente ed 
hanno sviluppato la pro¬ 
pria personalità e le pro¬ 
prie capacità. Da tutto 
questo emerge una piena 
conferma della giustezza e 
della validità del regime 
interno che ci siamo dato. 
Questo — insieme ad una 
migliore organizzazio¬ 
ne dell'attività di educa¬ 
zione comunista e ad una 
maggiore partecipazione 
pratica al lavoro — è an¬ 
che il terreno più propi¬ 
zio per la formazione po¬ 
litica, culturale, ideologica 
dei giovani che vengono al 
partito con una grande ca¬ 
rica morale, con la sana 
ambizione di migliorare le 
proprie capacità e con la 
volontà di svolgere un’at¬ 
tività utile al partito e al 
movimento operaio e po¬ 
polare. Da qui — aggiun¬ 
ge il Presidente del PCI — 
emerge anche l’importan¬ 
za di uno sviluppo costan¬ 
te della vita democratica 
di tutte le istanze di par¬ 
tito. Vita democratica che 
deve significare effettiva 
partecipazione dì ciascun 
militante alle decisioni e 
all'attività del partito. E’ 
essenzialmente attraverso 
questo tipo di partecipa¬ 
zione, unita allo studio e 
all’impegno di lavoro di 
ogni giorno che dobbiamo 
educare — conclude Lon¬ 
go — la nuova generazio¬ 
ne di comunisti che già 
oggi cresce nel nostro Par¬ 
tito e che è garanzia del¬ 
l’avanzata ulteriore e vi¬ 
gorosa iella grande for¬ 
za comunista nel nostro 
Paese ». 
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I— Lettere— 
a W Unita: 


Dobbiamo imporre 
la fine della guerra 
selvaggia degli USA 
nel Vietnam 

Cara Unità, 

non era possìbile trascor- 
rese questo Capodanno in mo¬ 
do tradizionale, la tragedia 
del Vietnam era troppo vicina 
al mio cuore, il ricordo dei 
bombardamenti dell' ultima 
guerra su Bologna mi faceva 
immaginare, ora che le armi 
sono tanto più potenti, quale 
tremendo inferno dovesse in¬ 
combere su Hanoi. Sono così 
andato in Piazza Maggiore a 
vedere bruciare « Babbo Na¬ 
palm », il simbolo della mo¬ 
struosa guerra di sterminio. 
Il giornale americano di Bo¬ 
logna si è arrabbiato perchè 
sul rogo tradizionale del «vec¬ 
chione » è salilo il mostro 
della guerra. Io spero che, co¬ 
me « Babbo Napalm », venga 
distrutta dalla lotta popolare 
anche la volontà aggressiva 
dell'imperialismo americano e 
che il 1973 porti pace e liber¬ 
tà al glorioso popolo vietna¬ 
mita. 

La vigilanza e l'Impegno, la 
solidarietà di lotta non deb¬ 
bono cessare. Nixon, da men¬ 
titore qual è, potrebbe riman¬ 
giarsi ancora una volta l’im¬ 
pegno di trattare e riprendere 
f bombardamenti. Approvo 
pertanto l’incitamento del mo¬ 
vimento democratico e fatto 
proprio da « l'Unità » di al¬ 
largare Il fronte di lotta per 
imporre ta fine di una guerra 
selvaggia, come è stata defi¬ 
nita anche da importanti e- 
sponenti del mondo cattolico. 
Solo la condanna dei popoli 
e dei governi può costringere 
l’aggressore americano a fir¬ 
mare la pace. Ed è una ver¬ 
gogna che il nostro governo 
sia uno del più tiepidi soste¬ 
nitori di questa causa di ci¬ 
viltà e di umana fratellanza. 

ORFEO MALAGUTI 
(Bologna) 


Cara Unità, 

è possibile che la propa¬ 
ganda americana cerchi di 
imbrogliare il mondo nel vo¬ 
ler far credere che i rab¬ 
biosi bombardamenti sul Viet¬ 
nam vengono effettuati con¬ 
tro obiettivi militari? E’ pos¬ 
sibile che gli americani deb¬ 
bano, con tanta disinvoltura, 
propinarci la loro ipocrisia 
per coprire un così barbaro 
genocidio? Noi adulti, che ab¬ 
biamo vissuto l’ultima guerra, 
sappiamo qualcosa circa gli 
aobiettivi militari» degli ame¬ 
ricani: terrorizzare la gente! 

Ricordo che a Foggia mi¬ 
tragliarono la gente che fuggi 
va per le strade. Almeno, ver • 
so l’Italia c’era una guerra 
dichiarata ; ma da quanto mi 
risulta, mal gli americani han¬ 
no dichiarato guerra al Nord 
Vietnam. Pertanto i piloti a- 
mericani catturati non dovreb¬ 
bero essere considerati pri 
gionieri di guerra ma volgari 
assassini e giudicati come tali. 

Di fronte a tale criminoso 
genocidio, di fronte a tanta 
barbaria, cosa resta di urna 
no al presidente degli USA 
che si commuove per il ter¬ 
remoto di Managua mentre 
provoca terremoti ben più 
gravi sul Nord Vietnam? 

Ritengo che tanta prepoten 
te malvagità è quanto di più 
assurdo e cattivo si possa con 
tro l’umanità intera, ma so¬ 
prattutto contro un eroico po¬ 
polo che combatte per la 
proprio libertà dagli stranieri: 
una volta francesi, ora ame¬ 
ricani! 

GIUSEPPE BEVILACQUA 
(Bari) 


Cara Unità, 

il cinismo di Nixon e della 
sua banda, che prima delle 
elezioni parlano di pace — 
ma si rifiutano di firmare gli 
accordi — e poco dopo ri¬ 
prendono il massacro degli 
eroici vietnamiti con una fe¬ 
rocia peggiore dei nazisti, è 
rivoltante. Tutti dobbiamo lot¬ 
tare per fermarli. Le grandi 
manifestazioni popolari di que¬ 
sti giorni hanno mostrato tut¬ 
ta la nostra indignazione ed 
hanno già dato un primo ri¬ 
sultato, ma dobbiamo fare dt 
piu. 

Per esempio, si potrebbe or¬ 
ganizzare il boicottaggio di 
tutti i prodotti americani — 
e sono tanti — che si ven¬ 
dono in Italia. Dalle saponet¬ 
te al sapone da barba, dai 
dentifrici ai biscotti, alle si¬ 
garette, ai liquori; dalle rivi¬ 
ste (quelle di proprietà o com¬ 
proprietà USA) alle banche 
(per esempio, la Banba d'A 
merica e dTtalia); e cosi via. 
Se questa azione di boicot¬ 
taggio avesse successo, e non 
ho motivo di dubitarne, a- 
vremmo dato un bel colpo 
nell'unico punto debole, forse, 
degli imperialisti: il portata 
gli. 

Fraterni saluti. 

8W. ALDO TOSINI 
(Salerno) 


Altre lettere in cui si con 
danna duramente il barbaro 
comportamento degli america¬ 
ni nel Vietnam ci sono state 
scritte da: Gennaro MARCIA¬ 
NO (che a nome di un grup¬ 
po di lettori di Napoli scrive 
« All'inizio di questo anno nuo 
io rivolgiamo un pensiero di 
fraterna commozione al popo 
lo del Vietnam, sottoposto al 
la ferocia dei bombardamen 
ti Americani. Diciamo questo, 
ripensando al fatto che trenta 
anni or sono ci stavamo noi 
sotto quei bombardamenti, per 
un’altra criminale guerra, quel 
la voluta da Hitler e da Mus 
solini); Giuseppe BONAITA 
(Martinengo - Bergamo); Lui 
gi MESSORI (Groppello - Pa 
via); Ezio ZANELLI (Imola) 
Giovanni T. (Genova); Anto 
nio L. (Faenza • Ravenna); A 
VER DINI (Rimlni); E. VIN 
CENZETTO (Milano); Franca 
laccio PUGLIESE, a nome 
dell’Associazione artisti italia 
ni nel Benelux « Mondo di 
tutti » (Bruxelles); Massimo 
VIOTTO (Milano); Nello IAC- 
CHINI (Pesaro); Ivo ZAJ 
(Reggio Emilia). 


Solo 11 cappellano 
militare può par¬ 
lare di politica? 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di reclute 
del 60° Rgt. « Calabria » di 
stanza presso il CAR di Tra¬ 
pani e le scriviamo con il 
pxeelso intento di denunciare 
all’opinione pubblica la no- 
fura repressiva dell’esercito 
italiano. Dopo pochi giorni 
dal nostro arrivo, il maggio¬ 
re comandante, nel suo di¬ 
scorso settimanale coglieva la 
occasione (da notare che pro¬ 
palo in quel periodo si svol¬ 
geva a Trapani la festa de 
lTJnità^ per avvertirci che l’e¬ 
sercito è a apolitico », « neu¬ 
tro », » apartitico », « al di so- 
pxa delle parti » e cosi via, 
Per tutti questi motivi, al mi¬ 
litare di qualsiasi grado — ag¬ 
giungeva l’ufficiale — non è 
permesso di manifestare il 
proprio pensiero politico, e la 
trasgressione di queste nor¬ 
me avrebbe comportato la de¬ 
nuncia al tribunale militare. 
Im conferma che queste non 
erano solo minacce si è vi¬ 
sta subito: ad una recluta è 
stato vietato di acquistare un 
libro progressista, ad un al¬ 
tro è stato precluso di legge¬ 
re l’Unità. 

Non è poi mancato, in oc¬ 
casione della festa dèi fante, 
l intervento fazioso del cap¬ 
pellano militare, don Angelo, 
che nella sua « predica i> si i 
messo a dire, chissà perchè, 
che « Krusciov non credeva 
in Dio » e che quel comunista 
di: « Titov, spaziando per i 
cieli, ha affermato di non 
aver visto Dìo », ed infine, a 
tutimonianza dell’affermazio¬ 
ne dei cristianesimo, non ha 
saputo far meglio che porta¬ 
re: ad esempio un Paese fa¬ 
scista, dicendo testualmente: 
«La Spagna, finalmente libe¬ 
ra. dall’oppressione comunista 
ha potuto innalzare gli altari 
a Cristo ». 

Poniamo alcune domande. 
La Repubblica italiana non è 
forse nata dalla Resistenza al 
fascismo e non sono le For¬ 
ze- armate garanti della Costi- 
ticzione repubblicana? Il ve¬ 
ri» volto della Chiesa è quel¬ 
lo di don Angelo? Quanti gior¬ 
ni di « camera di punizione 
di rigore » dovrebbe prender¬ 
si padre Angelo dopo quei 
*moi discorsi a politici »? 

Grazie per la pubblicazione. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di reclute 
del 60- Rgt. (Trapani) 


iVon sono ricchi 
i dipendenti delle 
assicurazioni 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di lettori 
del suo giornale e vorremmo 
portare alla conoscenza della 
opinione pubblica, la situazio¬ 
ne in cui versa la maggior 
parte dei lavoratori delle com¬ 
pagnie di assicurazione (esclu¬ 
si i dirigenti). Desideriamo 
in nanzitutto precisare che non 
risponde a verità l'immagine 
che comunemente si ha circa 
i guadagni degli assicuratori; 
esistono, è vero, persone (di¬ 
rigenti e agenti) cui questa 
immagine corrisponde, ma e- 
sistono anche e soprattutto 
produttori e impiegati delle 
agenzie in appalto che fanno 
la fame o quasi. I produttori 
con stipendi da 50 a 60 mila 
lire, senza ferie pagate, senza 
diritto alla liquidazione, sen¬ 
za INPS. sono più numerosi 
di: quanto non sembri dallo 
es lento: Comunque pensiamo 
che basterà citare il fatto che 
il nostro contratto di lavoro 
risale al 1939 ed è scaduto da 
alcuni anni senza che sia mai 
stato veramente rinnovato 
(salvo alcune lievi modifiche 
nel 1968). 

Risulta evidente anche da 
queste poche righe che siamo 
una categoria ritenuta erro¬ 
neamente privilegiata in fatto 
dt stipendi, e sottoposta in¬ 
vece a pesante sfruttamento, 
specialmente da parte delle 
grosse compagnie. Non sareb¬ 
be ora di fare luce sulla rea¬ 
le situazione in cui ci traviar 
mo? Non sarebbe giusto ren¬ 
derà noti gli alti profitti del¬ 
le imprese di assicurazione, 
in contrasto con i modesti 
guadagni e le condizioni di chi 
lavora in questo settore? 

Grati per l'ospitalità, por¬ 
giamo cordiali saluti e augu¬ 
ri di buon lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
da dieci dipendenti di 
compagnie di assicurazione 
(Rimini - Forlì) 


Hanno tradito 
i piccoli 
risparmiatori 

Egregio direttore, 

scriviamo mia moglie ed io. 
Siamo lombardi, abbiamo da¬ 
te» iuiti i nostri sudati rispar¬ 
mi alla Edison, che si defini¬ 
va il € salvadanaio dei mila¬ 
nesi ». Il giorno 19 siamo sta¬ 
ti chiamati in assemblea per 
eleggere i nuovi amministra¬ 
tori (perchè gli attuali erano 
dimissionari) e ci siamo sen¬ 
tili dire che il capitale nomi¬ 
nale è svalutato della metà, 
cioè a 500 lire. E noi avevamo 
delle azioni pagate con mone¬ 
ta che valeva il doppio delia 
ittuale. 

Siamo ridotti alla miseria, 
dopo aver creduto ai famosi 
difensori dei piccoli azionisti, 
dandogli le deleghe in quanto 
con la pubblicità sul Corriere 
della Sera e sui manifesti mu¬ 
rali ci avevano promesso che 
per noi avrebbero fatto la « lì¬ 
nea del Piave ». Allora il tito- 
’o> valeva quasi tre vòlte di 
più. Ed oggi questi signori, 
:he non si sa come abbiano 
coluto diventare gli ammini¬ 
stratori della Società, ci prò- 
vcmgono la svalutazione a 5 00 
'ire dell’azione Montcdisnn. 

Bisogna che almeno voi co¬ 
munisti difendiate j piccoli 
azionisti, che sono gente del 
popolo. La salutiamo tanto, 
«r gnor direttore, e scusi se ci 
sramo sfogati. 

M. e A. COLOMBO 
(Milano) 
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Contro la RAI-TV 

Gli attori 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Novità di teatro a Roma I Prima a Ravenna di « A proposito di Liggio » 


R3I yl 1 


Svela la verità L’Antimafia è di scena . i-ontrocanaie 


continuano j| cane parlante in un crudo spettacolo 


l’agitazione 

Proclamate per martedì due ore di sciopero 


L'agitazione degli attori con¬ 
tinua. Lo ribadisce la SAI (So¬ 
cietà attori italiani) in un 
comunicato emesso ieri nel 
quale si fa il punto dell’agi¬ 
tazione e si ricorda che « gii 
attori sono entrati in sciope¬ 
ro al primi di dicembre, es¬ 
sendosi interrotte le tratta¬ 
tive con la RAI-TV sui due 
punti qualificanti dell’occu¬ 
pazione e degli appalti, dei 
quali la SAI, che tutela gli 
attori, richiedeva una regola¬ 
mentazione. Numerosi sciope¬ 
ri sono stati effettuati in 
questo mese di agitazione, 
scioperi che hanno interessa¬ 
to per più giorni tutti i Cen¬ 
tri di produzione radiofonici 
e televisivi. Tutte le produ¬ 
zioni — dice il comunicato — 
hanno subito forti ritardi, dei 
quali i telespettatori e i ra¬ 
dioascoltatori non potranno 
rendersi conto, in quanto tut¬ 
te le produzioni radiofoniche 
e televisive sono registrate 
con molti mesi di anticipo. In 
ogni caso, sono « saltate » al¬ 
cune produzioni, tra cui la 
Fcdorn, in lavorazione pres¬ 
so gli studi di Milano, con 
Giulio Bosetti, che è stata 
sospesa e rimandata a data 
da destinarsi. Lo stesso è av¬ 
venuto per alcune trasmissio¬ 
ni radiofoniche in preparazio¬ 
ne presso il Centro di Firen¬ 
ze, che dovevano essere man¬ 
date in onda nel periodo del¬ 
le festività natalizie. 

«Alcune delegazioni di atto¬ 
ri — continua il comunicato 
— si sono recate presso i par¬ 
titi, che hanno raccolto la 
richiesta di un incontro avan¬ 
zata dal comitato dì agita¬ 
zione, e cioè il PCI, la DC e 
11 PLI. I rappresentanti del¬ 
la DC e del PLI hanno pro¬ 
messo il loro interessamento 
per i problemi che travaglia¬ 
no la categoria degli attori; 
il PCI. inoltre intende ap¬ 
profondire i motivi che sono 
alla radice del disagio delle 
categorie dello spettacolo: 
una moralizzazione ed una 
regolamentazione del settore 
degli appalti ed una serie di 
nuovi indirizzi di politica cul¬ 
turale che l’Ente radiotelevi¬ 
sivo deve seguire. 

«L’on. Galluzzi (PCI), vice 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la RAI-TV, ha ricevuto un’al¬ 
tra delegazione della SAI; si 
è informato sulla situazione 
del settore spettacolo della 
RAI, ed ha assicurato un 
prossimo intervento in seno 
alla Commissione parlamen¬ 
tare. in primo luogo per una 
richiesta di dati concreti da 
parte dell’Azienda radiotele¬ 
visiva sull’occupazione, sugli 
appalti e sulle trasmissioni 

« La Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza ha, nel 
frattempo, inviato una lette¬ 
ra al Consiglio direttivo della 
SAI. in cui promette di in¬ 
teressarsi del problema. 

« Il Comitato di agitazione 
e il Consiglio direttivo stanno 
intanto vagliando alcuni con¬ 
tatti che si sono avuti con 


l’Azienda, per valutare la 
reale consistenza dei dati 
stessi, e la reale volontà po¬ 
litica, da parte della RAI, di 
giungere ad una soddisfacen¬ 
te chiusura della vertenza. 

« Nel frattempo — conclude 
il comunicato — si sono ag¬ 
giunti altri motivi per la con¬ 
tinuazione degli scioperi: la 
RAI-TV, infatti, ha vanifica¬ 
to e violato pesantemente 
l’accordo voce-volto del lu¬ 
glio 1971, ottenuto dopo una 
lunga serie di scioperi; in¬ 
fatti. la trasmissione Cosiino 
de' Medici è stata quasi inte¬ 
ramente doppiala e non è sta¬ 
to rispettato il principio se¬ 
condo cui ogni attore chia¬ 
mato ad interpretare un per¬ 
sonaggio, ha il diritto e il do¬ 
vere di fornire una prestazio¬ 
ne completa, e quindi di dop¬ 
piarsi. Martedì prossimo tut¬ 
ti gli attori impegnati in pro¬ 
duzioni radiofoniche e televi¬ 
sive, sciopereranno per due 
ore — dalle 10 alle 12. o dalle 
17 alle 19. secondo i turni di 
lavoro — con la seguente mo¬ 
tivazione: Protesta per la pa¬ 
lese e spudorata violazione 
degli accordi contrattuali re¬ 
lativi al voce-volto nella tra¬ 
smissione del regista Roberto 
Rossellint. prodotta in appal¬ 
to dalla società Orizzonti 
2000.. dal titolo Cosiino de’ 
Medici ». 


A giorni una 
decisione per 
« I racconti 
di Canterbury » 

BENEVENTO. 4 
Il Tribunale dì Benevento 
è tornato questa mattina 
ad occuparsi del film di Pier 
Paolo Pasolini Racconti di Can¬ 
terbury; ma dalla riunione 
dei giudici non è scaturita, per 
ora, nessuna decisione, e biso¬ 
gnerà attendere dunque qual¬ 
che altro giorno. 

I magistrati beneventani, gli 
stessi che assolsero lo scorso 
ottobre con formula piena sia 
Pasolini, sia il produttore Gri¬ 
maldi, sia il gestore del cine¬ 
ma di Benevento dove il film 
fu proiettato in «prima» per 
lTtalia, devono pronunciarsi 
sulla restituzione della pelli¬ 
cola sequestrata. 

Contro la sentenza assolu¬ 
toria del Tribunale di Bene- 
vento si era appellata la Pro¬ 
cura Generale di Napoli, e In 
attesa di questo secondo pro¬ 
cesso il magistrato beneven¬ 
tano sì opponeva alla restitu¬ 
zione della pellicola sequestra¬ 
ta ai legittimi proprietari. 

Questa ordinanza è stata pe¬ 
rò di recente annullata dalla 
Corte di Cassazione, e quindi 
gli atti relativi alla richiesta 
di restituzione della pellicola 
sono stati inviati di nuovo al 
Tribunale di Benevento, per¬ 
ché riesamini la questione. 


NOVITÀ LIBRARIA 

Paolo Magrini 

Per una fetta di pane 

Roma, Edizioni Rinascita, 1972 
Pagg. 153, L. 1.500. 



PER UNA 
FETTA 
DI PANE 


PAOLO MAGHIMI 


in copertina; illustrazione di Carlo levi 

« È la cronaca quotidiana di una vita semplice, di stenti 
e di lavoro, della presa di coscienza sociale e politica fino 
allo scoppio della seconda guerra mondiale e all'arrivo 
della cartolina rosa. Magrini narra con uno stile scarno e 
rapido ma avvincente e le sue pagine meritano di essere 
lette specialmente dai giovani ». 

Rinascita 


« La realtà profonda emerge dalla descrizione del mondo 
bracciantile, delle sue condizioni, delle sue lotte alla vigilia 
dalla seconda guerra mondiale ». 

Paese Sera 


È IN VENDITA 
PRESSO LE LIBRERIE 
« RINASCITA » 


Uno spettacolo 
al Beat '72 

Memè Periini 
« aggiorna » 
i personaggi 
pirandelliani 

« Ma ee è tutto qui il male! 
Nelle parole! Abbiamo tutti 
dentro un mondo di cose; 
ciascuno un suo mondo di 
cose! E come possiamo inten¬ 
derci, signore, se nelle parole 
ch'io dico metto il senso e li 
valore delle cose come sono 
dentro di me; mentre chi le 
ascolta, inevitabilmente le as¬ 
sume col senso e col valore 
che hanno per sé, del mondo 
com'egli l’ha dentro? Credia¬ 
mo d’intenderci; non c’inten¬ 
diamo mai!», tenta di «spie¬ 
gare » il Padre al Capocomi¬ 
co e alla Figliastra all’inizio 
del viaggio dei Sei personag¬ 
gi in cerca d’autore verso le 
spiagge assolate e lontane do¬ 
ve sono sepolte le nuove for. 
me di un Teatro Nuovo. Sia¬ 
mo certi che il fulcro intor¬ 
no al quale ruota lo spetta¬ 
colo d’esordio di Memè Per¬ 
iini sia proprio questa bat¬ 
tuta, oggi ancora inquietan¬ 
te, che riassume tutta la po¬ 
sitiva produttività dell’ipote¬ 
si pirandelliana sulla neces¬ 
sità storica della ricerca spe¬ 
rimentale, espressa in un te¬ 
sto che è il « manifesto » non 
solo della poetica del gran¬ 
de autore, ma anche e soprat¬ 
tutto dell’urgenza di una rot¬ 
tura definitiva con gli stereo¬ 
tipi del vecchio linguaggio 
« drammatico ». 

Pirandello non ebbe il co¬ 
raggio ideologico-estetico di 
portare alle estreme conse¬ 
guenze l’intuizione del Padre, 
per cui il « racconto » dei 
« personaggi » non era anco¬ 
ra che « l’antefatto » di un 
dramma (« epico » sottolinea 
Peter Szondi) tutto da inven¬ 
tare. In ultima analisi, il di¬ 
scorso sulla « verità » e la 
« finzione », tipica di Piran¬ 
dello. si risolve nei Sei per¬ 
sonaggi nella rappresentazio¬ 
ne della retorica della crea¬ 
zione artistica, onde la com¬ 
piutezza estetica finale di un 
dramma tradizionale che ter¬ 
mina nella identificazione del¬ 
la « realtà » con la « fan¬ 
tasia ». 

Crediamo che sia stata que¬ 
sta la ragione estetica per cui 
Periini ha preferito cogliere 
dalla complessa struttura se¬ 
mantica del testo un elemen¬ 
to unico ma oggi estremamen¬ 
te vitale: il momento dialet¬ 
tico tra il « vecchio » e il 
« nuovo » che si incarna sto¬ 
ricamente nella stessa ricer¬ 
ca sperimentale, da lui inte¬ 
sa come rifiuto della conven¬ 
zione verbale per un recupero 
assoluto della libertà imma¬ 
ginativa, in sintesi del Teatro 
come luogo di creazione inin¬ 
terrotta. Ecco che Pirandello: 
chi? si configura come una 
rigorasa metafora sulla neces¬ 
sità che il teatro viva nella 
storia come trasformazione 
delle sue forme: la « lettura 
visiva» dei Sei personaggi 
ha luogo su un palcoscenico 
di sabbia nerastra, il terreno 
instabile della società presen¬ 
te. pronta a inghiottire « per¬ 
sonaggi » in cerca di una nuo¬ 
va moralità. 

Materialmente, questa me¬ 
tafora sulla creazione (ogni 
tanto. neU’oscurità delio spa¬ 
zio scenico si coglie il volo 
di una bianca colomba) ha 
trovato una splendida incar¬ 
nazione nella struttura com¬ 
plessa dello spettacolo ricco di 
suggestioni simboliche, di im¬ 
magini enigmatiche che na¬ 
scono dalla luce, il cui senso 
si rivelava in folgorazioni 
successive e sempre non de¬ 
scrivibili con le parole. C’è 
l’incanto della pura immagi¬ 
nazione e il rigore del con¬ 
trollo della sua espressività, 
anche se non « tutto » della 
esoressione può essere imme¬ 
diatamente comnrens:biie. Da 
altra parte, è il prezzo che 
oaga ogni ricerca sperimenta¬ 
le condotta in assoluta pover¬ 
tà dei mezzi, un prezzo che 
è preferibile a quello che il 
teatro ufficiale paga alla cer¬ 
tezza assoluta nella collauda¬ 
ta razionalità borghese delle 
forme. 

Tutti gli attori del Teatro 
«La Maschera» (Franco Bul¬ 
lo. Ivan Gali. Johna Mancini. 
Omelia Minnettl. Rossella Or. 
Franco Piacentini e Edm indo 
ZarK'fini) hanno saputo ade¬ 
guarsi alle necessità stilìsti¬ 
che di un «dramma» che — 
oa ra (rasando una battuta te¬ 
stuale — i se 5 nersonageì a vi¬ 
vi » non noterono mntcrial- 
mcnte. allora. Intemretare. Il 
successo è st»tn caldissimo, e 
si replica, a Roma, al « Beat 
72». 

vice 


Franco Fabrìzi 
sfa molto meglio 

ORVIETO, 4 

Sono notevolmente miglio¬ 
rate le condizioni dell'attore 
Franco Fabrizi, ricoverato nel¬ 
l'ospedale di Orvieto in se¬ 
guito all’incidente stradale ac¬ 
cadutogli nel giorni scorsi sul¬ 
l’autostrada del Sole. 

I medici, stamani, hanno 
sottoposto l’attore a nuovi ac¬ 
certamenti radiografici al ter¬ 
mine dei quali hanno sciolto 
la riserva della prognosi, giu¬ 
dicandolo guaribile in quaran¬ 
ta giorni. Fabrizi resterà per 
ora ricoverato nell’ospedale di 
Orvieto. 


«Storia strana su di una 
terrazza romana», di Lui¬ 
gi De Filippo, con la 
Compagnia di Peppino 


Dopo Fatti nostri (tre atti 
unici, variazioni su un tema 
comune). Luigi De Filippo ci 
riprova, come autore teatrale, 
con questa Storia strana su 
~di una terrazza romana, che 
suo padre Peppino, e la Com¬ 
pagnia della quale genitore e 
figlio sono insieme alla testa, 
propone in « prima » assoluta 
al Paridi di Roma. 

La «storia strana» è quel¬ 
la di Luciano, un uomo sui 
quarantanni, ospite non trop¬ 
po gradito in casa e nella 
bottega del suocero, e intri¬ 
stito dal grigiore di una vita 
mediocre. Un giorno, d’im¬ 
provviso (così almeno egli so¬ 
stiene), Luciano ha sentito 
parlare il suo cane, Scugniz¬ 
zo, ed a sua volta è riuscito 
a parlargli. Nella misteriosa 
comunicazione con l’animale 
(che, per tutti gli altri, conti¬ 
nua semplicemente ad abbaia¬ 
re), Luciano trova una sorta 
di breve scampo: la bestiola 
non gli rivela infatti solo le 
piccole, sordide verità dei pa¬ 
renti acquisiti o dei vicini, ce¬ 
late dietro la maschera del¬ 
l’ipocrisia sociale, ma lo scuo¬ 
te dal suo stesso avvilito tor¬ 
pore. sebbene non sembri in¬ 
dicargli durature e reali so¬ 
luzioni ai suoi problemi. Lu¬ 
ciano lascia il lavoro di com¬ 
messo, ma non sa, non può o 
non vuole dedicarsi ad atti¬ 
vità diverse, più soddisfacen¬ 
ti; e quando si avvede di es¬ 
sere, per quella che viene con¬ 
siderata una pericolosa ma¬ 
nia, sul punto di perdere la 
moglie, rinuncia ai cane e sce¬ 
glie la donna. Scugnizzo smet¬ 
terà di farsi ascoltare da lui; 
ma ecco, è Federico, il suo¬ 
cero, che comincia a udire 
quella voce sincera... 

Naturalmente, la spiegazio¬ 
ne del fenomeno in termini 
psicologici è possibile, e 11 
commediografo non manca di 
suggerirla, per via diretta o 
indiretta: è abbastanza chia¬ 
ro che Luciano attribuisce a 
Scugnizzo i suoi pensieri re¬ 
conditi. le sue nascoste rifles¬ 
sioni e intuizioni, ecc. E il ca¬ 
ne parlante assume quasi la 
funzione che hanno i sogni in 
certe opere di Eduardo (si 
pensi a Le voci di dentro). 
Tuttavia, qui. guardando « die¬ 
tro la facciata», il protagoni¬ 
sta (e chi lo ha creato, con 
lui) non scopre molto, al di 
là dei consueti intrighi, delle 
solite tresche, delle usuali me¬ 
schinità. Del resto, 11 clima di 
un eventuale dramma non fa 
in tempo a raddensarsi, che 
subito precipita e si disperde 
in situazioni farsesche, in ri¬ 
svolti salaci, in intermezzi ca¬ 
ricaturali. Verboso e ripetiti¬ 
vo per quanto attiene al suo 
argomento precipuo, il testo 
si sorregge cosi su scorci mac- 
chiettistici (il subdolo corteg¬ 
giatore, la domestica disponi¬ 
bile, il prete di vaghe tenden¬ 
ze omosessuali, il farmacista 
appassionato di Freud, l’inve¬ 
stigatore loquace e di scarso 
comprendonio), che consento¬ 
no comunque agli attori di 
dar sfogo alle loro risorse, e 
allo spettacolo di giungere in 
porto con un nutrito seguito 
di risate e di applausi. 

Peppino. nella parte di Fe¬ 
derico, offre ancora una vol¬ 
ta la misura del suo estro 
comico, ed è specialmente fe¬ 
lice nel dipingere la sorniona 
fissazione erotica del perso¬ 
naggio; Luigi De Filippo è Lu¬ 
ciano, con proprietà. Gustosi, 
nel contorno, Hilde Maria 
Renzi. Benito Artesi, Elio Ber- 
tolotti, Mario Castellani, Aldo 
Alori; Maria Marchi, Delia 
D’Alberti. Armando Marra, 
Vittorio Donati completano il 
quadro generale. La scena, 
simpaticamente mimetica, è di 
Franco Laurenti. 


Bergmnn e 
Liv Ullman 
i migliori 
per i critici 
di New York 


Caruso, Sormonti e Missiroli (che è anche il regi¬ 
sta) hanno raccolto una inconfutabile documenta¬ 
zione sul comportamento di noti magistrati e po¬ 
liziotti palermitani - La compagnia presto in Sicilia 


NEW YORK. 4. 

Il film Pianti e sospiri di 
Ingmar Bergman è stato vo¬ 
tato come miglior film del 
1972 dal Circolo critici cine¬ 
matografici di New York. 

Il titolo di migliore attore del¬ 
l’anno è andato a Sir Laurence 
Olivier, per l’interpretazione 
di Sleuth, mentre quello di 
migliore attrice è stato asse¬ 
gnato alla protagonista di 
Pianti e sospiri, Liv Ullman. 

NELLA FOTO; Liv Ullman. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 4. 

Ecco, con A proposito di 
Liggio, presentato qui all’Ali* 
ghleri in prima nazionale dal¬ 
la Compagnia Teatro Insieme 
e dall’ATER, uno spettacolo • 
che ci ripropone il tema del 
teatro-documento. Questo — 
a differenza di altri testi del 
genere — si basa anzi su un 
solo documento, gli atti della 
Commissione parlamentare an¬ 
timafia sulla irreperibilità di 
Luciano Liggio (come dice il 
sottotitolo), dai quali i tre 
autori. Bruno Caruso, Mario 
Missiroli e Vittorio Sermon- 
ti, hanno organizzato degli 
estratti, lasciando cadere tut¬ 
to ciò che non avesse atti¬ 
nenza col loro proposito, che 
era quello di dare, in modo 
inoppugnabile perchè fissato 
nello cartelle dell’Antimafia, 
un quadro del modo di proce¬ 
dere di parte della magistra¬ 
tura e di parte della polizia 
palermitane nel groviglio del 
caso Liggio. 

Da questo è facile risalire 
ai grandi interrogativi che la 
stessa magistratura democra¬ 
tica sì pone apertamente cir¬ 
ca il funzionamento della giu¬ 
stizia in Italia, che fino a po¬ 
chissimo tempo fa era « al di 
sopra di ogni sospetto ». Quan¬ 
ti sospetti. Invece, addensa 
sul Procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, Scaglione, 
su funzionari alti e bassi, il 
fatto provato che essi operaro¬ 
no in modo da lasciare al Lig¬ 
gio, 11 boss mafioso dal cri¬ 
minale passato, l’opportunità 
di fuggirsene all’estero! 

Bene. Sarebbe stato facile 
« romanzare » la vicenda per 
tirarne fuori la democratica 
morale della necessità di una 
riforma radicale della giusti¬ 
zia. Invece, i tre autori han¬ 
no voluto far parlare i docu 
menti nella loro crudezza. Lo 
.spettacolo (la regia è di Mis¬ 
siroli) pone sul palcoscenico 
un lungo tavolo a L. al quale 
stanno seduti i membri della 
commissione antimafia (atto¬ 
ri e manichini) che interro¬ 
gano I loro testi. L’azione tea¬ 
trale è dunque una anti-azio- 
ne; dai loro scranni, gli inter¬ 
roganti rivolgono le domande 
con un testo che è il risultato 
di un minuzioso lavoro di re¬ 
perirne]#*) e di messa in con- 


A Rischiatutto 
vince Giacomino 


ag. sa. 


A Rischiatutto,ieri sera, nuo¬ 
va affermazione di Domenico 
Giacomino Piovano, il corret¬ 
tore di bozze di Cirié, poli¬ 
glotta ed esperto in geogra¬ 
fia mondiale. Per la verità, in 
questa seconda prova il neo¬ 
campione è parso a un livel¬ 
lo nettamente al disotto ri¬ 
spetto alla precedente. La 
mancanza di avversari in gra¬ 
do di contrastargli il posso 
ha costituito per lui un gros¬ 
so vantaggio; Giacomino non 
ha però saputo metter a buon 
profitto la circostanza e ha 
vinto infatti tre milioni e 900 
mila lire, contro i cinque mi¬ 
lioni e 360 mila acquisiti ai suo 
esordio di fronte ad un av¬ 
versarlo del calibro di Angelo 
Cillo. Egli ha giocato troppo 
avventatamente in talune cir¬ 
costanze, rischiando e perden¬ 
do anche un milione di lire 
su materie di cui — per sua 
esplicita ammissione — non si 
sentiva ferrato e dilapidando 
il cospicuo bottino accumulato 
dopo solo tre domande al ta¬ 
bellone, quando con un Super¬ 


Jolly e due rischi' si era por¬ 
tato a quota 1.430.000, mentre 
ancora alla cifra di partenza 
si trovavano i suoi avversari: 
il maestro Vinicio Arlavelli, di 
Carrara, esperto in • « lirica 
italiana dell’800 » e la giovane 
attrice di fotoromanzi Rosari a 
Castiglia, che aveva presenta¬ 
to come materia la storia del¬ 
la squadra di calcio del Ge¬ 
noa. Dei due solo il maestro 
Arfaveili ha cercato in qual¬ 
che modo di contrastare il pas¬ 
so al campione: l’emozione lo 
ha però tradito al punto die 
non è neppure riuscito a rad¬ 
doppiare (la domanda riguar¬ 
dava la Gioconda di Ponchiel- 
lt) le 110 mila lire con le qua¬ 
li si era presentato alle do¬ 
mande finali. La Castiglia è 
entrata in cabina con centomi¬ 
la lire ma, sbagliando una ri¬ 
sposta sulla Società Ginnasti¬ 
ca di Torino, ha finito a quo¬ 
ta zero. 

Giacomino invece ha rad¬ 
doppiato con facilità fornendo 
una serie di risposte azzec¬ 
cate sul Lago di Costanza. 


le prime 


Cinema 

Crepa padrone, 
tutto va bene 

Toul va bien, il film più 
recente di Jean-Luc Godard, 
non potè raggiungere, la scor¬ 
sa estate, le « Giornate dei 
cinema italieno» a Venezia; 
esce ora sugli schermi nostra¬ 
ni quasi di sotterfugio, e col 
titolo reso più « appe’itoso». 
Avendo quale collaboratore al 
testo e alla regìa Jean-Pierre 
Gorin. il discusso autore fran¬ 
cese ha tentato qui di far con¬ 
vergere varie linee di tenden¬ 
za, sulle quali si è svilupoa- 
ta negli ultimi tre lustri la 
sua attività: sperimentazione 
dì un nuovo linguaggio cine¬ 
matografico, in diverse dire¬ 
zioni; corrosione e irrisione 
delle forme canoniche del ci¬ 
nema tradizionale; uso « mili¬ 
tante » della maccchina da 
presa. 

Come si sa, Godard si è 
convertito dopo il ’68 alle 
idee della «estrema sinistra» 
transalpina. La polemica an¬ 
ticomunista e antisindacale ha 
dunque largo spazio nelle pa¬ 
role e nelle immagini, dagli 
agri colori, di Tout va bien, 
ove si prende spunto dalla 
occupazione d’una fabbrica di 
alimentari, il cui proprietario 
viene « sequestrato » da alcuni 
operai, per contrapporre lo 
slancio « rivoluzionario e di 
questi all’* opportunismo » del 


quadri della CGT. Dell’occu¬ 
pazione sono testimoni una 
giornalista americana, che la¬ 
vora per la TV, e il suo com¬ 
pagno, un regista parigino 
che, vuoi per crisi interiori 
vuoi per esterni accomoda¬ 
menti, si è ridotto a fare cor¬ 
tometraggi pubblicitari. 

Grezzu, stizzoso, privo di 
fondati motivi nei portare i 
suoi attacchi ai «revisionisti», 
in un clima che dal grottesco 
digrada nella farsa (e c’è an¬ 
che il rischio che la figura 
del padrone, interpretata dal¬ 
l’efficace Vittorio Caprioli, ri¬ 
sulti la più «umana»), Tout 
r a bien acquista una certa 
densità riflessiva ed espressi¬ 
va quando si tiene stretto al 
problema dei due personaggi 
borghesi, al loro travaglio di 
intellettuali alla ricerca di 
una collocazione non passiva 
nella società e nella storia. 
Dopo tanto menar colpi alla 
cieca, si avverte anzi un sot¬ 
tile ripiegamento autocritico; 
i protagonisti, infatti, arrive¬ 
ranno solo, per ora, a « pen¬ 
sarsi storicamente », cioè al 
primo gradino della coscienza 
dialettica e dell’impegno po¬ 
litico. 

Jane Fonda, con una reci¬ 
tazione assai fine al livello 
della mimica e del gesto (ci 
si ricorda di Klute), contri¬ 
buisce alquanto a nobilitare 
un’opera per troppi aspetti 
artificiosa e velleitaria. Di¬ 
screto Yves Montand. 


Musica pop 

Gentle Giant 

Sulla scia deU’entuslasman- 
te esibizione dello scorso an¬ 
no a fianco del Jethro Tuli e 
sulla scorta di un successo di¬ 
scografico di grandi propor¬ 
zioni, i Gentle Giant si sono 
ripresentatì l'altra sera al Pa¬ 
lasport romano, per la prima 
volta nelle vesti di vero e pro¬ 
prio clou della serata. Di fron¬ 
te a quasi diecimila spettato¬ 
ri, il complesso britannico ha 
eseguito, con pregevoli pas¬ 
saggi ed efficaci impasti vo¬ 
cali, le fortunate suites di 
Thrce Fricnds e Acqutrmg thè 
toste. 

Purtroppo, però, i Gentle 
Giant ci propongono oggi un 
sound molto artificioso, for¬ 
malmente elegante, ma privo 
di spunti musicali genuini che 
dimostra come essi abbiano 
già acquistato quel manieri¬ 
smo, frutto di una corruzione 
consumistica, che di solito ne¬ 
cessita di un ben più lungo 
« tirocinio ». Fenomeni come 
questo portano a una nuova 
involuzione del pop e metto¬ 
no le redini del gioco in mano 
agli astuti discografici con il 
beneplacito di chi sta sul pal¬ 
coscenico e di chi vi siede 
dinanzi, le mani giunte. Amen. 


d. g. 


sequenzialità, con una fedel¬ 
tà assoluta che risulta quasi 
una sfida. Una sfida è certo 
la lunghezza dello spettacolo, 
che non decampa mai, nem¬ 
meno per un momento, dalla 
sigla che si è scelta, quella 
della documentazione inconfu¬ 
tabile; che disperatamente in¬ 
siste sull’argomento-base del¬ 
ia mancata esecuzione del 
mandato di custodia, che Sca¬ 
glione emise contro Liggio 
appena assolto dal Tribunale 
di Bari, ma con la clausola 
restrittiva (e quanto favore¬ 
vole al capo mafioso) che es¬ 
so dovesse essere eseguito 
solo nel territorio di Corieo- 
ne nel caso che il Liggio vi si 
fosse fatto trovare. 

Davanti alla commissione 
antimafia siedono, di volta in 
volta, Lutri, vice capo della 
polizia e direttore della Cri- 
minalpol; Zamparelli, questo¬ 
re di Palermo; La Feruta, pre¬ 
sidente della prima sezione 
penale dei Tribunale di Pa¬ 
lermo; Scaglione, Procurato¬ 
re della Repubblica della stes¬ 
sa città; De Francesco, vice¬ 
questore vicario di Palermo, 
sovrintendente della polizia 
giudiziaria; Arcuri, viceque¬ 
store; Rieia, cancelliere capo 
presso II Tribunale di Paler¬ 
mo; Scandariato, commesso 
capo della Questura palermi¬ 
tana. Risposte elusive, reti¬ 
centi, piene di supponenza, 
che Invece di aiutare a tro¬ 
vare la verità suggeriscono 
scappatole, rivalità meschine, 
meschine riplcche, e un osse¬ 
quio radicatissimo per « chi 
sta sopra». Chi stava sopra a 
tutti era allora, a Palermo, 
Scaglione: e la sua deposizio¬ 
ne prende larga parte del pri¬ 
mo tempo. 

Una teatralità fredda, astio¬ 
sa, cruda, disperata, vien fuo¬ 
ri dalla messa in azione di 
tutto ciò. In quel quadro sce¬ 
nografico (di Giancarlo Bi- 
gnardi) stanno a fianco a fian¬ 
co l’immobilità assoluta dei 
manichini e l’agitazione del 
corpi degli interroganti (tutti, 
naturalmente, personaggi « ve¬ 
ri», dall’on. Cattanei presi¬ 
dente dell’antimafia ai nostri 
compagni Li Causi, Malagugi- 
ni, Tuccari, Lugnano, Flami- 
gni), che riproducono le fattez¬ 
ze originali dei singoli mem¬ 
bri della commissione median¬ 
te maschere di gomma, che 
di volta in volta si infilano. 
Lo spettacolo è anzi scandito 
dal togliersi e rimettersi que¬ 
ste maschere durante ' brevi 
pause: pause dell’azione «rap¬ 
presentata » e pause dell’azio¬ 
ne teatrale da parte degli at¬ 
tori. sottoposti ad una recita¬ 
zione, con quei volti di gom¬ 
ma. piuttosto difficoltosa. Ma¬ 
nichini e maschere, una mu¬ 
sica di armonium compassa¬ 
ta e ironica, il tutto ha un 
andamento grottesco-espressio¬ 
nista, ma usato con distacco 
critico, con cattiveria (è la 
« cattiveria » di Missiroli. sua 
sigla registica permanente). 
Anche i chiamati a deporre 
dalla commissione hanno le 
maschere; e qui la deforma¬ 
zione dei visi, la sottolineatu¬ 
ra della parlata siciliana, i 
tic e le manie impiegati per 
dare una caratterizzazione 
particolare (la repellente sicu¬ 
mera, la viscidità subdola, la 
paura del potente) raggiungo¬ 
no effetti di notevole efficacia. 

Sono possibili, ci pare, dei 
tagli. La monotematica lun¬ 
ghezza dello spettacolo finisce 
con il non giovare alla sua re- 
cepibilità, là dove, soprattut¬ 
to. esso si frammenta nelle 
domande o nelle deposizioni 
sminuzzate. Esso ha anche de¬ 
gli indugi e delle lentezze nel¬ 
le azioni scelte per veicolare 
t il testo; In certi momenti sen- 
, ti dietro alla rappresentazio- 
. ne un certo rituale autocom- 
piaciuto. Anche il finale 
r.’on ci pare risolto appieno; 
dei tre indicati nel copione. 
è\ stato scelto un quarto, con 
la*, sparatoria dei due mafio¬ 
si,’^ e la vittima (Scaglione) 
che, allegramente cantando 
li Canto della magistratura 
(«la- situazione. In sito, è di 
assolata tranquillità ») sprizza 
sangui? abbondante da tutti i 
fori. 

Per 'l'occasione, il cast del¬ 
la compagnia è stato rafforza¬ 
to; citiamo, nella lunga distri¬ 
buzione. Gigi Angeiillo che fa 
Malagugini (ha un ruolo do¬ 
minante nello spettacolo); Do¬ 
natello Falchi è Cattanei: l’ec¬ 
cellente Paolo Bonacelli è Sca¬ 
glione. Vincenzo de Toma è 
Zamparelli e anche La Ferli- 
ta; preciso e puntuale come 
sempre, Gaefnno Campisi è U 
Causi: Ettore-Conti, esperto in 
comico grottesco, è il cancel¬ 
liere capo RieSa; Alfredo Pia¬ 
no è uno dei membri della 
commissione ("Vincenzo Gat¬ 
to). Ricordiamo ancora Bru¬ 
no Alessandro. Manfredi Fra- 
taccia. Giancarlo Bonuclia. 
Umberto Verdoni, Sandro Bor- 
chi. Renato Trombetta; all’ar- 
monium. Pietro Frigo, che ese¬ 
gue musiche di Benèdetto Ghi- 
glia. I costumi sono dello stes¬ 
so Bignardi. Dodo un bre¬ 
vissimo giro in Emilia-Roma¬ 
gna, A proposito del caso Lig¬ 
gio parte per la Sicilia. 

' Arturo Lazzari 


« Lo schiaccianoci » 
domani per 
gli scolari romani 

Le schiaccianoci, il popola¬ 
re balletto di Cìaikovski, ver¬ 
rà dato gratuitamente per j 
ragazzi delle scuole romane, 
il giorno della Befana, alle 
ore 17 al Teatro dell’Opera. 
Protagonisti dello spettacolo 
sono Elisabetta Terabust e Al¬ 
fredo Rainò; dirige Cario 
Frajese. I biglietti d’invito 
per gli oltre duemila posti 
della sala sono stati distribui¬ 
ti nelle scuole e negli istituti. 


IL VIÀGGIO DEI PUPI — 
Curioso , programma questo 
«La terra promessa» che ben 
pochi telespettatori avranno 
visto, dal ' momento che era 
collocato in alternativa al 
a Rischiatutio ». Curioso e per 
alcuni versi\ interessante, an¬ 
che se, secondo noi, non riu¬ 
scito. 

L'idea di partenza era fe¬ 
conda. Una compagnia, di pupi 
siciliani, che rappresentano in 
modo tradizionale un lavoro 
scritto oggi, «Il Mosè», viene 
invitata per un g.iro negli Sta¬ 
ti Uniti. E parte con la spe¬ 
ranza di scoprire la «Terra 
promessa »: verso questa è 
spinta sia dal mito che l’Ame¬ 
rica ha sempre incarnato per 
gli emigranti (specialmente 
siciliani), sia dall’argomento 
biblico che i pupi si drovano a 
mettere in scena. AlaJ’impatto 
con la realtà, già durante il 
viaggio in nave e poi negli 
Stati Uniti, è duro a scon¬ 
certante. La « terra promes¬ 
sa» ha il volto dell'oppressio¬ 
ne e del razzismo, dell’ipocri¬ 
sia e dell’incomprensione; 
nella « terra promessa » l’aspi¬ 
razione alla libertà e alla giu¬ 
stizia sembra non avere nem¬ 
meno radici. Solo sottraendosi 
al giro ufficiale e cercando un 
incontro diretto con la gente 
comune, con gli appressi, gli 
immigrati poveri, i neri, i 
pupari cominciano ad avverti¬ 
re la possibilità di un collo¬ 
quio. Ma molti interrogativi 
restano ancora insoluti. 

L’idea è nata da una espe¬ 
rienza reale, compiuta da Pino 
e Fortunato Pasqualino, pupari 
siciliani di stampo particolare 
(Pino trasporta il sale attra¬ 
verso la Sicilia e muove i 
pupi; Fortunato insegna filo¬ 
sofia e scrive i testi dei dram¬ 
mi: e il loro teatro è colto): 
ma non è stata realizzata, ci 
sembra, in modo da portare i 
telespettatori a rivivere per 
loro conto quell’esperienza e 
a trame motivo di riflessione. 
1 brani migliori ci sono parsi 
quelli nei quali la cronaca del 
viaggio era più fresca e diret¬ 
ta: certe riprese delle rappre¬ 
sentazioni, l’intervista alla TV 


americana, certi squarci della 
realtà d’Oltreoceano. Ma era¬ 
no brani che avevano scarso 
respiro. E perfino qui, poi, si 
avvertiva la difficoltà del re¬ 
gista Paolo Gazzara a cogliere 
i fatti e a penetrarli, a resti¬ 
tuirli al telespettatore attra¬ 
verso immagini e suoni. 

Nelle sequenze sceneggiate, 
poi, l’artificio rendeva il di¬ 
scorso stentato e, insieme, 
troppo didascalico. 

D’altra parte, la preoccupa¬ 
zione di rimanere fedele alla 
parabola del «Mosè», ha 
spinto Fortunato Pasqualino a 
sovraccaricare il documenta¬ 
rio di riflessioni generali e di 
dialoghi allusivi: sicché, alla 
fine, il programma ha ri¬ 
schiato di trasformarsi in una 
sorta di lunga conferenza con 
illustrazioni c divagazioni. Ai 
telespettatori non è stata of¬ 
ferta, in pratica, alcuna pos¬ 
sibilità di operare una sco¬ 
perta con i propri mezzi: sta 
perchè le osservazioni dei pro¬ 
tagonisti erano solo a tratti 
suffragate da elementi di cro¬ 
naca, sta perchè proprio le 
parti più interessanti, cioè 
gli incontri con la realtà, so¬ 
no state le più labili. 

Una fedeltà così ostinata al¬ 
l'allegoria biblica inoltre, non 
poteva non confinare in qual¬ 
che misura il discorso nel 
limbo dell’astrazione: spunti 
come quello del confronto tra 
violenza e non violenza, 
avrebbero potuto acquistare 
corpo solo in una dimensione 
che fosse stata anche diretta- 
mente politica e che avesse 
tenuto conto della comples¬ 
sità del movimento e della 
lotta attuale delle minoranze 
megli Stati Uniti. 1 colloqui 
col rabbino e con Abernatì 
hanno assunto anch’essi una 
patina simbolica e si sono 
quindi sovrapposti alla realtà 
anziché evidenziarla. Insom- 
ma, nel complesso, un clas¬ 
sico esempio di sproporzione 
tra le premesse e l’approdo. 

9* c. 


oggi vedremo 


SPORT (2°, ore 17) 

Va in onda questo pomeriggio, in ripresa diretta dall’ippo- 
dromo romano di « Tor di Valle » la telecronaca del « Premio 
Birbone», corsa «Tris», handicap di trotto sulla distanza del 
doppio chilometro. 

LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 17,45) 

Per la consueta rubrica pomeridiana dedicata ai giovani, va 
in onda oggi Olito sposo mattacchione, vtn lungometraggio di¬ 
retto da Gordon Douglas e interpretato dalla celebre coppia 
Stan Laurel-Oliver Hardy. I due comici statunitensi sono qui 
alle prese con spassose gags alle quali dà pretesto il matrimo¬ 
nio di Hardy con un'assillante megera. E’ l'ultimo periodo di 
Stanilo e Olilo, una specie di grottesco «neorealismo familia¬ 
re», dopo le trovate surrealiste degli anni ’30. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 

La quotidiana rubrica d’informazione dedica stavolta ima 
serie di servizi a Charlie Chaplin: l’interessante iniziativa pre¬ 
vede una densa filmografia del grande cineasta, nonché Tana- 
lisi dettagliata delle progressive evoluzioni del personaggio 
Charlot. 

STASERA (1°, ore 21) 

Per la nuova rubrica di Carlo Fuscagni, « Stasera », va in 
onda sul primo canale un altro «pezzo» sul Vietnam del 
Nord girato dalla équipe di Furio Colombo che ha già tra¬ 
smesso alcuni servizi spesso pregevoli nelle scorse settimane. 
Si tratta, questa volta, di una conversazione a Hanoi con il 
Primo ministro della RDV Pham Van Dong che si è svolta 
ed è stata registrata Tll dicembre scorso, cioè alla vigilia 
della proditoria aggressione distruttiva dei bombardieri di 
Nixon. 

OMAGGIO A EDUARDO 
(2°, ore 21,15) 

In omaggio a Eduardo De Filippo, la televisione manda in 
onda stasera la messa in scena di uno dei testi più famosi del 
grande commediografo napoletano. Si tratta di Ftlumena Mar- 
turano, in una delie migliori edizioni, che vede protagonisti Io 
stesso Eduardo De Filippo e Regina Bianchi. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
13 Ore 13 

Seconda puntata. 

13.30 Telegiornale 
17 Buffalmacco 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Da Natale all'an¬ 
no nuovo» - «Ollio, 
sposo mattacchione». 
Rim. 

18.45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

«Vita di Charlot». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; Ore 7, 8, 
IO, 12, 13. 14. 15, 17, 20, 
21, 23: 6: Mattutino musicale; 
6,46: Come e perché; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15; Voi 
ed io; 11,30: Settimana corta; 
13,15: I favolosi: Glene Miller; 
13,27: Una commedia tu trenta 
minuti; 14: Le musiche del si¬ 
gnor X; 15,10: Per voi sloveni; 
16,40: Proframma per I rejazzi: 
Abracadabra; 17,05:11 girevo¬ 
le; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Opera (cim o- posta; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto sintonico; 23,20: 
Flash. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30, 

24: 6t II mattiniate; 7,40» 
Suonai orno con_; 8,4 th Cal¬ 

lerio 4at melodramma; 9,35» 


19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 Stasera 

22 Omaggio a Gioacchi¬ 
no Rossini 

23 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport - Ippica 

21 Telegiornale 

21,15 Omaggio a Eduardo 
« Filomena Martu- 
rano » di Eduardo 
De FiUppo. 


Il ventaglio; 9,50: Il signor di 
Ballantrae; 10,05: Canzoni per 
talli; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Allo gradimento; 
13: Hit parade; 13,50: Come 
e perché; 14: Non si sa mai; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
tararmi; 17,45; Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 20,10: Buona la pri¬ 
ma!; 20,50: Sapersonic; 22,43: 
Colomba; 23,05: Buonanotfa 
fantasma. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto del mattino; 
11» Musica seria; 12,15: Musi¬ 
ca nel tempo; 13,30: Intermez¬ 
zo; 14,30: Il disco in vetrina» 
15,15: Concerto del pianista 
Rudolf 5erkin; 16,15» Compo¬ 
sizioni corali di Johannes 
Brahm»; 18: Notizia del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15» 
Concerto di ogni sera; 20,15» 
Civiltà extraterrestri; 20,45: Il 
cinema Italiano degli anni aaa- 
aanta; 21» Giornata del Terso - 
Setto arti. 
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Prolungata a Roma per 24 ore l'astensione dal lavoro del 12 gennaio prossimo 

t 

La città si ferma tutta la giornata 
per contratti, riforme, occupazione 

La piattaforma dei sindacati (CGIL, CISL e UIL) sui problemi sociali più urgenti - Casa e trasporti al centro delle riven¬ 
dicazioni • L'adesione degli inquilini e degli artigiani -Manifestazione ieri davanti all'Autophon di meccanici e grafici 


l’Unità / venerdì 5 gennaio 1973 


• 1*1*1 




A Villa Borghese 
con la bicicletta 
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Attivo in Federazione con Di Giulio 

L'impegno dei comunisti 
per lo sciopero generole 
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L’impegùo del Partito comu¬ 
nista in sostegno allo sciopero 
generai$ del 12 è stato riba¬ 
dito nel corso di un affolla- 
iissimb attivo svoltosi all'in- 
tenvo del teatro della Federa¬ 
zione, gremito di compagni, 
di lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie. 

La relazione introduttiva è 
' stata tenuta dal compagno An- 
.< tonello Falomi, della segrete¬ 
ria della Federazione, il qua¬ 
le ha sottolineato che lo scio¬ 
pero generale è il risultato 
* del vasto movimento di lotta 
articolata sviluppatosi nelle 
zone popolari, saldando mo¬ 
mento rivendicativo e bat¬ 
taglia per le riforme. Lo scio¬ 
pero, inoltre, rappresenta una 
inequivocabile risposta alle 
■ scelte politiche del governo 
Andreotti contrarie alle esi¬ 
genze delle masse popolari, e 
smentisce le dichiarazioni che 
il previdente del consiglio ha 
fatto recentemente in TV sul¬ 
l’atteggiamento dei sindacali 
nei suoi confronti. Ma l'azio¬ 
ne di lotta, infine, ha un ca- 
rattei'e per così dire costrut¬ 
tivo rivendicando un diverso 
sviluppo economico e la solu¬ 
zione dei più gravi problemi 
sociali lasciati aperti proprio 
dal governo centrista. 


Scandaloso al Tufello 

I neofascisti 
protetti 
dai poliziotti 

Tollerate una serie di aggressioni - Lasciati indisturbati 
i teppisti armati di bastoni • Sdegno della popolazione 


previdente del consiglio ha Un'aggressione fascista co- 
itto recentemente in TV sul- perta dalla polizia ha tenuto 
atteggiamento dei sindacati in stato d’allarme e confusio- 
ei suoi confronti. Ma l’azio- ne ieri pomeriggio una vasta 

e di lotta, infine, ha un ca- zona del Tufello; gravissimo 

itteye per così dire costrut- il comportamento della poli- 

ino rivendicando un diverso zia che, invece di fermare 1 

viluppo economico e la solu- teppisti e impedire loro di or- 

io7ie dei più gravi problemi ganizzare l'incredibile baraon- 
vaiali lasciati aperti proprio da non ha perso occasione 
al governo centrista. per lasciare impuniti gli squa- 

II compagno Di Giulio, mem- dristi, per proteggerne la fuga 


bro della Direzione, conclu¬ 
dendo l'attivo, si è sofferma¬ 
to stdle lotte contrattuali in 
corso denunciando l’atteggia¬ 
mento della Federmeccanica: 
l’associazione padronale infat¬ 
ti rifiutando di entrare nel 
merito della piattaforma sin¬ 
dacale costringe i lavoratori 
a giornate e giornate di scio¬ 
pero, nel tentativo di logora¬ 
re la loro forza ed unità. 

Di Giulio ha anche parlato 
dell’iniziativa specifica che il 
Parlito condurrà in insta del 
12 e ha poi ribadito che dopo 
lo sciopero generale il movi¬ 
mento di lotta si dovrà svi¬ 
luppare ancora in modo arti¬ 
colato aprendo vere e proprie 
vertenze di zona sui problemi 
sociali più urgenti. L'impegno 
del partito e del movimento 
operaio romano inoltre dovrà 
sempre essere vigile e pronto 
in sostegno alla lotta del po¬ 
polo vietnamita per imporre 
aqli USA la firma dell’accor¬ 
do. Sono intervenuti nel di¬ 
battito Gonnella. Crotali. Ali- 
monti. Betti, Jalongo, Farina, 
Panatta e De Feo. 


e per orchestrare alla fine un 
fitto lancio di bombe lacrimo¬ 
gene contro gli abitanti del 
quartiere vittime dell’aggres¬ 
sione. I fascisti si sono così 
allontanati senza che nessun 
poliziotto abbia fatto alcunché 
per fermarli dopo che per set¬ 
te ore avevano bloccato l’in¬ 
gresso del palazzo in via Ca¬ 
praia 70, dove è la sede della 
loro sezione, e avevano aegre 
dito con spranghe di ferro e 
catene chi osava protestare. 

Tutto è cominciato nel pri 
mo pomeriggio quando alcuni 
giovinastri, armati di spran¬ 
ghe dì ferro e altri oggetti 
contundenti, hanno comincia¬ 
to ad aggredire i giovani de¬ 
mocratici e persino gli abitan¬ 
ti del palazzo che osavano 
scendere per le scale Stan¬ 
chi del susseguirsi di aggres¬ 
sioni. alcuni hanno telefonato 
al «113» e alla questura Der 
chiedere l'invio di poliziotti e 
di un funzionario oer effet¬ 
tuare una perquisizione al¬ 
l’interno della sezione. Dalla 
questura ci si è limitati a 
inviare due jeepnoni che si 


sono messi di traverso in mez¬ 
zo alla strada, ma i poliziot¬ 
ti non hanno fatto nulla per 
fermare i teppisti, che, ar¬ 
mati di catene e spranghe di 
ferro, si erano asserragliati 
nel portone, arrivando persi¬ 
no a malmena'» con una ca¬ 
tena un ragazzo. Del fatto è 
stato avvertito anche n ga¬ 
binetto del miristero ucgn In¬ 
terni. ma la polizia ha conti¬ 
nuato a lanciare bombe lacri¬ 
mogene contro i giovani demo¬ 
cratici e gli abitanti del quar¬ 
tiere. Sono dovuti intervenire 
poi i vigili del fuoco per im¬ 
pedire che alcuni candelotti 
incendiassero le macchine in 
sosta. Hanno diretto la « bril¬ 
lante » operazione i funziona¬ 
ri Miranda e Vinci. 

Il gravissimo atteggiamento 
della polizia ha suscitato pro¬ 
teste in tutta la cittadinanza; 
una affollatissima assemblea., 
tenuta dal compagno Trezzrni 
della segreteria, si è svolta 
nella sezione del partito; è sta¬ 
to deciso di promuovere una 
manifestazione antifascista 
con la partecipazione di tutte 
le forze democratiche; una de¬ 
legazione si recherà dal que¬ 
store per protestare contro lo 
scandaloso comportamento 
della polizia e una denuncia 
sarà inoltrata alla Procura 
della Repubblica. Erano pre¬ 
senti anche i compagni Fio- 
riello. Falomi, Funghi e diri¬ 
genti e compagni dèlie sezioni 
vicine. 


Nelle fabbriche, nelle zone, 
nei cantieri si sta intensificando 
la preparazione dello sciopero 
generale del 12 prossimo che a 
Roma e provincia avrà la du¬ 
rata di 24 ore e si caratteriz¬ 
zerà con una manifestazione pel¬ 
le vie della città. Alle 9 i lavo¬ 
ratori si concentreranno al Co¬ 
losseo e di qui sfileranno in cor¬ 
teo fino a piazza San Giovanni 
dove, \erso le 10.30, si terrà il 
comizio. A nome della Federa¬ 
zione CGIL-C1SL UIL parlerà il 
segretario Bruno Storti. Perché 
a Roma è stato deciso di pro¬ 
lungare per tutta la giornata 
l'astensione che avrà nel resto 
del paese la durata di 4 ore? 

1 motivi sono stati spiegati am¬ 
piamente nella piattaforma pre¬ 
sentata dai sindacati alla Re¬ 
gione. al Comune e alla Provin¬ 
cia. alle forze politiche demo¬ 
cratiche. alle organizzazioni de¬ 
gli artigiani, dei contadini, dei 
commercianti. Ne riassumiamo 
i punti salienti: 

OCCUPAZIONE - Difesa in¬ 
transigente dei lavoratovi che 
da tempo si battono per il pro¬ 
prio posto di lavoro (Aerosta¬ 
tica. Cartiere Tiburline, Poli- 
croni. ecc.); la Regione deve 
applicare le decisioni scaturite 
dalla conferenza sull’agricol- 
tura: funzione diversa delle Par¬ 
tecipazioni statali nell’industria 
in rapporto con precise e pro¬ 
grammate scelte della Regione: 
costituzione della finanziaria re¬ 
gionale come strumento demo¬ 
cratico di controllo degli investi¬ 
menti pubblici; politica tariffa¬ 
ria differenziata fra la piccola 
e media industria. 

CASA - Innanzitutto l’attua¬ 
zione completa della legge sulla 
casa. Un ruolo importante deve 
svolgere rannninistrazione co¬ 
munale. procedendo agli espro¬ 
pri necessari e alle opere di 
urbanizzazione. Si tratta di im¬ 
piegare i 52 miliardi stanziati 
per 1’eliminazione delle barac¬ 
che; i 18 miliardi previsti dalla 
865 elle possono permettere la 
utilizzazione delle centinaia di 
miliardi di residui passivi nel¬ 
l’edilizia economica e pollare. 
Per quanto riguarda le opere 
pubbliche, il Comune può già 
mettere in cantiere almeno 17 
miliardi per scuole materne, ele¬ 
mentari. medie e asili-nìdo: sono 
stati da tempo programmati inol¬ 
tre cinque nuovi ospedali, ma la 
loro attuazione è stata finora 
bloccata: si può iniziare inoltre, 
immediatamente, la costruzione 
della nuova università di Tor 
Vergata. 

TRAFFICO E TRASPORTI - Si 

tratta di un nodo particolar¬ 
mente intricato per la situazione 
romana. Sono stati strappati in 
seguito alle lotte dei lavoratori 
primi significativi risultati, tut¬ 
tavia è necessario ancora: pren¬ 
dere misure che realizzino l’ef¬ 
fettiva priorità del mezzo pub¬ 
blico. a cominciare dalla chiu¬ 
sura del centro cittadino; com¬ 
pletare I?. rete metropolitana 
sotterranea; ulteriori facilita¬ 
zioni tariffarie per lavoratori e 
studenti; completamento degli 
organici e del parco vetture nel¬ 
l'azienda municipalizzata; effet¬ 
tiva pubblicizzazione delle auto¬ 
linee regionali attraverso la co¬ 
stituzione del consorzio regionale 
dei trasporti. 

PREZZI - Misure precise pos¬ 
sono essere prese anche per 
esercitare un controllo effettivo 
sulla spirale inflazionistica; i 
sindacati hanno individuato al¬ 
cuni obiettivi di primaria impor¬ 
tanza come il rinnovo e l’esten¬ 
sione del controllo sui fitti c 
l’equo canone: l’importazione di 
carne a prezzi controllati; ade¬ 
guati interventi neH’agricoltura. 
Una funzione importante può 
svolgere l’Ente comunale di con¬ 
sumo attraverso un approvvigio¬ 
namento diretto di grandi quan¬ 
titativi di derrate alimentari: si 
tratta inoltre di promuovere l’as¬ 
sociazionismo dei produttori con¬ 
tadini e dei dettaglianti, favorire 
la cooperazione. Particolare va¬ 
lore assume la rivendicazione 
che i sindacati avanzano circa 
la gratuità dei libri di testo per 
tutti i ragazzi che frequentano 
la scuola deH'obhligo. oltre alla 
gratuità per essi del trasporto 
pubblico. 

Significative adesioni sono ve¬ 
nute da parte delle associazioni 
democratiche degli artigiani e 
degli inquilini. L’Unione provin¬ 
ciale romana degli artigiani ha 


dato ai suoi iscritti la precisa 
indicazione di chiudere tutte le 
botteghe e dar vita ad una ma¬ 
nifestazione alle 10.30 al teatro 
Centrale per chiedere la revi¬ 
sione delÌTVA con elevazione 
della fascia esente dai 5 ai 15 
milioni; assistenza farmaceutica 
e generica; parificazione delle 
pensioni; eredito aU'artigianato. 

Il sindacato unitario nazionale 
degli inquilini e assegnatari dal 
canto suo ha deciso di parteci¬ 
pare allo sciopero del 12 sotto¬ 
lineando come le proposte rela¬ 
tive ali’occupazione e alla difesa 
della legge sulla casa siano gli 
stessi obiettivi che muovono il 
vasto e combattivo movimento 
degli inquilini, degli assegnatari, 
degli abitanti delle borgate e dei 
borghetti. Il SUN1A si è impe¬ 
gnato a partecipare in massa 
alla manifestazione. 

Intanto ieri i lavoratori metal¬ 
meccanici e grafici della zona 
TIBURTINA si sono fermali 
dalle 9 alle 12 per il contratto 


e contro la repressione padro¬ 
nale che all'Autophon ha colpito 
il compagno Rocca, un giovane 
delegato sindacale. Alle 10. da¬ 
vanti all’Autophon. si sono riu¬ 
niti gli operai provenienti dalle 
maggiori fabbriche della zona 
industriale, dalla Luciani. Poli- 
croni. Bozzesi, Fiorentini. Roma- 
nazzi. Selenia. Rotocolor, Fat¬ 
ine, Apollon, Mes. Autovox. Fiat, 
Contraves, Voxson. Technicolor 
per manifestare la loro solida¬ 
rietà con il compagno licenziato. 
Dopo il comizio dei rappresen¬ 
tanti delle fabbriche e del se¬ 
gretario di zona del sindacato 
edili, un lungo corteo ha per¬ 
corso le strade di Ponte Mam¬ 
molo per ritornare all’Autophon. 
rinnovando la richiesta dell'Im¬ 
mediato rientro in fabbrica del 
giovane delegato di reparto. 

Sono scesi inoltre in sciopero 
gli edili deU’impresn Massimi¬ 
liano ad Acilia per l’ambiente 
di lavoro, le qualifiche, contro 
il cottimismo, per il contratto. 
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Provvi sorio e approssimativo bilancio dell’epidemia « inglese » 

Duecentomila con l'influenza 

Uria indagine condotta dall’Ufficio d’igiene negli uffici capitolini — Isolato il virus si sta ora pro¬ 
cedendo all'esame per trovare l'antidoto — Inutile vaccinarsi ora, dichiara il medico provinciale 


Puntuale come le feste na¬ 
talizie, la tradizionale epide¬ 
mia influenzale ha messo a 
letto migliaia di italiani; si 
chiami A2 Hong Kong, come 
quella dell’anno scorso o «in¬ 
glese » come quest’anno la 
situazione non cambia. Que¬ 
st’anno l’epidemia è arrivata 
dall’Europa centro-orientale 
e Ira colpito prima il nord 
Italia, con Milano e Bologna 
in testa alla classifica delle 
pili « influenzate », poi è ar¬ 
rivata nel centro-sud, falci¬ 
diando luoghi di lavoro e, nel¬ 
la maggior parte dei casi, 
guastando le ferie invernali 
a molti lavoratori che le han¬ 
no dovute passare tappati in 
casa, se non a letto. 

Secondo un’indagine con¬ 
dotta dall’Ufficio d’igiene su 


38.000 peersone tenute costan¬ 
temente sotto controllo nelle 
varie collettività di lavoro, al¬ 
meno tremila sono cadute 
malate. Se si calcola che a 
Roma ci sono 2 milioni e 800 
mila abitanti e si suppone 
che non soltanto le persone 
che lavorano siano affette 
dall’influenza si ottiene ap¬ 
prossimativamente che alme¬ 
no 200.000 persone sono state 
colpite dalla malattia in ma¬ 
niera più o meno grave; in 
pratica quasi il dieci per 
cento della popolazione ro¬ 
mana. 

L’indagine è ancora per di¬ 
fetto perchè un’idea comple¬ 
ta dell’ampiezza del fenome¬ 
no influenzale si potrà avere 
soltanto quando si riapriran¬ 
no le scuole e tutti gli uffici 
riprenderanno a funzionare. 


I dati sono stati raccolti ne¬ 
gli uffici capitolini, ATAC, 
vigili urbani. Centrale del lat¬ 
te; la percentuale di assenze 
è risultata così suddivisa: nel 
periodo dal 17 al 31 dicembre 
non si è recato al lavoro il 
10,05 del personale contro il 
7,25 per cento risultato assen¬ 
te nello stesso periodo dello 
scorso anno, nel settore im¬ 
piegatizio, nello stesso perio¬ 
do non sono andati al lavoro 
il 4,42 per cento degli impie¬ 
gati comunali e il 6 per cen¬ 
to dei dipendenti dell’Ital- 
cable. 

L’influenza in se stessa non- 
è molto pericolosa ma, se 
trascurata, in organismi de¬ 
boli può comportare compli¬ 
cazioni polmonari e provoca¬ 
re addirittura decessi. DallTl 
al 17 dicembre, infatti, su 458 


morti 25 sono stati causati da 
broncopolmoniti e malattie 
analoghe; sui 25 deceduti 23 
avevano oltre 60 anni, gli al¬ 
tri due erano sotto i 2 anni. 

Intanto proseguono le ri¬ 
cerche per isolare il virus col¬ 
pevole dell'epidemia 1972, per 
studiarne le caratteristiche e 
successivamente trovare gli 
antidoti per debellarlo. Fra 
due giorni dicono gli esperti, 
sarà possibile sapere tutto 
questo, quando cioè il pro¬ 
fessor Benedetto che ha già 
Isolato 11 virus, avrà termina¬ 
to le sue ricerche. Lo studio¬ 
so, che lavora al San Camil¬ 
lo. ha prelevato da due stu- 


Domeniea tutti con la bici 
eletta a Villa Borghese. L’ini¬ 
ziativa è dell’UISP romana 
che ha lanciato questo slogan: 

« Per la difesa del verde e del¬ 
la salute, per un uso attivo 
dei parchi pubblici, fuori le 
quattro ruote inquinanti e 
dentro le due ruote senza mi¬ 
scela ». 

La manifestazione è aperta 
ai cittadini di ogni età e avrà 
luogo alle ore 10 di domenica. 
L’idea dell’UISP si collega al- 
l’iinpegno sottoscritto da tutte 
le società ciclistiche nel con¬ 
gresso di Cagliari per ottene¬ 
re dagli amministratori regio¬ 
nali e dagli enti locali la pro¬ 
grammazione e la attuazione 
dei circuiti e degli itinerari 
ciclabili nelle zone destinate 
a parco pubblico urbano e 
regionale. 

« Un parco non è un "par¬ 
cheggio” né un museo — af 
ferma un documento UISP — 
ma deve essere inteso come 
un momento di attiva relazio¬ 
ne tra l’uomo e l’ambiente. A 
Villa Borghese esistono tutte 
le condizioni per realizzare un 
programma di attività giova¬ 
nili e amatoriali, impedendo 
che il mare di latta delle auto- 
• mobili tomi a sommergere 11 
patrimonio naturale che ap¬ 
partiene a tutti i romani. La 
Federazione Ciclistica Italiana 
è stata impegnata da tutti gli 


denti influenzati.il virus e lo. - affiliati a dare ogni appoggio 


Armati di pistola e di coltello 

Primavalle: in tre 
80 mila lire a un 


rapinano 

tabaccaio 


Si sono poi allontanati con una mìni-minor guidata da un complice • Le 
indagini per i! « colpo » alla Tirrena si sono estese alla provincia di Terni 


A Regina Coeli 

Tenfa di 

\ 

impiccarsi 
Beppe Ercoli 

E’ fuori pericolo il play ooy 
Giuseppe Ercoli, uno dei per¬ 
sonaggi coinvolti nell’inchiesta 
giudiziaria sul * Number One >. 
che l’altra sera aveva tentato 
di impiccarsi nell’infermeria 
del carcere di Regina Coeli. 
servendosi di un lenzuolo. 

Beppe Ercoli, dopo essere sta¬ 
to rianimato all’ospedale S. Ca¬ 
millo, è stato portato ail’ospe- 
dale psichiatrico S. Maria del¬ 
la Pietà, per ulteriori accerta¬ 
menti sanitari. 


Per solidarietà con il martoriato popolo del Vietnam 


V egli a popolare a Trastevere 

La manifestazione inizierà stasera alle ore 21 sotto il tendone di un circo in piazza Mastai — Partecipano attori e cantanti 
Costituito ieri al termine di una assemblea a! CIVÌS, un comitato di quartiere per la raccolta di aiuti da inviare al popolo viet¬ 
namita — Oggi pomeriggio corteo con fiaccolata a Monteverde Vecchio — Domani un comizio in piazzale Tiburtino 


Lavoratori, studenti ed espo¬ 
nenti delle forze democrati¬ 
che hanno dato vita ieri sera 
ad un’assemblea popolare di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita nel teatro del Civis 
(Casa internazionale dello stu¬ 
dente). Nel corso della mani¬ 
festazione è stato proiettato il 
film « Soldati d’inverno » E’ 
seguito un dibattito, a cui 
hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri. il compagno Vittorio P-a 
rola, responsabile della corri 
missione esteri della Federa¬ 
zione del PCI, e Antonio Man 
ca, segretario nazionale del- 
l’ARCI. Al termine della di¬ 
scussione è stato votato un or¬ 
dine del giorno di condanna 
dell’aggressione USA. ed è sta¬ 
to deciso di costituire un co¬ 
mitato di quartiere per la rac¬ 
colta di aiuti da inviare nel 
Vietnam. Le adesioni dovran¬ 
no pervenire «ììa sede ARCI 


del Civis (viale Ministero de¬ 
gli Esteri 6» oppure al’.’ARCI 
provinciale. 

Altre iniziative, che testi¬ 
moniano la concreta solida¬ 
rietà del popolo romano con 
i patrioti vietnamiti, sono in 
programma per oggi e doma¬ 
ni. La notte dell'Epifania sarà 
dedicata nel quartiere di Tra 
stevere ad una veglia popo 
lare sotto il tendone di un 
circo impiantato a piazza Ma- 
stai La manifestazione ini¬ 
zierà *ta?era a ** e orc 21 e pro ' 
segu rà fino all'alba di doma¬ 
ni Parteciperanno anche can¬ 
tanti ed attori. Tra gli altri la 
« cooperativa del teatro Bel¬ 
li », il « teatro oggi », il « grup¬ 
po lavoro di teatro», e l can¬ 
tanti Giovanna Marini, 11 can¬ 
zoniere del Lazio, Maria Mon¬ 
ti, 1 giovani di San Giovanni, 
Leoncarlo Settimelli, Edmon- 
d& Aldini, Daisy Lumini, Er¬ 


nesto Bassi gnano. Adriana 
Martino Verrà anche proiet¬ 
tato il documentario « Scon¬ 
fìggeremo il ciclo», che rac¬ 
conta alcuni aspetti delia guer¬ 
ra nel Vietnam. Parteciperan¬ 
no alla veglia un esponente 
del comitato Italia-Victnam, 
il compagno Parola, e un mem¬ 
bro della segreteria nazionale 
della CGIL. Sempre stasera 
una veglia con fiaccolata si 
terrà a Frattocchie (inizio ore 
20» per iniziativa della sezio¬ 
ne del PCI e della PGCI e 
con l’adesione del PSI. del 
PRI e dei rispettivi movimen 
ti giovanili. A Monteverde 
Vecchio stasera alle ore 18,30 
si svolgcià un corteo con fiac¬ 
colata. da piazza Rosolino Pi¬ 
lo a piazza Scotti, dove par¬ 
lerà il dottor Camillo Mar¬ 
tino. 

Prosegue, Intanto, nelle di¬ 
verse zone dell* città, 1* rac¬ 


colta di aiuti e firme in calce 
alla petizione che verrà pre¬ 
sentata al governo italiano. 
Ricordiamo a questo proposi¬ 
to l’attività delle sezioni E- 
squilino Celio. Villaggio Bro¬ 
da. Torre Maura, Capannelle. 
Appio Nuovo-Alberone, Qua¬ 
drare, Nuova Magliana. Porto 
Fluviale e Palestrirva. Queste 
iniziative, arricchite anche da 
mostre fotografiche, sono sta- 


Prewo la Federazione del 
PCI è disponibile una copia 
dei film a Super-t c Sconf ig 
geremo il cielo » giralo con 
materiate inedito riguardan 
te la lotta di resistenza del 
popolo vietnamita contro la 
aggressione USA. Tutte le 
sezioni possono prenotarlo, il 
film dura 40 minuti. 


te spesso organizzate insieme 
alle sezioni del PSI e ad altre 
organizzazioni democratiche e 
culturali. 

Domani i comunisti e demo¬ 
cratici di San Lorenzo daran¬ 
no vita ad una manifestazio¬ 
ne in piazzale Tiburtino (ore 
10) per la pace nel Vietnam. 
Ha aderito l’ANPI. Interver¬ 
rà la compagna Marisa Ro¬ 
dano. Un comizio (domani ore 
10) avrà luogo a Casal Mo¬ 
rena. 

In un volantino diffuso dal¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana si rivolge un appello af¬ 
finché « si estend, attorno al 
Vietnam ta solidarietà fra¬ 
terna di tutti gli uomini aman¬ 
ti della pace... perché il go¬ 
verno italiano si dissoci dai 
massacri USA e contribuisca 
alla causa della pace, ricono¬ 
scendo 1* RDV». 


Sono entrati nella tabacche¬ 
ria come normali clienti e si 
sono trasformati in rapinatori: 
tre giovani, armi alla mano, 
hanno costretto la proprietaria 
della rivendita a consegnare 
tutto l’incasso, 80 mila lire in 
contanti. 

E’ accaduto alle 19.30 di ieri 
sera in una tabaccheria di via 
Alessandro VII, nel quartiere 
Primavalle. Una «Mini Morris* 
verde con quattro giovani a 
bordo si è fermata davanti alla 
tabaccheria con il motore ac¬ 
ceso: tre sono scesi mentre il 
quarto teneva il motore « al¬ 
legro». Gli sconosciuti sono en¬ 
trati dentro il negozio, e si sono 
messi ad osservare dei quader¬ 
ni in una vetrina interna, chiac¬ 
chierando tra di loro. Quando 
dal locale sono usciti tutti i 
clienti ed è rimasta soltanto la 
proprietaria — Antonia Piccioni 
rii 56 anni — i tre si sono ar¬ 
mati. due con una pistola ed 
il terzo con un coltello e si so¬ 
no avvicinati al bancone gri¬ 
dando alla donna di consegnare 
tutto l’incasso. Questa non ha 
potuto fare a meno di dare ai 
banditi 80 mila lire in contanti. 
Usciti dalla tabaccheria e mon¬ 
tati sulla « Mini Morris ». i ra¬ 
pinatori si sono quindi allonta¬ 
nati velocemente. 

La Piccioni ha subito dopo 
chiamato il « 113». e si è recata 
con gli agenti di polizia al com¬ 
missariato di Primavalle per 
osservare alcune foto segnale¬ 
tiche, di pregiuidicati ritenuti 
i probabili autori della rapina. 

Poche ore più tardi la polizia 
ha ritrovato la « Mini » verde 
in via Alessandro VII, ed ha 
fermato due giovani di Prima- 
valle sospettati di aver parte¬ 
cipalo al colpo nella tabac¬ 
cheria. 

Proseguono intanto le indagini 
della Squadra Mobile per iden¬ 
tificare i quattro banditi che 
martedì scorso hanno aggredito 
due dipendenti della compagna 
di assicurazione « Tirrena » im 
poscessandosi di una borsa con 
tenente oltre 92 milioni di lire. 
Gli investigatori hanno compo¬ 
sto l’« identikit » dell’uomo che 
è stato visto fermo davanti a! 
cancello della compagnia di as¬ 
sicurazione la mattina della ra¬ 
pina. Inoltre sono stati nuova¬ 
mente interrogati i dipendenti 
della < Tirrena » e il guardia- 
macchine del parcheggio davan¬ 
ti alla stazione della Metropo¬ 
litana dell'EUR. che vide i ban¬ 
diti allontanarsi dopo aver ab¬ 


bandonato l’« Alfa 2000 » con la 
quale avevano compiuto la ra¬ 
pina. 

Gli inquirenti stanno svolgen¬ 
do particolari indagini a Terni 
e nella provincia, dove fu ru¬ 
bata la « 124 » la cui targa fu 
applicata dai banditi sull’« Al¬ 
fa 2000 ». 


sta ora esaminando. 

Per quanto riguarda la ne- 
ceessità e l’opportunità di 
vaccinarsi c’è da registrare 
una dichiarazione del medico 
provinciale, il professor Gae¬ 
tano Di Stefano il quale ha 
detto: « La distribuzione del 
vaccino ha avuto l’avvio con 
la fine di ottobre. Il farmaco, 
lo slesso delio scorso anno, 
messo a punto per combatte¬ 
re THong-Kong, si è dimo¬ 
strato, nei soggetti che ne 
hanno fatto uso tempestiva¬ 
mente, particolarmente effica¬ 
ce, dal momento che erano 
ancora pochi i casi di influcn. 
za. Fare ricorso ora al vacci¬ 
no è, a mio giudizio, comple¬ 
tamente inutile: o il nostro fi¬ 
sico è riuscito ad autoimmu- 
aizzarsi, o il virus è già in 
noi. In questo caso — ha con¬ 
cluso il professor Di Stefa¬ 
no — il consiglio che posso 
dare è il seguente: una ali¬ 
mentazione ricca ma sobria, 
molte vitamine e, in caso di 
febbre o faringo-tracheiti, ri¬ 
volgersi al medico o al far¬ 
macista, per la scelta del pro¬ 
dotto più indicato, nei limiti 
del possibile sarà bene starse. 
ne a casa e osservare un buon 
riposo: ogni imprudenza o 
avventatezza non si risolverà 


all’iniziativa, e nel realizzare 
le ipotesi di itinerari ciclabi¬ 
li presentate a suo tempo dal 
Centro Studi dell’UISP di Ro 
ma. e che riguardano ì parchi 
della capitale e del Lazio. 

« Nella occasione sarà pro¬ 
posto agli amministratori co¬ 
munali un'accordo per rea¬ 
lizzare nella Villa Borghese 
un centro di avviamento alla 
pratica ciclistica giovanile e 
un programma di attività ama¬ 
toriali. Sull’esempio di quan¬ 
to attuato nel parco delle Ca¬ 
scine di Firenze sarà inoltre 
proposto di mettere a dispo¬ 
sizione di tutti i cittadini un 
certo numero di biciclette. Il 
7 gennaio, tra l’altro, si esibi¬ 
ranno i bambini del Centro 
CONI in una gimkana e in 
ima prova di mini-cross sul¬ 
l’anello del galoppatoio di 
Piazza di Siena, mentre tutti 
i cittadini presenti (sono già 
pervenute moltissime adesio¬ 
ni di Società, dirigenti fede¬ 
rali del CONI, organizzazioni 
culturali autorità e personag¬ 
gi del mondo dello spettacolo 
e della cultura) effettueranno 
una passeggiata collettiva per 
le vie interne del parco che 
dovrebbe essere destinato a 
circuito ciclabile permanen¬ 
te ». Nella foto: Villa Borghese 


che con fastidiose ricadute » 1 chiusa al traffico. 


Una speculazione del « Tempo » dopo la morte di Salinari 

Le lacrime dei coccodrillo 


La morte di Giambattista 
Salinari ha suscitato commo¬ 
zione e rimpianto in lutti i 
democratici e gli antifascisli, 
nel mondo della scuola e del¬ 
la cultura- Nemmeno il libe¬ 
rale Enrico Matlei, che scri¬ 
ve sul foglio filofascista all 
Tempo », ha potuto ieri fare 
a meno di elogiare le grandi 
doti dell’uomo, dell’intellettua¬ 
le, dell’educatore. Ma con la 
ipocrisia e la mala fede che 
contraddistinguono i commen¬ 
tatori della destra italiana, do- 


scuola e della società, a con¬ 
vincere Giambattista Saltnan 
a schierarsi apertamente con 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico, chiedendo nel 1972 
la tessera del nostro partito. 
E rinnovandola pochi giorni 
prima di morire. 

Questo non può far finta 
di dimenticare (o di non sape¬ 
reì chi ha attizzato il fuoco 
nei giorni in cui un magi¬ 
strato fece arrestare 4 stu¬ 
denti e apri un procedimen¬ 
to penale contro l’ex preside 


po aver mostrato ammirazio- I. Salinari e 24 insegnanti. Né 


ne e rispetto per il morto 
(qualcuno riesce a scoprire 
le qualità dei comunisti solo 
dopo la morte!) si è lanciato 
nella sua abituale speculazio¬ 
ne atìticomunista. 

Secondo il suddetto artico¬ 
lista noi avremmo dato una 
doppia versione di Salinari, 
prima e dopo il decesso. E’ 
una falsità grossolana e scioc¬ 
ca. Matlei, che dice di avere 
una « memoria tenace » c di 
essere abituato a consultare 
gli archivi, farebbe bene a ri¬ 
cordare — o a ricercare nelle 
collezioni — quello che è sta¬ 
to scritto dai suoi colleghi 
del a Tempo» durante le ben 
note vicende del liceo Ca- 
stelnuovo. . 

Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo sempre tenuto una li¬ 
nea coerente e chiara (gli 
smemorati possono consultare, 
ad esempio, gli articoli appar¬ 
si sulla Unità » n dicembre 
del 1970 e il 2 gennaio scor¬ 
so). La verità è che fu pro¬ 
prio il nostro comportamento 
concreto in difesa della liber¬ 
tà e della democrazia, per la 
radicale trasformazione della 


servono oggi le lacrime del 


coccodrillo per nascondere 
una propaganda antidemocra¬ 
tica e di bieco reazionarismo. 

Giambattista Salinari ebbe 
sempre il coraggio di profes¬ 
sare le proprie idee, combat¬ 
tè valorosamente contro i na- 
zi-fascisti, fu un uomo di pro¬ 
fonda cultura e un educato¬ 
re che quanti ebbero modo di 
conoscere non potranno di¬ 
menticare. Per questo i co¬ 
munisti possono oggi riv-endi- 
care l’orgoglio di averlo avu¬ 
to nelle proprie file. 

gi. bo. 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO - 
Oggi alle ore 9,30, in Federa¬ 
zione è convocato il Comitato 
direttivo. 

ASSEMBLEE — Borghesiana: 
ore 18 (Fioriello); Moranino: 
ore 18 (Parola); Lanuvio: ore 
18,30 (Agostinelli); Fiumicino 
Centro: ore 18 assemblea gene¬ 
rale delle sezioni Centro e Ale¬ 
si (Vitale); Guidonìa (Villa- 
nova): oro 19 attivo cittadino 
(Micucci); Trastevere: oro 20 
assemblea IVA (Colaiacomo); 
S. Maria delle Mole: oro 20,30; 
Latino Melronio: oro 1$ assem¬ 
blea sui problemi dell'emanci¬ 
pazione femminile (P. Modugno, 
R. Bocconi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Cellula di Economia: oro 18, in 
Federazione. 

C.D. — Castel Madama: ara 


20 (Rìcci); Monlespaccato: ore 

19.30 (Borgna); Vellelri: oro 
18,30; Civitavecchia: ore 11 
(Trenini). 

ZONE - ZONA TIVOLI SA¬ 
BINA: Gutdonia ore 18 segre¬ 
teria responsabili dì manda¬ 
mento (Micucci); ZONA SUD: 
Alberone: oro 20,30, riunione 
segretari di sezione e responsa¬ 
bili FGCI di Appio Latino, 
Appio Nuovo, Alberone, Latino 
Metronio, P. S. Giovanni, Tusco- 
lano sul Vietnam (Galvano, 
Fredduzzi). 

FGCR - ZONA SUD: TorpL 
gnattara. Attivo FGCI, oro 

17.30 (Spera). 

Riunione Segretari di circolo, 
cellula responsabili femminili 
della zona sud a Torpignalfw* 
are 17 (Cessutta-Sp*ra). 
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Nonostante l e promesse e la «mediazione» di Andreotti 

La tazzina di caffè aumenterà 

I dirigenti della Feprel hanno deciso di mantenere in vigore il listino «ritoccato» per i bar - Crolla la campagna della RAI-TV e dei 
giornali governativi tesa a coprire i continui aumenti provocati dall’IVA e dalla speculazione - Significativo è quanto avviene per i 
cinema e l'olio - Nonostante gli sgravi fiscali i prezzi anziché diminuire salgono - Ieri confusione fra dettaglianti e consumatori 


■' La tazzina di caffè aumen 
. terà. Infischiandosene delle 
decisioni prese nel corso del 
, l’Incontro con la presidenza 
del Cosiglio, 1 dirigenti della 
FEPREL hanno stabilito di da¬ 
re il via comunque al listino 
« ritoccato » che sancisce au 
menti di 10 e 20 lire per ogni 
prodotto nei bar associati. La 
clamorosa decisione è stata 
presa ieri pomeriggio nel corso 


di una riunione, al termine 
della quale la « mediazione » 
della presidenza del Consiglio 
è stata scavalcata a piè pari. 
« L’IVA è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso» 
ha dichiarato un dirigente a 
un'agenzia di stampa al termi¬ 
ne di una lunga argomenta 
zlone. Quest’IVÀ che da parte 
governativa si dipinge come 
un’innocua imposta che non 


Bilancio di un mese di lotte 

Martedì convocato 
l'attivo FGCR 

Martedì 9 alle ore 16,30 si svolgerà in Federazione l'at- “ 
tivo provinciale della FGCR con il seguente ordine del giorno: Z 
Bilancio delle iniziative dei giovani comunisti nel mese di * 
dicembre per un ampio dibattito politico sulle prospettive di - 
lotta della gioventù per la pace nel Vietnam, per un grande ! 
contributo allo sciòpero generale, per il bilancio di un'ampia •* 
iniziativa antifascista. " 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Dario 2 
Cossutta segretario della FGCI romana, parteciperà il com- — 
pagno Piero Borghini della segreteria nazionale della FGCI. Z 
I circoli devono riportare in Federazione i tagliandini delle " 
tessere e regolarne il pagamento. " 


porta alcuna conseguenza sul 
prezzi, continua a scatenare 
proteste, confusioni, specula¬ 
zioni e rincari. 

Sono 1 grossi imprenditori 
che stanno mandando a mon¬ 
te tutti i piani predisposti 
dal governo per far ricadere 
soltanto sul piccoli commer¬ 
cianti le cause del rincaro. La 
decisione dei dirigenti della 
FEPREL, che è direttamente 
manovrata dagli industriali 
del settore, anche se raccoglie 
la maggior parte del gestori 
dei bar, arriva ad allungare 
ima catena di prese di posizio¬ 
ni di imprenditori e associa¬ 
zioni che quotidianamente 
smentiscono le affermazioni 
del governo. 

Citiamo soltanto alcuni prov¬ 
vedimenti che la televisione e 
i giornali governativi si sono 
affrettati a definire come « so¬ 
stanziali provvedimenti » per 
frenare l’ascesa dei prezzi, e 
che si sono poi dissolti in 
una bolla di sapone: il sale, 
l’olio e la margarina, il prez¬ 
zo dei cinema, e da ultimo il 
listino del bar. 

Gli sgravi fiscali su questi 
limitatissimi prodotti sono sta¬ 
ti dipinti come interventi de¬ 
cisivi contro il carovita, co¬ 
me se pagando di meno 
l’olio o il sale, si può dimen 
ticare l'esorbidante costo del¬ 
la carne e di tutti gli altri 
generi. Questo era ovviamen¬ 


te l'obiettivo: esaltare i prov¬ 
vedimenti marginali per offu¬ 
scare 1 drammatici problemi 
reali. Ma neppure In queste 
piccole decisioni l’« efficien¬ 
za» governativa è riuscita a 
dimostrarsi tale. La confusio- 
ne e il caos continuano a re¬ 
gnare sovrani, mentre i grossi 
produttori di olio hanno di¬ 
chiarato che per quanto con¬ 
cerne loro, anche se Andreotti 
ha concesso la riduzione della 
imposta di fabbricazione sul¬ 
l’olio d’oliva, 1 prezzi non di¬ 
minuiranno anzi saliranno; fa¬ 
cile trovare le motivazioni so¬ 
prattutto per forti e protette 
associazioni quali la AIIO (As¬ 
sociazione italiana industria 
olearia) e la FNCO (Federazio¬ 
ne nazionale del Commercio 
Oleario): in questo caso le 
cause sono state individuate 
nella cattiva annata e nella 
necessità di importare olio 
dall’estero. Poi, se l’olio au¬ 
menterà la colpa, naturalmen¬ 
te. sarà del commerciante. 

Per i cinema la cosa è an¬ 
cora più scandalosa; qui l’IVA 
dovrebbe comportare una ri¬ 
duzione di almeno tre o quat¬ 
trocento lire a biglietto, inve¬ 
ce, PANICA non solo ha det¬ 
to che non farà alcuna ridu¬ 
zione ma ha dato direttive al 
suol associati perchè, fino a 
nuovo ordine, non facciano al¬ 
cuna operazione legata allTVA. 
Il sale, che doveva diminuire 


Mentre lavorava nella pineta di Pagliarozza (Cecchino) 

Un operaio carbonizzato 
da una scarica elettrica 

Era intento a raccogliere pigne con un'asta metallica — Colpito dalla corrente a 20 mila volts — Il 
primo infortunio mortale dell'anno — Una lunga e impressionante catena di sciagure sul lavoro 


Gli «omicidi 
bianchi» del 72 


.Ecco un impressionante elenco di morti sul lavoro regi¬ 
strati a Roma e nella provincia nel 1972. L'elenco è senz’altro 
incompleto perchè riporta solo i decessi avvenuti sul luogo di 
lavoro o alcuni giorni dopo l'nifortunio; altri lavoratori sono 
morti dopo mesi e mesi di sofferenze negli ospedali. La stra¬ 
grande maggioranza di questi omicidi bianchi sono rimasti 
impuniti. 

• 2-1 - Nel cantiere edile delia ditta « Pennacchi » di Vel- 
letri SILVIO SCIFONI, 20 anni, operaio edile, viene estratto 
senza vita sotto una frana. 

• 25-1 - Grave incidente in un cantiere di Passo Scuro: le 
vittime sono due fratelli di cui uno morto, ALBERTO FIORINI. 

• 12-2 L'operaio ANOREA 8RICCI, mentre lavorava alla 
pulizia dei cassoni dell'acqua nell'ospedale S. Giovanni, ri¬ 
mane ucciso dalle esalazioni di catrame. 

• 19-2 Allro omicidio bianco: muore GUIDO FELICIANI ca 
dendo dall'ottavo piano nella centrale termoelettrica di Civita¬ 
vecchia. 

• 2-3 - ANGELO PRE5CIUTTI, 18 anni, rimane stritolato nella 
rotativa nella cartiera Sibilla, alle porte di Tivoli. 

• 7-3 - Operaio edile muore per il crollo di un muro a via Po. 
Si tratta di PIERLUIGI GIOVANNI. 

0 8-3 - Nuovo omicidio bianco in un cantiere edile alle porte 
di Monte Porzio. Muore ANTONIO CUPELLINI sepolto da un 
crollo. 

• 10-3 - Al 15. chilometro della Cassia muore folgorato un 
operaio della ACEA mentre riparava un guasto In una cabina. 
La vittima è FERNANDO BUCCHI di 39 anni, radre di tre 
figli. 

0 22-3 - Un finanziere muore all'aeroporto di Fiumicino tra¬ 
volto da un carrello. Si chiamava GIUSEPPE MONTRESOR. 

• 25-3 - Muore travolto da un'auto un agente mentre sorve¬ 
gliava il traffico. Si tratta di GIUSEPPE GALDI. 

0 3-5 - L'operaio ROCCO MONT6FINESE muore schiacciato 
da un tubo in via Faa' di Bruno. 

0 5-5 - Incidente sul lavoro in un cantiere di via Casal dei 
Pazzi: cede l'impalcatura, l'edile AGOSTINO MACCARONI 
cade nel vuoto. 

0 17-5 • Ad Alatri un edile, LUIGI PIACERI, muore preci¬ 
pitando dall'altezza di 6 metri. 

• 25-5 - Muore DOMENICO MARIANI, un edile di Casal Pa- 
locco. 

• 10-6 - Due omicidi bianchi nello spazio dì un'ora: un edile, 
ALDO CORAZZI precipita nel vuoto e muore; l'altro, GIU¬ 
SEPPE . FRANGELLA muore schiacciato dal secchione del¬ 
la gru. 

• 11-6 - Un contadino, BIASE TORRACCHIO. rimane schiac¬ 
cialo dal trattore. 

• 18-6 - Altri due omicidi bianchi nei cantieri edili. Uno a 
Pavona dove muore DOMENICO MARTINO; l'altro in una 
cava di Bagni di Tivoli dove rimane ucciso GLICERIO G1U- 
BINELLi. 

• 2-7 Muore un edile precipitato dall'impalcatura. 

0 11-7 - A Grotlaferrata nella villa di Bonomi, la domestica 
quarantacinquenne ELENA PETRILLI muore annegata men¬ 
tre ripuliva la piscina. 

• 16-7 - A Passo Corese FRANCO SERAFINI muore annegato 
mentre ripara nel Tevere una draga. 

• 18-7 - L'edile GIOVANNI DE SANTIS cade da un'impalca¬ 
tura in un cantiere della Bufalotta. 

• 19-7 - L'operaio dell'ENEL ULDERICO TONI muore folgo¬ 
rato mentre ripara un trasformatore sulla via Cassia. 

• 21-7 - FRANCA MARSELLA, la ragazza bruciata in una 
fabbrica di Tor Sapienza. E' moria dopo sei giorni di agonia. 
0 30 7 Omicidio bianco a Velletri: AMATILDE PARON1 
muore schiacciato dalla betoniera. 

• 2-8 - Un edile precipita dalla scala e muore mentre met¬ 
teva sotto traccia dei fili elettrici. Si tratta di ANTONINO 
MELONE di 60 anni. 

• 5-8 RENATO PIACENTINI di 28 anni, muore in un can 
fiere di Valmontone fulminato da una scarica elettrica. 

0 13 8 - Muore dopo una settimana di agonia l'operaio infor¬ 
tunalo alTintemo dell'aeroporto militare di Pratica di Mare. 

• 7-9 - Muore schiacciato dal contrappeso dell'ascensore men¬ 
tre puliva le scale. Si tratta di MICHELE ROCCO di 60 anni. 

• 19-9 - Omicidio bianco in un complesso della a Belisario ». 
SAVERIO CAPUTO di 52 anni muore schiacciato da un car¬ 
rello in un cantiere. 

• 3-10 - Un edile di 18 anni, ALVARO MALETTA, muore ca¬ 
dendo da una impalcatura in un cantiere dell'EUR. 

• 4-10 - MARIO AGUSTINO di 47 anni rimane ucciso ca¬ 
dendo da 15 metri in un « residence » di via degli Appennini. 

• 5-10 • Perde la vita sul lavoro in una palestra al Collatino. 
Si tratta di VINCENZO CATARINA. 

0 12-11 - In un cantiere di Casella Mattel un edile muore 
travolto dalla gru che crolla. La vittima è ANTONIO DELLA 
GUARDIA di 36 anni. 

• 15-11 • Muore folgorato dall’alta tensione un operalo di una 
fabbrica di Tor Sapienza. Si traila di SEBASTIANO FILAN- 
GERI di 41 anni. 

0 19-11 • CARMINE CUTILLO di 57 anni muore ucciso dal¬ 
l'acido muriatico mentre pulisce II pavimento. 


Un altro gravissimo Inciden¬ 
te sul lavoro — il primo del 
nuovo anno — è avvenuto ieri 
a Cecchina: un operaio di 32 
anni è rimasto folgorato da 
una scarica dell'alta tensione, 
mentre raccoglieva delle pi¬ 
gne servendosi di un’asta di 
metallo. Questo drammatico 
episodio si aggiunge alla lun¬ 
ga catena di omicidi bianchi 
avvenuti nella città e nella 
provincia, rimasti per la mag 
gior parte del tutto impuniti. 

L'infortunio è accaduto alle 
11,30 di ieri in una tenuta agri 
cola che sta all’incrocio dt 
via Italia con via del Gine 
streto (in località Pagliaroz¬ 
za) e la vittima è Giovanni 
Vittorio Bianchini, nato e re¬ 
sidente a Sabaudia. in via Rio 
Martino. 

Le circostanze in cui è avve 
nuto l’incidente non sono an 
cora del tutto chiare; sembra 
che il Bianchini lavorasse al 
le dipendenze di un certo Do 
menico Costanzo, il quale ha 
comprato dalla società Mon 
forte — proprietaria dell’azien 
da agricola — tutte le pigne 
degli alberi della tenuta. Ver 
so le 11 di ieri l’operaio si è 
recato, come pare facesse da 
diversi giorni, nella tenuta 
agricola di Pagliarozza, dove 
c’è una pineta dalla quale ogni 
anno si ricava un discreto rac¬ 
colto. Il Bianchini raccoglieva 
le pigne servendosi di una lun¬ 
ga asta metallica con un unci¬ 
no all’estremità, e lavorava ai 
piedi di un pino che è sovra 
stato da un fascio di cavi del 
l’alta tensione. Improvvisa 
mente il drammatico inciden 
te: l’operaio urta inavvertita 
mente uno dei fili con l’asta, 
e rimane ucciso sul colpo da 
una scarica dì oltre 20.00C 
volts. II suo corpo verrà tro 
vato ai piedi dell’albero, com 
pletamente carbonizzato. 

I carabinieri di Cecchina 
stanno indagando per accerta 
re le responsabilità di que 
sto tremendo Infortunio e, in 
particolare, stanno ricercai! 
do Domenico Costanzo, il qua 
le ieri non si è fatto trovare 
nella sua abitazione. 


SI E' GETTATO 
SOTTO IL TRENO 

Ragazzo si 
uccide per 
non vivere 
in collegio 


Un ragazzo, che non è sfa 
to ancora identificato, alle 23 
della scorsa notte si è gettato 
sotto un treno perchè era stan¬ 
co di vivere in collegio. 

Il tragico episodio è acca 
dulo al chilometro 9 della stra¬ 
da ferrata Roma-Frascafi: il 
giovane si è gettato da un pon¬ 
te che si trova all'incrocio di 
via Squillace con via Turia 
nova. Un passante lo ha visto 
scavalcare il parapetto e ca¬ 
dere giù; proprio in quel¬ 
l'istante è arrivato sotto il 
ponte il treno che da Frascati 
andava alla Stazione Termini, 
ed ha maciullato il ragazzo. 

La polizia ha trovato nelle 
tasche del giovane una lettera 
indirizzata al padre, dove 
c'era scritto: « Non voglio più 
soffrire la vita di collegio; ti 
lascio mille e quattrocento Ir¬ 
re, dalle alla mamma e trat¬ 
tala bene. Non sono un pazzo; 
non è facile trovare il corag¬ 
gio dì uccidersi, ma io l'ho 
trovalo. Maurizio». 

Si sta indagando per scopri¬ 
re l'identità del ragazzo ed i 
motivi che lo hanno spìnto a 
compeire un gesto così dispe¬ 
rato. 


almeno del 50 per cento conti¬ 
nua a costare come prima, dai 
momento che nessuno si è 
preoccupato di emanare una 
direttva ai tabaccai in questo 
senso. 

Ora anche i gestori del bar 
o meglio i dirigenti della 
FEPREL puntano i piedi e si 
Impennano contro le decisioni 
del governo, mandando all’aria 
chiacchiere mlnimizzatrlcl del 
carovita o esaltatrici dell’effi¬ 
cientissimo andreottlano. Con¬ 
ti alla mano 1 dirigenti della 
FEPREL hanno dichiarato 
ohe i gestori dei bar guada- 
gnano al massimo 3.665 lire al 
giorno, dalle quali poi bisogna 
togliere l’IVA al sei per cento 
che è di 2.072 lire al giorno; per 
cui all'esercente non rimarreb¬ 
bero al netto che 1593 lire 
al giorno; hanno aggiunto che 
la tazzina di caffè costa allo 
esercente 67,50 lire. I dirigenti 
della FEPREL che consegne¬ 
ranno i loro conti alla Presi¬ 
denza del Consiglio hanno sfi¬ 
dato 11 Governo a smentire le 
loro affermazioni, e hanno ag¬ 
giunto che i listini dei bar so¬ 
no fermi al 1970 malgrado sia¬ 
no intervenuti aumenti nel 
caffè, negli alcoolici. nel bran¬ 
dy e nelle spese di gestione. 
Nell’elenco dei motivi che de¬ 
terminano l’aumento del prez¬ 
zi nel bar, i dirigenti della 
FEPREL, hanno incluso il rin¬ 
caro del telefono, degli affit¬ 
ti dei locali, della luce, tutti 
aumenti che sono stati decisi 
dal Governo, come nel caso 
del telefoni, o accetti passiva¬ 
mente, come lo scandaloso ca¬ 
ro-affitti lanciato dalle Immo¬ 
biliari. In questi casi non c’è 
stato alcun polverone solleva¬ 
to dal Comitato interministe¬ 
riale prezzi che, invece, in que¬ 
sti giorni sta facendo fuoco 
e fiamme promettendo severe 
sanzioni e chissà quali provve¬ 
dimenti contro gli speculatori; 
lo « speculatore » che verrà 
colpito sarà al massimo un 
piccolo commerciante, reo di 
aver aumentato di 5 lire il 
prezzo delle mele. 

Infatti non c’è stata alcuna 
risposta del governo, finora, 
ai comunicati delle grosse in¬ 
dustrie olearie, o alla decisio¬ 
ne degli Importatori di carne 
di tenere per sè gli sgravi fi¬ 
scali e di mantenere inalte¬ 
rato il prezzo della carne, e 
ancora non è stato precisato 
se il ventilato «blocco» di 
alcuni prezzi sarà effettuato 
all’lngrosso o al minuto. Ora 
vediamo cosa accadrà per 1 
listini del bar. Ancora una 
volta, comunque vadano le co¬ 
se, saranno 1 consumatori e 1 
lavoratori a reddito fisso, 1 
pensionati a fare le spese di 
una politica economima falli¬ 
mentare, e gli stessi gestori 
dei bar dovrebbero compren¬ 
dere che non è scaricando 
sui consumatori gli aumenti 
provocati dalle scelte gover¬ 
native che possono risolvere i 
loro problemi. E’ soltanto con 
una battaglia coerente contro 
l veri speculatori, che sono 
sempre a monte, che si può 
combattere il carovita e II go¬ 
verno che degli speculatori è 
diretta espressione. Soltanto 
un Ingenuo, o un finto ingenuo 
può credere che il prezzo di 
un prodotto venga stabilito dal 
commerciante. 


Grave lutto 
del compagno 
Vincenzo Borrelli 

E’ morto all'età di 62 anni 
Attilio Borreili, fratello del 
nostro compagno Vincenzo, di 
pendente delia GATE, lo stabi¬ 
limento dove si stampa il nostro 
giornale. I funerali si svolge 
ranno oggi alle ore 14.30 par 
tendo dall’ospedale San Camillo. 
Al caro compagno Vincenzo, ai 
familiari tutti, così dolorosa¬ 
mente colpiti, le più fraterne 
condoglianze rìeli’« Unità » e dei 
dipendenti della GATE. 


Solo per pochi giorni 
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CONCERTO DEDICATO 
A RAVEL DIRETTO 
DA PETER MAAG 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 7 gennaio alle 17,30 
(turno A) e lunedi 8 alle 21,15 
(turno B) all’Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Peter Maag (stagione sintoni¬ 
ca dell’Accademia di S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 12). In programma: 
Ravel: « Alborado del gracioso »; 
c Pavane pour una Infante défun- 
te »; * Lo Valse ») < L’enfante et 
les sortilèges », per soli, coro e 
orchestro; (solisti Elione Lublln, 
Costanzo Cuccare, Anne Marie Rod- 
de soprano; Danielle Grlma, Nadi¬ 
ne Denlze, Slmone Codinas mezzo- - 
soprani; Geratd Engllsh, tenore; 
Jean Christoph Benolt baritono; 
Pierre Thau basso. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio In 
Via della Conciliazione 4, 093 ) • 
domani dalle ore 10 alle 17, do¬ 
menica dalle tO in poi; lunedi dal¬ 
le 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazzo di Spagna, 38. 

SCHIACCIANOCI 
IN ANTEPRIMA 

Sabato 6, alle 17 avrò luogo 
l'attesa anteprima di « Schiacciano¬ 
ci » di Clalkovskl-Prebll-Glorsl, of¬ 
ferta dal Teatro dell’Opera, In oc¬ 
casione dell'Epifania, ad alcune 
scuole dt Roma, I cui allievi sono 
già stati Invitati. Protagonisti: Eli¬ 
sabetta Terabust nelle vesti di 
Mascia, Alfredo Ralnò In quelle di 
5chiaccIanocl, mentre Giancarlo 
Vantaggio sarà II burattinaio. Sul 
podio il maestro Carlo Frajese. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Mercoledì 10 alle 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico, concerto del flau¬ 
tista Severino Gazzellonl con la 
partec. del Trio di Milano e di 
Dino Asciolla (tagl. n. tO). In 
progr.: Mozart, Bach e Beethoven. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica tei. 360.17.02 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone 32-a 655952) 
Martedì 9 e mercoledì 10 alle 
2t,30, concerto del violoncellista 
Franco Maggio OrmezowskI e del¬ 
la claviccmbalista Barbara Lunet¬ 
ta. Sei sonate per violoncello so¬ 
lo con basso di Antonio Vivaldi 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20 alle 17,30 Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Demus. In progr.: Bach: 

< Partita n. 1 »; Schumann: « Stu¬ 
di Sintonici, op. 13 »; Schubert: 

« 2 Improvvisi, op. 142 »; Bee¬ 
thoven: « Sonata, op. 111 ». 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A 
Tel. 38294S) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. ■ Il Jun- 
ALLA RINGHIERA iVia dei Rie¬ 
ri, 81 Tel. 6SG8711) 

Dal 10 gennaio alte 21,45 « lo 
sono quello Sc’vcik » ballata di 
Hasck (da Breckt). Musiche di 
Weill, Dessau, Eisleir con Raffael¬ 
la De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601 '3) 

Alle 21 ‘‘prima’’ Il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il Teatro Stabile di Cata¬ 
nia in « Liolà » di L. Pirandello. 
Regia Turi Ferro 

BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11-A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alla 21,30 la Coop. Gran Teatro 
In e Tamburi nella notte » di B. 
Brecht - Ultimi giorni 
BRANCACCIO 

Oggi a fino a domenica 7 alle 
17,30 e 21,30 con Tamara Baro¬ 
ni, spett. teatrale e Canterbury 
di notte » 

BERNINI (P.za G. L. Bernini, 22 
Tel. 6793609) 

Domenica alle 17,30 la C.ia Sta¬ 
bile de rArtistlca dir. da Massi¬ 
mo Altena pres. I suoi giovani 
del Gruppo Sperimentale con 
« Una notte di maggio » grotte¬ 
sco in 2 tempi di Giorgio Pier- 
mattei. Regia dell'autore 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 17 la 
C.ia D’Origlia-Palml pres. « La ei- 
~ sterna murata » 3 atti brillanti 
di Dennery - Prezzi tumulari 
CENTOCELLE (Vi» del Castani. 
201-A) 

Oggi alle 21 la Coop. Tealr’Oggi 
pres. Toller * Il mutilato ». Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. 
Regia Bruno Cirino - Ultimi tre 
giorni 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 "prima” il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
pres. la C.ia del Marigliano in 
* Sir and lady Macbeth » di Leo 
De Berardinis e Perla Peragallo 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizi» 
no - Tel. 3961368) 

Oggi due spett. ore 16,30 e 
21,15. Tutte te domeniche 3 
spettacoli ore 10,30, 16,30. 

21,15. Circo riscaldato. Visitate 
Io zoo. Servizio autobus per il 
Circo: 26, 2, 2barr. 1, 39, 101, 
67, 67barr, 48. 32, 446, 201, 
301 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 

Aite 21,30 Serena Spazìani e 
Mario Chiocchi© in « Due in al¬ 
talena » successo mondiate di 
William Gibson. Regia Franck 
Latimore 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480564) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 32 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa— » 
di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di Saitto-Fio- 
rentini con E. Bellamich, M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fiorenti¬ 
ni, P. Gatti, T. Gatta. L. La Ver¬ 
de, G. O’ Brien, G. Rocchetto, 

M. L. Serena. Al piano A. Saitto. 
Regia degli autori 

DE’ SERVI (Vie del Mortero 22 
TeL 675.130) 

Oggi alle 21,15 la C.ia dir. da 
Franco Ambrogiini in « La legge 
(à quasi) uguale per tutti » di M. 
Landi e C. Nistri con Alfieri, Lo- 
presto. De Merich, Gusso, Lom¬ 
bardi, Moser, Novella, Barberilo. 
Regia Mario Landi 
OE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 la Cia "I folli” dir. 
da Nino De Tollis in « Siurm- 
truppcn » di Bonvi con Crinella 
De Totlis, Faggi, Leone!!!, Lom¬ 
bardo, Marami. Montasi, Sem- 
prini - Ultimi giorni 
ELISEO (Via N azionala, 136 
TeL 462114) 

Alle 21 la Cia di Gino Cervi 
pres. « Un ladro in Vaticano » di 
Diego Fabbri. Regia di M. Landi 
PAR IOLI (Via G. Sorsi. 20 lo- 
tefooo 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. « Storia strana su di una 
terrazza romana » commedia in 3 
atti di Luigi De Filippo 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa 8. Angelico. 32 - Tela¬ 
tone 382254) 

Dai 13 gennaio alle 16,30 le 
Marionette degli Aecettella con 
■ Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Aecettella 
QUIRINO Eli (Via M Minghct 
H. 1 Tel 6794585) 

Alle 21 precise il Teatro Stabile 
di Torino pres. Tino Buazzelli in 
m Vita di Galileo » di B. Brecht. 
Regia F. Bennewitz 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tal. 465095) 

Alle 21,20 la Cia Comica Spac- 
cesi pres. due novità * Il pre¬ 
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
« Chi parla troppo si strozza » 
di A. Gangarossa con Belletti, 
Donnini, Ferretto, Ricca, Scardi¬ 
na. Regia di R. Petrì 
ROSSINI (P.zza *. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leita Ducei « In cam¬ 
pagna è un'altra cosa » successo 
comico di U. Palmerini. Regia 
C Durante 

SANGENEStO (Via Podgore, 1 • 
Tel. 31S373) 

Alle 21,30 ■ Caino a Abele » di 
' Tony Cucchiate. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
G. Vaici, T. Cucchlara, Christian, 

N. Fiaramontl, IL Grani 


Schermi e ribalte 


La sigla «ha appaiono accani» 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente cJeislticezlona del 
generi; ■ - 

A , m Avventurosa 
C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO a» Documentari» 

DR 0 Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
f m Sentimantal» 

8A a Satirico 

SM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul dire vie¬ 
ne espresso noi modo ( te- 
guontsi 

a eccezionale 
«@®® m ottimo 
9®9 a buono 
OS a discreto 
0 a mediocre 

VM 11 I vietata al minasi 
41 18 anni 


SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487090) 

Oggi alle 21,15 Garinei e Gloven- 
nlni pres. J. DorellI, P. Panelli, 

B. Valori, A. Cheli), G. Bonagura 
in « Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marriot e Foot con E. Schu- 
ter e G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tel, 5817413) 

Alte 21,30 la C.ia Teatrale Ita¬ 
liana pres. « Ubu Rol » di A. 
Jarrl. Musiche orig. Marcucd. Ra¬ 
gia Giancarlo 5epe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio - Colosseo • 
Tel. 476510 - 479981) 

Alle 21,15 II Teatro Libero pres. 
a II barone rampante » di Italo 
Calvino. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Prenotazioni tino elle ore 
20 - Tel. 476510 - 479981 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 18,30, ultime due repliche 
Cristiano Isabella e Stefano pres. 
a Che cosa stiamo dicendo? » da 
Feilfer 

TORDINONA (Via Acquasparla, 
n. 16 - Tel. 6572206) 

Riposo 

valle ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A • Tel. 653794) 

- Alle 17 tamil, la C.ia Assodata 
di prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Regia 
di Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Bell; 72 - P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stag. del Teatro di Ri¬ 
cerca "prima” lo C.ia Teatro la 
Maschero, pres. « Pirandello: 
ehi? » di Memé Periini. Regia 
dell’autore 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliberi 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19 -21-23 Horrorscope 
a II mostro di Londra » di T. 
Fischer con Christopher Lee 
SPA2IOZEKO (V.lo dei Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21 Rassegna Incontro di 
collettivi di Teatro Politico Ri¬ 
voluzionario: Il Gruppo 5 pres. 

« Libertà è una mela in carta 
colorata » 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africa, 5 • Telo- 
tono 5894283) 

Dall’11 gennaio alle 21,30 la C.ia 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
« Apocalittico week-end a Cro¬ 
me » da A. Huxley di Di Marca 
con D. Bella. Mancini, Palazzoni. 
Pellegrino, Vincenti, Di Marra 
TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) 

Il Teatro club Rigorista di Pesaro 
pres.: ■ Tutta bella » satira sul 
neofascismo di Nivìo Sanchini 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Domani alle 16 animazione te«- 
trale « 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar- 
do. 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e Ore¬ 
ste Lionello pres. » L'Euro a da 
ridere » nov. ass. con A. Tomas, 

■ L- Cremonini, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco- 
vucci. Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 • Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanacdo core lin¬ 
gua e cortellaccio » di Barbone e 
Floris con Gastone Pescucci Olim¬ 
pia Di Nardo, Angelo Nicotra e 
Franca Rodolfi. Regia di Deodato. 
Al piano Toni Lenzi » Ultimi tre 
giorni 

CHEZ MADAME MAURICE (Via j 
Monte Testaccio, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 Michou a Parigi, Ma¬ 
dama Maurice a Roma: « Folle»--, 
folies touìours » con Tacconi, 
Martano, Campitelli Tatti al piano 
maestro Corallo, spett. mus. in 
due tempi - Prenotatevi 
GIARDINO DEI SUPPLIZI (Poso 
Rondaninl - Tel. 659861) 

Alle 22,30 Antonella Sten! in 
« Miti-meeting » dì Gianna Pre¬ 
da con Pat Starke, Rino Bologne¬ 
si, Joe Sentieri, Leo Vateriano, 
Pino Roccon. Regia L. Mangini 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FE5TIVALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andre» Saccardo, 4) 

Dalle 16,30 alle 19,30 spet¬ 
tacolo studio mini-cantanti. _ Due 
tempi a cura di Carminio e 
Giorgi - Tel. 2819448 
FOLKSTUDIU (VI» <*. Socchi. 9 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 una befana folk: pro¬ 
gramma happening con la par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti 

IL CARLINO (Via AX Settembre, 
n. 90-92 • Tel. 4755977) 

Alle 22 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagana 
'73 a di Castaido e Faele con Ri- 
viè, Guitotta, Dane. Musiche Lau- 
zl al piano F. Di Gennaro. Co¬ 
reografi» M. Dani. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 5810721 S800989) 

Alle 22,30 * Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio. Re¬ 
gia Leone Mancini 
LA CAMPANELLA (V.lo dell» 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Martedì 9 gennaio alle 22,30 
apertura con Cocki e Renato ed 
i Gatti di Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALL (VI* raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 Complesso American 
‘ Iron Horse ' 

TEATRO INCONTRO (Via detto 
Scala 67 - Trall e var» • Tato- 
tono S895172) 

Alle 22 il Teatro De Poche con 
Aichè Nanà, Sandro De Paoli, 
Lotto Franco pres. • Ouante vol¬ 
te figliola? » di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7302216» 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA s® e grande spettacolo di 
streep rease 
VOLTURNO 

Allento Gringo è tornato Sabata, 
con G. Martin A S- e le olim¬ 
piadi dello streep tesse 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 35.21.53) 
Getawsy, con S. Me Queen 

(VM 14) OR *fc 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il prode Anseimo, con £. Monte 
sano (VM 14) C » 

AMUASSADE 

Biancaneve e I tette nani OA tti 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I magnifici 7 cavalcano ancora 
(prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Anche i dottori ce l’hanno, con 
G. C, Scott (VM 18)S A & 
APPIO (Tei. 779.638) 

Lo ecopono scientifico, con A. 
Sordi SA •• 


ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

The Hot Rock (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

' Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon 8 00 

ARLECCHINO (Tel. 380.35,46) 

„• Notte tulio città, con A. Delon 

DR 98 

AVANA (Tei.' 786.086) 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La beila Antonia prima monte» 
poi dimonie, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Luci delle città, con C. Chaplin 
DR ®®®®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valachl, con C. Bronson 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Biancaneve e i sette nani DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.85) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA «® 

CINESTAR (Tei. 789.242) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ®» 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ®» 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il prode Anseimo, con E. Mon¬ 
tesano (VM 14) C ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Funerale a Loa Angeles, con I.L. 
Trintignant G ® 

EMPIRE (TeL 857.245) 

Trappola per un lupo, con I. P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

. Più forte ragazzil con T. Hill 

C ^ | 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il richiamo della foresta 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR ®» 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ® 

GIOIELLO 

Fritz 11 gatto (VM 18) DA ®» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Biancaneve e I sette nani DA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello . Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR «® 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con l.P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

c 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Frenzy con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA ®®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA ®» 

MERCURY 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA «® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®» 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio B Totò: San Giovanni 
Decollato C ®®® 

MODEHNETTA (TeL 460.282) 
Finalmente I» mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Loa Angeles, con I.L. 
Trintignant G ® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Gataway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®» 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

La vita a volte & molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
PALAZZO (lei. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andre», con N. 
Manlredi S ® 

PARIS 

I magnifici 7 cavalcano ancora 
(prim) 

PASQUINO (Tei. 503.622) 

Frenzy (in english) 

QUATTRO FONTANE 

Biancaneve e i aette nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Lo calandri», con L. Buzzancs 

(VM 14) SA 0 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, con 
J. Fonda DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G «®* 
RITZ (Tel. 837.481) 

Getaway, con S- Me Queen 

(VM 14) DR ®S 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR ®«® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una ragiono per vivere • una per 
morire, con J. Cobum A ® 

ROYAL (TeL 770.549) 

Che c'entriamo noi con lo rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864305) 
Che centriamo noi con lo rivolu¬ 
ziona? con V. Gassman C 0 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La piò bella serata dalla mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Aggrappalo ad un albero in bi¬ 
lico su un precipizio a strapiom¬ 
bo sul mare, con L. De Funés 

C ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Più torte ragazzil con T. Hill 

C ®» 

TIFFANY (Via A. Oe Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. Delon 
OR *® 

TREVI (TeL 689.619) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®® 
TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Professione assassino» con C. 
Bronson G 0 

UNIVERSAL 

I magnifici 7 cavalcano ancora 

v (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA S tc 

VITTORIA 

lo» Valachl, con C Bronson 

OR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
ACILIA: L’iguana dalla lingua di 
fucco, con L. Pistilli G ® 
ADAM: Il merlo maschio, con L 
Buzzanca (VM 14) SA $ 

AFRICA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

AIRONE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®S 

ALASKA: Corro rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR ®® 

ALBA: _E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA #® 
ALCE: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ®® 

ALCYONE: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

AMBASCIATORI: Totò II medico 
dei pazzi C ®® 

AMBRA JOVINELLI: Alfredo Al- 
Iredo, con D. Hoffman SA $ $ 
e rivista 

ANIENE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

APOLLO: Corvo rosso non avrai 
Il mio scalpo, con R. Redford 

DR ** 

AQUILA: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 0M0 


ARALDO; Continuavano a chiamar¬ 
li i 2 piloti più matti del mon¬ 
do, con Franchl-lngrsssla C ® 
ARGO: ...E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hlil SA ®» 
ARIEL; Camorra, con F. Testi 

DR ® 

ASTOR; Alfredo Alfredo, con D. 

Hoitman SA ®® 

ATLANTIC; If richiamo delia fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 

AUGUSTUS: I 2 figli dal Trinità, 
con Franchl-lngrassia C ® 

AUREO; Il prode Anselmo, con 
E. Montesano (VM 14) C ® 
AURORA; Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA ®® 

AUSONIA: Alfredo Alfredo, con 
D. Hofiman SA $® 

AVORIO: L'uomo di S. Michael, 
con A. Delon 5 ® 

BELS1TO Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A ® 
BOITO: Girolimoni, con Nino Man¬ 
fredi DR ®® 

BRANCACCIO; Spettacoli teatrali 
ore 17,30 e 21,30 
BRASIL: Via col vanto, con C. 

Gabta DR ® 

BRISTOL: I 2 tigli da! Trinità, con 
Franchl-lngrassia C » 

BROADWAY: Alfredo Alfredo, con 
D. Hofiman SA ®® 

CALIFORNIA: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A «® 

CASSIO; Tarzan II magnifico A® 
CLODIO: La corsa della lepre at¬ 
traverso I campi, con J. L. Trin¬ 
tignant DR ® 

COLORADO: I 2 figli dal Trinità, 
con Franchl-lngrassia C ® 

COLOSSEO: La cagna, con M. Ma- 
strolanni DR ®*® 

CRISTALLO: Il West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

DELLE MIMOSE; Il West tl va 
stretto amico ò arrivato Alle¬ 
luia, con G. Hilton A ? 

DELLE RONDINI: 20.000 leghe 
sotto i mari, con J. Mason 

A 0<k 

DEL VASCELLO: L’uccello migra 
tore, con L. Buzzanca C ® 
DIAMANTE: Girolimoni il mostro 
di Roma, con N. Manfredi 

DR ®« 

DIANA: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A ® 
DORIA: Ma papà ti manda soia? 

con B. Streisand SA ® * 

EDELWEISS: Totò cerca casa 

C ®T 

ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 
Hofiman 

ESPERO: I 2 figli del Trinità, con 
Franchi-lngrassia C * 

FARNESE: Petit d'essai: La ballata 
del boia, con N. Manlredi 

(VM 18) SA *** 
FARO: La furia dei giganti 
GIULIO CESARE: Moo - Patacca, 
con L. Proietti C i 

HOLLYWOOD; Alfredo Alfredo, 
con D. Hofiman SA ® < 

IMPERO: Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A * 

JOLLY: Continuavano a chiamarli i 
2 piloti più matti del mondo, 
con Franchi-lngrassia C ® 

JONIO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

LEBLON: La calde notti del deca- 
merone, con O. De Santis 
LUXOR: La bella Antonia prima 
monica e poi dlmonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

MACRYS: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C * 
MADISON: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA ® * 
NEVADA: I 2 della formula uno, 
con Franchi-lngrassia C ® 

NIAGARA: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ® 

NUOVO: Continuavano a chiamarli 
I 2 piloti più matti del mondo 
con Franchi-lngrassia C ij 

NUOVO FIDENE: PippI Calzelun¬ 
ghe, con J. Niisson A % 

N. OLIMPIA: The Rolling Stones: 
Gimme Shelter 

PALLADIUM: Meo Patacca, con 
R. Proietti C ® 

PLANETARIO: Dumbo 
PRENESTE: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

PRIMA PORTA: Meo Patacca, con 
L. Proietti C ® 

RENO: Godzilla furia del mostri, 
con A. Yamonouchi A y; 

RIALTO: Totò 47 morto «he parla 

C 

RUBINO: Camelot (in originale) 
SALA UMBERTO: Senza famiglia 
nullatenenti cercano alletto, con 
V. Gassman SA ®®? 

SPLENDID: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR * 

TRIANON: Continuavano a chia¬ 
marli i 2 piloti più matti del 
mondo, con Franchi-lngrassia 

C t 

ULISSE: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C ® 

VERBANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

VOLTURNO: Attento Gringo ò tor¬ 
nato Sabata, con G. Martin A » 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Conoscenza carnale 
di una ninfomane 
NOVOCINE: Due fratelli in un 
posto chiamato Trinità, con B. 
Spencer A * 

ODEON: La più grande rapina del 
West, con G. Hilton A * 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Totò la patente 

C ? *- 

BELLE ARTI: Bernardo cane ladro 
o bugiardo, con E. Lenchester 

C * 

CINEFIORELLI: Gli aristogatti 

DA * 

COLUMBUS: Attenzione arrivano i 
mostri A * 

CRISOGONO: Lo spettacolo più af¬ 
fascinante del mondo 
EUCLIDE: Zorro contro Maciste 

A * 

GUADALUPE: 7 contro tutti 
MONTE OPPIO: Totò io smemo¬ 
rato di Collegno C •* * 

MONTE ZEBIO: Peter Pan DA ®® 
NOMENTANO: Alice nel paese 
delle meraviglie DA • » 

ORIONE: Lo scudo dei Falworth 
PANFILO: Lo avventure di Pater 
Pan DA ®* 

SALA S. SATURNINO: La mera¬ 
vigliosa favola di Biancaneve 

DA ** 

TIBUR: Tom e Jerry nemici per la 
pelle DÀ * * 

TRASPONTINA: Il faro in capo 
al mondo, con K. Douglas A * * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Beati I ricchi, con L. 
Toffoio C » 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: 
Alaska, Adriacine, Anìene, Argo, 
Avorio, Cristallo, Delle Rondini, 
Ionio, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Palazzo, Planetario, Pri¬ 

ma Porta, Reno, Traiano di Fiumim- 
cino. Ulisse. - TEATRI: De’ Ser¬ 
vì, Rosaini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI «vendo; 
TAPPETI PERSIANI - MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI » SERVIZI • 
OUAORI - MOBILETTI, ecce¬ 
tera. Ai migliori prezzi di Re¬ 
mali Confrontale!Il Arcioeca- 
sionel Servizi Piatii porcellana 
per dodici, lire 9.990. QUATTRO 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e curo sclerosante (ambulai 
tortala, senza operazione) dallo < 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura dalie complicazioni: ragadi,/ 
flebiti, «czem;, utcara varicosa/ 
Vonara». Pati», Disfunzioni sessuttl 


VIA COLA DI RIENZO, 13> 

Irai, 3S4.501 • Ora 8-20; toaehri «13 
[(Autorizzazione dal Miniatore Miti 
■n. 778/223151 dal 29 Ma«to 1*9) 
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Basteranno i provvedimenti disciplinari a frenare le polemiche? 

Giagnoni e il ricorso della Roma 
oggi all'esame della 'Disciplinare 


II 


Le speranze di una riduzione della squalifica dell'Olimpico si sono 
affievolite dato il clima poco favorevole ad atti di clemenza 


Questo pomeriggio, sul tavo¬ 
lo della « Disciplinare » pre¬ 
sieduta dall’avvocato Fur- 
mann, il caso die tanto cla¬ 
more ha suscitato negli am¬ 
bienti sportivi e che da cin¬ 
que giorni offre nuova linfa 
alle cronache giornalistiche, 
troverà la più ufficiale delle 
soluzioni. 

Si tratta naturalmente del 
« caso - Giagnoni ». deferito 
per direttissima dopo la sol¬ 
lecitazione arbitrale ed il 
sollevamento pressoché una¬ 
nime dell’opinione pubblica 
che nonostante qualche dispa¬ 
rità d'opinione, non si può 
dire, come in altre occasio¬ 
ni, davvero divisa fra prò » 
e « contro ». 

In realtà i recenti fatti del¬ 
l’Olimpico. la canea suscita¬ 
ta da Helenio Herrera e da 
qualche dirigente avevano 
già trovato una ferma rispo- 
sta di condanna. Anche a To¬ 
rino, ora direttamente coin 
volta, si gridò allora che il 
calcio per salvarsi aveva bi¬ 
sogno sempre meno di esa¬ 
sperare gli animi per ritro¬ 
vare maggior tranquillità. 

Difficilmente ci potrebbe¬ 
ro tuttavia stupire simili ma¬ 
nifestazioni: più volte abbia¬ 
mo avuto l’occasione di con¬ 
statare come l’aspetto econo¬ 
mico nel nostro calcio sia 
prevalente, e quando l'inte¬ 
resse ed il profitto sono in 


gioco, in pericolo, ogni arma, 
la più turbolenta persino, può 
servire. 

Cosi appunto la « sparata » 
di Giagnoni. non suffragata 
del resto da nessuna prova 
CMiere'.a, non ha riscosso, 
se non nei circoli strettissi¬ 
mi della sua società, il favo¬ 
re popolare. Cosi come ac¬ 
cadrebbe domani a Milano, 
o a Cagliari, od altrove. La 
convinzione che nel mondo 
del calcio qualcosa potrà cam¬ 
biare soltanto dietro ad una 
spinta unitaria (quale ad e- 
sempio quella dell’associazio¬ 
ne calciatori) che muti alla 
radice le principali contrad¬ 
dizioni. e non per merito di 
qualche voce isolata, va pren¬ 
dendo sempre più piede nel¬ 
l’opinione pubblica. 

E questo è l'aspetto più po¬ 
sitivo: che il pubblico del 
calcio sta mostrando mag- 
gioie maturità dei suoi diri¬ 
genti. 

Questa volta, dunque, la le¬ 
vata di scudi in favore de¬ 
gli arbitri è stata pressoché 
unanime, e Giagnoni. Bonet¬ 
to e compagnia si sono ritro¬ 
vati ben presto isolati. E la 
punizione verrà, come è giu¬ 
sto: ma quanti domani saran¬ 
no promi a spezzare di nuovo 
una lancia in favore di una 
categoria dilettantistica non 
legata ad alcun interesse e- 
conomico diretto, sperduta co¬ 


Per evitare i tentativi di invasione 

Olimpico: decise 
modifiche tecniche 

Domenica 14 i giallorossi giocheran¬ 
no a Roma con lo Spartak di Praga 


La Commissione campi spor¬ 
tivi della Lega Nazionale Cal¬ 
cio professionisti, ha compiuto 
un sopralluogo allo stadio 
Olimpico di Roma, allo scopo 
di esaminare la situazione del¬ 
l'impianto e di studiare ogni 
accorgimento tecnico idoneo 
a diminuire le possibilità di 
Invasione di campo da parte 
degli spettatori. 

La Commissione, in perfet¬ 
to accordo con i funzionari 
tecnici del CONI — informa 
un comunicato emesso dalla 
Lega — ha deliberato di sug¬ 
gerire varianti di natura tec¬ 
nica idonee a rendere più 
funzionale, anche ai fini del¬ 
la vigente legislazione sugli 
impianti destinati a pubblico 
spettacolo, il complesso spor¬ 
tivo romano. 

Ieri, frattanto, le due squa¬ 
dre romane hanno sostenuto 
il consueto allenamento gior¬ 
naliero. La Roma si è recata 
a Pomezia. per disputare una 
partita amichevole contro la 
compagine locale, mentre la 
Lazio ha svolto il solito la¬ 
voro ginnico atletico nell’im- 
pìanto di Tor di Quinto. 

La partita di Pomezia (ter¬ 
minata con il punteggio di 1-0 
in favore dei giallorossi) con 
rete di Morini, doveva forni¬ 
re indicazioni circa lo stato 
di forma di Liguori. il bion¬ 
do atleta rimasto quattro me¬ 
si assente dai campi di gioco 
per il noto infortunio al gi¬ 
nocchio e in predicato di ri¬ 
prendere il suo ruolo di ter¬ 
zino fin dalla prossima tra¬ 
sferta di Bari. Liguori. tut¬ 
tavia. pur palesando un note¬ 
vole impegno, non ha soddi¬ 
sfatto completamente il « ma¬ 
go», il quale, al termine del¬ 


la gara ha dichiarato di ri¬ 
tenere prematura una sua uti¬ 
lizzazione in terra pugliese. 

Anche Bertini, in casa ro¬ 
manista. lamenta una contu¬ 
sione. conseguenza di uno 
scontro rimediato nella par¬ 
tita di ieri. 

Da segnalare infine, che la 
società giallo-rossa ha con 
eluso le trattative con lo Spar¬ 
tak di Praga per un incon¬ 
tro amichevole da disputarsi 
allo stadio Olimpico dome 
nica 14 gennaio, alle ore 14.30 

I biancazzurri della Lazio, 
invece, hanno questa volta 
rinunciato alla solita parti¬ 
tella infrasettimanale, dispu¬ 
tando un incontro in famiglia 
« attaccantì-di tensori », che ha 
visto la vittoria dei primi 
per 4 a 3. Realizzatori sono 
risultati La Rosa (2) Garla- 
schelli (2) per gli attaccanti. 
Oddi. Facco e Manservisi per 
i secondi. 

Martini ha riportato una 
contusione che ha fatto « tre¬ 
mare» Maestrelli, ma la bob 
ta è poi risultata meno grave 
del previsto. 


Spitz si sposa 

LOS ANGELES. 4. 

Il sette volte olimpionico di 
nuoto. l’amencano Mark Spitz 
si sposerà in maggio con Su¬ 
san Weiner. una studentessa 
universitaria della California. 

I due — ha precisato un por 
ta\oee nel darne notizia — si 
sono fidanzati il primo dell'an 
no a pochi mesi dal loro primo 
incontro avvenuto in ottobre 
per interessamento dei rispet¬ 
tivi padri, intimi amici. 


me un’isola di romantica pas 
sione ,iel mezzo di un mare 
di bilanci astronomici, quan¬ 
do un professorino, un im¬ 
piegato. un medico, in una 
domenica che avrebbe potuto 
dedicare al riposo, rischierà 
un rigore contro il loro inte 
resse economico? 

L’ha capito anche Albino 
Buticchi, che in fatto di sa¬ 
gacia e d’intuito affaristico 
non è secondo a nessuno, U- 
scendo dal riserbo e difen¬ 
dendo, come è ovvio, la sua 
squadra dalle accuse partite 
da Torino, una volta interro¬ 
gato sull’ipotesi di uno « scio¬ 
pero » arbitrale, ha risposto: 
« Gli arbitri non sciopereran¬ 
no mai, perchè sono troppo 
intelligenti. Sarebbe infatti 
estremamente facile e privo 
di rischio per loro mettere 
in crisi un settore importan¬ 
tissimo della vita nazionale. 
Troppo facile, quindi impos¬ 
sibile, perchè in quell'istan¬ 
te il calcio sarebbe finito ». 

Ma all’esame della « Disci¬ 
plinare » oggi a Roma non 
ci sarà solo il « caso-Giagno- 
ni »: ci sarà invece anche il 
ricorso della Roma avverso 
le due giornate di squalifica 
all’Olimpico. Come è noto il 
ricorso si fonda sull’equivoco 
in cui sarebbe caduto l’arbi¬ 
tro Michelotti quando nel suo 
rapporto ha parlato di una 
invasione massiccia di un 
centinan di spettatori. In 
realtà la Roma può dimo¬ 
strare con la testimonianza 
del vice questore addetto al 
servizio d’ordine che non si 
trattò di un centinaio di in¬ 
vasori: erano al massimo una 
decina, le altre persone pre¬ 
senti sul campo essendo in¬ 
vece agenti di polizia in bor¬ 
ghese. Su questa base la Ro¬ 
ma ha chiesto in primo luo¬ 
go la ripetizione del match 
ed in via subordinata una ri¬ 
duzione della squalifica • ad 
una giornata (dato che do¬ 
menica la Roma sconta già 
la prima giornata di squalifi¬ 
ca giocando con il Palermo 
sul campo neutro di Bari). 
La seconda ipotesi sembrava 
che potesse essere accolta, 
senonchè dopo i nuovi inci¬ 
denti creati dalle dichiara¬ 
zioni di Giagnoni hanno crea¬ 
to un clima incandescente po¬ 
co favorevole ad un atto di 
clemenza da parte della Com¬ 
missione Disciplinare. 

Si apprende intanto che il 
presidente della Federaz’one 
italiana Gioco Calcio. Arte¬ 
mio Franchi, interpellato in 
merito all’attuale momento 
del calcio italiano, in rela¬ 
zione soprattutto agli episodi 
recentemente accaduti ed in 
rapporto alle riunioni pro¬ 
mosse nel settore nazionale 
ha dichiarato ieri sera: 
« Le riunioni programmate 
per i prossimi giorni — riu¬ 
nioni che non sono le sole, 
come non lo sono state in 
passato, perché seguite da 
numerose altre — hanno avu¬ 
to ed avranno lo scopo di 
efinneniire l’esame globale, 
assieme alle varie componenti 
del fenomeno calcistico, gio¬ 
catori. allenatori, arbitri, diri¬ 
genti. 

« Que-ti incontri — ha con¬ 
tinuato Franchi — non han 
no assolutamente lo scopo di 
presentare o prospettare par¬ 
ticolari minacce o provvedi¬ 
menti. Dovranno soltanto con¬ 
sentirci di parlarci con fran¬ 
chezza. con estrema chiarez¬ 
za e io spero, anzi ne son 
certo, che tutti lo faremo in 
maniera che l’ob’ettivo di tut¬ 
ti sia raggiungibile e cioè che 
il calcio, così come in pas¬ 
sato. vada avanti sempre re¬ 
golarmente ». 


Oggi in TV (ore 17) con 18 partenti 

LA «TRIS» A TOR DI VALLE 


La prima Tris del 1*73, l'an¬ 
no che dovrebbe segnare all'at¬ 
tivo dell'orma: popolare temo 
Ippico settimanale un aumento 
di volume di scommesse in re¬ 
lazione al potenziamento di tali 
prove deciso dall'UNIRE, offre 
tutti I presupposti di riuscita: 
infatti ben diciotto cavalli sono 
stati dichiaratiì partenti e pro¬ 
mettono uno spettacolo valido e 
una quota sicuramente elevata. 
La corsa che avrà luogo alle 
17,05 verrà trasmessa in diret¬ 
te TV. 

Ecco il campo definitivo: Pre¬ 
mio Bridone (handicap ad invi¬ 
to - L. 4.000.000) a metri 2000: 

I) Baudo (Ales. Cisognani), 2) 
Frizotto (G. De Simone), 3) Ba 
qual (Ales. Baldi), 4) Amalfi (M. 
D" Errico), 5) K ambii sa (P. Dal 
Pane), 4) Cordoba (G. Ossari!), 
7) Sun day (A. Cervone), 0) No 
Alia (A. Vecchione), 9) Goldfln* 
ger (A. Pongiluppi); a metri 
2020: 10) Janet (A. Merola), 

II) Rimedio (A. Fonlanesi), 12) 
Tagaste (M. Mazzarini), 13) 
Quifuni (F. Capanna), 14) Sa- 
vignone (C. Bottoni), 15) Esem¬ 
plare (E. Marlellini). H) Digiu 
mr Macchi), 17) Cerway 


(Ub. Baldi); a metri 2040: 10) 
Barcarole L (W. Baroncini). 

Passiamo ora in rassegna I 
singoli concorrenti. Baudo: non 
è sembrato nella miglior con 
dizione e la distanza è un po' 
lunga; Frizotto: non ha mai avu 
to troppa fortuna nelle corse 
Tris e non si può accordargli 
molle chance»; Baqual: se riu¬ 
scirà a trovare subito una buo¬ 
na posizione potrà tentare di far 
valere il suo incisivo sounto; 
Amalfi: sfa correndo bene e se 
si terrà in quota avrà possibili¬ 
tà di primo piano; Kambusa: è 
in ottimo momento, ma sulla 
media non sempre riesce a far¬ 
si valere; Cordoba: appare in 
grado di recitare un ruolo di 
un certo rilievo; Sunday: da 
seguire come possibile sorpre¬ 
sa; Nofilia: sta correndo bene 
e potrebbe lottare per il succes¬ 
so; Goldfln ger: dopo una lunga 
parentesi poco brillante ha ri 
preso quota e poiché non man¬ 
ca di mezzi va seguito; Janet: 
potrebbe trovare posizione fin 
dall'inizio e in tal caso molto 
pericolosa; Rimedio: nelle ulti¬ 
me due corse romane, sebbene 
sul miglio ha figurato bene e 
va pertanto seguito; Tagaste: 


non ha molto convinto di recen 
te, ma è una cavalla di qualità 
e in grado di trottare sul piede 
di 121 m buona giornata; Qui¬ 
funi: non sembra che lo schie¬ 
ramento si adatti molto alle sue 
possibilità dato che ama poco i 
campi numerosi; Savignone: la 
velocità iniziale potrebbe con¬ 
sentirgli di trovare posizione c 
non va del tutto escluso; Esem¬ 
plare: affronta un compito in¬ 
dubbiamente diffìcile. Grossa 
sorpresa; Digiunar: sa correre 
bene all’altesa e qualora trovas¬ 
se la schiena di un concorrente 
all'esterno potrebbe farsi vale¬ 
re nel Anale; Cerway: ha dato 
indubbi segni di essere in netta 
ripresa. Sulla scorta della più 
recente prestazione, può aspira¬ 
re a figurare; Barcarole L: in 
questo momen.o è la p<ù forte 
del lotto, ma s« troverà a ri¬ 
montare una pletora di concor¬ 
renti con tutte le possibili nega¬ 
tive conseguenze. Da r.on esclu¬ 
dere. 

In conclusione formeremo la 
rosa dei nostri preferiti con I 
seguenti concorrenti: Cordoba 
(i), Savignone (14), Cerway (17), 
Tagaste (12), Esemplare (15), 
Baudo (1). 



Un momento degli incidenti all'Olimpico. Gli agenti portano via di peso il primo invasore, 
quello che ha tentato di aggredire l'arbitro 

Pezzi se lo è accaparrato per la Dreher 

Borgognoni (175 vittorie) 
il migliore tra i neo-pro 


Rocco attore 
con Fellini? 
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L'allenatore del Mìlan Ne¬ 
reo Rocco diventerà attore del 
cinema? Sembra proprio di 
si, dopo l'incontro avvenuto 
a Bologna tra Rocco ed il 
regista Federico Fellini. Il 
noto regista aveva visto Rocco 
in TV durante la « Domenica 
Sportiva » ed era rimasto col¬ 
pito dalle qualità umane del¬ 
l'allenatore nonché dalla sua 
mimica facciale. 

Perciò Fellini ha sollecitato 
un appuntamento da Rocco ed 
i due si sono incontrati a Bo¬ 
logna ove il regista ha parlato 
all'allenatore del suo progetto: 
fare cioè di Nereo Rocco il 
protagonista del suo prossimo 
film, dal titolo « L'uomo in¬ 
vaso *. Rocco sarebbe nel film 
il muratore Aurelio, un uomo 
genuino, ricco di temperamen¬ 
to, sanguigno, che turbato dal¬ 
la civiltà moderna cercherà 
di uscirne per tornare alla 
vita più monotona ma anche 
più serena della provincia. 

Benché sia Rocco che Fellini 
dopo il loro incontro non ab¬ 
biano voluto rilasciare dichia¬ 
razioni precìse, si è capito che 
Rocco non sarebbe contrario 
ad aderire alla richiesta di 
Fellini. Però bisogna vedere 
che ne penserà il presidente 
del Milan Buticchi, al quale 
è stata chiesta l'autorizzazio¬ 
ne da Rocco e Fellini: poiché 
il film dì Fellini si girerà a 
Roma, bisognerà che Fellini 
e Rocco trovino un periodo di 
tempo che non distolga l'alle¬ 
natore dal suo « lavoro » al 
Milan. Forse d'estate? 

Staremo a vedere come fini¬ 
rà. L'impressione comunque è 
che Buticchi non negherà la 
sua autorizzazione (purché il 
lavoro cinematografico non di¬ 
stolga Rocco dai suoi compiti 
di allenatore) anche perché la 
trasformazione di paron Ne¬ 
reo in attore sarebbe in fondo 
un « affare » pubblicitario an¬ 
che per il Milan. 

Nella foto in alto: una delle 
tipiche espressioni di ROCCO 
che devono aver colpito in 
modo particolare il regista 
Fellini. 


Stasera a Forlì 
boxe tricolore 


Menchi tento 
lo scalato 
contro Soprani 


PORLI’ 4 

Domani sera, sul ring del 
Palazzo dello sport di Fori!, il 
campione italiano dei pesi 
medi, il forlivese Mauro So¬ 
prani. difenderà il titolo, 
conquistato lo scorso ottobre 
contro Lamagna, dall'assalto 
che gli porterà il marchigiano 
Nicola Menchi. Il campione 
si è preparato in maniera 
scrupolosa, avendo per spar- 
ring-partners uomini di gros¬ 
so calibro come Lo popolo. 
Macchia e il negro america¬ 
no White. Una sua vittoria lo 
porterebbe di filato ad incro¬ 
ciare i guanti con pugili di 
valore come Bogs e Bouttier. 
e a tentare, quindi, la scalata 
al titolo europeo. E quanto 
questo match sia sentito da 
Soprani, lo dimostra il fatto 
che egli ha rifiutato un incon¬ 
tro. sulla distanza delle dieci 
riprese, contro Tom Bogs, e 
quindi alla relativa cospicua 
borsa. 

Il fatto è che i due si sono 
già incontrati a Civitanova 
Marche, roccaforte di Menchi. 
nel dicembre del 1971, e ne 
venne fuori un verdetto di 
parità che Soprani non dige¬ 
rì, per cui tra 1 due vi è una 
certa ruggine. Dal canto suo 
Menchi si dice sicuro di scon¬ 
figgere il campione, proprio in 
virtù del fatto che già cono¬ 
sce pregi e difetti del suo av¬ 
versario e si è detto altret¬ 
tanto certo che 11 fattore pub 
blico. favorevole al campione, 
non lo metterà affatto in dif¬ 
ficoltà. Sarà comunque una 
bella battaglia, viste anche le 
caratteristiche di picchiatori 
di entrambi 1 due pugili. 


I Nato a Gallarate il 12 otto¬ 
bre • 1951, Luciano Borgogno¬ 
ni è uno dei più promettenti 
elementi che arrivano questo 
anno a rinforzare il campo del 
ciclismo professionistico ita¬ 
liano. Se lo è assicurato quel 
volpone di Luciano Pezzi che 
già a suo tempo si accaparrò 
Felice Gimondi per l'esordio 
tra i professionisti e questo 
anno, tornando nell'ambiente 
(dopo un'assenza di due anni) 
come direttore tecnico alla 
Dreher, sembra proprio ab 
bia pescato tra i dilettanti 
per portarli nel « grande ci¬ 
clismo», una schiera di neo- 
campioncini di notevole va¬ 
lore. 

Il modo più spicciativo per 
presentare Luciano Borgogno¬ 
ni ci sembra sia quello' di 
parlare di quanto già Tatto; 
perché mai ci è capitato di 
poter parlare di un corridore 
che arriva al debutto tra i 
professionisti vantando la bel¬ 
lezza di 175 vittorie. Proprio 
cosi, non avete letto male: 
175. uno. sette cinque! 

L'annata più brutta per 
questo straordinario ragazzo 
è stata purtroppo proprio 
quella appena trascorsa. For¬ 
se « stressato » da una diffi¬ 
cile situazione determinata 
anche dail’obbligo che gli fu 
fatto di prendere parte a cor¬ 
se Olimpiche che non senti¬ 
va, ha finito per fallire, co¬ 
me tutti gli altri azzurri, ogni 
traguardo Olimpico, arrivan¬ 
do al grande appuntamento 
moralmente e fisicamente di¬ 
strutto. 

Tuttavia l’anno 1972 per 
brutto che sia stato è stato 
anche l’anno in cui Borgo¬ 
gnoni ha collezionato 13 vitto¬ 
rie. Brevemente riepilogata 
la sua carriera può essere de¬ 
scritta dai seguenti dati: di¬ 
ciannove volte azzurro, un ti¬ 
tolo mondiale su pista, nello 
inseguimento a squadre, tre 
medaglie d'oro ai campionati 
mondiali militari, quattro vol¬ 
te campione italiano su pista, 
ha gareggiato in Francia, In¬ 
ghilterra. Svizzera, Germania 
e Turchia: le sue qualità lo 
portano ad eccellere su tutti 
1 terreni, dalla pista all’alta 
montagna, dalle gare a crono¬ 
metro alle volate. 

Con simili credenziali Lu¬ 
ciano Borgognoni, vestito del¬ 
la maglia Dreher sarà nelle 
gare professionistici» : della 
stagione che sta per incomin¬ 
ciare nella condizione ideale 
per assolvere al ruolo di an¬ 
tagonista principale del gio¬ 
vane Moser e sferrargli contro 
i suoi attacchi, avvantaggiato 
anche dalla condizione che si 
è creata intorno a Francesco 
Moser da tutti ritenuto il nu¬ 
mero uno della nuova gene¬ 
razione. Sapere con certezza 
se saprà metterli a segno que¬ 
sti colpi contro Moser, oggi 
non possiamo; di certo sap¬ 
piamo che fino ad oggi 68 vol¬ 
te come esordiente, 60 volte 
come allievo e 47 volte da 
dilettante, è già passato vin¬ 
citore sotto Io striscione ros¬ 
so del traguardo. Cosi come 
un'altra cosa che possiamo 
certamente dire è che prati¬ 
camente un vero e proprio 
scontro tra Borgognoni e Mo¬ 
ser non c'è stato ancora e 
pertanto per Luciano la vo¬ 
glia di ridimensionare il tren¬ 
tino sarà grande, poiché non 
è possibile che uno come lui, 
dail’alto dei suoi centoseltan- 
taoinque successi, accetti una 
supremazia che non è stata di¬ 
mostrata ancora. 

La Cedratese, società con 
la quale esordi nel ciclismo, 
quindi la Passerini, che ha as¬ 
sicurato al ragazzo una car¬ 
riera dilettantistica come si 
meritava, lo consegnano alla 
Dreher di Luciano Pezzi, do¬ 
ve, se varrà veramente, tro¬ 
verà tutto quanto gli occorre 
per salire sui più esaltanti 
podi del ciclismo mondiale. 

e. b. 
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Un contributo alla lotta per l'occupazione e il Mezzogiorno 

> 

Gli emigrati sostengono il 
prossimo sciopero generale 

Andreotti è messo sotto accusa dai nostri lavoratori all'estero 


Con lo sciopero generale 
di quattro ore proclamato 
per il 12 gennaio dalla fe¬ 
derazione sindacale CGIL, 
CISL e UIL, i lavoratori 
italiani daranno vita ad una 
grande manifestazione di 
lotta per le riforme, l’occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno, 
e in quanto tale non po¬ 
trà non interessare diret¬ 
tamente anche le centinaia 
di migliaia di lavoratori e- 
migrati all’estero. Anzi, pro¬ 
prio il carattere di questa 
lotta diretta contro la po¬ 
litica economica e sociale 
del governo Andreotti-Ma- 
lagodi come contraria ad 
un orientamento riformato¬ 
re e di rinascita del Mez¬ 
zogiorno, sollecita i nostri 
connazionali emigrati all’e¬ 
stero a sostenerla con ma¬ 
nifestazioni ed impegni di 
solidarietà. Del resto, come 
hanno rilevato le grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali nei 
proclamare lo sciopero, ciò 
che colpisce tra l’altro del¬ 
la politica del governo An- 
dreotti-Malagodi è che essa 
accetta « una concezione del. 
la ristrutturazione che com¬ 
porta, a fronte di ingenti 
investimenti, il ridimensio¬ 
namento della base produt¬ 
tiva del Paese e il disim¬ 
piego della manodopera e 
l’inaccettabile marginalità 
del Mezzogiorno ». 

I dati statistici sulla ri¬ 
duzione della manodopera 
occupata accentuatasi negli 
ultimi mesi, confermano 
questa realtà che neppure 
i giochi dì parole del pre¬ 
sidente del Consiglio pos¬ 
sono nascondere. D’altra 
parte, nella sua abusiva 
e prefabbricata conferenza 
stampa televisiva del 27 di¬ 
cembre scorso, Andreotti 
ammette a denti stretti la 
esistenza di questa realtà; 
ma nel tentativo di nascon¬ 
derla ricorre ad una libera 
interpretazione sulla inci¬ 
denza della tecnologia mo¬ 
derna, ad esempio, sull’in¬ 
dustria tessile per sostene¬ 
re l’inellutabilità del feno¬ 
meno della disoccupazione: 
e quindi di quello della e- 
migrazione. L'argomento è 
stato affrontato nelle nume¬ 
rose assemblee di emigrati 
tenutesi in diverse parti del 
Paese in occasione dei rien¬ 
tri per le feste natalizie e 
di fine anno. In quelle as¬ 
semblee gli emigrati si so¬ 
no domandati, e indiretta¬ 
mente hanno domandato 
ad Andreotti, il motivo per 
cui tale processo tecnolo¬ 
gico non incide in misura 
analoga negli altri Paesi al¬ 
tamente industrializzati. Co¬ 
me è che in questi Paesi, 
proprio in coincidenza con 
i nuovi processi tecnologici 
non ci si accontenta di uti¬ 
lizzare tutte le risorse di 
cui dispone l’economia na¬ 
zionale, ma si ricorre anche 
alla manodopera straniera? 
Ed infine, com’è che quan¬ 
do l’industria tessile italia¬ 
na occupava un milione e 
più di lavoratori e di lavo¬ 
ratrici, e ciò accadeva an¬ 
che sotto i governi democri- 
striani, l’Italia non ha mai 
avuto una politica che la 
liberasse dal dramma della 
disoccupazione - emigrazio¬ 
ne? 

E’ chiaro che a queste 
domande la risposta non si 
trova nella conferenza tele¬ 
visiva del Presidente del 
Consiglio, anche se Andreot¬ 
ti cerca a più riprese di 
avvalorare la tesi che, in 
definitiva, se molte cose non 
sono state fatte, se lo Stato 
non ha effettuato i neces¬ 
sari stanziamenti previsti 
dalle leggi approvate dal 
Parlamento (vedi la legge 
sulla casa, ecc.) la respon¬ 
sabilità ricade sui non me¬ 
glio definiti a tecnici » e co¬ 
munque sui governi che lo 
hanno preceduto. Il fatto 
è che quando De Gasperi 
pronunciò la famigerata fra¬ 
se: « Imparate le lingue ed 
emigrate », i governi demo- 
cristiani si sono avvicenda¬ 
ti al potere al ritmo di uno 
o due aH’anno e in tutti 
questi governi Andreotti ha 
sempre avuto una parte di 
primo piano; ciò vale anche 
per gli ultimi governi del 
centro-sinistra, quando egli 
presiedeva il gruppo parla¬ 
mentare democristiano alla 
Camera dei deputati. Ma 
limitarsi a questa osserva¬ 
zione sarebbe troppo poco. 

E’ ormai quasi un anno 
che Andreotti è in canea 
quale Presidente del Consi¬ 
glio. Che cosa ha fatto m 
questo anno per gli emi¬ 
grati? Ne! messaggio agli 
italiani all’estero rivolto da 
Leone giusto un anno fa, 
il 3 gennaio 1972, il Presi¬ 
dente della Repubblica, neo¬ 
eletto, esprimeva « l’auspi- 
cio che siano create le con¬ 
dizioni idonee alla realiz¬ 
zazione del vostro desiderio 
di tornare in patria». Se¬ 
condo Leone la politica ita¬ 
liana mira e a favorire la 
espansione economica au¬ 
mentando le occasioni di la¬ 
voro in patria e creare le 
premesse che portino a ri¬ 
durre progressivamente il 
fenomeno dell'emigrazione ». 

Un anno è trascorso, ma 
di quell’auspicio nulla si 
trova nell’azione e nei di¬ 
scorsi del capo del gover¬ 
no, nulla possiamo trovarvi 
che sia suscettibile di favo¬ 
rire un certo ottimismo. Se 
qualcosa c’è che riguarda 
gli emigrati, è un invito al. 
la moderazione, alla soppor¬ 
tazione. Ma è proprio quan¬ 
to gli emigrati non vogliono 
accettare, tanto meno da 
un governo che non si li¬ 
mita neppure ad interveni¬ 
re presso i governi dei Pae¬ 
si di emigrazione per otte¬ 
nere il rispetto degli im¬ 
pegni sulla parità, per di¬ 
fendere la dignità naziona¬ 
le dei nostri lavoratori e 
per respingere indegne cam¬ 
pagne xenofobe. 


In questo quadro 1 lavo¬ 
ratori italiani emigrati al¬ 
l’estero non possono che 
guardare con simpatia e con 
sincero spirito di solidarie¬ 
tà alle iniziative di lotta 
della classe lavoratrice ita¬ 
liana, e in primo luogo allo 
sciopero generale del 12 gen¬ 


naio, certi che la loro riu¬ 
scita costituisce un’impor¬ 
tante decisivo contributo 
alla realizzazione dell’aspi¬ 
razione fondamentale di tut¬ 
ti gli emigrati: poter torna¬ 
re a lavorare e vivere in 
Italia. 

DINO PELLICCIA 


Richiesti dai parlamentari del PCI e dalla FILEF 

Aiuti per le famiglie degli 
emigrati colpite dal maltempo 


Sempre più grati si ritelano 
1 danni protorati dal maltem¬ 
po chi ancora una tolta ha 
colpito la Sicilia e altre regioni 
dell’Italia meridionale. La loro 
entità non è dot ut a tanto al- 
l’inrlemenia della natura, quan¬ 
to al ratto che tento e pioggia 
si abbattono su regioni che so¬ 
no state disboscate, dote liuti 
ti sono state opere idrogeolo- 
glclie, dote le case suno tee- 
itile, gli editici pubblici tetusti, 
le strade ed I ponti costruiti 
da speculatori senza scrupoli. 
Colpe teicbie e recenti dei ric¬ 
chi e delle classi dominanti, an¬ 
cora una tolta tengono pagate 
dai poteri, col loro pochi beni 
e periino con la tita. Le zone 
colpite sono quasi tutte zone di 
emigrazione ed è comprensibile 
l'emozione che colpisce tanti la- 


I BELGIO _| 

Impegno di lotta 
dei giovani comu¬ 
nisti di Herstal 
e del Limburgo 

Un incontro sui proble¬ 
mi delPemigrazione giova¬ 
nile- si è avuto nei giorni 
scorsi a Winterslag, nel 
Limburgo. Ad esso hanno 
partecipato un nutrito grup¬ 
po di giovani del Circolo 
giovanile comunista di Her¬ 
stal e alcuni giovani emi¬ 
grati della regione del Lim¬ 
burgo. All’incontro erano 
inoltre presenti i compagni 
dirigenti la regione di Lie¬ 
gi e del Limburgo ed il 
presidente delle A.F.I. (l’As¬ 
sociazione famiglie italia¬ 
ne). 

L’iniziativa è valsa a me¬ 
glio puntualizzare l’impegno 
dei giovani nell’emigrazio¬ 
ne. L’esperienza del circo¬ 
lo di Herstal, che da di¬ 
versi mesi ha già avviato 
un programma di attività 
su problemi riguardanti la 
presenza delle giovani ge¬ 
nerazioni immigrate in Bel¬ 
gio, è servita come orien¬ 
tamento ai giovani compa¬ 
gni del Limburgo perchè 
anche in questa zona si dia 
avvio ad un circolo giova¬ 
nile di emigrati. 

All’incontro coi giovani il 
compagno Amaddeo, della 
segreteria della federazione 
del nostro partito, ha riba¬ 
dito l’importanza della co¬ 
stituzione di circoli FGCI 
in tutto il Belgio, come pre¬ 
rogativa indispensabile per 
un reale sviluppo di tutte 
le attività e perchè sempre 
più viva e piena di slancio 
sia tutta la nostra azione 
di comunisti ne..* emigra¬ 
zione. 

I giovani compagni di 
Herstal e del Limburgo si 
sono impegnati per una a- 
zione comune da mandare 
avanti nei prossimi mesi su 
un problema di prioritaria 
importanza: quello della 
scuola. 


iaratori che sono all'estero e 
che hanno lasciato al Paese i 
loro lecchi ed i loro fleti. 

K' ispirandosi a questa real¬ 
tà che I parlamentari del PCI 
e la KII.EF, hanno chiesto ur- 
centl provvidenze e aiuti per le 
famiglie degli emigrati colpite 
dal maltempo. In particolare si 
chiede il \ laggiù gratuito per il 
rientro in Italia degli emigrati 
il cui paese è stato colpito dal- 
l’alluiione: il rimhorso di dieci 
giornate di lavoro perdute; in¬ 
tervento dei consolati dei vari 
Paesi perché i datari di lavoro 
concedano i permessi; assicura¬ 
zione del mantenimento del po¬ 
sto di lavoro e rimhorso delle 
giornate perdute per gli emi¬ 
grati che. rientrati in Italia per 
te festività, sono rimasti bloc¬ 
cati dal maltempo. 


[LUSSEMBURGO | 

« Italia Libera » 
s'incontra con 
la Giunta 
di tttelbriick 

Da quando nel Grandu¬ 
cato del Lussemburgo e 
giunta la seconda ondata 
di emigrati, i problemi 
derivanti dalla loro presen¬ 
za hanno assunto dimen¬ 
sioni nuove e aspetti an¬ 
cor più drammatici. 

A Ettelbruck l’associazio¬ 
ne « Itaha-Libera », sorta al¬ 
l’inizio grazie al lavoro dei 
nostri connazionali, forte¬ 
mente animati dallo spirito 
della Resistenza, per unire 
e assistere gli italiani, oggi 
si dedica ai problemi di 
tutti gli immigrati, com¬ 
presi, cioè, anche quelli di 
altre nazionalità. E’ per 
questo che ha chiesto alla 
Amministrazione comunale 
della capitale del nord del 
Granducato di ricevere i 
responsabili dell’associazio¬ 
ne per vedere insieme co¬ 
me affrontare e risolvere 
quei problemi. 

L’iniziativa ha suscitato 
una cosi vasta eco tra i 
lavoratori stranieri e lus¬ 
semburghesi che lo stesso 
sindaco — conservatore — 
ha ritenuto di porsi alla 
testa della Giunta per dare 
udienza ai compagni del 
comitato direttivo di « Ita- 
lia-Libera ». 

Guidato dal suo presiden¬ 
te Pasutto, dal suo segre¬ 
tario Schettini e dal vice-se¬ 
gretario nazionale Peruzzi, 
il direttivo della associa¬ 
zione ha presentato alla 
Giunta comunale una serie 
di richieste di immediata 
necessità che investono i 
problemi degli alloggi, del¬ 
la scuola, dei corsi di qua¬ 
lificazione e riqualificazio¬ 
ne e, non per ultima, la 
questione dei rapporti con¬ 
tinui e regolari con le au¬ 
torità. Su queste richieste 
vi è stata una discussione 
animata e approfondita. 


[ REPUBBLICA FEDE RALE TEDESCA_ 

Gli italiani discutono 
f problemi della 
stuoia per I loro figli 

Interessanti iniziative prese nel Baden Wurttemberg 


Nell’ultimo numero del 
« Bollettino » della federa¬ 
zione del PCI di Stoccarda 
è stata pubblicata un’inte¬ 
ressante nota sui problemi 
della scuola, che qui ripro¬ 
duciamo perchè potrà ser¬ 
vire di indicazione a tutti 
i nostri lettori che lavora¬ 
no nell'emigrazione. 

«Da Datzingen e Sindel- 
fingen — dice la nota — ci 
vengono due positivi esem¬ 
pi su come impostare un 
discorso valido sui proble¬ 
mi scolastici dei figli degli 
emigrati in Germania. In 
queste due città, si è riu¬ 
sciti a mobilitare unitaria¬ 
mente, intorno a questo pro¬ 
blema, la totalità dei geni¬ 
tori, gli emigrati, e le as¬ 
sociazioni democratiche, in 
uno sforzo comune che por¬ 
ta remigrazione organizza¬ 
ta a partecipare attivamen¬ 
te alle scelte che sono sta¬ 
te e vengono compiute sul¬ 
la scuola, e pone gli emi¬ 
grati in grado di discutere 
circa i contenuti della scuo¬ 
la, dei libri di testo, delle 
scelte unilaterali compiute 
con « ITrlass », della poli¬ 
tica scolastica consolare. 

«Nella scuola tedesca, 
ruolo importante rivestono 
i Comitati di genitori, che 
hanno la funzione di con¬ 
sultazione, d’intervento nel¬ 
la scelta dei testi e del ma¬ 
teriale didattico, e hanno la 
possibilità di intervenire 
nella preparazione scolasti¬ 
ca che l’alunno riceve. A 
questi organismi democra¬ 
tici, la partecipazione del 
genitore straniero è nuda. 


in quanto non può venire 
eletto nel Comitato genito¬ 
ri, che è composto esclusi¬ 
vamente da cittadini tede¬ 
schi, e all’Assemblea dei ge¬ 
nitori non partecipa per 
difficoltà linguistiche, e per 
impreparazione sui proble¬ 
mi scolastici. Da qui la ne¬ 
cessità di organizzare As¬ 
semblee e Comitati scola¬ 
stici di emigrati italiani, 
che preparino i genitori sui 
problemi della scuola, e che 
lottino per farsi riconosce¬ 
re dalle autorità scolastiche 
tedesche ed italiane. 

■ E’ chiaro che iniziative 
simili devono essere gene¬ 
ralizzate in tutte le città e 
i comuni del Baden Wurt¬ 
temberg, e devono essere co¬ 
ordinate fra di loro. Que¬ 
sto ruolo debbono assumer¬ 
lo le associazioni democra¬ 
tiche. Occorre però evitare 
due seri rischi: uno è che 
questi organismi muoiano 
per essere male utilizzati; 
l’altro è che vengano stru¬ 
mentalizzati dalle autorità 
scolastiche italiane o tede¬ 
sche facendoli diventare dei 
semplici supporti a soste¬ 
gno delle attuali scelte, coin¬ 
volgendoli neH’accettare il 
fatto compiuto. Sono peri¬ 
coli che si possono evitare 
se vi sarà un impegno pre¬ 
ciso volto a stimolare il la; 
voro delle Assemblee e le: 
Comitati dei genitori. Que 
sto stimolo dovrà darlo la 
sezione del partito, che deve 
iniziare a discutere di que 
sti temi, impegnando i co 
munisti a essere presenti r 
nelle Assemblee e nei Cc 
mitati dei genitori ». 
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pag. il / fatti nel mondo 


Dopo la circolare dell’Ispettorato del lavoro che prescrive l’uso dello strumento protettivo 


\ * 

arghera : i gravi pericoli della nocività 
non si risolvono con le maschere antigas 

, ’ r 

I commenti degli operai » I problemi dell'inquinamento nel piò grande « polo » dell'industria chimica nazionale — Anche l'altro 
ieri tre intossicazioni alla Montedison fibre — Un incredibile stato di insicurezza e di pericolo — «Non accettiamo di vivere 

in mezzo ai veleni » — Una azione distruttiva che travalica le fabbriche 


Rapporto alla televisione dell'Avana 


Castro: vantaggiosi per Cuba 
gli accordi firmati a Mosca 

Il premier cubano Indica in essi « un esempio di relazioni rivoluziona¬ 
rie e una formula ideale per qualsiasi paese in via di sviluppo » 


Dal nostro inviato 

PORTOMARGHERA 4 

In fabbrica come In guerra, 
col tascapane a tracolla della 
maschera antigas? Gli operai 
dicono di no. che è una buf¬ 
fonata C’erano molti giornali 
spiegati, stamane, all’assem 
blea generale dei consigli del 
delegati del Petrolchimico 
Montedison Molti giornali, e 
molto sarcasmo sui titoli e 
sui « pezzi » dedicati alla eia 
morosa circolare dell’Ispetto¬ 
rato del lavoro di Venezia- 
prescrizione a duecentoclnque 
aziende di dotare di masche¬ 
ra antigas di tipo « totale » 1 
propri dipendenti 

« Macché guerra, vogliono 
resuscitare il carnevale di 
Venezia », esclama un maturo 
lavoratore dal profilo marca 
to di personaggio goldoniano. 
Un giovane aggiunge: « Ver¬ 
rebbe da pensare che il gover¬ 
no si preoccupi davvero di ri¬ 
lanciare la produzione, sta 
pure di maschere antigas In 
realtà, con questa circolare 
l’Ispettorato del Lavoro rico¬ 
nosce e consacra la sua im¬ 
potenza ad intervenire sui 
problemi dell'ambiente e della 
tutela della salute in fabbri¬ 
ca ». 

Il florilegio delle battute po¬ 
trebbe continuare Questa sto¬ 
ria delle maschere antigas, gli 
operai non riescono a pren¬ 
derla sul serio Dietro il sar¬ 
casmo si coglie però non la 
sottovalutazione del problema, 
bensì una r abbia profonda. 
Nessuno più del cinquantami¬ 
la di Porto Marghera ha co¬ 
scienza di quanto gravi siano 
1 problemi dell’lnquinamento 
nel più grande « polo » dell’In¬ 
dustria chimica nazionale. 

Proprio Ieri sera, alla Mon¬ 
tedison fibre (ex Chatlllon) si 
sono verificati altri tre cast 
di Intossicazione. Una Intos¬ 
sicazione misteriosa. Secondo 
la direzione, una fuga di ben¬ 


zina si era verificata al vici¬ 
no Petrolchimico Ma gli ope 
ral colpiti lavoravano agli 
« impianti pilota ». un reparto 
dove si sperimentano nuovi 
procedimenti di lavorazione e 
nuove materie prime 

Il 14 dicembre scorso, venti 
due operai della ex Chatillon 
sono finiti all’ospedale Accu¬ 
savano sintomi acuti di intos¬ 
sicazione dovuti a Inalazione 
di anidride solforosa Una 
« fuga » al Petrolchimico Le 
analisi di laboratorio cui sono 
stati sottoposti rivelano in pa¬ 
recchi di questi lavoratori 
stati cronici di sofferenza re 
spiratoria. come enfisemi poi 
monan Alcuni sono affetti da 
allarmanti e mlsteriase forme 
di anemia 

Alla Montedlson-Ftbre. uno 
del problemi ambientali più 
seri è dovuto alla rumorosità 
di certi reparti, dove sono 
concentrate macchine tessili 
che producono un baccano In¬ 
fernale Il pulviscolo delle fi 
bre chimiche è inoltre Irri 
tante per gli occhi e per la 
pelle La direzione ha propo¬ 
sto agli operai di usare delle 
cuffie per difendersi dal ru 
more, speciali cappe per lsa 
larsl dal pulviscolo « Adesso. 
per completare l’opera — ag¬ 
giungono due giovani delegati 
di reparto - mettiamoci an 
che le maschere antigas, e poi 
saremo altrettanti automi 
Noi però non accettiamo di 
ridurci in questo stato Vo 
gliamo condizioni di lavoro 
tali da non mettere continua¬ 
mente a repentaglio la nostro 
salute » 

La situazione delle fabbri¬ 
che di Porto Marghera non 
può dunque ridursi all’emer 
genza causata dai gas tossici, 
contro 1 quali non resterebbe 
altra difesa che l’Impiego ge¬ 
neralizzato della maschera. 
Certo, quello delle fughe di 
gas rappresenta forse l’aspetto 
più Impressionante e dram- 


Dichiarazione del compagno Rino Serri 

Sotto accusa l'attuale 
organizzazione del lavoro 


Il compagno Rino Serri, segretario regionale del PCI del 
Veneto • membro della Direzione del Partito, ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: 


Protesta della 
Federazione 
dei chimici 

Assurda dichiarazione 
del ministro Gaspari 


La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici ed affini 
CGIL, CISL ed UIL sottolinea 
che l’iniziativa di Porto Mar 
ghera rileva i’incapacità del 
governo e delle sue emana 
zionì di affrontare i problemi 
essenziali del lavoro e dei 
paese nel termini resi neces¬ 
sari dalle esigenze del vive¬ 
re civile. Il comunicalo termi 
na affermando l'esigenza di 
una lotta energica dei lavora 
tori e delle popolazioni « co 
me unica strada per risolvere 
11 grave problema » 

Il ministro della Sanità Ga 
spari ha dichiarato di aver 
appreso dai giornali nmziati 
va dell'ispettorato del lavoro 
ed ha annunciato di mtensift 
care il « controllo della zona 
per gli eventuali provvedimen 
ti che si rendessero necessa 
Ti ». 


Ucciso 

per vendetta 
dopo quasi 
venti anni 

CAGLIARI. 4 

« La sentenza è stata ese 
guita oggi » Rispettando le re- 


« L'iniziativa dell'ispettorato posto sul tappeto dalle lotte 

del lavoro di Venezia, è eia- dei lavoratori, dai sindacati e 

morosa: speriamo che tale eia- dal nostro partito Ma m quei 

more serva almeno a far ri- le occasioni non pochi organi 

flettere tutti sulla realtà del- di stampa, che oggi tanno t 

ta condizione operaia, a sco- titoli « ecologici », negavano 

prime e non a nasconderne la validità della richiesta ope 

un’altra volta gli aspetti veri, vaia di controllo degli mve 

le cause di tondo Dovrebbe stimentt di ditesa della salute 

essere chiaro a tutti, intatti, di miglioramento deliambien- 

che se l’iniziativa serve a de- te di lavoro Auguriamoci che 

nunciare ulteriormente il prò- almeno oggi nessuno si possa 

blema non lo risolve allatto. « nascondere » dietro le ma 

Anzi non ha nemmeno et tetto schere (portate da altri) 

pratico e tra l'altro, su questa /j porto Marghera — ma la 
via, bisognerebbe imporre la situazione è analoga anche in 

maschera anche agli abitanti altre zone del paese — biso- 

di Porto Marghera, di Ca’ Emi- gna atttentare una nuova po- 

liani, di Mestre stessa Biso- litica industriale, basata sul 

gna chiaramente andare al- controllo pubblico degli mve 

l’origine, alle radici del prò- stimentt. sulla costruzione di 

blema. che è quello da tempo impianti, soprattutto nella chi¬ 
mica, che pongano in primo 
- — piano la sicurezza, la salute 

dei lavoratori, la preservazio¬ 
ne dell'ambiente circostante 

PrOtACtn dolili e non il pronlto ad ogni ca 
■ ivicam «aeiiM s/D n muta „ iento proJu ndo 

EaJa.hvIaha dell’organizzazione del lavoro 

reaciOZIOne diviene uno esigenza inderoga¬ 

bile. Nella chimica a Porto 
doi rhimiri Marghera essa si fonda anche 

Villini!»! sull'uso di imprese esterne 

. cui vengono dati in appalto 

Assurda dichiarazione proprio i lavori di manuten- 

. , __ r _■ zione degli impianti e che in 

del ministro traspari questi mesi stanno proceden¬ 
do a massicci licenziamenti! 

i -, __. , E' necessario aumentare gli 

La Federazione unitaria dei organici e diminuire i ranchi 

lavoratori chimici ed affini dllannra 

CGIL, CISL ed UIL sottolinea ‘ , _ 

che l’iniziativa di Porto Mar St j l P iano piu generale i ut- 
ghera rileva i'incapacità del 

governo e delle sue emana di¬ 
zioni di affrontare i problemi a° nwJn'nmivKfin nn- 

essenziali del lavoro e dei ,atte A que . sto P TO P° s,l ° Q P- 

e^aenziau aei lavoro e aei p(jre n(ilC0 i 0 se non lTre . 

paese nei termini resi neces- sponsabde. la dichiarazio- 

sari dalle esigenze del vive- ne ^el ministro Gaspan il 

re civile. Il comunicalo termi quale olire a confessare di 

na affermando 1 esigenza di avere stnora ignorato il gra¬ 
ma lotta energica dei lavora visitino problema, conferma il 

tori e delle popolazioni « co vecchio atteoqiamento onver 

me unica strada per risolvere nativo 

11 grave problema » Occorre infine una politica 

Il ministro della Sanità Ga di insediamenti industriali ra 

spari ha dichiarato di aver dicalmenle diverso da quella 

appreso dai giornali l’iniziati seguila in questi anni, certo 

va dell'ispettorato del lavoro non devono e non possono es 

ed ha annunciato di mtensift sere i Invoraton a Porto Mar 

care il « controllo della zona Qhera a paqnre ancora - ma- 

per gli eventuali provvedimen Q aT i con la perdila del posto 

ti che si rendessero necessa di lavoro - i fallimenti pas- 

„ sali o le ristrutturazioni ore 

senti dei qraiuli gruppi indù- 
__strialt Udo Montedison A Mar¬ 
ghera si deve andare ad una 
trasformazione deU'assetto m 
ITitnìon duxtriate esistente bloccando 

U CC1SO l’espansione dello chimica pri¬ 

maria. sviluppando una poti- 

T%Or VATIflPttsi tira di investimenti in altri 

TvllUCIia settori migliorando radicai- 

j • mente l’orqanizznzione del la- 

dono AUSISI voro e ln condizione operaia. 

uupv decentrando in una visione re 

irnnii onni atonale oqm ulteriore svilup- 

VClllI dlllll po industriale che vado oltre 

i livelli attuali di occupazione 
CAGLIARI. 4 Non è dii licite vedere - an¬ 

si La sentenza è stata ese che se in questo sede non ci 
fruita oggi » Rispettando le re- soffermiamo su questo pun 
gole del « codice barbarictno », to -, il rapporto che esiste 


alcuni sicari hanno eseguito 
l’ordine di uccidere rallevato 
K Giovanni Melis. di -ìO anni. 
Ai Mamoiada. già scampato 
nei lontano 1954 alla strage di 
San Cosimo, In cui vennero 
soppressi tre uomini ed un 
altro rimase gravemente fe 

ma 


tra una linea di questo qene 
re e il problema della salva 
qnnrdin di Venezia Sarebbe 
veramente traqico se nascesse 
una linea che senza nulla mu¬ 
tare portasse le maschere a 
Porto Marghera. e una nuova 
ondata speculativa a Venezia 
centro storico ». 


matico dell'Incredibile stato 
di Insicurezza e di pericolo in 
cui si lavora e si vive in quel¬ 
lo che è conosciuto come 11 
più Importante e moderno 
centro dell'industria petrolchi¬ 
mica Italiana 

Come non ricordare quanto 
è avvenuto nell’Inverno e nel¬ 
la primavera scorsi, allorché 
la messa in attività del TDI, 
un Impianto del nuovissimo 
Petrolchimico n 2 della Mon¬ 
tedison, ebbe a comportare 
una ripetuta serie di fughe di 
fosgene? La micidiale fuga di 
gas tossico (lo stesso usato 
sul fronti della prima guerra 
mondiale) si spandeva da 
Porto Marghera, seguendo i 
capricci del vento, colpiva o- 
peral spesso Impegnati nel 
lavoro sulle ciminiere o su 
attrezzature aeree, rischian¬ 
do di farli precipitare al suo¬ 
lo privi di conoscenza, deter¬ 
minava decine di casi di in¬ 
tossicazione. Gli aspetti di 
questi avvelenamenti riman¬ 
gono tuttora sconosciuti. E' 
certo, a distanza di molti me¬ 
si, che parecchi operai conti¬ 
nuano ad andare avanti e In¬ 
dietro dall’ospedale, accusano 
gravi disturbi di natura dige¬ 
stiva e nervosa, forse addirit¬ 
tura Irreversibili. 

La situazione, ln marzo, era 
giunta a un punto tale da in¬ 
durre ii sindaco di Venezia 
ad emettere una ordinanza 
per la chiusura dell’tmpianto. 
La Montedison seppe reagire 
solo minacciando di colpire 
l’occupazione operala e lamen¬ 
tando la perdita di impor¬ 
tanti settori del mercato in¬ 
temazionale. 

Quando si verificava una fu¬ 
ga di gas, l’allarme veniva 
dato da un operaio che per¬ 
correva lo stabilimento in 
motoretta, azionando una pic¬ 
cola sirena. E’ noto peraltro 
che le nubi di gas non rispet¬ 
tano alcun confine. Lo sanno 
bene 1 lavoratori del cantiere 
Breda, che spesso devono plan¬ 
tare il lavoro e scappare ln 
tutta fretta perchè dall’AM- 
MI (una fabbrica dove tutto 
si sta sfasciando per effetto 
del mancato rinnovo degli im¬ 
pianti) arrivano micidiali on¬ 
date di anidride solforosa. 
«Chi ci avvertirebbe quando 
bisogna indossare la masche¬ 
ra, e quale filtro applicare, 
dal momento che a Porto 
Marghera circolano Uberamen¬ 
te i più velenosi gas. noti ed 
Ignoti, che l'industria chimi¬ 
ca produce? a: cosi dicono gli 
operai, nel rilevare la sostan¬ 
ziale inapplicabilità della pre¬ 
scrizione dell'Ispettorato del 
Lavoro Proprio per la sua !- 
nutilità di fondo essi l'hanno 
accolta con tanto sarcasmo. 
« Imporre l'uso delle masche¬ 
re significa accettare come 
un fatto scontato e definitivo 
che nelle fabbriche di Mar¬ 
ghera si debba vivete e lavo¬ 
rare in mezzo ai gas ed ai ve¬ 
leni, ma questo noi non lo ac¬ 
cetteremo mai ». Cosi ci han¬ 
no dichiarato oggi un gran 
numero di delegati del Petrol¬ 
chimico e gli stessi dirigenti 
provinciali della CGIL 

« Noi vogliamo modificare 
le condizioni e l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, noi vogliamo 
che le stesse fabbriche siano 
progettate e concepire in mo¬ 
do da realizzare un rapporto 
non distruttivo con gli uomi¬ 
ni che vi lavorano, e con lo 
ambiente che le circonda»: 
questo è stato affermato sta¬ 
mani all'assemblea del consi¬ 
gli del delegati del Petrolchi¬ 
mico Questa è la scelta del 
lavoratori di Porto Marghera, 
per lavorare e vivere da uo¬ 
mini, non per ridursi a del ro¬ 
bot Imprigionati dentro ma 
schere e cuffie 
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VENEZIA Una veduta degli Impianti di Porto Marghera: 1 fumi e le esalazioni sono continui 


L'AVANA, 4. 

Il primo,ministro Fidel Ca¬ 
stro ha annunciato che Cuba 
ha ottenuto dall’Unione So¬ 
vietica il rifinanziamento del 
suo debito, la concessione di 
nuovi crediti a lunga scaden¬ 
za e tariffe preferenziali per 
lo zucchero (11 centavos per 
libbra) e per il nickel (5.000 
dollari per tonnellata). 

Il capo del governo rivolu¬ 
zionario ha dato tale annun¬ 
cio alla televisione, esponen¬ 
do i termini di cinque accor¬ 
di di collaborazione economi¬ 
ca e scientifico-tecnica firma¬ 
ti con PURSS nel corso della 
sua visita a Mosca, nel di¬ 
cembre scorso. 

Gli accordi riguardano: 

1 ) 11 debito cubano pen¬ 
dente nel 1971, il ctrt rimbor¬ 
so avverrà attraverso versa¬ 
menti annui senza interessi 
e in 25 anni, a partire dal 
1986; 

2 ) la concessione di nuovi 
crediti, che permetteranno a 
Cuba di Importare dall’URSS 
più di quanto esporta e che 
saranno anch’essl rimborsati 
dopo 11 1986; 

3) una lista specifica di 
prodotti che i due paesi si 
scambieranno nel prossimi tre 
anni; 

4) la collaborazione econo¬ 
mica e tecnica, specie per 
quanto riguarda la meccaniz¬ 
zazione del raccolto della can¬ 
na da zucchero, nel corso del¬ 
lo stesso periodo, durante il 
quale l’aiuto sovietico a Cu¬ 
ba può raggiungere i 300 mi¬ 
lioni di rubli: 

5) la fissazione di tariffe 
preferenziali per lo zucche¬ 
ro e 11 nickel, elementi di ba¬ 
se delle esportazioni cubane 
verso l’URSS. 

Fidel Castro ha messo ln 
rilievo l vantaggi derivanti 
a Cuba dal nuovi accordi e 


ha detto che l'iniziativa del- quantità di manodopera im- 

•la conclusione del medesimi piegata, ricorrendo, anziché 

spetta ai dirigenti sovietici, a mobilitazioni di massa, al- 

1 quali sono partiti dall’ana- l'opera di macheteros volon- 

lisl delle condizioni specifì- tari particolarmente qualifi¬ 
che di Cuba ed hanno dlmo- catl. Attualmente, però, la 

strato piena comprensione nel meccanizzazione non supera 

confronti delle difficoltà da 11 dodici per cento, 

essa attraversate nello svi¬ 
luppo dell'economia.- 

« Le relazioni che unisco¬ 
no Cuba e PURSS entreran- rL^-S 
no nella storia come modello CDlcI SQVI61ICI 
dì relazioni autenticamente ri- ■ • ■ 

voluzionarle tra due paesi, fhlAnAIIA Hi 

di relazioni autenticamente ri- vniwwwiiw mi 

voluzlonar\e ed Intemazionali- • linee 

stiche» ha dichiarato Fidel 10111(116 IH UlwJ 
Castro ed ha aggiunto che . 

accordi come quelli testé con- «Im IcfflAm 

elusi «sarebbero una formu- 

la ideale per la soluzione di VIENNA, 4 

tutti i problemi dei paesi in U n gruppo di 93 ebrei sovie- 
via di sviluppo». tlci, emigrati in Israele e che 

Con l’aiuto sovietico, « Cu- ora desiderano tornare nel- 

ba avanzerà con passo piu purss, ha inviato una setti- 

spedito verso prospettive mana fa —- in occasione del 

quali non le si erano mai 590 anniversario dello Stato 

presentate sinora ». sovietico — un messaggio per- 

La stampa dell’Avana dà sonale al segretario generale 

oggi grande rilievo al dlscor- del PCUS Leonid Brezhnev per 

so televisivo di Fidel Castro sollecitare il permesso di tor- 


Ebrei sovietici 
chiedono di 
tornare in URSS 
da Israele 

VIENNA, 4 

Un gruppo di 93 ebrei sovie¬ 
tici, emigrati in Israele e che 
ora desiderano tornare nel- 
l’URSS, ha inviato una setti¬ 
mana fa —- in occasione del 
50° anniversario dello Stato 
sovietico — un messaggio per¬ 
sonale al segretario generale 
del PCUS Leonid Brezhnev per 


e, riprendendone 1 temi, sot¬ 
tolinea il particolare valore 
della cooperazìone economi¬ 
ca e tecnico-scientifica con 
PURSS per quanto riguarda 
la possibilità di aumentare la 
produzione di zucchero sen¬ 
za danneggiare gli altri set¬ 
tori produttivi. 

Come lo stesso primo mini¬ 
stro ha avuto occasione di ri¬ 
levare. la meccanizzazione del 
raccolto della canna assume 


ln questo quadro un rilievo URSS. 


nare nell’Unione Sovietica. 
Uno dei componenti del grup¬ 
po, la signora Rosalie Ostrov- 
ska, di Odessa, nel corso di 
un’Intervista, ha letto 11 testo 
del telegramma. I firmatari si 
definiscono «cittadini che si 
trovano temporaneamente a 
Vienna, che sono stati ingan¬ 
nati dalla propaganda sioni¬ 
sta ed hanno compiuto un er¬ 
rore»; essi aggiungono di vo¬ 
ler far studiare 1 loro figli in 


decisivo: quando tale obbiet¬ 
tivo verrà conseguito, 11 rac¬ 
colto della canna potrà essere 


Tra 1 motivi, di vario ge¬ 
nere, che lo ha spinto a lascia¬ 
re Israele e chiedere di tor- 


compiuto da trentamila uo- nare nell’URSS, 11 gruppo di 
mini anziché, come è acca- ebrei cita soprattutto il siste- 
duto in passato, da trecento- ma economico e il nazionali- 
mila e oltre. Già quest’anno smo Israeliano, cui non rispar* 
si è cercato di ridurre la miano critiche. 


Il giovane appartiene alla importante famiglia di imprenditori torinesi Carello 

1 « 

Figlio di un industriale rapito e rilasciato 

Pagati i cento milioni di riscatto 

Una giornata di ansia indescrivibile — Il padre è produttore di (ari e accessori per auto — Polizia e carabinieri non sono intervenuti per lasciare 
libero corso alle trattative coni rapitori —Le avventurose fasi del rapimento del giovane — Nella cerchia del sequestrato complici dei banditi 



Dalla nostra redazione | Quel che è certo è che Anto- 
. - • ; mo Carello, alle 21,15 di que- 


Mario PdSSI 1 Antonio Carello, il rapito 


Dopo i discorsi di Mansholt e di Heath 


- TORINO. 4 

Antonio Carello, di 21 anni, 
nipote di Fausto, il noto indu¬ 
striale torinese morto alcuni 
mesi fa e che aveva dato il 
proprio nome alla notissima 
fabbrica di fari e accessori 
per auto che occupa 1500 per¬ 
sone, è stato rapito e rilascia¬ 
to dopo ventiquattro ore da 
malviventi che hanno chiesto 
e ottenuto un riscatto di 100 
milioni. 

La notizia del sequestro di 
persona si è diffusa non si sa 
come e senza che la polizia, 
almeno ufficialmente, ne sa¬ 
pesse niente anche se il ritro¬ 
vamento della « BMW » del 
giovane deve aver fatto na¬ 
scere almeno qualche sospet¬ 
to nei poliziotti che avevano 
trovato la vettura ed avevano 
informato i Carello. Comun¬ 
que il sequestro, almeno a 
quanto se ne sa sino al mo¬ 
mento in cui scriviamo — in 
verità molto poco — si è ri¬ 
solto felicemente nel giro di 
24 ore dopo che i banditi ave¬ 
vano preso contatto con la 
famiglia e questa aveva pa¬ 
gato i 109 milioni richiesti. 


Animate polemiche in Inghilterra 
sulle prospettive della «comunità» 

Il Times e ii Financial Times sottolineano l’esigenza di una democratizzazione — Dure crìtiche di 
Michael Foot al governo — Bombette puzzolenti e grida ostili contro I reali e contro il «premier» 


LONDRA 4 

l discorsi pronunciai- dal 
primo ministro braai.mco, 
Heaih e dal presidente del 
l'esecutivo della CEE Sicco 
Mansholt m occasione delie 
celebrazioni per l'.ngresso del¬ 
la Gran Bretagna nella «ca 
munita » hanno suscitato vi¬ 
vaci commenti nella stampa 
e nei circoli politici londine¬ 
si Il movimento che si oppo¬ 
ne alla partecipazione bntan 
nica ha colto l'occasione per 
rilanciare In forme clamoro¬ 
se la sua campagna 

A questo rilancio ha invo¬ 
lontariamente contribuito 
proprio Mansholt, le cui di¬ 
chiarazioni secondo le quali 
un futuro governo laburista 
potrebbe essere deferito alia 
Corte di giustizia del Lusserò 
burgo se cercasse di far usci 
re la Gran Bretagna dalia 
«comunità» hanno fatto mol¬ 
to scalpore II « Financial Ti¬ 
mes ■ scrive a questo propo 
sito che è del tutto implau- 
siblle che un governo laburi¬ 
sta possa essere trascinato di¬ 
nanzi alla Corte. Il giornale 
aggiunge che Mansholt è a un 


europeo appassionato e dota 
to di immaginazione ». ma che 
« talvolta si lascia trasporta 
re » dai suo: sentimenti. Se 
condo 11 » Financial Times » 
la « comunità » è destinata a 
diventare sempre p.ù politica, 
«e la sua struttura politica 
deve essere trattata almeno 
altrettanto seriamente dei sin 
goti compiti ». la CEE ha bì 
sogno di una democrat*zzazia 
ne basata su una magg.ore 
influenza dei parlamenti na¬ 
zionali e di quello di Stra. 
sburgo 

« Nei loro discorsi al ban 
chetto a Hampton Court — ri¬ 
leva il «Times» in un editoria¬ 
le — sia il signor Mansholt 
sia il primo ministro Heath 
hanno sottolineato la neces¬ 
sita di rendere più democrati¬ 
ca la Comunità europea ». Il 
giornale si chiede, però, co¬ 
me ciò possa essere realizzato. 
E aggiunge: « E' noto ette la 
politica del governo britan¬ 
nico e di lavorare per un'esten¬ 
sione del poteri del parla¬ 
mento europeo, ma di tenere 
da parte l’istanza della elezio¬ 


ne diretta di esso, prevista 
dai trattati di Roma, finché 
tali poteri non saranno sta¬ 
ti estesi Ma l’istanza della de¬ 
mocratizzazione è cruciale per 
lo sviluppo della Comunità 
europea Noi non poss.amo 
accettare il punto di vista del 
governo britannico che l'esten 
sione dei poteri venga prima 
dell’elezione diretta I due o 
biettivi dovrebbero esser rag¬ 
giunti contemporaneamente ». 

Nel dibattito si è inserito, 
con una lettera al « Times », 
uno degli esponenti dell'op¬ 
posizione laburista alla pre¬ 
senza della Gran Bretagna 
nella CEE. Il deputato di si¬ 
nistra Michael Foot 11 quale 
afferma che vi è una con¬ 
traddizione tra l’istanza for 
male di democratizzazione 
della «comunità» impostata 
sugli Istituti parlamentari di 
essa e il modo con 11 quale la 
Gran Bretagna è stata porta¬ 
ta nella «comunità» dal go¬ 
verno conservatore. Il parla¬ 
mentare afferma che ciò è av. 
venuto senza che 11 paese fos¬ 
se stato consultato, e che ai 
front* *1 parlamento 11 gover¬ 


no si è comportato scorretta¬ 
mente, facendosi dare l’adesio¬ 
ne di principio ai trattati di 
Roma prima che il pariamen 
to 11 avesse letti, poi l'autoriz¬ 
zazione a firmarli sempre pri¬ 
ma del dibattito su di essi, 
ed infine 11 voto dopo un di¬ 
battito su una sintesi, non 
abbastanza chiara, dei tratta¬ 
ti stessi. 

Il dissenso sulla partecipa 
sione britannica aveva im 
presso Ieri sera un corso mo¬ 
vimentato alla serata al Co- 
veni Garden, con manifesta¬ 
zioni di ostilità, grida di di¬ 
leggio per Elisabetta II e Fi¬ 
lippo e lancio di bombette 
puzzolenti all’indirizzo dei 
reali e di Heath. quando la 
regina e II marito sono arri¬ 
vati al teatro per 11 concerto 
celebrativo e quando il pri¬ 
mo ministro ha dato loro i] 
benvenuto. Di fronte all’In¬ 
gresso della Rogai Opera hou¬ 
se era stata innalzata una sim¬ 
bolica forca con un pupazzo 
raffigurante il primo mini¬ 
stro. Al suo arrivo Heath è 
stato accolto da grida di « tra¬ 
ditore ». 


sta sera, è tornato nella sua 
villa di Pino torinese accom¬ 
pagnato dal padre e dal fra¬ 
tello Fausto che erano andati 
a prelevarlo in qualche loca¬ 
lità collinare. A quanto pare il 
giovane ieri sera è uscito di 
casa per recarsi ad un ap¬ 
puntamento con una ragazza. 
Da quel momento i familiari 
non l'hanno più visto. La te¬ 
lefonata che ha annunciato il 
rapimento di Antonio è per¬ 
venuta in casa Carello que 
sta mattina. 1 familiari, già 
preoccupati per il mancato 
rientro del giovane, hanno 
avuto cosi l'amara sorpresa 
di sentirsi dire che Antonio 
era in mano dei rapitori e 
che per il suo riscatto avreb¬ 
bero dovuto tener pronti cen¬ 
to milioni in contanti. 

Naturalmente i rapitori han¬ 
no intimato ai Carello di non 
avvertire la polizia. « Vi da¬ 
remo più tardi le modalità 
da seguire per ottenere il ri¬ 
scatto ». avrebbe detto l’au¬ 
tore dell'anonima telefonata. 
Le autorità di polizia si sono 
subito uniformate alia « con 
segna » del massimo riserbo. 
Polizia e carabinieri hanno as¬ 
sicurato che non sarebbero in¬ 
tervenuti per non intralciare le 
trattative per il rilascio. Adal¬ 
berto Carello, padre del ra¬ 
pito, che questa mattina si 
trovava a Grosseto, è stato 
avvertito telefonicamente di 
quanto è avvenuto a suo fi¬ 
glio ed è immediatamente 
ritornato nella sua lussuosa 
villa collinare di Pino Tori¬ 
nese. L'industriale, che con i 
fratelli dirige ora la fabbri¬ 
ca di Corso Unione Sovietica 
n. 600, si è chiuso in casa 
con la moglie Anna e gli altri 
due figli. Fausto e Paola, ri¬ 
spettivamente di 25 e 24 anni. 

Antonio Carello frequenta il 
primo anno di università ed 
è particolarmente noto nella 
« Torino bene » per la sua 
passione automobilistica. So¬ 
no molti infatti i « railies * 
cui ha partecipato in coppia 
con suo fratello. 

Dopo alcune ore delia pri¬ 
ma telefonata, i rapinatori si 
sarebbero fatti vivi nuovamen¬ 
te, fissando le modalità della 
consegna del denaro e per il 
successivo rilascio del giova¬ 
ne. Da una indiscrezione tra¬ 
pelata nella tarda mattinata 
si era venuti a conoscenza che 
l’ora stabilita per Locazio¬ 
ne fossero le lo di oggi. La 
notizia è stata confermata 
questa sera dopo che il gio¬ 
vane ha fatto ritorno a casa. 
E’ infatti a quell’ora che i 
rapitori sono venuti in pos¬ 
sesso della somma che i Ca¬ 
rello hanno accettato di con¬ 
segnare. 

Nella villa di Pino torine¬ 
se i genitori hanno vissuto 
una interminabile attesa. Il 
giovane è stato sequestrato. 


ra verso le 21.30 poco dopo 
essere uscito di casa per re¬ 
carsi a trovare una ragazza 
che gli aveva fissato un ap¬ 
puntamento. Il Carello, che 
viaggiava a bordo di una vet¬ 
tura del padre, è stato bloc¬ 
cato dai banditi sulla strada 
Rosero, che si trova in col¬ 
lina, e caricato su di un fur¬ 
gone chiuso dove è rimasto 
per tutto il tempo 
Il riscatto è avvenuto co¬ 
me è stato richiesto dai ra¬ 
pitori: a consegnare i 100 mi¬ 
lioni, custoditi in due sacchet¬ 
ti deH’immondizia, è stata la 
sorella del rapito, Paola, che 
recatasi sulla strada del Pi¬ 
no ha lasciato cadere ai bor¬ 
di di una curva l’ingente som¬ 


corso a prenderlo in compa¬ 
gnia dell’altro figlio. Non ap¬ 
pena si è avuta notizia del 
rilascio, polizia e carabinie¬ 
ri hanno iniziato le indagini 
nel tentativo di acciuffare i 
rapitori. 

In un incontro con i gior¬ 
nalisti il funzionario ha detto 
che si tratta di un colpo da 
« biberon ». Secondo quanto 
ha dichiarato, è infatti con¬ 
vinto che a compiere il se¬ 
questro siano state delle per¬ 
sone non esperte che si sono 
accontentate di « pochi milio¬ 
ni». Sembra che Antonio Ca¬ 
rello sarà interrogato in Que¬ 
stura questa notte stessa per 
chiarire molti lati di questa 
inti.cata vicenda che per il 


ma. Antonio Carello, che per momento appaiono oscuri. Sia- 


tutto il giorno è rimasto rin¬ 
chiuso nel furgone con gli 
occhi bendati, è stato rila¬ 
sciato poco prima delle 21 a 
Cavoretto, da dove ha tele¬ 
fonato al padre che è subito 


mo di fronte al primo caso 
di sequestro a scopo di estor¬ 
sione che si sia verificato a 
Torino. 

Nuccio Ciconfe 


In viaggio da Madrid a New York 

«Ricattato» jumbo 
con 218 passeggeri 


ELLSWORTIJ (S. Dakota). 4. 

Un Jumbo Jet delta TWA, 
a bordo del quale secondo una 
telefonata anonima era stata 
piazzata una bomba, è atterrato 
questa sera in questa base 
aerea. 

L'aereo, con a bordo 218 pas¬ 
seggeri e 15 persone d’equipag¬ 
gio, era partito nel primo pome¬ 
riggio da Madrid diretto all’aero¬ 
porto Kennedy di New York. 

Dopo la partenza, avvenuta 
regolarmente dall'aeroporto ma¬ 
drileno. un anonimo telefonava 
alla TWA. minacciando di la¬ 
sciare esplodere una bomba 
quando l'aereo si fosse trovato 
sotto i mille metri di quota, se 
in cambio non gli fosse stata 
consegnata una somma di de¬ 
naro pan a circa 110 milioni di 
lire. Soltanto una volta in pos¬ 
sesso del denaro, precisava lo 
anonimo, egli avrebbe reso noto 
dove era stato piazzato l’or¬ 
digno esplosivo. Appena ascolta¬ 
tala la telefonata, pur non 
escludendo l’ipotesi di una bef¬ 
fa, la TWA decideva di far at¬ 
terrare l’aereo a Denver, la ca¬ 
pitale del Colorado, che es¬ 
sendo situata oltre i mille metri 
di quota pone\a al sicuro co¬ 
munque l’aereo e le persone. 

Durante il volo verso Denver. 


vero, l’aereo non avrebbe corso 
alcun pericolo. Il Jumbo è at¬ 
terrato indenne verso le 21.30. 
E’ stato parcheggiato in un» 
zona remota della pista. 

A quanto si è poi appreso, 
nel primo pomeriggio rappre¬ 
sentanti della TWA si sono re¬ 
cati al « Banco de Espana » per 
ritirare 20 milioni di pesetas: 
non si sa però se la somma 
fosse il riscatto chiesto da colui 
che in mattinata aveva telefo¬ 
nato alla società per chieder* 
15 milioni di pesetas se si vo¬ 
leva sapere dove si trovava la 
bomba posta nel Jumbo Jet del¬ 
la linea Madrid-New York. 

Secondo notizie stampa, smen¬ 
tite da un portavoce delta TWA 
a Madrid, rappresentanti della 
società avrebbero deposto la 
somma richiesta in un luogo 
convenuto della periferia di 
Madrid, ma nessuno si sarebbe 
recato a ritirarla. 

1 passeggeri sono stati intanto 
fatti proseguire da EUsworth 
per New York da altri due aere: 
della TWA. 

A tarda ora è poi giunta da 
Madrid una ben singolare no¬ 
tizia di agenzia. In essa è detto 
che in Spagna c la divulgazione 
delle notizie sul tentato dirotta¬ 


la TWA decideva però di far | mento dell’aereo TWA è stata 


atterrare il Boeing 747 non più 
a Denver ma nella più \icina 
base aerea di EUsworth. Un 
provvedimento preso sia perchè 
il Boeing era ormai a corto di 
carburante, sia perchè nella 
zona di Denver le condizioni del 
tempo non erano certo ideali. 

Anche EUsworth è situata 
sopra i mille metri per cui nel 


come abbiamo detto, ieri se- I caso l’anonimo avesse detto il 


proibita dalle autorità ». Contem¬ 
poraneamente l’agenzia spagno¬ 
la « Europa Press ». l'unica 
che aveva fornito tutte le no¬ 
tizie sulle minacce contro l’aereo 
nel corso della giornata, preci¬ 
sava di « declinare ogni re¬ 
sponsabilità derivante dalla pub¬ 
blicatone delle nostre notizie». 
Come si vede, un mistero m( 
mistero. 
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Continuano sul sud e sul nord i criminali attacchi dei B-52 americani 

SGANCIATE IERI SUL VIETNAM 
2.400 TONNELLATE DI BOMBE 

Nella RDV sono state colpite località a Sud del 20. parallelo - Nel Sud incursioni da Quang Tri fin 
presso Saigon - Abbattuta una stratofortezza - Sosta a Mosca del consigliere speciale Le Due Tho 


Il sintomo di un profondo malessere 

Chiuse le Università 
in Egitto permane 
il fermento giovanile 

' t 

Ancora occupati da decine di giovani gli atenei del Cairo e di He- 
liopolis - Sporadici scontri e arresti - Severa critica algerina a Sadat 


Conferenza di Parigi 


SAIGON, 4. 

I B-52 hanno sganciato sul 
Vietnam del Nord altre 900 
tonnellate di bombe, sulla zo 
na al di sotto del ventesimo 
parallelo, ed altre 1.500 tonnel¬ 
late le hanno sganciate sul 
Vietnam del Sud. dalla zona 
di Quang Tri agli altipiani 
fino alle vicinanze di Saigon. 
Sul Nord si sono avute anche 
109 incursioni dell'aviazione 
tattica. 

L'antiaerea vietnamita ha 
abbattuto nelle incursioni o- 
dierne un B-52, che si è ina¬ 
bissato nelle acque del Golfo 
del Tonchino. Il comando a- 
merlcano, che dà le notizie 
col contagocce, ha ammesso 
oggi la perdita di un aereo a 
geometria variabile F UI sul 
Nord Vietnam avvenuta il 22 
dicembre, per cause, ha detto 
il portavoce USA, « sconosciu¬ 
te ». Sempre per « ragioni sco¬ 
nosciute » è andato perduto 
giovedì scorso anche un « In¬ 
truder A-6 » dei « marines », 
in volo sul Nord Vietnam. 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di liberazione sono state 
attivissime. Nelle ultime 24 
ore esse hanno lanciato ben 
116 attacchi. 83 dei quali con¬ 
sistenti in bombardamenti con 
razzi e mortai di basi ameri¬ 
cane e dei fantocci. Colpite 
sono state in particolare la 
grande base aerea di Bien 
Hoa, 24 km. a nord di Sai¬ 
gon, e l'aeroporto di Kontum, 
sugli altipiani. Dal canto loro 
le forze di liberazione cambo¬ 
giane hanno bombardato l’ae¬ 
roporto di Phnom Penh. 

Da Saigon sono partiti alla 
volta di Washington due emis¬ 
sari del fantoccio Van Thieu, 
Tran Van Do e Bui Diem. in¬ 
caricati di « spiegare la posi¬ 
zione di Saigon » sui negozia¬ 
ti in corso. Prima di partire 
essi hanno confermato che 
l’obiettivo di Thieu è quello 
di giungere alla creazione « di 
due Stati vietnamiti separati», 
su uno dei quali, li Sud. do¬ 
vrebbe naturalmente essere 
riconosciuta la sovranità pie¬ 
na e indiscussa del regime 

fascista di Saigon. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4 

Le Due Tho. consigliere 
speciale della RDV alla Con¬ 
ferenza di Parigi, è giunto sta¬ 
sera a Mosca proveniente da 
Pechino. Ad accoglierlo all’ae¬ 
roporto di Sceremetevo era¬ 
no il vlce-responsabile della 
Sezione esteri del PCUS, Rak- 
manine. il vice-ministro degli 
esteri dellURSS. Ferinbin. A 
quanto risulta. Le Due Tho, 
che si reca a Parigi per ri¬ 
prendere lunedì la trattativa 
con Kissinger. avrà colloqui 
con i dirigenti sovietici. 

In coincidenza con il sog 
giorno di Le Due Tho a Mo¬ 
sca. l’ambasciatore della RDV, 
Vo Thuc Dong. ha illustrato 
a un gruppo di giornalisti la 
posizione del suo governo a 
proposito delle trattative con 
gli americani e ha sottolinea¬ 
to, nello stesso tempo, che 1 
criminali bombardamenti USA 
sul Vietnam non hanno fiac¬ 
cato la capacità di resistenza 
del popolo. « Il nostro pae¬ 
se — egli ha detto — vuole 
la pace e lo ha dimostrato 
in tutti I modi trattando 
per via diplomatica ed esi¬ 
gendo il rispetto degli accor¬ 
di. Ma gli americani devono 
anche sapere che il Vietnam 
è forte ed è sempre pronto 
a rintuzzare qualsiasi nuovo 
attacco ». 

L’ambasciatore ha poi ri¬ 
cordato l’andamento delle trat¬ 
tative con gli USA e ha e- 
spresso una severa condan¬ 
na per tutte le manovre mes¬ 
se in atto da Nixon e Kissinger 
al fine di non rispettare gli 
impegni assunti. «Noi — egli 
ha detto — eravamo nel pie¬ 
no della trattativa e attende¬ 
vamo la firma degli accordi I 


S uando Nixon ha dato l’or¬ 
ine di effettuare massicci 
bombardamenti sul territorio 
della RDV. L'aviazione statu¬ 
nitense na scaricato dal 18 
al 29 dicembre sessantamlla 
tonnellate di bombe su di¬ 
ciassette province del nostro 
paese. Ha attaccato città im¬ 
portanti come Hanoi e Hai- 
phong colpendo abitazioni, 
scuole, ospedali, istituti e am¬ 
basciate. Gli aggressori han 
no ucciso centinaia di vietna. 
miti. Queste azioni dimostra¬ 
no chiaramente quale sia la 
volontà del presidente Nixon». 

Proseguendo Vo Thuc Dong 
na ribadito che gli america¬ 
ni vogliono trattare ua posi¬ 
zioni di forza « per costringe¬ 
re il Vietnam ad accettare 
le loro condizioni ». Nixon 
« vuol dirigere 11 sud, vuole 
una sola amministrazione, 
quella di Thieu; vuole un so¬ 
lo esercito, quello fantoccio; 
vuole trasformare il sud in 
una colonia americana per 
poi attaccare il nord e fer¬ 
mare il movimento rivoluzio¬ 
nario nell'Asia sudorientaie ». 

L’obiettivo delle lorze rivo 
luzionarie, ha detto l'amba¬ 
sciatore. è invece quello di 
creare nel sud un governo de¬ 
mocratico e indipendente per 
poi giungere a una graduale 
riunificazione del paese E’ per 
questo che gli americani non 
se ne vogliono andare. « E’ 
per questo obiettivo che il 
popolo del Vietnam lotta già 
da venticinque anni ». 

Vo Thuc Dong ha poi rin¬ 
graziato tutte quelle forze che 
si battono contro l’imperlali, 
smo americano e ha sottoli¬ 
neato il valore delle manife¬ 
stazioni che si svolgono in 
questi giorni in varie parti 
del mondo. («Anche il Papa 
— egli ha detto — ha parla 
to per ben tre volte del pro¬ 
blema vietnamita»). 

In un commento apparso 
oggi su Sovietskaia Rossia a 
proposito della ripresa delle 
trattative parigine il direttore 
della TASS, Zamiatin. ha sot¬ 
tolineato dal canto suo le re¬ 
sponsabilità americane rile¬ 
vando che gli Stati Uniti han¬ 
no avanzato formule le quali 
modificano 1 principi dell'ac¬ 
cordo sul cessate il fuoco e 
sul ristabilimento della pace 
nel Vietnam e che contrasta 
no con quanto affermato dal 
dirigenti americani prima del¬ 
le elezioni. 

«Ora — scrive 11 comrnen- 
tatore — i rappresentanti del¬ 
la Casa Bianca giustificano la 
loro azione con 1 ’ "intransi¬ 
genza" del governo fantoccio 
del Vietnam del sud. Thieu. 
in pratica, richiede nè più e 
nè meno che la liquidazione 
delle zone liberate, del potè 
re popolare che le regge. Io 
scioglimento dell’Esercito di 
liberazione. Ciò che gli Stati 
Uniti non sono riusciti a ot¬ 
tenere con la guerra, il presi¬ 
dente fantoccio vorrebbe otte¬ 
nerlo con l'aiuto degli ame¬ 
ricani in un negoziato da po¬ 
sizioni di forza ». 

Zamiatin sottolinea che II 
popolo del Vietnam sia al 
nord che al sud « nutre un 
profondo amore per la pace in 
condizioni di autentica indi- 
pendenza e libertà e lo ha 
dimostrato anche durante i 
negoziati di Parigi, con le ini¬ 
ziative del governo della RDV 
che hanno portato a'.I’eiabo 
razione dell’accordo sulla ces 
sazione del fuoco e il ritorno 
alla pace ». I 

Carlo Benedetti 


HANOI. 4 

E’ giunto ad Hanoi Claude 
Chayer, nuovo delegato ge¬ 
nerale francese nella RDV. 
Egli sostituisce Pierre Susi¬ 
ni. deceduto a seguito delle 
ferite riportate nel bombar¬ 
damento dell'aviazione USA 
su Hanoi !’U ottobre scorso. 



HANOI — La facciata dell'edificio principale dell'aeroporto c ivile di Hanoi, bombardato nel corso de! recenti « raids » 
americani. La porta con la tettoia serviva all'ingresso e all 'uscita dei passeggeri in partenza e in arrivo 

Mentre i senatori democratici chiedono il taglio dei finanziamenti bellici 

Nixon cerca d’impedire il voto 
del Congresso contro la guerra 

Ricevuto alla Casa Bianca il presidente delia Camera che aveva sottolineato la necessità di far ap¬ 
provare la legge sul taglio dei finanziamenti bellici - Generale convinzione a Washington che i bom¬ 
bardamenti non abbiano piegato il Vietnam del Nord - Il governo canadese ha condannato gli attacchi 


WASHINGTON. 4 
I senatori del partito demo¬ 
cratico — rinnovando la loro 
opposizione a Nixon — hanno 
approvato con 36 voti a favo¬ 
re e undici contrari una riso¬ 
luzione in cui si auspicano 


distensivi: un invito a pran¬ 
zo per il presidente della Ca¬ 
mera, Cari Albert, che solo 
poche ore prima aveva pub¬ 
blicamente annunciato il suo 
impegno per far approvare il 
progetto di legge deciso dal 


immediati tagli ai fondi desti- . gruppo parlamentare del par¬ 


nati alla guerra del Vietnam 
La risoluzione è stata presen 
tata dal senatore Kennedy 

La reazione della Casa 
Bianca alle diverse iniziati 
ve propaste al Senato ed alla 
Camera di Washington per 
costringere Nixon a cessare 
la guerra in Vietnam ed in 
Indocina lascia quindi im¬ 
mutato il quadro politico. 

Ieri sera, il portavoce pre¬ 
sidenziale Ziegler aveva det¬ 
to che « i membri del Con¬ 
gresso dovrebbero chiedersi 
se vogliono essere responsa¬ 
bili di dubbi che potrebbero 
sorgere nell’animo del nemi¬ 
co a proposito deli’atteggia 
mento americano e • quindi 
possibilmente indurlo a pro¬ 
lungare i negoziati»; ed ave¬ 
va aggiunto che « vi può es¬ 
sere soltanto uno che agisce 
in veste ufficiale II oresiden 
te deve andare avanti con i 
negoziati e con la politica che 
egli considera giusta nel Viet¬ 
nam ». - • 

Si è trattato di una risposta 
tenue in apparenza, ma mol¬ 
to dura nella sostanza, che 
Nixon ha fatto accompagnare 
da due gesti apparentemente 


tito democratico sul taglio 
dello stanziamento dei fondi 
per la guerra; e l’annuncio 
che il consigliere presiden¬ 
ziale Henry Kissinger terrà 
un rapporto ad un gruppo di 
congressisti, scelti però dal¬ 
la Casa Bianca e tutti ap¬ 
partenenti al gruppo repub¬ 
blicano. "Insomma un modo 
come un altro per dare al suo 
assistente l’occasione di forni¬ 
re una versione di comodo 
degli avvenimenti che hanno 
portato alla ripresa dei bom¬ 
bardamenti contro il Vietr 
nam del Nord; tanto piu che 
il rapporto, originariamente 
previsto per domani, è stato 
poi rinviato al 13 gennaio. 
Non molto diversa sarà, nel¬ 
la sostanza, la « testimonian¬ 
za » che il ministro della di¬ 
fesa Laird terrà lunedì di 
fronte alla Commissione delle 
forze armate della Camera dei 
rappresentanti. 

• Questi tre atti precisano il 
carattere della contro offensi¬ 
va nixoniana. intesa a toglie¬ 
re al Congresso la possibilità 
di pronunciarsi e soprattutto 
di decidere in modo delibera¬ 
tivo sulla fine della guerra. 


Per ora non sono segnalate 
reazioni a questo pesante e 
minacciaso intervento diretto 
contro tutti i capi di accusa 
mossi al presidente: prolun¬ 
gamento delia guerra, silen¬ 
zio sulle ragioni vere del ri¬ 
fiuto di raggiungere raccor¬ 
do, e quindi accentuazione 
praticamente di tutti ì poteri 
decisionali, togliendoli non 
solo al Congresso, ma anche 
agli uffici governativi com¬ 
petenti su cui il Congresso è 
in grado di esercitare un cer¬ 
to controllo istituzionale. 

Per ora non si segnalano 
reazioni alia dichiarazione di 
Ziegler, nemmeno da quelle 
parti che nei giorni scorsi 
hanno mostrato maggiore de¬ 
cisione nelle intenzioni di af¬ 
frontare Nixon. Ma certo, la 
dichiarazione di ieri di Man¬ 
sfield che subordinava una 
azione decisiva del Senato 
all’andamento dei • prossimi 
colloqui di Parigi fra Le Due 
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IL CAIRO. 4 

Chiuse fino ai primi di feb¬ 
braio, per ordine di Sadat, le 
cinque università egiziane (del 
Cairo, di Al Azhar, di Heliopo- 
lis, di Alessandria e di Assiut) 
e circa venti scuole superiori 
resta vivissimo il fermento fra 
la gioventù studentesca egizia¬ 
na. L’ateneo del Cairo, davanti 
ai quale, ieri, per circa sci ore, 
si è svolta una furiosa batta¬ 
glia fra polizia e studenti a 
colpi di pietra, di bastone c di 
bombe lacrimogene, è comple¬ 
tamente circondato dalla forza 
pubblica. Le strade di accesso 
sono sbarrate, per un raggio 
di un chilometro, e gli agenti 
impediscono a chiunque di rag¬ 
giungere il « campus ». Fino al 
tardo pomeriggio di oggi, de¬ 
cine di giovani occupavano an¬ 
cora alcuni locali dell’ateneo, 
e la polizia non aveva tentato 
di espellerli. 

Anelie l’università di Ileliopo- 
lis (o Ain Sciams) è ancora 
parzialmente occupata, secon¬ 
do alcune voci, da un migliaio 
di giovani, e completamente 
circondata dalla polizia. Mani¬ 
festazioni e scontri sporadici si 
sono svolti oggi in almeno tre 
località: a Ileliopolis (che è 
una « città satellite » del Cai¬ 
ro), in piazza della Liberazione, 
su cui si affacciano l’Hilton, 
la Lega Araba, il ministero de¬ 
gli interni e il celebre museo 
egiziano, e infine nell’antico 
quartiere di Al Azhar. presso 
l'omoninia università specializ¬ 
zata in studi filosofici e religiosi. 

La stampa, la radio e l’agen¬ 
zia ufficiosa MEN accusano 
« gruppi ristretti » di studenti 
di aver « fomentato i disordi¬ 
ni ». facendosi strumentalizzare 
dalle stazioni radio americane 
e israeliane e dai giornali di 
« altri paesi ». In particolare i 
portavoce del governo afferma¬ 
no che sarebbero stati seque¬ 
strati manifestini ed opuscoli 
« che si allontanavano da ogni 
quadro nazionale e che erano 
incentrati sulla condanna della 
situazione interna e progettava¬ 
no la costituzione di organizza¬ 
zioni illegali ». Essi aggiungono 
che lo scopo dei « fomentatori 
di disordini » era di « minare 
il fronte interno ». e intenzio¬ 
nalmente sottolineano che gli 
arrestati sono « sia di estrema 
destra, sia di estrema sinistra». 

Naturalmente non si può esclu¬ 
dere che da parte di agenti 
stranieri vi sia stata l’intenzio¬ 
ne di speculare sugli avveni¬ 
menti, ed anche di esasperarli 
per provocare incidenti ancora 
più gravi. Resta però il fatto 
che la protesta studentesca, co¬ 
me quella dell'inizio dell’anno 
scorso, rivela il persistere di 
un malessere, che trova sì dif¬ 
ficoltà ad esprimersi in un di¬ 
scorso politico chiaro e coeren¬ 
te ed in precise e realistiche 
rivendicazioni, ma che è pro¬ 
fondo e molto vasto, coinvolgen¬ 
do non solo la gioventù studio¬ 
sa, ma anche le grandi masse 
popolari. 

Continua Io stato di e non pa¬ 
ce. non guerra ». mentre ci si 
avvicina al sesto anniversario 
dell'aggressione. In tutte le cit¬ 
tà e i villaggi sono anzi comin¬ 
ciati proprio in questi giorni i 


tito oggi per gli Stati Uniti — 
« affronterà apertamente, nei 
suoi colloqui con dirigenti 
americani, la questione viet¬ 
namita ». Lo ha dichiarato og¬ 
gi un portavoce del governo 
federale, e lo stesso Bahr, al¬ 
l’aeroporto, h3 ribadito che la 
questione sarà uno dei punti 
più importanti dei suoi incon¬ 
tri a Washington. 

La decisione di incaricare 


Tho e Kissinger sembra già Bahr di esprimere la «preoc- 


Una posizione sbagliata e pericolosa 


Sebbene possa apparire in¬ 
credibile. un quotidiano che 
Mi qualifica di sinistra (anzi. 
• comunista a), ha in tal mo¬ 
do commentalo la sospensione 
dei bombardamenti USA oltre 
il 20° parallelo e la ripresa 
delle trattative: « Solo un bu¬ 
giardo o un imbroglione può 
dire che Nixon vi è sialo co¬ 
stretto dalla forza della pro¬ 
testa mondiale a. 

E 'il quotidiano II Manifesto 
a scrivere queste parole nel 
corso di un articolo in cui. 
in sostanza; si afferma che 
Nixon è riuscito a dimostrare 
di poter jare quello che vuo¬ 
le e che il Vietnam è isolato. 
C’è da chiedersi il perché di 
una tale tesi, giacché è del 
tulio evidente che essa con¬ 
trasta nel modo più totale con 
i fatti. 1 fatti sono quelli che 
ognuno ha potuto constatare. 
Fin dal primo giorno della ri¬ 
presa dei bombardamenti è 
stato chiaro il fine che Nixon 
si proponeva: esso era quello 
di costringere il Vietnam alla 
capitolazione. Le trattative fu¬ 
rono interrotte in modo unila¬ 
terale da parte americana . Si 
ritornò al linguaggio della for¬ 
za per dichiarare nel modo più 
brutale che gli accordi già rag¬ 
giunti dovevano essere strac¬ 
ciati e che non più di tratta¬ 
tiva doveva parlarsi, ma di 
resa. 

Questo scopo non è stato 
raggiunto. Il Vietnam ha re¬ 
spinto il ricatto. Il ricatto à 
stato respinto da una mobi¬ 
litazione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale senza precedenti 
e dai paesi socialisti. Il risul¬ 
talo della impresa di Nixon è. 
certo, un nuovo barbaro mas 
sacro. Ma esso è anche una 
iconfitta politica e, anche, mi¬ 
litare della più grande poten¬ 
ti mondiale. Gius fornente, U 


quotidiano del Vietnam Nhan 
Dan ha salutato il 1972 co¬ 
me l'anno della * piu grande 
vittoria » nella durissima quer 
ra patriottici- 
E’ dunque del tulio falso 
che Nixon abbia dimostrato 
di poter fare quello che vuole. 
E’ vero perfettamente il con 
trario. E cioè che. di fronte 
al nuovo gesto americano, si 
sono mosse forze che. fino ad 
ieri, erano perplesse o esilan 
li o, anche, chiaramente filo¬ 
americane. Si è arrivati alla 
presa di posizione anche di 
governi atlantici, sia per l'in¬ 
tervento nuovo di forze reli¬ 
giose e politiche come quella 
della Chiesa cattolica o dei 
partiti socialdemocratici che 
hanno una base di massa, sia 
per la preoccupazione concre 
ta dei possibili catastrofici esi¬ 
ti di una politica di avventura 
Tutto ciò è evidente a chiun¬ 
que: ed è così chiaro che sol¬ 
tanto i fogli della estrema de¬ 
stra hanno cercalo — arrampi¬ 
candosi sulle menzogne (la 
menzogna, soprattutto, di un 
cedimento vietnamita) — di 
sostenere la tesi di un succes¬ 
so americano. E’ infatti signi¬ 
ficativo che il quotidiano del 
partito neofascista citasse, ie¬ 
ri, quell'articolo del Manifesto 
come implicita conferma delle 
proprie aberranti tesi. 

La spiegazione di un così 
incredibile rovesciamento del¬ 
la verità, che giunge smo allo 
sposalizio con le tesi della 
destra, sta nella linea soste¬ 
nuta da quel giornale■ Esso 
deve dimostrare, per giustifi¬ 
care la propria medesima ra¬ 
gione d'essere, che l’opera del 
movimento che lotta contro 
l'imperialismo, l’opera dei pae¬ 
si socialisti, e, innanzitutto, la 
opera del PCI è interamente 
sbagliata. Infatti, durante la 


medesima gravissima crisi 
mondiale provocala dai bom 
bardamenti americani una del¬ 
le preoccupazioni principali di 
quel giornale (e di altri ad 
esso similt, seppure con posi¬ 
zioni diverse) era quella di 
cercare di di mostrare che tut¬ 
ta l'azione del PCI era, alla 
radice, insufficiente o sbaglia 
la Questo medesimo giornale 
alla cui origine vi è. tra l'al¬ 
tro, la contestazione dei rap 
porli che il PCI ha con il mo¬ 
vimento operaio e comunista 
internazionale, cimosamente 
giungeva a rimproverare il 
PCI perchè non aviebbe fatto 
abbastanza utilizzando, ap 
punto, i propri colleqamenli 
internazionali. Naturalmente. 


bìamo criticalo e cioè la tesi 
di un Nixon che può fare quel 
che vuole? A parole, si dice 
che ciò deve servire ad una 
n nuova ipotesi strategica » 
(che non si sa mai. natural¬ 
mente. quale sia), a coprire il 
« vuoto di una strategia, di 
una organizzazione, di una 
cultura » e ad altre consimili 
declamazioni. Concretamente 
però, quella tesi aberrante 
PQTla soltanto ad una posi- 
zroné tanto presuntuosa — e 
fin qui il male è poco — 
quanto pericolosa. La presun¬ 
zione è assolulamenle eccezio¬ 
nale. stupisce che questo gior¬ 
nale non s'accorga di volere 
dare lezioni a tutti e di vo¬ 
lerne dare anche (e qui non 


tutta questa campagna, che si tratta più di cattivo gusto 


non abbiamo neppure voluto 
a suo tempo rilevare dati i 
ben altri problemi che erano 
dinanzi al movimento, era 
del tulio falsa . Il PCI ha di 
mostrato, con i fatti, di com 
piere tutto il suo dovere, sino 
in fondo e ha dimostrato di 
seguire l’unica linea giusta. Es¬ 
sa è quella di unire tutte le 
forze disponibili in una deter¬ 
minala battaglia in modo da 
ottenere il massimo risultato 
possibile. Forse è per questo 
che i compagni vietnamiti 
hanno voluto, nel giorno s>es 
so in cui veniva ufficialmente 
annunciata la fine dei bom¬ 
bardamenti, esprimere il loro 
cosi affettuoso apprezzamen¬ 
to dell’opera del Partito Co¬ 
munista Italiano, dei compa¬ 
gni bongo e Berlinguer. 

Dunque, è la faziosità che 
acceca e impedisce una visio¬ 
ne oggettiva delle cose. Ciò 
va sottolineato sempre, ma in 
particolare in questa occasio¬ 
ne. A che cosa porta, infatti, 
la tesi aberrante che qui oh* 


soltanto) anche ai compagni 
vietnamiti, alle loro analisi, ai 
toro giudizi e alla loro linea. 
Ma, ed ecco perchè bisogna 
tare attenzione, quelle posizio¬ 
ni, tendono a far smarrire il 
senso della lolla concreta che 
è necessaria e possibile, e dei 
risultati che si possono otte 
nere, e dunque del lai-oro che 
praticamente deve essere fat 
to. Perciò queste posizioni 
concludono sempre nella in 
vocazione astraila di ipote¬ 
si mai precisate. Certo, la si¬ 
tuazione non è facile, la bat¬ 
taglia è aspra nel Vietnam in 
primo luogo e in tutto il mon¬ 
do. Ma è possibile, come i fat¬ 
ti provano, ottenere successo 
Certo, bisogna lavorare pa 
zientemente e duramente Dif 
flcile è costruire oggi, nel 
concreto della situazione in¬ 
temazionale e nazionale, il 
fronte necessario al Vietnam 
per resistere e vincere. Ma 
questo è quello che occorre 
fare, battendo, tra l’altro, tut¬ 
te le posizioni sbagliate. 41 


dimostrare, più che una pres¬ 
sione verso il presidente, un 
elemento di incertezza e, al 
limite, di attesa. 

Al contempo non c’è co¬ 
munque dubbio sul fatto che 
le iniziative annunciate deb¬ 
bano seguire il loro corso, so¬ 
prattutto considerando che la 
maggioranza democratica al 
Congresso pare piuttosto re¬ 
stia a concedere tregua al 
presidente repubblicano, nel 
momento in cui questi inizia 
un secondo mandato. Ed in 
tal senso andava la dichiara¬ 
zione di Fulbright che ulti¬ 
mava a Nixon il raggiungi¬ 
mento dell’accordo di pace 
prima del 20 gennaio. 

Ma questa prospettiva non 
viene giudicata a Washington 
con ottimismo. Al contrario 
— rileva 11 corrispondente 
dell’ANSA da New York — 
‘ nella capitale americana si 
prende atto del fatto che il 
governo di Hanoi non ha ce¬ 
duto di fronte a nessuna del¬ 
le richieste ultimative che 
Nixon ha fatto accompagna¬ 
re dai B52. E sono le stesse 
fonti governative ad esclude¬ 
re l’idea di un rapido com¬ 
promesso fra Le Chic Tho e 
Kissinger. 

Intanto, quaranta associa¬ 
zioni religiose dello Stato del- 
l’Ohio hanno emesso una di¬ 
chiarazione comune in cui si 
invita il governo USA a fir¬ 
mare immediatamente rac¬ 
cordo per la fine della guerra 
in Vietnam. « Noi invitiamo 
il presidente degli Stati Uniti 
a cessare tutti i bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord 
e sugli altri paesi dell’Indo¬ 
cina. Il popolo americano 
vuole la pace — rileva la 
dichiarazione — la gente è 
stanca della guerra e del fat¬ 
to che tutte le sue speranza 
vengano sempre frustrate ». 
• • ♦ 

OTTAWA. 4 

Il ministro degli esteri ca¬ 
nadese Mitchell Sharp ha di¬ 
chiarato che nelle ultime set¬ 
timane Il governo di Ottawa 
ha inviato a quello america¬ 
no « numerosi messaggi » per 
esprimere rammarico per 1 
bombard 1 menti contro 11 
Nord Vietnam. Sharp, die 
conversava con i giornalisti 
dopo aver ricevuto una dele¬ 
gazione di pacifisti, ha ag¬ 
giunto di prevedere che la 
questione dei bombardamen¬ 
ti sarà sollevata in Parlamen¬ 
to e che sarà senza dubbio 
approvata una risoluzione 
contro gU attacchi americani. 


se sul piede di guerra, in con¬ 
formità con i piani illustrati da 
Sadat una settimana fa. Sabato 
cominceranno al Cairo eserci¬ 
tazioni antiaeree, in vari quar¬ 
tieri della capitale saranno for¬ 
mati « comitati di guerra ». Una 
soluzione del conflitto non è pe¬ 
rò vicina. I giovani si logorano 
in un lungo servizio militare, 
che li sottrae al lavoro, mentre 
non li mette in grado di libe- 

. , __ , , rare i territori perduti. Conge- 

cupazione» del governo fede- (iati, faticano a trovare un «po¬ 
nile per il protrarsi della cr- S ( 0> adeguato al diploma o alla 

si vietnamita e stata presa an- laurea ottenuta. Frustrazioni, 

c * 1 ®. ^ seguito della polemica rancori, tensioni politiche e so- 

all interno del partito socialde- eialt di ogni genere si accumu- 

mocratico per « il silenzio » Iano nel , “ 

coscienze, si esaspe- 
cui rano e periodicamente esplwlo- 
no - Q uesto può spiegare perchè 
Nord Vietnam nel suo diacor- j a r ,- vo jt a finisca per coinvolge- 

re ed unire momentaneamente 
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RDV * * # 

Analoghe prese di posizione . ALGERI. 4 

erano venute dalla confedera- B giornale algerino « EI Mou- 

zione centrale dei sindacati djahid », organo del FLN. rivol- 

(DGB), da gruppi di deputati ge oggi a Sadat una critica se- 
della SPD al Bundestag e da vera, scrivendo che il presiden- 
intellettuali. Lo stesso premio te egiziano si è isolato dal suo 

Nobel 1972 per la letteratura. popolo, e che la chiusura delie 

Heinrich Boell. ha inviato una università non è il modo miglio- 

lettera personale a Brandt in re per riguadagnare all’Egitto 
cui si appella affinché il go- d suo prestigio e il suo ruolo 

verno federale eviti di « ren- nel mondo. Le violenze davanti 

dersi corresponsabile del fai- all’università del Cairo sono 


limento americano nel Viet¬ 
nam ». II governo federale ha 
reagito alla polemica renden¬ 
do noto che g ! à olla fine del¬ 
l'anno scorso Bonn si era mes¬ 
sa in contatto con i suoi allea¬ 
ti europei per manifestare a 
Washington le « preoccupazio¬ 
ni » per le conseguenze della 
ripresa dei bombardamenti. 


certamente un indizio di una 
grave crisi politica, scrive il 
giornale. Ed aggiunge che le 
forze di destra sfrutteranno i 
disordini per allargare il loro 
contro’lo sull’apparato dello sta¬ 
to « Le concessioni di Sadat 
alia destra Io hanno isolato di 
fronte alle masse popolari egi¬ 
ziane». afferma «EI Moudjahid». 
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(Dalla prima pagina) 

ne per quelle divergenze di 
vedute e quel sospetti che 
non possono scomparire dal 
mattino alla sera». 

La reazione del vietnamiti 
di fronte a questa Incredibile 
dichiarazione è stata pronta 
e severa. In una dichiarazio¬ 
ne al giornalisti NguyenMlnh 
Vy ha detto: «Mentre 1 B-52 
continuano il bombardamen¬ 
to a tappeto del territorio del 
nostro Paese, provocando lut¬ 
ti e devastazioni, oggi a que¬ 
sta conferenza il delegato a- 
merlcano ci ha detto che non 
è il momento dei rancori ma 
è il momento di sanare le fe¬ 
rite. Mentre la controparte 
americana cerca di ingannare 
l’opinione pubblica con pro¬ 
poste ipocrite che mirano a 
passare sotto silenzio 1 suol 
atti di guerra di estrema cru¬ 
deltà, a questa conferenza il 
delegato americano sostiene 
che non è il momento di in¬ 
dulgere nella propaganda. 

« Mentre la parte america¬ 
na parla di seri negoziati — 
ha proseguito il vice capo 
della delegazione della RDV — 
concede ampio spazio al dele¬ 
gato dell’amministrazione Van 
Thieu perchè riformuli le irra¬ 
gionevoli richieste che mira¬ 
no a silurare i negoziati, in 
particolare quelle che si pre¬ 
figgono di perpetuare la divi¬ 
sione del nostro Paese contra¬ 


riamente alle clausole degli 
accordi di Ginevra del 1954 
sul Vietnam e contrariamen¬ 
te a quanto è stato concorda¬ 
to fra gli stati Uniti e noi 
stessi nell’ottobre del 1972. 

«Noi abbiamo detto al de¬ 
legato americano — ha con¬ 
cluso — che se gli Sta¬ 
ti Uniti vogliono colmare 
il contrasto fra i loro atti e 
le loro parole devono rinun¬ 
ciare alle loro mire aggressi¬ 
ve e agli atti di guerra e fir¬ 
mare immediatamente, senza 
ulteriore ritardo, raccordo al 
quale hanno dato H loro as¬ 
senso ». 

Il vice capo della delegazio¬ 
ne del GRP ha dal canto suo 
denunciato la richiesta dei 
fantocci di Saigon per due 
Stati vietnamiti separati, di¬ 
chiarando che questa assurda 
richiesta «eliminerebbe i fon¬ 
damentali diritti nazionali del 
popolo vietnamita... e costitui¬ 
sce una manovra americana 
per negare il fatto che esìsto¬ 
no attualmente nel Sud Viet¬ 
nam due governi, due eserci¬ 
ti e tre forze politiche, una 
realtà che gli USA avevano 
dovuto riconoscere nell’otto¬ 
bre 1972 ». Se gli USA vorran¬ 
no imporre Thieu al Sud 
Vietnam e negheranno i prin¬ 
cipi già riconosciuti, ha detto, 
« ciò servirà solo a mantenere 
ad un punto morto 1 negozia¬ 
ti, ed a prolungare la guerra ». 


Vietnam: 2.579 morti 
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dale si possono contare oltre 
cento crateri di bombe di 
ogni tipo e dimensione. 

Pham Van Bach ha quin¬ 
di affermato che « gli inten¬ 
sivi bombardamenti a tappe¬ 
to avevano lo scopo di mina¬ 
re il morale delle popolazio¬ 
ni e di distruggere il poten¬ 
ziale economico della RDV, 
per permettere a Nixon di 
imporre le sue condizioni. 
Ma il presidente USA ha fat¬ 
to male i suoi conti. La po¬ 
polazione ha reagito con mag¬ 
giore determinazione e l’avia¬ 
zione USA ha subito gravissi¬ 
me perdite, più gravi che in 
tutta la guerra. Il numero 
dei piloti catturati o uccisi 
in dodici giorni è pari al quar¬ 
to di quanti sono stati cat¬ 
turati od uccisi in otto an¬ 
ni di guerra». 

Il dirigente della commis¬ 
sione d’inchiesta ha concluso 
chiedendo la fine della poli¬ 
tica di « vietnamizzazione », 
la cessazione dei bombarda- 
menti, della posa delle mi¬ 
ne nei porti e di ogni altro 
atto di guerra contro la RDV 
ed ha detto che Nixon deve 
firmare subito l’accordo del 
20 ottobre. 

Particolarmente dramma¬ 
tico è stato l’intervento del 
medico Vo Ba Thu che ha 
mostrato ai giornalisti una 
serie di foto sulle orribili 
ferite provocate dalle bom¬ 
be ad alto potenziale; Vo Ba 
Thu ha denunciato che la 


proporzione normale fra 
morti e feriti in un bom 
bardamento è di uno a tre. 
Nei bombardamenti atomici 
contro Hiroshima e Nagasa¬ 
ki ci fu invece un numero 
identico di morti e feriti. 
Nel corso dei recenti bom¬ 
bardamenti contro II Nord 
Vietnam il numero dei mor¬ 
ti ha superato quello dei fe¬ 
riti; in media ci sono stati 
106 morti ogni cento feriti. 
Si sono anche raggiunte pun¬ 
te di 120 morti su cento fe¬ 
riti. 

Secondo il dottor Vo Ba 
Thu diversi i fattori che spie¬ 
gano tali terribili risultati; 
fra questi i’uso di bombe 
a demolizione che distruggo¬ 
no le case e seppelliscono gli 
abitanti sotto le macerie; 1 * 
impiego di bombe a pressio¬ 
ne che schiacciano le perso¬ 
ne; i grappoli di bombe in¬ 
cendiarie ed a frammentazio¬ 
ne che, con fuoco e schegge, 
completano l’opera delle pri¬ 
me; il metodo degli attacchi 
concentrati ed a tappeto con¬ 
tro quartieri popolosi. 

I giornalisti hanno potuto 
vedere i resti di diversi ca¬ 
daveri, completamente lace¬ 
rati ed a volte ridotti a qual¬ 
che frammento osseo, e al¬ 
cuni feriti. Ciò ha provoca¬ 
to grande impressione. E* 
inimmaginabile quanto gran¬ 
di siano le sofferenze del po¬ 
polo vietnamita e gli esem¬ 
pi non ne sono che una pal¬ 
lida immagine. 


Colpo di mano alla RAI-TV 
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seguente proposta: conferma¬ 
re tutti i consiglieri il cui 
mandato era scaduto, ad ec¬ 
cezione di Massimo Fichera; 
sostituire Fichera con Enrico 
Mattei. 

Va ricordato, infatti, che 
ieri l’assemblea doveva deci¬ 
dere se riconfermare nel Con¬ 
siglio 1 seguenti nomi: Delle 
Fave (presidente democri¬ 
stiano in carica), Prini (DC), 
Cavallaro (DC), Fichera 
(PSI), Magliano (DC) e Rug¬ 
giero (PSDI). Doveva infine 
sostituire il repubblicano Bo- 
gi che è dimissionario. 

La proposta di Di Giacomo 
è stata subito accolta: tutti 1 
democristiani ed il socialde¬ 
mocratico sono stati dunque 
riconfermati; ed al loro fian¬ 
co è entrato al vertice azien¬ 
dale Enrico Mattei (che i li¬ 
berali rivendicano come pro¬ 
prio candidato). 

Ma non basta: a completa¬ 
re la misura sono stati eletti 
anche un funzionario della 
Presidenza del Consiglio. Re¬ 
nato Giancola (utilizzando il 
pasto lasciato vacante dal re- 
pubblicano Bogi) e Italo Bor- 
si. Il governo di centrodestra 
ha cosi inserito altri suoi 
uomini di fiducia nel Consi¬ 
glio di Amministrazione. 

Dopo questa premessa, la 
conclusione della gravissima 
manovra. Pochi minuti dopo, 
infatti, l'assemblea si tra¬ 
sformava in « straordinaria » 
procedendo ad aumentare il 
numero dei membri del Comi¬ 
tato Direttivo: rispondendo 
cosi, anche in questo caso, 
ad una precisa richiesta go¬ 
vernativa che voleva l'inseri¬ 
mento nel più ristretto Comi¬ 
tato Direttivo di alcuni rap¬ 
presentanti ministeriali. Ope¬ 
rata questa modifica statu¬ 
taria, infatti, la successiva 
riunione del nuovo Consiglio 
di Amministrazione poteva da¬ 
re sanzione ufficiale al colpo 
di mano di destra. 

Umberto Delle Fave (demo- 
cristiano) veniva infatti eletto 
presidente, mentre alla vice¬ 
presidenza veniva conferma¬ 
to il socialdemocratico De Feo. 
Ettore Bemabei veniva ricon¬ 
fermato Direttore Generale, 
e Luciano Paolicchi (unico so¬ 
cialista sopravvissuto alla 
sterzata a destra) amministra¬ 
tore delegato. Nel nuovo di¬ 
rettivo veniva nominato, na¬ 
turalmente, Enrico Mattei. in¬ 
sieme a Italo Borsi. Marcello 
Camillucc:. Giovambattista Ca¬ 
vallaro, Pietro Prini. Silvio 
Golzio. Pietro Fortunato, Mi¬ 
chele Principe. 

La decisione imposta dal go¬ 
verno alla Rai è stata dura¬ 
mente commentata dal compa¬ 
gno on. Bertoldi, capogruppo 
del PSI alla Camera, come un 
«atto politico di estrema gra¬ 
vità ed una vera e propria 
provocazione nei confronti del 
PSI». 

«Con tale atto il governo 
dimostra una volta di più co¬ 
me la logica conseguenza del¬ 
la sua azione politica sia la 
netta chiusura verso ogni 
istanza democratica e l’aper¬ 
ta collusione con le forze più 
retrive sul piano politico, so¬ 
ciale e culturale ». Bertoldi af¬ 
ferma che l'inserimento di 
« reazionari come Enrico Mat¬ 
tei » avviene « in aperta vio¬ 
lazione degii impegni assunti 
di fronte alla Camera dal go¬ 
verno ». 

«Per noi socialisti, quanto 
è avvenuto alla RAI è un ulte¬ 
riore motivo per intensificare , 


l’azione tesa a rovesciare il 
governo centrista. Sono certo 
che tutto lo schieramento de¬ 
mocratico, sinistre de compre¬ 
se. reagirà con i fatti a que¬ 
sto ennesimo tentativo di im¬ 
porre una svolta reazionaria 
nel massimo organo di infor¬ 
mazione. Gli organi direttivi 
del PSI saranno chiamati con 
urgenza a trarre tutte le con¬ 
seguenze della decisione go¬ 
vernativa. Personalmente giu¬ 
dico in ogni caso non più com¬ 
patibile alcun tipo di presen¬ 
za socialista nella RAI». 

Lo stesso Bertoldi, insieme 
ad altri deputati del PSI. ha 
presentato una interpellanza 
al Presidente del Consiglio 
Andreotti ribadendo che gli 
avvenimenti di ieri costituisco¬ 
no «una clamorosa smentita 
delle dichiarazioni rilasciate 
dallo stesso Presidente del 
Consiglio alla Camera nel cor¬ 
so del recente dibattito ». 
Quanto al socialista Paolicchi 
che, come abbiamo detto, è 
stato riconfermato ammini¬ 
stratore delegato ha inviato in 
serata una lettera a De Mar¬ 
tino nella quale dichiara che. 
per quanto riguarda la sua 
posizione, si rimetterà al giu¬ 
dizio degli organi di partito. 

L’on. Bettino Craxi. vicese¬ 
gretario del PSI, ha dal canto 
suo diciharato che «gli orga¬ 
ni del PSI esamineranno la 
nuova situazione, che presen¬ 
ta anche aspetti provocatori, 
e la natura dell’impegno socia¬ 
lista nell’ambito della RAI-TV. 
Per il momento resta ferma la 
nostra solidarietà per il com¬ 
pagno Fichera e la nastra fi¬ 
ducia nel compagno Paolicchi». 


Gli Usa pronti 
a discutere il 
riconoscimento 
della RDT 

NEW YORK. 4. 

Un portavoce americano ha 
annunciato questa sera che Sii 
Stati Uniti hanno fatto sapere 
alla RDT di essere pronti a 
discutere Io stabilimento di re¬ 
lazioni diplomatiche tra i due 
paesi. Il portavoce ha precisato 
che la questione è stata solle¬ 
vata in occasione di una visita 
di cortesia al delegato ameri¬ 
cano all'ONU George Bush da 
parte del nuovo osservatore del¬ 
la RDT presso le Nazioni Unita, 
Horst Grunert. 


5 guerriglieri 
fucilati in Iran 

TEHERAN. 4. 

H regime dello scià ha com¬ 
piuto una nuova feroce « strage 
legale». Cinque persone, accu¬ 
sate di «atti di sabotaggio e di 
terrorismo ». e processate da tri¬ 
bunali militari nelle condizioni 
che tutti sanno (torture durante 
gli interrogatori, confessioni 
estorte o falsificate, nessuna 
pubblicità del dibattimento, gra¬ 
vi limitazioni della difesa) so¬ 
no state fucilate a Sanadaj. nel¬ 
l'Iran occidentale. Ad essi fl 
PM ha attribuito alcuni atten¬ 
tati contro un edificio pubblico, 
un ponte, un silo per il grano 
e una stazione di pompaggio 
del petrolio. 
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